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| Caustica la Rivetti:sull&mtervento di Caselli: «La democrazia non è in pericolo in Italia» 


!spettorfnel mirino anche a Palermo 
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Bocciata la riforma elettorale 
peroni rinuncia al mandato 


ROMA — Sulla riforma 
elettorale regionale 
«scenda in campo Berlu- 
sconi». Speroni rinun-. 
cia. Per protesta, ilmini- 
stro per le Riforme ri- 
mette nelle mani del 
presidente del Consiglio 
la delega. E in una lette- 
ra a palazzo Chigi de- 
nuncia il tradimento de- 
gli alleati di governo, 


colpevoli di aver respin- 
to in commissione il te- 
sto uscito dal Consiglio 
dei ministri con l'unica 
riserva di An. «Qualcu- 
no fa il doppio gioco - 
ha detto Speroni - . Il te- 
sto del governo in Parla- 
mento è stato respinto 


da ‘Farsa Italia' (o For- * 


za Italia come si vuole 
chiamarla), An, Gcd e Ri- 


fondazione comunista. 
Nel Consiglio dei mini- 
stri si dice sì e poi in 
Parlamento si dice no». 
E ancora più duro: «Io 
non mi faccio prendere 
per i fondelli né da Ber- 
lusca, né da nessun al- 
tro. Vada lui, Berlusca, 
in commissione a farsi 
obbedire). 

Un atto di sfida. Un 


Gta destinato ad apri: 
un nuovo e di 
ostilità fra po 
maggioranza in attesa 
di «verifica», La riforma 
regionale. era inserita 
fra gli accordi di pro: 
gramma; La protesta di 

peroni arriva in un mo- 
mento molto delicato 
per il governo, 
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| CASINI: «GOVERNO AL CAPOLINEA, SERVE UNA MAGGIORANZA PIU’ AMPIA» 


Berlusconi: «O meole ume» 


| Interviene anche Cossiga che, in caso di crisi, invoca un «governo delle regole» 


ROMA -Gi mancava so- 
| lo Cossiga. A chiedere 

un «governo delle rego- 
| le», in luogo di elezioni, 
| in caso di caduta di Ber- 

lusconi, ci si è messo, ie- 

rì, anche l'ex presidente 

della ‘Repubblica, in 
| una intervista al Tg3. 

Un governo diverso, co- 
me chiedono anche But- 
tiglione e D'Alema, ‘che 
non sia una somma arit- 
metica dei no a Berlu- 
sconi ma che serva a fa- 
re uscire il Paese da 
una «verifica» che si an- 
muncia già oggi dram- 
matica. Che «fissi le re- 
gole per cambiare quel- 


le del gioco». Cossiga 
smentisce di candidarsi 
lui. Nella sua calza del- 
la Befana, scherza, pre- 
ferirebbe trovarci il car- 
bone. 

Ma a sostenere che il 

overno Berlusconi è di 
fatto già in crisi, non è 
il «guerrigliero» della 
maggioranza, il rivolu- 
zionario Umberto Bossi, 
mail «doroteo» Pier Fer- 
dinando Casini, leader 
del Gcd, la forza tran- 
quilla della destra Dc al- 
Teatasi al Cavaliere. «Il 
governo è al capolinea» 
si dice. Come per Bossi 
l'obiettivo di Casini è 
quello di distaccare Ber- 


lusconi da Fini. 

Ma da Essen Berlu- 
sconi, in una intervista 
al quotidiano «Bild Zei- 
tung», avverte: «Se cade 
il governo è meglio tor- 
nare alle urne». Alla vi- 
gilia di quel vertice che 
promette ferro è fuoco 
periìl governo, Berlusco- 
ni continua/ad augurar- 
si che duri per tutta la 
legislatura mell'interes- 
se del Paese»). Ma se 
questo non dovesse es- 
sere. possibile «credo 
che dovremmo di nuo- 
vo chiedere il parere de- 
gli elettori». 
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ACCUSE DI PACORINI ALL'ENTE PORTO 


Vienna snobba Trieste 


TRIESTE Nessuna 
sorpresa, ufficialmente, 
Piuttosto la ferma volon- 
tà. di reagire, anche se 
non mancano le voci di 
Protesta e gli strumenti 


che Vengo; j 
NO pri s- 
SUMOLCA proposti a: 


Seconda 
Pensiero o 
professional 


do politico e im- 


triestino 
annun- 


primo ministro 
pe ha scelto Coporltral 
in luogo di Trieste de 
le «sbocco sul Margo 
La maggiore autorità 
amministrativa della Re 
pubblica austriaca, alla 
Vigilia dell'ingresso nel. 
la Comunità europea, fis- 


n 


E scoppia la polemica 


«Paghiamo 


le conseguenze 
di quattro anni 
di immobilismo» 


sato per gennaio, in s0- 
stanza ha «dribblato» il 
nostro porto, andando a 
proporre  l'«assist» a 
quello capodistriano. 

‘A Trieste però si fa no- 
tare che il «colpo» era 
preannunciato e atteso 
da tempo: non è da ieri 
In altre parole che i traf- 
Ici da e per l'Austria 
Vengono calamitati dalle 
tariffe. estremamente 
convenienti del maggio- 


IMmobili 
che caratterizza RE 


tro anni ]' 
Sotto n porto. 
riamenti, la fuga da rissa= 

i iga dei 
dri dell'EapT, con a 
guente perdita di profes. 
sionalità, le nomime aa 
nisteriali disinvolte, che 
hanno praticamente pa- 
ralizzato l'attività por- 
tuale. 

Nel mirino anche alcu- 
ne forze politiche, con la 
LpT in prima linea, che 
secondo l'operatore 
avrebberotuttol'interes- 
se a mantenere lo status 
quo e con esso l'immagi- 
ne di una Trieste penaliz- 
zata dai pessimi rappor- 
ti con una Roma 
“ingrata”. 


Pietro spunta a sorpresa 
di prima mattina al Qui- 
rinale, per un lungo fac- 
cia a faccia con Scalfaro. 
Un colloquio riservatissi- 
mo di un'ora e mezzo. 
Scalfaro, appena aveva 
saputo delle dimissioni, 
l'aveva già caldamente 
invitato a ripensarci. Ie- 
ri mattina ha cercato an- 
cora di convincerlo, rin- 
novando a voce i suoi ap- 
pelli. Ma il Pm è stato ir- 
removibile, non recede- 
rà nella decisione di la- 
sciare la toga. 

Ieriintanto hanno con- 
tinuato a scatenare pole- 
mica le dichiarazioni di 
Caselli dell'altro giorno 
in tv. E mentre, tra con- 
sensi e critiche all'inter- 
vento del procuratore 
antimafia, la presidente 
della Camera ha ritenu- 
to di precisare che la de- 
mocrazia nel Paese, no- 
nostante l’articolata fa- 
se di mutamento che sta 
vivendo, non è certo in 
pericolo come invece 
prefigurato da Caselli, 
nuovi particolari si sono 
appresi sui motivi che 
hanno ispirato l'inter- 
vento del giudice. 

Infatti Caselli, capo 
della procura palermita- 
na, secondo indiscrezio- 
ni avrebbe aperto nei 
mesi scorsi addirittura 
atti relativi a violazione 
del segreto d'ufficio in 
relazione ad una ispezio- 
ne inviata dal ministro 
della giustizia Biondi, a 
fine settembre. 

Polemiche a iosa an- 
che sulla motivazione 
della sentenza resa nota 
ieri con cui la Cassazio- 
ne ha rinviato a Brescia 
il processo sulle tangen- 
ti alla Guardia di finan- 
za milanese. Mani pulite 
ha immediatamente pro- 
posto ricorso. 
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Di Pietro inremovibile Emorz:iaripresava, 


ma la disoccupazione 


Sabato 10 dicembre 1994 


è sempretroppo alta 


ESSEN — Nella foto di 
gruppo del. prossimo 
vertice dei capi di stato 
e di governo dell’Unio- 
ne europea mancheran- 
no due figure chiave 
dell'ultimo decennio: il 
presidente della Com- 
missione Jacques De- 
lors e il presidente fran- 
cese Francois Mitter- 
rand (qui sopra ritratto 
tra Kohl e Berlusconi) . 
E' stato dunque, quello 
di Essen, il summit de- 
gli addii. Ma Delors ha 
avuto anche ieri un ruo- 
lodi primo piano. La ri- 
presa economica è una 
realtà, ha ammesso De- 
lors, ma pur prendendo 
per buone le proiezioni 
di una crescita media 
delprodotto interno lor- 
do dei Dodici del 3,4 
per cento annuo nel 
2000 il tasso di disoccu- 
pazione sarà ancora del 
7 per cento, inferiore di 
solo 4 punti a quello 
giudicato «intollerabi- 
Je» del 1994. 


E nel resto 

| delmondo 
lo sviluppo 

— èpiù.forte 


C'è un'altra spina nel 
gambo della rosa della 
ripresa europea. Nel 
1992 l'Europa era al 
primo posto nel mondo 
per il volume del Pil 
(Prodotto interno lor- 
do) mentre nel 2001 le 
proiezioni  assegnane 
questo posto agli stati 
dell'Asia, Giappone 
escluso. «Abbiamo pro- 
gredito - ha detto De- 
Tors - ma il resto del 
mondo è andato avanti 
più velocemente di 
noi». 

Quanto alla disoccu- 


pazione, i ministri del- , 


le Finanze ritengono 


» che molto resta da fare. 


Le iniziative adottate 
«senz'altro positive, 
non sono però ancora 
sufficienti perconsegui- 
re l'obiettivo del miglio- 
ramentodelle prospetti- 
ve occupazionali, né so- 
no sufficientemente va- 
ste). 

Al vertice di Essen si 
doveva parlare di Bo- 
snia soltanto a livello 
ministri degli Esteri 
nel corso del pranzo se- 
parato di ieri sera, ma 
l'argomento ha tenuto 
banco comunque. Il mi- 
nistro degli esteri italia- 
no, Antonio Martino, 
non nasconde il suo 
pessimismo; il ritiro 
dei caschi blu, ha detto 
«potrebbe portare a un 
inasprimento dei con- 
flitti. L'Italia non ha 
una posizione filo- ser- 
ba. Noi sosteniamo che 
se si ritirano gli osser- 
vatori dell'Onu ci sarà 
un massacro). 
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LA NATO PROGETTA CON URGENZA L'EVACUAZIONE DEI CASCHI BLU DALLA BOSNIA 


Piani «flessibili» per'il ritiro dell'Onu 


BRUXELLES Sotto 
l'incalzare degli eventi, 
una decisione la Nato po- 
trebbe essere costretta a 
prenderla improvvisa- 
mente. I piani per il riti- 
ro dei caschi blu dalla 
Bosnia dovranno quindi 
essere «molto flessibili» 
e prevedere molteplici 
scenari. Nonostante le 
rassicurazioni del leader 
serbo-bosniaco  Karad- 
zic, i militari della Nato 
sono sicuri che il ritiro 
dei 23.000 soldati del- 
l'Onu dalla Bosnia non 
avverrà pacificamente. 

I 16 Paesi dell'Allean- 
za hanno deciso di acce- 
lerare la messa a punto 
dei piani. Al quartier ge- 
nerale di Bruxelles ci si 
chiede quali saranno le 
decisioni dell'Onu: se ri- 
tirare i caschi blu dalla 
Bosnia, da tutta la ex Ju- 


Ma per poter entrare nella Zona 


europea di libero scambio 


(Svizzera, Islanda, Norvegia, 


Liechtenstein) i tempi sono lunghi 


goslavia, se inviarli in 
Macedonia 0 se semplice- 
mente rischierarli, 

Non è escluso che an- 
che all'Italia siano chie- 
ste unità per Partecipare 
alla copertura del ritiro 
dei cashi blu. I piani 
d'evacuazione saranno 
discussi lunedì e marte- 


dì a Bruxelles dai capi di 
stato maggiore dei Sedi- 
ci e giovedì dai ministri 
della Difesa. 


Intanto, la Slovenia ha 
deciso di bussare alla 
porta dell'Efta per entra- 
re in Europa ed aggirare 
il veto dell'Italia al suo 
accordo di associazione 
con l'Unione dei Quindi- 
ci.I diplomatici di Lubia- 
na hanno presentato 1erl 
nelle mani di TIE 
son, segretario generale 
So l'Assbciazione di libe- 
ro scambio, una lettera 
di intenti per esprimere 


Basket: 
manovre 
greche 
contro Burtt 


(Illycaffè) 

in vista 

dei confronti 
di Coppa 
Korac 


il desiderio di unirsi a 
Norvegia, Svizzera, 
Islanda e Lichtenstein 
nel club di Ginevra. Se 
la domanda dovesse es- 
sere accolta, la repubbli- 
ca ex jugoslava benefice- 
rebbe di un rapporto 
commerciale privilegia- 
to con Bruxelles miglio- 
re -di quello che Roma 
sta bloccando per la 
mancata intesa sui beni 
abbandonati. |. 
La possibilità di una 
beffa ai danni del gover- 
no italiano è comunque 
quasi esclusivamente te- 
orica. L'eventuale ade- 
sione all'Efta, nella più 
favorevole delle ipotesi, 
richiederà diversi mesi 
di negoziato e dunque 
potrebbe arrivare  co- 
munque dopo la firma 
del patto economico con 
l'Unione europea. 
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Intanto la Slovenia, per aggirare il veto italiano al suo ingresso nell’Ue, chiede di associarsi all’E 
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Tangenti rosse | 
Perquisizione nella sede romana 
della Lega delle cooperative 


A PAGINA 3 | 


Il Papa esalta la donna 


| «Dovrà avere un ruolo particolare 
nell’educare gli uomini alla pace» 
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I sindaci di Alpe Adria 


Aquileia: nasce la diplomazia 
contro confini e barriere 
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IL MAGISTRATO PIU’ AMATO D’ITALIA A QUATTR’OCCHI CON IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Il «professor» Di Pietro un’ora e mezzo al Quirinale 


In una dichiarazione a un settimanale amare critiche alle ispezioni al pool Mani pulite decise dal ministro della Giustizia Biondi 


NOVE COLLABORATORI DI GIUSTIZIA A BOCCA CHIUSA 


E i pentiti fanno black-out 


AI processo Scopelliti temono l'intervento della ndrangheta 


ROMA — Magistrato in 
vacanza, non ancora 
semplice cittadino, Anto- 
nio Di Pietro spunta a 
sorpresa di prima matti- 
na ‘al Quirinale, per un 
lungo faccia a faccia con 
Scalfaro. Un colloquio ri- 
servatissimo di un'ora e 
mezzo, protetto dal più 
stretto riserbo del Colle 
e organizzato con mille 
precauzioni e:cautele da- 
gli uomini della sicurez- 
za. Nemmeno una mac- 
china di scorta verso le 
8.30 di ieri mattina nel 
piazzale del Palazzo per 
noninsospettire i giorna- 
listi che, da quando: il 
giudice ha lasciato in 
camper la casa di Curno, 
sono impegnati in un 
grande «Chi l'ha visto?». 

L'altra sera, ad aspet- 
tarlo appena fuori dal 
raccordo anulare pare ci 
fossero i carabinieri che, 
secondo indiscrezioni, lo 
hanno accompagnato a 
casa di un amico dove 
ha passato la notte. Il 
Pm avrebbe approfittato 
del suo viaggio a Roma 
anche per far visita alla 
sorella per poi ritornare 
ieri sera verso la Lom- 
bardia. 

Dell'incontro a quat- 
tr‘occhi con il Presiden- 
te della Repubblica si sa 
solo che il Pm di Mani 
pulite, abito grigio e cra- 
vatta blu, appariva 
«tranquillo e sereno». 
Scalfaro, appena aveva 
saputo delle dimissioni, 
giorni fa l'aveva già cal- 
damente invitato a ri- 
pensarci. Ieri mattina ha 


cercato ancora di convin- 
cerlo, rinnovando a voce 
i suoi appelli. Ma il Pm è 
stato irremovibile, non 
tornerà indietro nella de- 
cisione di lasciare la to- 
ga. E quanto i due si so- 
no detti sul futuro che 
interessa, addirittura 
mette in fibrillazione, il 
mondo politico. Ma per 
ora è grande giallo, solo 
illazioni e ipotesi. Non 
solo Francesco Cossiga, 
ma tutte le forze politi- 
che proclamano che ‘la 
sua professionalità non 
può andare perduta. 

Il portavoce del Quiri- 
nale, Tanino Scelba, ha 
dato la stessa risposta a 
tutti: «Neanche una pa- 


ROMA — Più della me- 
tà dei deputati è convin- 
ta che nell'attuale Parla- 
mento esista una mag- 
gioranza alternativa, se- 
condo quanto emerge 
da un sondaggio della 
Swg che «L'Espresso» 
pubblicherà sul prossi- 
mo numero. 

Dal'sondaggio emerge 
anche che Lega Nord e 
An sono i gruppi parla- 
mentari politicamente 
più distanti. 

L'indagine della Swg 
è stata condotta su un 
campione di 137 deputa- 
ti. Il 55,9% degli inter- 
pellati si è espresso per 
l'esistenza di una mag- 
gioranza alternativa a 
quella attuale. 

Quasi tutti i deputati 
dell’ opposizione credo- 


rola o una virgola in più 
rispetto al comunicato 
diffuso in mattinata», 
una secca, breve nota di 
annuncio dell'incontro, 
Alla vigilia del suo ulti- 
mo giorno a palazzo di 
giustizia, però, il giudice 
SECHenO l'aveva detto 
all'Espresso: vorrebbe 
fare il professore. «Nes- 
suno sembra credermi 
— aveva dichiarato — 
ma la verità è che non 
ho alcuna prospettiva 
concreta per il mio futu- 
ro. Mi sono dimesso sen- 
za garanzia, sono un di- 
soccupato. Adesso, se ho 
ben capito, anche Berlu- 
sconi vorrebbe offrirmi 
qualcosa...’ Aveva smen- 


_T=—=-x===x=one want 
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Primo Piano 


SONDAGGIO DELLA SWG SUL PROSSIMO «ESPRESSO» 


C'è un’altramaggioranza 
Lo dice il 55,9% dei deputati 


no in questa possibilità 
(93,3% del Pds, 77,8% 
degli altri progressisti); 
a questi si aggiunge il 
78,3% dei deputati della 
Lega. 
Sulpossibilesuccesso- 
re di Silvio Berlusconi 
la Swg ha suggerito no- 
ve possibili candidati. 
Le maggiori indicazioni 
vanno a Romano, Prodi 


tito contrasti all'interno 
del poll: «Non sono la Pa- 
renti». Quanto alle mani- 
festazioni di solidarietà, 
«tempo due giorni e an- 
che tutto questo sarà fi- 
nito e dimenticato». Uno 
sfogo amaro quello di Di 
Pietro, che ha ribadito le 
critiche alle ispezioni di 
Biondi. «Domande su do- 
mande, su tutto. Mi sem- 
bravano alla ricerca di 
qualcosa, senza sapere 
bene cosa cercare. Salta- 
vano da un argomento 
all'altro, volevano sape- 
re delle tangenti comuni- 
ste... Ma se sono stato il 
primo a metterli sotto in- 
chiesta e qualcuno l'ho 
fatto anche arrestare...? 


ALLA PROCURA DI MILANO ALLE 16.30 
Martedì il pm Davigo 
interroga Il Cavaliere 


DUESSELDORF — Il 
presidente del Consi- 
glio, Silvio Berlusconi, 
ha detto di aver ricevu- 
to comunicazione che 
l'incontro con il pool 
di «mani pulite» si ter- 
tà martedì 13 dicem- 
bre alle 16.30. 
Berlusconi è stato 
avvicinato dai giornali- 


sti al suo rientro in al- 
bergo a Duesseldorf, al 
termine della prima 
giornata di lavori del 
Consiglio europeo di 
Essen. 

«Mi hanno comuni- 
cato adesso — ha ri- 
sposto a chi gli chiede- 
va se fosse vero che sa- 
rebbe andato dai giudi- 


INTERVISTA CONLA BILD ZEITUNG 
Berlusconi: «Meglio votare 
se cadesse l'esecutivo» 


ROMA — «Se cade il go- 
verno è meglio tornare 
alle urne», insiste Silvio 
Berlusconi. Anche al- 
l'estero il presidente del 
Consiglio è costretto a 
parlare dei guai di casa. 
Lo ha fatto a Essen, in 
Germania, concedendo 
un'intervistaalquotidia- 
no tedesco «Bild Zei- 
tung». Per lui, in Italia, 
gli esami veramente 
non finiscono mai, come 
sosteneva Eduardo De 
Filippo. Il caso delle di- 
missioni di Di Pietro sta 
provocando nuove pole- 
miche e sotto accusa è 
nuovamente il ministro 
della giustizia, Biondi, 
come quando presentò il 
decreto detto «del colpo 
di spugna» o «salva-la- 
dri». 

Le opposizioni ne chie- 
dono le dimissioni, an- 
che perchè è volato in 
Usa in un frangente del 
genere invece di presen- 
tarsi in Parlamento co- 
me richiesto anche dalla 
presidente della Came- 
ra, Irene Pivetti. ; 

Ma dall'interno della 
stessa maggioranza si le- 
vano voci critiche con- 
tro il Guardasigilli. Ad 
accusare diirresponsabi- 
lità Biondi è Mirko Tre- 
maglia, di An, che criti- 
ca tuttavia anche il mi- 
nistro Ferrara per la let- 
tera aperta a Di Pietro, 
contenente, ad avviso 
del parlamentare missi- 
no, «arroganti, offensive 
e volgari prese di posi- 
zione». 

Delresto, lo stesso Ber- 
lusconi si rende perfetta- 
mente conto quanto 
nuoccia alla sua stessa 
figura, anche a livello in- 
ternazionale, attaccare 


Silvio Berlusconi 


il magistrato dimissiona- 
rio, ieri ricevuto al Quiri- 
nale. 

Nella intervista alcita- 
to «Bild Zeitung», rife- 
rendosi alle indagini dei 
giudici sulle vicende di 
corruzioni, il presidente 
del Consiglio le ha defi- 
nite «importanti e positi- 
ve». Aggiungendo però 
che «hanno acquistato 
anche un carattere poli- 
tico», sia perchè «lo vo- 
gliono le forze politiche 
della sinistra» sia per- 
chè «alcuni giuidici si so- 
noespressipubblicamen- 
te in modo poco appro- 
priato». 


«Questo è un errore — 
afferma Berlusconi che 
martedì è atteso da quel 
che resta del pool di Ma- 
ni Pulite per il previsto 
interrogatorio —in futu- 
ro non può più ripetersi. 
Del resto — aggiunge — 
le dimissioni di Antonio 
Di Pietro sono un segno 
della grande insoddisfa- 
zione che lui provava 
sul lavoro nei confronti 
di colleghi che cercava- 
no di sfruttare il loro po- 
tere per la lotta politi- 
ca». Il nome di Borrelli, 
Berlusconi non lo fa. Ma 
è evidente a chi pensa 
dopo la famosa intervi- 
sta del capo della procu- 
ra milanese al Corriere 
della Sera, che gli «pre- 
annunciava» l'avviso di 
garanzia. 

Forse anche Borrelli è, 
per Berlusconi, uno che 
«rema contro». Certa- 
mente lo sono «tutti 
quelli che cercano di im- 
pedire — sono ancora 
frasi dell'intervista sal 
quotidiano tedesco — lo 
sviluppo dell'Italia nella 
direzione di una grande 
nazione moderna e libe- 
rale». 

Cioè «la coalizione 
che ha perso le ultime 
elezioni (quelle politiche 
ovviamente, ndr) «domi- 
nata dal Pds, i comuni- 
sti di ieri». 

Così, alla vigilia di 
quel vertice che promet- 
te ferro e fuoco per il go- 
verno, Berlusconi conti- 
nua ad augurarsi di du- 
rare per tutta la legisla- 
tura «nell'interesse del 
Paese». Ma se questo 
non dovesse essere possi- 
bile «credo che dovrem- 
mo di nuovo chiedere il 
parere degli elettori». 

np. 


ci martedì prossimo — 
che finalmente la Pro- 
cura ci ha confermato 
l'appuntamento per il 
13 alle 16.30». 
Dovrebbe essere .il 
pm, Piercamillo Davi- 
go, a condurre l’inter- 
rogatorio al quale assi- 
steranno anche altri 
magistrati del pool. 


(13,8), Roberto Maroni 
(10,6), Gianfranco Fini 
(8,6), Carlo Scognami- 
glio (7), Irene. Pivetti 
(5,7). L'8% del campio- 
ne complessivo si è 
espresso invece per un 
nuovo incarico a Silvio 
Berlusconi. 

Per quanto riguarda 
le posizioni politiche 
dei vari gruppi, il son- 


C'è un limite a tutto — 
ha detto al settimanale 
— qualsiasi cosa accada 
è Di Pietro il responsabi- 
le: lo scippo è a'Di Pie- 
tro, gli attacchi al gover- 
no vengono da Di Pietro, 
le regole sono volute da 
Di Pietro. Non mi piace 
essere Usato. E' l'unica 
cosa che non sopporto). 

Le . inchieste sulla 
Guardia di finanza? 
«Vanno tutte a Brescia, 
tutte quante. Non c'è 
‘più acqua. Non pretende- 
rai che ricominci tutto 
da capo, da zero, per ve- 
dermi ancora usato e 
strattonato di qua e di 
là. È 

Martedì è in program- 
ma l'audizione di Di Pie- 
tro al Csm, ma, a questo 
punto, forse slitterà. Il 
Consiglio superiore della 
magistratura aveva deci- 
so di aprire una propria 
indagine dopo l’esposto 
presentato dal finanzie- 
re Sergio Cusani alla Pro- 
cura di Brescia per de- 
nunciare presunte irre- 
olarità nel processo mi- 
fanese sulletangenti Eni- 
mont. Palazzo dei Mare- 
sclalli vuòle accertare se 
la decisione di dimetter- 
si dipenda anche dalle 
accuse di Cusani e dalle 
tante critiche piovute 
sul poll. Ma, finora, il 
giudice è soltanto in fe- 
rie e il Csm non ha rice- 
vuto formali richieste di 
dimissioni, Il Csm po- 
trebbe quindi convocar- 
lo quando ci sarà mag- 
gior chiarezza sul sul fu- 
turo. 

Marina Maresca 


daggio mette in eviden- 
za le grandi differenze 
tra Lega e An. L'81% dei 
deputati di Alleanza na- 
zionale chiede di riflet- 
tere prima di procedere 
alle privatizzazioni, 
mentre il 56,5% della 
Lega è per procedere 
senza indugio. 

I deputati di An si 
esprimono nella loro'to- 


REGGIO CALABRIA — 
Di scena c'è solo il silen- 
zio. Ieri mattina c'è sta- 
ta la conferma di quella 
che ormai sembra una 
vera e propria strategia, 
una correzione di tiro si- 
gnificativa di quelli che 
ufficialmente sono chia- 
mati. «collaboratori. di 
giustizia», i pentiti. 

Che questo fosse il cli- 
ma s'è capito quando da- 
vanti al presidente della 
Corte, Giacomo Foti, è 
stato accompagnato co- 
attivamente Gioacchino 
La Barbera, un tempo 
‘uno dei boss più autore- 
voli con tanto di posto ‘a 


sedere nella Commissio- 
ne palermitana di Cosa 


nostra. «Mi avvalgo del- 
la possibilità di non ri- 
spondere perchè coinvol- 


nesso). 

Il presidente della cor- 
te ha chiesto spiegazioni 
e il boss s'è giustificato; 
«E' stato assurdo portar- 
ci a Reggio». 

I pentiti 10 avevano 
detto fin dall'inizio: a 


to in procedimento con-. 


talità per una riforma 
elettorale basata sul- 
l'uninominale secca, 
mentre il 73,9% della 
Lega è per il doppio tur- 
no, d'accordo con popo- 
lari e Pds. L'87% dei le- 
ghisti è per una riforma 
federale dello Stato, 
mentre la maggioranza 
dei deputati di An ritie- 
ne che si debba sempli- 


Reggio non ci vogliamo 
venire, la ‘ndrangheta 
ha ancora intatta la sua 
capacità di fuoco, po- 
trebbero ammazzarci 
tutti quanti. 

Una decisione soffer- 
ta ma anche molto deter- 
minata. La richiesta al 
pubblico ministero da 
parte del presidente Foti 
di valutare se il silenzio 
non determini una alte- 
razione del «contratto» 
che i pentiti sottoscrivo- 
no.con lo Stato e la con- 
seguente perdita di tutti 
i vantaggi, non ha spo- 
stato di un millimetro la 
decisione di La Barbera, 
Un po' più tardi è arriva- 
to Santo Di Matteo, uo- 
mo d'onore dell'ala mili- 
tare di Cosa nostra. An- 
che lui pentito, anche 
lui ha rotto il silenzio so- 
lo per dire: «Mi avvalgo 
della possibilità di non 
Tispondere». . 

Con La Barbera e Di 
Matteo i pentiti che han- 
no scelto il silenzio al 
‘processo Scopelliti, sono 
diventati un piccolo plo- 
tone. Gli specialisti ne 


cemente dare più poteri 
ai Comuni. 

Infine, nel caso in cui 
la verifica di governo 
dovesse portare a una 
conferma di Berlusconi, 
la stragrande maggio- 
ranza dei deputati inter- 
pellati dalla Swg ritiene 
che debba essere risolto 
il conflitto di interessi. 

La porzione maggiore 
(38,1%) si esprime per 
la vendita di tutte le 
proprietà del presidente 
del Consiglio, . mentre 
una porzione legger- 
mente inferiore (34,8%) 
si dice favorevole all’ 
fidamento a un ammini- 
stratore sotto il control- 
lo di un comitato di ga- 
ranti. Il 60,9% dei leghi- 
sti opta per la vendita 
delle proprietà di Berlu- 
sconi. 


contano almeno nove: 
dai calabresi Lauro, Bar- 
reca e Nasone; al boss 
della Sacra corona uni- 
ta, Pulito; ai siciliani di 
Cosa nostra, Contorno, 
Marchese, Mutolo. 

Le motivazioni adotta- 
te sono tra loro diverse. 
Lauro e Barreca hanno 
molto insistito sul fatto 
che la loro sicurezza è 
bassissima: molti sono 
quelli che conoscono 
per motivi di lavoro i lo- 
ro indirizzi, nessuno ha 
ancora fornito loro nuo- 
veidentità o, almeno, in- 
tanto, documenti con no- 
mi diversi dai loro. 

Zitto per terrore, inve- 
ce Giuseppe Marchese, 
ex pupillo di Totò Riina, 
Ha quasi urlato in aula 
che suo cognato Leoluca 
Bagarella ha messo con- 
tro di lui una taglia mi- 
liardaria per farlo ucci- 
dere aggiungendo che 
farlo venire a Reggio è 
stata poco meno di una 
follia. 

Ma nove pentiti in un 
processo che si chiudo- 


Romano Prodi 


ì 


no la bocca sono troppi 
per spiegarli solo con 
una serie di motivi parti- 
colari. Giò che si teme è 
che i pentiti abbiano av- | 
vertito nei loro confron- 
tiun cambiamento di cli- 
ma, un inspiegabile ri- 
tardo nella realizzazio- | 
ne delle promesse otte-' 
nute. E c'è chi è certo | 
che le vicende di questi 
giorni che vedono al cen- | 
tro di roventi polemiche | 
i magistrati delle procu- 
re, da Di Pietro a Casellî\ 
siano stati percepiti co- 
me segnali e che gli uo-‘ 
mini delle mafie stiano. 
tentando una drammati” 
ca svolta. gi 

Oggi davconferma più \\ 
importante: È 

Era prevista l'udienza 
centrale del. processo: 
nella stessa aula a pochi | 
metri da Totò Riina si 
dovevanotrovare Andre- 
otti, Buscetta, Giacomo. | 
Lauro, l'ex capo della po= |. 
lizia Parisi. Ma Buscetta. |. 
ha già fatto sapere che. |. 
non verrà. Preferisce ta- 
cere. 


Donato Morelli, 


DOPO L’IMPASSE SULLA RIFORMA ELETTORALE PER LE REGIONI A STATUTO ORDINARIO 


Il ministro Speroni rimette la deleg 


L’esponente leghista chiede l'intervento diretto del premier dopo il voto di «F. arsa Italia» 


MENTRE COSSIGA DETTA LE SUE «REGOLE» 


Casini: «Il governo 
ormai al capolinea» 


ROMA — Gi mancava solo Cossiga. A 
chiedere un «governo delle regole», 
in luogo di elezioni, in caso di caduta 
di Berlusconi, ci si è messo, ieri, an- 
che l'ex presidente della Repubblica, 
in una intervista al TG3. Un governo 
diverso, come chiedono anche Butti- 
glione e D'Alema, che non sia una 
somma dei no a Berlusconi ma che 
serva a fare uscire il Paese da una 
«verifica» che si annuncia già oggi 
drammatica. Che «fissi le regole per 
cambiare quelle del gioco». Cossiga 
smentisce di candidarsi lui. 

Ma a sostenere che il governo Ber- 
lusconi è di fatto già in crisi, è il «do- 
roteo» Pier Ferdinando Casini, leader 
del Ccd, la forza tranquilla della de- 
stra Dc alleatasi al Cavaliere, «Il go- 
verno è al capolinea, dice durante 
una conferenza stampa in apertura 
dei lavori dell'assemblea del Ccd, è 
già in crisi e la verifica deve essere 
aperta destrutturando il polo delle li- 
bertà, perchè il governo si è troppo 


appiattito a destra). 


Come per Bossi, l'obiettivo di Casi- 
ni è quello di distaccare Berlusconi 
da Fini. Operazione difficile ma non 
impossibile, per il leader dei cristia- 
no-democratici, se si ricreerà «un 
centro che dialoghi con la destra e 
che rispetto al vecchio centro Dc non 
ondeggi ma vada a contrattare con 
Alleanza nazionale sulle regole». Ec- 
cole ancora queste regole, che Casini 
enumera: antitrust, giustizia, federa- 
lismo, riforme elettorali, presidenzia- 


lismo; 


cosa da rie 


bilitare contro «i poteri forti). Così 
Casini lancia un triplice appello. 
Fini perchè acceleri il processo di tra- 
sformazione di An liquidando la vee 
chia classe dirigente missina. Alla Le- 
ga perche Bossi non cambi lin 
continuazione, A Di Pietro 
non sia indotto a tentazione 
done forte». 
Dal governo È h 
sonia di Forza Italia, 
Casini, dice, usa un, Vecchio linguag- 
gio da prima repubD! 


chiede Bossi. Riequilibrare il centro 
«per non vanificare il voto del 27 
marzo), dice ancora Casini che trova 
il «polo» troppo litigioso, dilettante- 
sco e confusionario, fino a farsi mo- 


la critica viene da 


lica. «Se c'è una 
ilibrare, dice, è il rispet- 


to che dobbiamo agli elettori), 

Fini si augura che in Bossi preval- 
gala ragione e che nella verifica pra- 
valga la compattezza della coalizio- 
ne è la decisione di fare Je riforme, 
anche il federalismo, sia pure «coniu- 
gato con il presidenzialismo». E av- 
verte che senza An e Forza Italia ci 
sarebbe solo «il ribaltone» elettorale, 
che darebbe vita ad un governo sen- 
za un programma e senza la possibi- 
lità di governare. 

£ Dalla Lega intanto vengono segna- 
.li di insofferenza sempre più insistiti 
verso il governo. Erminio Boso, «lea- 
der indipendentista» della Lega, af- 
ferma che «questo governo è già fini- 
to al 101%. Da quanto ho potuto sen- 
tire il nuovo governo è già fatto. La 


guida andrà alla Lega, a Maroni». 


Meno l'ultima, sono le stesse che 


Neri Paoloni 


ROMA — Sulla riforma 
elettorale . regionale 
«scenda in campo Berlu- 
sconi», Francesco Spero- 
ni rinuncia. Per protesta, 
il ministro per le Rifor- 
me rimette nelle man! 
del presidente del 00951" 
glio la delega, E 10 UnA 
Îettera a Palazzo ChIgÌ de- 
nuncia il tradimento de. 
gli alleati di gOYOTnO, col- 
pevoli di averi espinto in 
commissione il testo usci- 
to dal Consiglio dei mini 
stri con l'unica riserva di 
‘in. «Qualcuno fa il dop- 
io g10CO) aveva detto ie- 
ri mattina Speroni. «Il te- 
sto del governo — aveva 
chiarito — mercoledì è 
Stato respinto da ‘Farsa 
Italia! (o Forza Italia co- 
Me si vuole chiamarla), 
An, Ced e Rifondazione 
comunista. Nel Consiglio 
dei ministri si dice sì e 
poi in Parlamento si dice 
no». E ancora più duro: 
«Io non mi faccio prende- 
re per i fondelli nè da 
Berlusca, nè da nessun al- 
tro. Vada lui, Berlusca, 
in commissione a farsi 
obbedire». 
Nel pomeriggio un co- 
municato del suo ministe- 
ro ha diffuso il testo del- 
la lettera inviata al presi- 
dente del Consiglio. Ecco- 
la. «Il mancato appoggio 
_ sc sorio — al di- 
segno di legge governati- 
vo in merito alla riforma 
del sistema elettorale del- 
le regioni a statuto ordi- 
nario da parte dei deputa- 
ti di An, Forza Italia e 
Centrocristiano democra- 
tico, in anomala coalizio- 
ne con i colleghi di Rifon- 
dazione comunista nella 


prima commissione della ‘ 


Camera, mi induce a ri- 
mettere la delega conferi- 


i per la promozione 
di iniziative concernenti 
Ja riforma elettorale di 
cul SOpra), 

Un atto di sfida. Un ge- 
Sto destinato ad aprire 
Un nuovo fronte di ostili- 
tà fra le forze di maggio- 
Tanza in attesa di «verifi- 
ca». La riforma regionale 
era stata inserita fra gli 
accordi di programma. 
Da qui l'indignazione del 
ministro per le Riforme 
finora costretto all'inatti- 
vità. 

Ma c'è da dire che la 
protesta di Speroni arri- 
va in un momento parti- 
colarmente delicato per 
il governo. E le accuse 
del ministro leghista agli 
alleati, ai quali in un'in- 
tervista ieri ha indirizza- 
to la stessa accusa usata 


da Berlusconi, «Giuda», è . 


la spia di un nuovo fer- 
mento polemico tutto in- 


ul 


Ù 
ii 


terno alla maggioranza. 

A caldo, comunque, l'in” 

ziativa di Speroni non ha. 
suscitato molto clamore: 
Il vicepresidente del Con. 
siglio, Tatarella, di Am. 
gli ha dato ragione sul! 
piano della coerenza. «Fa. 
male a restituire la dele- 
ga, ma è coerente — hi 
detto Tatarella — perché. 
in Consiglio dei ministif 

aveva presentato un te! 

sto sul doppio turno, ché: 
fu votato con la sola mia 
riserva». Mentre Franco, 
Bassanini, del Pds, ha. 
preso il suo gesto a esera- 
pio del «conflitto che ord 
mai divide il cosiddetto 
polo della libertà quasi 
su tutto. Lo scontro nol 
è tra sostenitori del mag: 
gioritario e del proporzio” 
nale. Ma tra chi vuole. 
maggioritario a doppid 
turno o a turno unico). | 
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ROMA — Il portavoce 
di Vittorio Sgarbi, Fran- 
co Corbelli, ha annun- 
Clato di voler sporgere 
querela alla Procura di 
‘ | Roma contro il procura- 
{ | tore capo di Palermo Ca- 
« | Selli, Tg3 e Telemonte- 
| || carlo, «per istigazione a 
delinquere e per i ripe- 
tuti attacchi al presiden- 


ANNUNCIATO ANCHE UN ESPOSTO AL CSM 


Sgarbi vuol querelare 
il procuratore Caselli 


te della Commissione 
Cultura della Camera». 
Secondo Gorbelli, che 
si dice © preoccupato 
«per le minacce che con- 
tinuano ad arrivare al 
critico-deputato», si 
tratta di «un fatto inau- 
dito in un paese civile». 
Sgarbi, continua il suo 
portavoce, «è persona 
profondamente onesta 


e sincera»). «Forse - ag- 
giunge Corbelli - ha un 
solo torto: stare sempre 
dalla parte dei più debo- 
li, degli indifesi». 

Lo stesso Sgarbi, ha 
preannunciato anche 
un esposto al Csm con- 
tro gli attacchi dello 
stesso procuratore capo 
di Palermo Giancarlo 
Caselli. 


Giancarlo Caselli 


RE ne elica 


ROMA — «Non potete 
lasciarci in pasto ai leo- 
ni: a Milano c'è Berlu- 
sconi, nelle valli c'è 
Bossi». A lanciare que- 
sto Sos all'assemblea 
nazionale del Centro 
cristiano democratico è 
Stato Gabriele Cimado- 
ro, coordinatore provin- 
ciale del partito a Ber- 


SOS DEL COGNATO (CCD) DI DI PIETRO 


«Non potete lasciarci 
nella fossa dei leoni» 


consensi al termine del 
suo. breve, intervento, 
di. carattere esclusiva- 
mente organizzativo. 
Per convincere i diri- 
genti del partito «ad in- 
vestire» ‘di più a Berga- 
mo, Cimadoro ha poi 0s- 
servato: «E' più facile 
prendere voti a Berlu- 
sconi in provincia che a 
casa sua a Milano». 


gamo, ma soprattutto 
cognato di Antonio Di 
Pietro. 

All'inizio della riunio- 
ne, svoltasi nella sede 
del gruppo Ced di Mon- 
tecitorio, Cimadoro ha 
ricevuto un lungo ap- 
plauso proprio in quan- 
to cognato del giudice o 
ex giudice più famoso 
d'Italia. Pochi, invece, i 
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Uno DEGLI NVESTIGATORI» DI BIONDI NEL CAPOLUOGO SICILIANO SAREBBE STATO INDAGATO PER VIOLAZIONE DI SEGRETI D'UFFICIO 


Ispettori sospetti, Milano come Palermo 


L’inviato del ministro della Giustizia si sarebbe fatto consegnare il registro «Altre notizie» e l'elenco delle intercettazioni telefoniche 


î PALERMO — Anche a 
E Alermo, come a Milano, 
‘ Moltimagistrati ritengo- 
0 e temono di essere 
‘ {el mirino dell'Esecuti- 
So, che la loro libertà ed. 
| &itonomia venga com- 
«Promessa da ispezioni 
i îninisteriali. Ispezioni 
‘ Chetolgonoserenità, «de- 
x legittimano» il lavoro, 
È l'impegno, il rischio per- 
| Sino estremo, dei giudici 
davanti all'opinione pub- 
* blica. 
E Gian Carlo Caselli, 
: Capo della procura paler- 
‘ IMitana, secondo  indi- 
Screzioni avrebbe aperto 
* nei mesi scorsi addirittu- 
ra atti relativi a violazio- 
ne del segreto d'ufficio 
è in relazione ad una ispe- 
zione inviata dal mimi- 
stro della giustizia Alfre- 
do Biondi, a fine settem- 
bre. 

In quei giorni Vincen- 
zo Nardi, lo stesso ispet- 
tore che ha indagato sul- 
l'attività del pool «Mani 
pulite» di Milano, giunto 
a Palermo insieme con 
tre cancellieri prese vi- 
sione sia del registro «Al- 
tre notizie» che di quello 
in cui vengono iscritti i 
provvedimenti del Gip. 
che autorizzano, su ri- 
chiesta della Procura ed 
«input» degli investigato- 
ri, le intercettazioni tele- 

‘ foniche. Nardi avrebbe 
| mostrato. di conoscere 
‘ molto bene l'oggetto di 
alcune intercettazioni: 
l'ispettore, in sostanza, 


ROMA — Ri 
motivazioni delia pot le 
‘za della Cassazio ten 
la quale è Stato degien 47 
‘ scipostare da Mis di 
Brescia il processo Per] 
‘tangenti della Guardia 
«di Finanza. Nelle 28 pei 
‘gine i giudici spiegano 
che il doppio ruolo dei fi- 
“nanzieri, divenuti da in- 
vestigatori indagati, può 
‘turbare il processo. Per 
* questo viene accolto Ilri- 
corso del generale Ger- 
.ciello e il procedimento 
“passa a Brescia, 
-Da guardie, dunque, s0- 
no diventati ladri. E ora, 
_da investigatori, investi- 
-gati. Una situazione gra- 
ve sul piano locale che 
nel corso del dibattimen- 
to potrebbe nuocere alla 
corretta decisione giuri- 
ssdizionale. ‘ Dunque il 
processo va spostato. 
Questo il nodo crucia- 
le della sentenza della 
«Cassazione che ha tolto 
+ al pool di Mani pulite le 
‘indagini sul generale del- 
‘la Guardia di finanza 
{ Giuseppe Cerciello, aco- 
{Bliendo il ricorso del di- 
| fensore Carli a 
‘na, e ene OIAonnIA 
‘ Cesso da ndo il pro- 
‘scia. La SI a Bre- 
‘ SCippoy, Qu i dello 
‘ già generato li a che ha 
‘ CUratore apoi Ira del pro- 
‘do D' '&glunto Gerar- 


Pagine, 
i concetto fondamentale 


avrebbe offerto l'impres- 
sione di svolgere un'in- 
dagine mirata, essendo 
già a conoscenza del 
l'obiettivo delle sue ri- 
cerche. 

E proprio questo fatto 
avrebbe spinto il procu- 
ratore Caselli ad interro- 

are successivamente 
‘ispettore, nell'ipotesi 
che dall'ufficio vi fosse- 
ro state indebite fughe 
di notizia, fatto penal- 
mente rilevante e per il 
quale l'azione penale è 
obbligatoria. + i 

Sempre secondo indi- 
screzioni, Nardi avrebbe 
inviato una relazione ri- 


servata al ministro della 
Giustizia, secondo la 
quale sarebbe stato uno 
dei procuratori aggiunti 
a fornirgli le indicazioni 
sulla base delle quali 
l'ispettore ha chiesto di 
consultare il registro del- 
le intercettazioni. 

Il contenuto delle ri- 
sposte dell'ispettore al 
procuratore Caselli è pe- 
Tò rimasto segreto. Dal 
canto suo il procuratore 
aggiunto chiamato in 
causa avrebbe negato 
con fermezza di avere 
mai fornito notizie al- 
l'ispettore. 

Ma di,quali intercetta- 


Intutta Italia dilaga la protesta delle toghe 
dopole dimissioni del giudice Di Pietro 


zioni telefoniche sareb- 
be stato a conoscenza 
Nardi? A Palermo que- 
sta domanda riceve co- 
me risposta soltanto sec- 
chi «no comment», ma 
l'on. Sandra Bonsanti, 
progressista, in una m- 
terrogazione al Presiden- 
te del Consiglio ed al mi- 
nistro della Giustizia 
chiede di sapere «in che 
ambito l'ispezione abbia 
avuto luogo, in particola- 
re se corrisponda al vero 
che gli sipettori si sareb- 
bero occupati in partico- 
lar modo delle inchieste 
relative alla Coop rosse 
ed alla Fininvest, se ab- 


ROMA — La denuncia di Giancarlo 
Caselli sugli attacchi alla magistratu= 
ra e sui pericoli che corre la demo- 
crazia in Italia fa ancora discutere, E 
da parte della magistratura giunge 
una pioggia di reazioni alle dimissio- 
ni di Di Pietro, con preoccupazioni 
che ricalcano quelle espresse dalla 
Procura di Palermo, A Firenze, i 16 
sostituti procuratori hanno «preso at- 
to dell'estrema gravità della situazio- 
ne istituzionale individuando nelle 
dimissioni del collega Di Pietro, l’en- 
nesima espressione del profondo di- 
sagio in cui opera la magistratura». 
A Bari, il documento conclusivo di 
un'Assemblea di operatori della giu- 


stizia afferma che siamo ad «una so- 
glia oltre la quale non è consentito 
andare». A Napoli, il documento fir- 
mato da Cordova e dai suoi sostituti, 
ribadisce: «le dimissioni di Di Pietro 
sono un sintomo preoccupante di 
tensione e pressioni di varia prove- 
Nienza». A Torino il procuratore ge- 
nerale, Silvio Pieri, ha detto che «ec- 
cessi vi sono stati in entrambe le par- 
ti, anche _se nessun magistrato ha 
proferito insulti come si è verificato 
da parte di altre forze». A Genova, in- 
fine, si sollecitano le istituzioni il 
Csm in particolare, a «rispondere al 
RIE Resto alla lettera inviata da Bor- 
relli per l' ispezione fi - 
2 HIER HECH ‘atta alla procu. 


ne con! 


Nessun rilievo 


all’operato 


si. Ogni strategia difensi- 
va finirebbe per risenti- 
re del fatto che sono sta- 
tiprotagonisti delle inda- 
gini e avevano, per que- 
sto, un rapporto già esi- 
stente con il pubblico mi- 
Distero. 

«La raccolta di mate- 
riale probatorio - si leg- 
ge nella motivazione del- 
la sentenza - per la sua 
genesi ed il suo contenu- 
to, fatalmente conserve- 
rà tracce di tale preatta 


nella ricerc. 
zione delle Farr eserva- 
Va sl sono trasfo: pro- 
«imputati», può i si 
idonea a turbare lo sere 
gimento del proc SERE 
Questa i Circostanza 
che i giudici della prima 


colarissima», rende con- 
creto il pericolo «di una 
concreta verificazione in 
sede dibattimentale, di 
quella mancanza di libe- 


Mme; 


ra determinazione di te- oa Collega, del medesi | Mazioni sulla vicenda processuale. 
stimoni.., atta a inficiare  za.N appartenen- Vi sono passaggi logici della motiva- 
una corretta decisione sibile Un parallelo pos- zione, in diritto, che appaiono discu- 
Satiioale pen cu Ze “isolati | SOli e 1a Jtna ci ina peroni 


salvaguardia è posto, dal 
legislatore, l'istituto del- 
la rimessione del proces- 
SO). 

La sentenza, firmata 
dal presidente Arnaldo 
Valente e dal consigliere 
estensore, Stefano Cam- 
po, specifica che in que- 
sta decisione non ha in- 
fluito affatto l'operato 
del pubblico ministero. 
Nessuna . scorrettezza. 
Nulla da eccepire. Il pro- 
blema è tutto nel doppio 
Tuolo dei finanzieri im- 
putati, alcuni rei confes- 


situazione, in tal modo 
arrecandosi certa altera- 
zione sulla raccolta degli 
elementi di prova». Il tri- 
bunale, di conseguenza, 
. Si troverebbe a dover de- 
cidere su materiale pro- 
atorio che «le parti inte- 
Tessate non avranno pre- 
l'ingoi I iheramente per 
sezione della Suprema Peuto e SRI 
Gorte definiscono «parti. le che Gonne fa- 
Pm nell'impostare 

a pr S 
E0i enel Strategia di- 
= a Sì tratta solo di in- 
‘a compiere su 


agenti-killer 
Bianca. Ma de 
bilità di conc 
mento delle i 
legate da pa; 


Teto svolgi. 
indagini de. 
;° \ parte di sogget. 
ti intenzionati a occulta. 
rei propri coinvolgimen. 
ti, ovvero a sviare le in- 
dagini su altri». 

A Borrelli, che giudica 
un equivoco l'aver rite- 
nuto possibili scambi di 
ruoli fra militari indaga- 
ti e investigatori, non re- 
sta che riproporre il fat- 
to alla Gassazione e spe- 
Tare in una revoca. 


‘aga sugli 
della ‘Uro 


Îla «possi: | | 1A di delegittimazione». 


Zlario interessato. 


rardo D'Amb 


le materie giuridiche può dare è quel- 


Dunque, secondo i magistrati 
pool milanese non vi è stato quello 
scambio di ruoli tra investigatori @ 
indagati al quale fa riferimento l'or- 
dinanza della Cassazione. E Borrelli 
non ha escluso che la procura di Mi- 
lano possa chiedere la revoca de! 
Provvedimento. Il ricorso, secondo i 
Capo di Mani pulite, potrebbe essere 
Presentato anche dal pool milanese, 
ge che dalla procura di Brescia @ 

‘agli indagati del procedimento giu- 


Che il procuratore aggiunto Ge- 
rosio ha contestato 1 


biano Preso visione di al- 
tri incartamenti relativi 
ad altre indagini). 

i; Di presunte intercetta- 
zioni addirittura a cari- 
co di Silvio Berlusconi, a 
Palermo alla vigilia del 
Voto di maggio, per altro 
aveva dato notizia un 
settimanale romano, ma 
la stessa procura di Pa- 
lermo aveva £ 
smentire seccamente il 
fatto. 

L'interesse dell'ispet- 
tore per l'altro registro, 
quello delle «Altre noti- 
zie» sarebbe stato invece 
rivolto all'iscrizione 
alcune dichiarazioni del- 

Imprenditore catanese 
Costanzo, relative a pre- 
sunte tangenti versate a 
Pei, : 

Secondo il deputato di 
An Enzo Fragalà, penali- 
sta di Palermo, le dichia- 
razioni di Costanzo dove- 
Vano essere iscritte inve- 
ce nel registro delle inda- 
gini, con la conseguente 
emissioni di una infor- 
mazione di garanzia a Ca- 
rico dei responsabili del 
partito. 

E mentre i fatti conte- 
nuti in «Ale notizie» 
possono non dar luogo 
ad azione penale e per- 
manere nel registro sino 
ad archiviazione della 
stessa Procura, quelli 
iscritti nel registro delle 
indagini devono passare 
Race one attra- 
Verso 1 con 
Gip. Tollo del 

Rino Farneti 


«MOTIVAZIONI DELLA CASSAZIONE SUL PASSAGGIO A BRESCIA DEL PROCESSO ALLA FINANZA 


«Ieri investigatori, oggi investigati» 


TI doppio ruolo degli appartenenti alle Fiamme gialle potrebbe turbare l’iter del procedimento giudiziario 
BORRELLI PENSA AL RICORSO 


«La Suprema Corte 
sbaglia premesse» 


MILANO — «L'ordinanza della Gas- 
sazione si basa su premesse non cor- 
rispondenti alla realtà. Non esisteva 
assolutamente la commistione tra in- 
vestigatori e indagati, alla Guardia 
di Finanza non era stata delegata al- 
cuna indagine», Il capo del pool, Bor- 
relli, non ha dubbi: la Cassazione ha 
sbagliato a ‘trasferire a Brescia il 
troncone dell'inchiesta sulle tangen- 
ti alla finanza relativo al generale 
della Fiamme Gialle Cerciello. 

Ma a tenere banco ieri a Palazzo 
di Giustizia era ancora la sentenza 
della Cassazione. «La decisione è ba- 
sata su prospettazioni di parte - ha 
protestato Borrelli -. Non si è ritenu- 
to nemmeno di chiedere a noi infor- 


provvedimento della Cassazione. Al- 
la domanda di un cronista su che co- 
sa avrebbero potuto fare tecnicamen- 
te i magistrati del pool, il coordinato- 
Te di Mani pulite ha risposto ironica- 
mente di «buttarsi dalla finestra». 
Borrelli e il suo vice hanno condiviso 
«sul piano generale» la presa di posi- 
zione del giudice di Palermo, Gaselli, 
che l'altroieri ha lanciato l'allarme 
per il pericolo di delegittimazione . 
del lavoro dei giudici. È 

A questo proposito d'Ambrosio ha 
affermato: «sei mesi fa ho detto che 
una volta trasferivano i process! e 
ora delegittimano i giudici. Ebbene, 
mi sono sbagliato perchè ora trasferi- 
scono anche i processi». È Hi 

La decisione della Cassazione in- 
fatti pende su tuttii filoni relativi a" 
l'inchiesta sulle Fiamme gialle 
lano le indagini sulle tangenti pagate 
alla Guardia di finanza e agli ispetto- 
ri del Secit per ammorbidire 1 con- 
trolli fiscali sono ancora in corso e la 
del decisione della suprema corte potreb- 
be «dirottare» tutto a Brescia. 

Nell'inchiesta è implicato anche 
Silvio Berlusconi: il presidente del 
Consiglio è indagato in relazione al 
830 milioni di tangenti pagate, tem- 
po fa, da tre aziende del gruppo Fi- 
ninvest. Se la decisione della Cassa- 
zione sarà confermata si profilereb- 
be l'eventualità di una connessione 
di tipo oggettivo e soggettivo con rlu- 
nificazione a Brescia di tutta l'inchie- 
sta sul Fisco e così la procura milane- 
se perderebbe anche la possibilità di 
interrogare Berlusconi. 


‘ROMA — Prima le dimissioni di Antonio Di Pietro 
con la lettera-sfogo contro le strumentalizzazioni» 
‘politiche, poi il durissimo atto'di accusa del procu- 
ratore capo di Palermo Giancarlo Caselli contro il 
governo che «delegittima» i giudici e mette a ri- 
schio la democrazia. 

Ormai si è aperto un vero e proprio scontro tra 
il mondo giudiziario e quello politico. Una pioggia 
di polemiche si è scatenata pro e contro Caselli e 
pro e contro Vittorio Sgarbi nel cui mirino di invet- 
tive quest'ultimo ha preso il posto di Di Pietro. Ma 
polemiche ci sono anche pro e contro il ministro 
della Giustizia Alfredo Biondi con le forze politi 
che schierate a volte anche in ordine sparso da 
una parte e dall'altra. 

Se le opposizioni, dal Pds ai verdi, da Rifonda- 
zione a gran parte dei Popolari, appaiono sostan- 
zialmente compatte nell'esprimere solidarietà al 
giudice palermitano, una parte della maggioran- 
za non difende Biondi. Non solo c'è il presidente 
della commissione Esteri della Camera, Nicola Tre- 
maglia di Alleanza nazionale, che chiede le dimis- 
sioni del ministro («ha attuato una provocazione 
sistematica del pool di Mani pulite») ma c'è anche 
un gruppo di parlamentari di Forza Italia che si 
dissocia dalle «esternazioni» di Sgarbi e annuncia 
raccolta di firme a favore della magistratura. ; 

I ‘protagonisti di questa iniziativa non sono dei 
semplici «peones). C'è Alessandro Meluzzi, promo- 
tore e animatore dei «Comitati 27 marzo» ossia 
della «base» del partito, c'è il capogruppo del Se- 
nato Enrico La Loggia e altri personaggi come Ma- 


RIMINI — Massimo 
D'Alema e Achille Oc- 
chetto nuovamente nel 
mirino della magistratu- 
ra che indaga sui presun- 
ti finanziamenti occulti 
del Pci-Pds alle coopera- 
tive «rosse». L'attuale se- 
gretario della Quercia e 
il suo predecessore sa- 
rebbero stati iscritti nel 
registro degli indagati 
della procura di Roma 
per l'inchiesta condotta 
dai sostituti Gianfranco 
Mantelli e Maria Teresa 
Saragnano. La notizia in 
sè non ha ancora trovato 
conferma, maintanto da- 
gli ambienti della procu- 
ra romana «filtra» che 
non è stata ancora deci- 
sa dai magistrati la data 
in cui ascolteranno Oc- 
chetto e D'Alema. La te- 
si più accreditata è che i 
giudici abbiano deciso 
per le «informazioni» al 
vertice attuale e prece- 
dente del Pds, per evita- 
re la scadenza dei termi- 
ni di legge (sei mesi) per 
condurre le indagini. 

Il filone romano del- 
l'inchiesta si è intanto 
arricchito di nuove testi- 
monianze ed elementi 
raccolti dalle altre procu- 
re interessate: Rimini, 
Ravenna, Bologna, Reg- 
gio Emilia, Firenze, Mila- 
no, Torino e Venezia. 
Tutto nasce come noto 
dalla denuncia presenta- 
ta all'inizio dell'anno 
dall'ex segretario del Psi 
Bettino Craxi. L'indagi- 
ne coinvolge l'ex funzio- 
nario del Pci-Pds Giulio 
Caporali, da tempo 
espulso dal partito dopo 
essere stato coinvolto 
nell'inchiesta sulla forni- 
tura alle ferrovie dello 
stato di biancheria «usa 


alle. A Mi- 


LE CRITICHE VENGONO SIA DA AN CHE DA FORZA ITALIA 


Oramai una parte del «Polo» 
non sta più con Biondi 


riella Scirea e Roberto Rosso. Senza dimenticare 
Gianni Pilo e i suoi fedelissimi già scesi in piazza 
nei giorni scorsi in onore di Di Pietro. Tutti sono 
schierati contro ogni eventuale «delegittamazione 
dell’azione giudiziaria» che porterebbe un «ritor- 
no nella palude mefitica della Prima Repubblica». 

Sull'altro fronte c'è lo stesso Biondi, in missione 
a New York, che fa sapere di non voler rilanciare 
la polemica («non intendo consentire alle urla e 
gli strepiti di distrarmi dalla mia funzione») e 
‘Sgarbi che denuncia una sorta di complotto con- 
tro Silvio Berlusconi. E' in atto - ha detto - una 
«manovra a tenaglia che parte da Palermo per an- 
nientare il presidente del Consiglio». 

Assai lunga e autorevole è la lista di coloro che 
hanno condannato l'intervento di denuncia di Ca- 
selli. Francesco Cossiga lo ha accusato di aver 
«perso misura, prudenza e serenità» e il leader del 
Ced Pier Ferdinando Casini di aver parlato «come 
un capo di partito»; i due presidenti di commissio- 
ne parlamentare Marco Taradash e Tiziana Maio- 
lo parlano di un «attacco freddo» al governo e del 
«discorso di un leader politico», mentre il capo- 
gruppo di An al Senato Giulio Maceratini di «deli- 
rio di protagonismo». 

Ma c'è soprattutto la presidente della Camera 
Pivetti che ha voluto personalmente smentire l'af- 
fermazione di Caselli sui rischi che correrebbe la 
nostra democrazia. «La democrazia del nostro pa- 
ese - ha detto - è salda e matura e si fonda su isti- 
tuzioni non soltanto dalla lunga storia ma anche 
di buona tenuta». Niente allarmismi, insomma. 


ATTESE AUDIZIONI DI OCCHETTO E D'ALEMA 


Finanziamenti occulti al PdS 
Nuovi indizi contro le Coop 


e getta», Dalle sue rivela- 
zioni, si erano aperti al- 
tri «spiragli» che aveva- 
no portato ad una serie 
di perquisizioni nelle se- 
di del Partito democrati- 
co della sinistra di Bolo- 
gna, Firenze, Reggio 
Emilia, Rimini e Raven- 
na. E anche nelle sedi di 
sei cooperative legate al- 
la centrale della Lega. 

In queste occasioni 
erano stati sequestrati 
documenti, tra cui i bi- 
lanci del Pds delle sedi 
interessate, ma anche 
quelli delle cooperative 
che avrebbero finanzia- 
to il partito, Il tutto sul- 
la scorta del famoso «teo- 
rema Nordio» (dal nome 
del Pm di Venezia) secon- 
do il quale alcune socie- 
tà cooperative venivano 
create appositamente 
perraccattarei contribu- 
ti Cee e poi «girarli» al 
Pds dopo essere state di- 
chiarate fallite dal mini- 
stro del Lavoro... 

Grazie alle perquisizio- 
ni e agli interrogatori 
(cinque le informazioni 
di garanzia a dirigenti 
cooperativi) a Ravenna è 
venuto alla luce un so- 
spetto finanziamento di 
circa 60 milioni alle se- 
zione del Pds di Mezza- 
no nel Ravennate, da 
parte della cooperativa 
Gamec. I dirigenti locali 
della Quercia negano tut- 
to e giustificano il versa- 
mento affermando che si 
trattava di soldi del par- 
tito, «detenuti». dalla 
Camec unicamente per- 
chè un dirigente della 
Coop, Ivano Ranucci, li 
aveva raccolti per conto 
del Pds durante una tom- 
bola per. finanziare il 
partito. 


INDAGATO 


Magistrato 
sospettato 
di aggiustare 
processi — 


CATANZARO — Il 
presidente della pri- 
ma sezionedella pri- 
ma sezione penale 
del tribunale di Ca- 
tanzaro, Antonio 
Baudi, è stato iscrit- 
to nell'elenco degli 
indagati della Procu- 
ra di Messina, nel- 
l'ambito di una in- 
chiestascaturita dal- 
le dichiarazioni di 


un nuovo collabora- 
tore di giustizia, Se- 
condo quanto si è ap- 
preso, le ipotesi di 
reato che potrebbe- 
ro essere prese in 


considerazione ' nei 
confronti di Baudi, 
sono quelle di corru- 
zione ed abuso d'uf- 
ficio. Con lui è stato 
iscritto nello stesso 
elenco e per la stes- 
sa inchiesta l'avv. 
Pietro Pitari. 

A Baudi sarebbero 
imputati degli inter- 
ventitesi a modifica- 
re il corso di alcuni 
processi A carico del- 
l' avv.Pietro Pitari, 
stando a quanto si è 
appreso, viene ipo- 
tizzato l' addebito di 
associazione per de- 
linquere di tipo ma- 
fioso. 


Esposizione del boz- 
zetto di Giorgio Celi- 
berti che sarà realiz- 
zato dalla Scuola Mo- 
saicisti del Friuli, di 
Spilimbergo. 

L'opera sarà dona- 
ta a una delle città 
martiri della. Bosnia, 
Mostar, per ricordare 
il sacrificio dei tre gior- 
nalisti triestini morti 
durante l’adempimen- 
to del loro lavoro: e 


CHIUDERA”’ DOMANILA 20.a EDIZIONE 


INFORM, 
PROMOZ 


cura Cella SPE 


<P. | Grande vetrina dell'artigianato 


In mostra a Pordenone oreficeria, cosmesi, giocattoli, arredamenti, oggettistica 


Il Salone offre al pubblico 
un’infinità di idee regalo 
per le prossime feste; una grande 


area riservata ai bambini. 


Si tratta di un vero e 
proprio show-room del- 

‘ l'artigianato che - an- 
nualmente accoglie 
l'esposizione di prodot- 
ti e pezzi d'artigianato 
provenienti da tutta Ita- 
lia, dalle Regioni del- 
l’Alpe Adria e da una 
sempre più nutrita par- 
tecipazione di Paesi 
Stranieri. 

Il crescente succes- 
so di pubblico che la 
Rassegna registra ne- 
gli ultimi anni è il risul- 
tato dell’intelligente col- 
laborazione instaurata 
tra l'Ente Fiera di Por- 
denòne e l'Unione arti- 
giani della provincia di 
Pordenone, una colla- 
borazione che ha fatto 
sì che la rassegna otte- 
nesse crescenti pre- 
senze di pubblico e re- 
alizzasse una originale 
serie di manifestazioni 
collaterali in grado di 
attrarre l'interesse del- 
l'opinione pubblica che 
attraverso i consumato- 
ri si traduce in una va- 


ci dei più svariati setto- 

ri dell'artigianato artisti ’ 
co, dell’abbigliamento 
e dei servizi. 

In questo spazio so- 
no in programma défilé 
di moda a cura dei sar- 
ti, pellicciai, costumisti 
e creatori di abbiglia- 
mento sportivo. della 
Confartigianato del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Il Salone offrirà, inol- 
tre, al pubblico una infi- 
nità di idee regalo per 
le prossime feste: una 
grande area riservata 
ai bambini (padiglione 
«E») con giocattoli e di- 
dattica per l'infanzia, ol- 
tre a oreficeria, bigiotte- 
ria, cosmesi, oggettisti- 
ca, arredamento, ali 
mentazione e abbiglia- 
mento. 

Tra le attrattive, 
l'area culturale che 
quest'anno comprende 
le mostre su: cento pu- 
pe di pezza, create da 
Licia Fedon e presenta- 
te a cura del Museo 
della Casa Clautana; 


«hobbistici» degli asso- 


In questa mostra, de- 
dicata a burattini, ma- 
rionette, ombre e pupi, 
dei tradizionali protago- 
nisti del teatro d'anima- 
zione ce n'è davvero 
una nutrita schiera. E 
molti hanno anche una 
certa età, veri e propri 


ciati, selezionati . con 
grande cura per offrire 
un quadro il più vario e 
interessante possibile, 
della continuità nel set- 
tore artigianato. 

Come dicevamo nel- 
l'ambito dell’area riser- 
vata ai bambini (pad. 


lenza economica per c'erauna volta un pez- «E»), dove trovano Pezzi d'epoca, di eccel- 
gli espositori. zo di legno; il Mosaico KSoR giocattoli e di- lente fattura, realizzati 

Anche l'edizione dell’amicizia. dattica ‘per l'infanzia, coni materiali più diver- 
1994 si caratterizza Anchegliartigianian-’ lEnte Fiera allestisce Si, tutti affascinanti e 


per la particolare atten- 
zione riservata all’im- 
prenditoria femminile. 

Il padiglione «D» in- 
fatti ospiterà le operatri- 


capaci di scatenare so- 
gni e fantasie. Tra i fio- 
ri all'occhiello un grup- 
po di marionette del 
‘700 dedicate alle ma- 


ziani e pensionati rin- 
novano il loro consue- 
to spazio espositivo 
nel pad. «A», dove ven- 
gono presentati i lavori 


una mostra di sicuro in- 
teresse, non solo per i 
più piccoli, dal tema 
«C'era una volta un 
pezzo di legno». 


FATEVI UN REGALO DI NATALE 
IMPORTANTE E CONVENIENTE 


VENDITA ALL'INCANTO 
DI GIOIELLI 


Sabato 10 e Domenica 11 dicembre 
ore 10.00 - 13.00; 17.30 - 22.30. 


I gioielli sono esposti alla Casa d'Aste Alpe Adria 


di Reana del Roiale (Udine) da giovedì 8 dicembre 
ore 9.30 - 12.30; 15.30 - 19.30 


Vendita di gioielli d'epoca e. 
contemporanei, realizzati dai 
migliori Orafi italiani, 
con base d'asta irripetibile. 


Centro Commerciale 
Diana 


S.S. Pontebbana 13 
Reana del Rojale 
Udine 


di Matteo Vasciarelli 
Telefono 0432/88 1303; Fax 0432/881309 


per avviare una gara 
di solidarietà a livello 
nazionale. 

Si ripete l'iniziativa 
del 1990, quando il 
Mosaico . dell’Amici- 
zia, pure realizzato 
da Celiberti e dalla 
Scuola mosaicisti fu 
donato alla facoltà di 
filosofia dell’Universi- 
tà di Lubiana. 

Gli artigiani mosaici- 
sti di Spilimbergo, in 


schere italiane. 

La mostra, che sarà 
aperta fino all'11 di- 
cembre, riscuoterà un 
grosso successo di 
pubblico. 

L'organizzazione e 
l'allestimento sono a 
cura della compagnia 
Teatrino dell’Es di Bo- 
logna. 


‘a oltre a burattini e 


marionette i visitatori 
potranno anche ammi 
rare ombre, pupazzi, 


manifesti, bozzetti, sce-. 


nografie, semiprepara- 
ti che documentano le 
varie fasi del lavoro di 


(i 
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AO 


IL PICCOLO 


gruppo, realizzano un 
mosaico di grandi di- 
mensioni. Il mosaico 
verrà destinato a Mo- 
star. 

Tramite la Rai - Ra- 
diotelevisione italiana 
» si sta cercando di 
definire esattamente 
il posto e le dimensio- 
ni del mosaico. 

Nell'ambito del Sa- 
lone dell’artigianato 
gli artigiani partecipe- 
ranno attivamente al- 


la realizzazione del 
mosaico. 
Contemporanea- 
mente sarà presenta 
una mostra di opere 
musive. Saranno di- 
stribuite 100.000 tes- 
sere del - mosaico, 
ognuna delle quali as- 
sumerà il ruolo distin- 
tivo, distribuito attra- 
Verso i canali della Fi- 
pe-Confcommercio, 
della Confartigianato, 


Infine, e non solo peri più piccoli, 


«C’era una volta un pezzo di legno», 


una grande mostra dedicata a burattini, 


marionette, ombre e pupi. 


costruzione. La mostra 
in sostanza compren- 
de tutte le tecniche del 
teatro: d'animazione, 
dal tradizionale buratti- 
no a guaina, a quello a 
bastone, a casco, a 
stecche, dalla mario- 
netta a fili a quella a 
bastone, dalle testine 
a mano nuda.alle om- 
bre cinesi, dalla tradi- 
zione alla sperimenta- 
zione. 

L'esposizione . com- 
prenderà burattini d'ini- 
zio secolo della tradi- 
zione emiliana, lombar- 
da e veneta, marionet- 
te e ombre indonesia- 


ne dell’800, burattini 
giocattolo degli anni 
'50, burattini somali, 
ombre moderne di Pe- 
chino, oltre appunto al- 
le marionette italiane 
del ‘700. Una sezione 
della mostra è intera- 
mente dedicata al ma- 
teriale di Augusto Gal- 
li, burattinaio bologne- 
se. della fine dell’800, 
inventore della  ma- 


. schera di Sganapino. 


La collezione compren- 
de 200 pezzi tra buratti- 
ni, fondali dipinti, sce- 
nografie, quinte, cap- 
pelli, vestiti, locandine, 
bauli e oggettistica va- 
ria. 

Tra le curiosità de- 


ORDINAZIO 


Aperto domenica 11 dicembre 
dalle 14.30 alle 19.30 


gne di una speciale 
menzione 36 burattini 
della famiglia nobile 
Talon, del 1800, prove- 
nienti dalla Francia, te- 
atrini giocattolo del 
1800 e del 1920 con 
100 marionette di ges- 
so e 200 fondalini e 
quinte intercambiabili 
per le opere liriche, pu- 
pi palermitani, siciliani 
e catanesi dell’800 e 
del '900, il Teatro della 
famiglia reale Savoia 
con i palchi e le quinte 
del 1800, 7 burattini gi- 
ganti appartenuti a Ci- 
ro Perna un.puparo.del 
"900. (i pupi furono poi 
trasformati in marionet- 
te negli anni ’50) e 7 
marionette di. Enrico 
Novelli, detto  «Yam- 
bo», marionettista fio- 
rentino vissuto a caval- 
lo tra l'800 e il 900 ap- 
partenenti allo spetta- 
colo «Pinocchio». 

Insomma una mo- 
stra decisamente affa- 
scinante e ricca di pez- 
zi di gran pregio, in gra- 
do di offrire un panora- 
ma completo del teatro 
d’animazione degli ulti- 
mi tre secoli. 

II Salone dell'artigia- 
nato potrà essere visi- 
tato dal pubblico nei 
giorni 10-11 dicembre 
dalle ore 10 alle ore 
20. 


Sponsor ufficiale: ING 


Sabato 10 dicembre 19% 


A Mostar il «Mosaico dell'Amicizia» 


attraverso le scuole e 
attraverso gli organi 
della carta stampata. 

All’iniziativa collabo- 
ra la sede Rai di Trie- 
ste, attraverso la diret- 
frice Levi, e il sig. 
Gon, presidente del- 
l'Associazione della 
stampa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, il quale 
è anche presidente 
della fondazione inti- 
tolata ai tre giornalisti 
Rai. 


Le mani intelligenti 

La produzione artistica, 
tradizionale e moderna, 
frutto del lavoro hobbisti- 
co degli appartenenti al- 
lAPAAP, Associazione 
Artigiani Anziani e. Pen- 
sionati, che opera nel- 
l'ambito dell'Unione 
Artigiani/Confartigianato 
della Provincia di Porde- 
none. 


zione i prodotti degli arti- 
giani anziani delle provin- 
ce di Venezia e di Trevi- 
sO. zi 


Le comunità montane 
I prodotti e i progetti del- 
l'artigianato. delle nostre 
montagne. 


Cento pupe di pezza. 
Create da Licia Fedon 
Mostra di una delle colle- 
zioni più interessanti del- 
la tradizione artigianale le- 
gata a uno dei giocattoli ti- 
pici della cultura popolare 
mondiale. 

La rassegna proviene 
dal Museo della Casa 
Clautana. 


Artigianato del Friuli 

Rassegna dell'artigianato 
artistico e dell'artigianato 
di produzione delle azien- 
de delle province di Udi- 


ne.e Pordenone: Costitui- 
sce il tradizionale puntò 


d'incontro per il contatto 
diretto sia a livello di ac- 
quisto che a livello di con- 
trattazione d'affari. 


Impresa Donna 
Rassegnadell’imprendito- 
ria femminile. 


Paido’s - Spazio bimbi 
Il Salone ripropone il te- 
ma di tutte le sue 20 edi- 
zioni, nel quale ha sem- 
pre avuto uno spazio de- 
dicato ai giocattoli, all’ab- 
bigliamento, a tutto quan- 
to l'artigianato produce 
per il bambino in genera- 
le. 


C'era una volta 

un pezzo di legno — 
Mostra di burattini, mario- 
nette, ombre, pu oono 
grafie, bozzetti. altezze. 


DAL 18 AL 27 GENNAIO ‘95 A LIRE 2.590.000 
IN COLLABORAZIONE con Alitalia 
—minenznezosez SDOM E SOC 


Escursioni facoltative: IL PAN DI ZUCCHERO È 
ILMONTE CORCOVADO- LE ISOLE TROPICALI - RIO BY NIGHT 


ARTIGIANATO /ESPOSIZIONI 


Mostre collaterali 


Partecipano all’esposi-' 


SVILUPPO 


dott. Massimiliano Leghissa 


20.1.195 ore 18 Inaugurazione Scuola di calcio Zico 
ore 20 Incontro amichevole FLAMENCO di Zico - UDINESE ‘82/92 


rie, manifesti che docu- 
menta tutte le ‘tecniche 
proprie del teatro di ani- 
mazione, colte nelle varie 
fasi di lavorazione del ma- 
nufatto artistico. 


Artigianato 

delle Regioni 

In questo spazio vengo- 
no esposti prodotti dell’ar-! 
tigianato di varie  parti:4 
d'Italia e di provenienza. 
estera. 


Momento di incontro con 
maestri artigiani prove”, 
nienti da tutta Italia e di 
esposizione dei loro stri- 
menti, con possibilità per 
i visitatori di assistere alla 
costruzione degli stessi 
secondo le antiche tradi- 
zioni dei liutai. 

10 dicembre. Padiglio- 

ne.«D»: Esposizione e di- 
mostrazione della tecnica 
di costruzione dei flauti. 
Prof. Angelo Zaniol, co- 
struttore di. flauti e viole: 
da gamba. 
10 dicembre. Ore 16, 
Sala Congressi della Fie-. 
ra, concerto del una 
Gallus Consort: Dina Sla- 
ma, contralto, cembalo;, 
lrena Pahor, viola da. 
gamba; Milos*Panor flalf 
To traverso, flauto. oto. 

10 dicembre. Padiglio- 
ne «D»: Esposizione di 
Violini, viole, contrabbas-.| 
si, flauti di Walter Mako-! 
Vac. 

11 dicembre. Ore 17, 
Sala Congressi della Fie-. 
ra, concerto dell’Insieme 
Vocale e strumentale 
«Dramsam»: Alessandra 
Cossi, canto, synphonia, | 
percussioni; Nicoletta 
Sanzin, arpa medievale; 
Fabio Accurso, liuto me- | 
dievale, citola. Percussio- 
ni; Fabio Cavalli, canto, | 
flauti dritti, organo portati- 
vo, Ahironda; Giuseppe 
paolo Cecere, canto, viel- 
la, ribeca, salterio, ghiron-. | 
da, ciaramello, direzione | 
Musicale. «AI pulsare di 
campana», un giorno di | 
musica in una città italia 
na del Trecento. 


21.1.'95 ore 20 Incontro amichevole ITALIA Campione del Mondo 
Masters - BRASILE diZico 


22.1.195 


Incontro amichevole di calcio tra i partecipanti al viaggio e una 
selezione di giornalisti brasiliani 


22.1.95 


Inizio del Campionato Nazionale Brasiliano 


241.195 


Inizio del Campionato del Mondo di Soccer Beach (calcio sulla 
spiaggia) con Zico, Edinho, Junior, Causio, Cabrini, Gentile... 


CARLO CASARSA 


ORGANIZZAZIONE EVENTI SPECIALI 
telefono 0432/573600-1 
ORGANIZZAZIONE TECNICA BOEM&PARETTI - UDINE 

: telefono 0432/294601 - 510340 


(0432/502498-297836) Acconto L. 590.000 più n. 6 rate di L. 350.000 


PAGAMENTO ANCHE RATEALE RISERVATO Al CLIENTI ING SVILUPPO 
on. i2rate di 185.0000 n. 18 rate di L. 125.000. 
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Il Piccolo [3] 


ROMANZI: ZAHAVI 
E' un «vero amore», 
Con vero sangue 


Recensione di 


Chiara Vatteroni 


“Sporco weekend», di 
Helen Zahavi, aveva col- 
Dito in profondità la fan- 
lasia femminile. Una tra- 
ma violenta, che non na- 
Scondeva la «guerra tra i 
cessi» ma che, anzi, la 
Stremizzava in una se- 
€ di scontri a due, san- 
di osi come le imprese 
Un serial killer. Non 
Solo: il tutto era espres- 
50 in un linguaggio sec- 
£0 e impietoso. L'esordio 
iminante di una scrit- 
Ce che, fino a quel mo- 
Mento, aveva fatto la 
traduttrice. 
j fon queste premesse, 
Secondo romanzo della 
rai ivinon poteva passa- 
le osservato, con tutte 
dat Pettative che circon- 
SUGE: un'opera seconda 
Sor essiva a un esordio 
“to pendente. Pubblica- 
edito stesso raffinato 
Ore, ecco. dunque 
ero amore» (Guan- 
® traduzione di Lau- 
là Noulian, pagg. 188, 
è 25 mila), la cui co- 


Ttina esibisce un nudo. 


emminile accosciato su 
Un tappeto. E' un nudo 
aspro, doloroso, solcato 
Qi chiaroscuri che lo illi- 
Vidiscono, molto simile 
Agli inquietanti nudi in 
ti erni di Lucien Freud 
fil quadro riprodotto è, 
Invece, di Philip Pear- 
Istein), ed' è un'ottima 
scelta per sintetizzare 
l'atmosfera che pervade 
il romanzo: malata, car- 
nale, di una carne insalu- 
bre, dolorosa e ambigua. 

Mentre la vicenda di 
Bella, la protagonista di 
«Sporco weekend», non 
lasciava adito a dubbi, 
l'anonimo personaggio 
femminile che intride il 
nuovo .romanzo della 
propria presenza e dei 
propri umori corporei la- 
scia interdetti i lettori fi- 
No all'ultima pagina, fi- 
no a un epilogo i di 
to. stile MORE E Rete 
epilogo senza. carnefici 
né vittime, senza buoni 
né cattivi, 

Immigrata clandesti- 
na da un paese dell'Est, 
questa Lei bionda e un 
po'macilenta approda in 
Inghilterra per vie tra- 
verse e «incrocia» Max, 
tipico esponente di certa 


MOSTRE 


| Le sculture 
‘ diConte 


te, protagoni 
la Sraordin eta del- 
i SZ sta- 
gione artistica ch 
la città Visse nella 
‘prima metà del No: 
vecento. All'artista 
veneto (Conte nac. 
que a Moriago della 
Battaglia nel 1898 e 
morì a Soligo nel 
1966) sarà dedicata, 
dal 17 dicembre al 
12 marzo, una gran- 
de retrospettiva nel- 
le sale del Museo Ci- 
vico Luigi Bailo, lo 
stesso che accoglie 
molte testimonianze 
di Arturo Martini, 
‘che di Carlo Gonte 
fu, per taluni versi, 
ispiratore. 
L'esposizione (cu- 
rata da Franca Biz- 
zotto, Luigina Borto- 
latto, Eugenio Man- 
zato, Dino. Maran- 
gon e Fernando Maz- 
zocca) è la prima di 
grande respiro dopo 
quella allestita nel 
‘73 alla Permanente 
di Milano. Il lungo 
lavoro di ricerca che 
l'ha preceduta ha 


italiani 6 
1 private, 


Preparatori @ i 1 
‘na sezione de A 


cultura anglosassone. 
L'uomo coagula in sé ùn 


» grumo di contraddizio- 


ni: emotivamente con- 
trollato, ma irreparabil- 
mente violento; sessual- 
mente aggressivo, ma la- 
tentemente omosessua- 
le; raffinatamente classi- 
sta, ma con inspiegabili 
inclinazioni 
sporco e il disgustoso. 

Il legame tra i due è 
un legame di subordina- 
zione ed è quanto mai in- 
quietante leggere le infi- 
nite variazioni del sotti- 
le piacere masochista. 
Alla coppia si aggiunge 
Bruno, un macho forse 
un po' coatto, psicologi- 
camente più semplice e 
lineare: questa sorta di 
innocenza lo farà diven- 
tare la vittima reale di 
questo «vero amore». Vit- 
tima vera, morto am- 
mazzato: dopo le este- 
nuanti «finte» che costi- 
tuiscono gli inquietanti 
scenari di un rapporto 
sado-maso, il sangue è 
vero e la morte è in diret- 
ta, vissuta dal di dentro, 
con uno dei molti cam- 
biamenti di punti di vi- 
sta che costellano la nar- 
razione. 

Non lo si può definire 
un romanza perfetta 
mente riuscito, questo 
della Zahavi: c'è un po’ 
di confusione nella parte 
centrale, quando le cor- 
renti che attraversano il 
rapporto a tre non rie- 
scono a trovare un reale 
oggetto per la loro peri- 
colosità. Ma i primi capi- 
toli rimangono sicura- 
mente nella memoria 
per lo sfuggente, insi- 
nuante, sgradevole ri- 
tratto psicologico della 
Vittima Consenziente. 

; Così come rimane nel- 
l'anima il linguaggio del- 
la Zahavi: barocco, mala- 
to, identificato da una 
scelta degli aggettivi pre- 
cisissima e «fisiologica», 
e tuttavia un po' appan- 
nato da una traduzione 
che esibisce qualche ten- 
denza di troppo al liri- 
smo. «Sporco weekend» 
era stato magistralmen- 


. tetradotto da Eva Kaupf- 


mann: perché mai cam- 
biare traduttore per 
‘un'autrice che proprio 
nel linguaggio trova uno 
dei punti di maggior inte- 
resse? 


MOSTRE 
Eulisse: 
impegno 


VENEZIA — Si è 
aperta ieri alla Galle- 
ria d'arte moderna 
di Ca' Pesaro una 
mostra dedicata al 
pittore veneziano 
Vincenzo Eulisse. Or- 
ganizzata dall'asses- 
sorato alla cultura 
gel Comune, la rasse- 
, Che propone un 
centinaio di dipinti, 
Teoterà aperta fino 
‘> gennaio, 
orario 10-16 (lunedì 
uno € col corredo 
lio, ©Atalogo Marsi- 
. Nato 
lisseattire 
ne della ti 
a prima mos Ca con 
È Pealistiche p(ope- 
al m 
operai, dei. conge8li 
ni, dei pescatori) ui” 
la Galleria Bevil Ga 
ac- 
qua La Masa, n "i 
1958. Via via, egli ton 
è andato tivelando 
Pittore eclettico, in 
dinamica evoluzio- 
ne, socialmente. e' 
culturalmente impe- 
gnato. Ha iniziato 
una fattiva collabo- 
razione con gli arti- 
sti milanesi e ha 
esposto spesso, negli 
anni ‘70 e ‘80, nelle 
gallerie di Milano. 
Nel ‘72 e nel ‘76 ha 
partecipatoalla Bien- 
nale di Venezia e nel- 
l'86 ha allestito un 
provocatorio  Padi- 
glione del Sud Afri- 
ca, ai margini della 
Biennale, come vee- 
mente protesta con- 
tro l'apartheid. Nel- 
l'89 ha eseguito, a 
Milano, un affresco 
sulla parete di un'au- 
la del palazzo di giu- 
Stizia. Attualmente è 
docente all'Accade- 
mia di belle arti di 
. Urbino. 


verso lo 


LETTERATURA/NOVITA” 


Sorgo rosso, un mare terribile 


Un tuffo vertiginoso nel mondo rurale dello Shadong, «dl posto più bello e più orribile 
del mondo, il più insolito e il più comune, il più puro eil più corrotto, il più eroico 

‘ eil più vile, il paese dei più grandi bevitori e dei migliori amanti». Un libro giudicato 
‘uncapolavoro dalla critica internazionale e tradotto dal regista Zhang Yimou 
inunfilm vincitore del Festival di Berlino nel 1988. E tuttavia il suo giovane autore 
(natonel1955in un povero villaggio, da una famiglia di contadini un tempo agiati) 
continua a fare l’ufficiale nell’esercito e non ha il permesso di recarsi all’estero... 


ETTERATURA/INTERVISTA 


La traduzione? Che gran fatica. Ma adesso la Cina è più vicina 


Intervista di 
Sergio Cimarosti 
L'efficace traduzione di 
«Sorgo rosso» porta la 
firma di Rosa Lombardi. 
Romana, nata nel ‘57, 
dopo il liceo classico ha 
ottenuto il. diploma di 
specializzazione in Lin- 
gua e cultura cinese al- 
l'Ismeo (Istituto per il 
Medio e l’Estremo Orien- 
te) e si è laureata 
all'«Orientale» di Roma. 
Ha trascorso due anni a 
Nanchino, con una bor- 
sa di studio, e due anni a 
Hong Kong (dove nel '93 
ha conseguito il Master 
of Arts in Chinese stu- 
dies), avendo la possibili- 
tà di visitare molte zone 
della Gina. Da circa dodi- 
ci anni svolge attività di 
Interprete e traduttrice 
di cinese free-lance (ha 
lavorato più volte per il 
Etero psi esteri 
vento sro incontri di 
campo letterario la 
Sai vanta, oltre 
È peril «Manife- 


Nell’an 


ROMA Peli di 


epoca in 


ti ancor: 
scrittura ma già fio a 


no le attività vale 
strative dello SI 
stato scoperto în Tur 
chia da ricercatori del. 
l'Università La Sapienza 
di Roma. 

Gli archeologi, diretti 
da Marcella Frangipane, 
del Dipartimento di 
scienze dell'antichità, 
hanno portato alla luce 
un tempio-palazzo della 
fine del quarto millen- 


sto» e a studi su riviste 
scientifiche, la collabora- 
zione con la casa editri- 
ce Marsilio (in «Taiwan: 
nuove Ombre  Elettri- 
che», del 1988) e con la 
«Manifestolibriy (in 
«Scrittori in: Cina» «del 
1993). 

Quali difficoltà ha in- 
contrato nel tradurre 
il romanzo di Mo Yan? 

«Ho impiegato circa 
un anno per tradurre 
"Sorgo rosso”. Non è sta- 
ta un'impresa facile, per 
lo stile espressionista e 
torrenziale dell'autore 
che ricorre all'uso di 
flashback e non ama la 
narrazione lineare, anzi 
la spezza volutamente 
con continui salti tempo- 
rali e spaziali, e per 
l'estrema ricchezza del 
vocabolario: Mo Yan fa 
ricorso sia a termini ri- 
cercati, colti e poco usa- 
ti (che spesso non com- 
paiono sui vocabolari), 
sia a espressioni dialetta- 
li della sua zona d’origi- 
ne eal linguaggio popola- 
re. 
«L'universo di Mo Yan 


Le foto: sopra e a de: 
stra, due immagini 
del film «Sorgo rosso» 
(Orso d’oro al Festival 
di Berlino nel 1988), 
con la progagonista 
Gong Li. In alto, l'at- 
trice assieme al regi- 
sta Zhang Yimou, du- 
rante un’altra premia- 
zione (il Leone d'oro 
della Mostra di Vene- 
zia del 1992, per «Sto- 
ria di Qui Ju»). A sini- 
a contadine cinesi 
al lavoro, in u 

del 1957 di Mat 
boud (ed. Fabbri), 


vive e vibra: i corsi d'ac- 
qua, il cielo, i nonni 
nomeni naturali, gli ani. 
mali, le piante, hanno 
un loro linguaggio spes- 
so fatto di suoni e colori 
che non sempre è stato 
facile rendere in tradu- 
zione. Forse chi traduce 
dal cinese incontra delle 
difficoltà doppie perché 
per ciò che traduce man- 
cano spesso Punti di rife- 
rimento e analogie nella 
propria cultura e deve 
quindi mediare tra due 
culture diverse trovando 
delle soluzioni valide e 
comprensibili per un let- 
tore italiano. In questo 


lavoro mi soNo stati pre- 


ziosi i suggerimenti e j 
consigli di Mita Masci, 
sinologa traduttrice e di- 
rettrice della collana del- 
la “Edizioni Theoria”, e 
indispensabile l'aiuto di 
mio marito Che mi ha in- 


. coraggiata @. Portare a' 


termine il lavoro». 
A quali autori avvici- 
nerebbe Mo Yan? 
«Questo scrittore ha ri- 
cevuto influenze diver- 


se; dalla letteratura clas- 
sica cinese a quella mo- 
derna, alla letteratura 
occidentale introdotta in 
proporzioni massicce sin 
dall'inizio di questo seco- 
lo da autori-traduttori. 
Mo Yan è stato avvicina- 
to a Marquez e a Faulk- 
ner, sappiamo che cono- 


sce Vargas Llosa ma an- | 


che molti autori america- 
ni ed europei». 

Lo ha incontrato? 

«No, non conosco per- 
sonalmente Mo Yan». |. 

Per quali motivi 
«Sorgo rosso» impres- 
siona un lettore euro- 
peo? ni 
«“Sorgo Rosso può col- 
pire il lettore italiano 
perché apre una finestra 
su un mondo che per 
molti versi ci è ancora 
sconosciuto. Mo Yan ci 
parla delle campagne ci 
nesi, del banditismo, del 
caos politico degli anni 
20 e 30, di credenze e co- 
stumi popolari, della 
guerra di resistenza al 
Giappone, del Partito co- 
‘munista, della vita dei ci- 
nesi, e lo fa in modo 


Mo Yan in cinese significa «qualcuno 
che non vuole parlare». Sotto questo 
pseudonimo si cela quello che è consi- 
derato uno dei maggiori scrittori cine- 
si contemporanei. Nel 1988 il regista 
Zhang Yimou vinse l'Orso d'oro al Fe- 
stival cinematografico di Berlino con 
il film «Sorgo rosso»: la sceneggiatura 
di quella pellicola era ricavata dal pri- 
mo dei cinque libri che compongono 
«Il clan del sorgo rosso» («Hong gao- 
liang jiazu»),.saga con cui Mo Yan ha 
ottenuto il Premio per il miglior ro- 


manzo cinese 1985-'86. 


Ora, grazie alla traduzione integra- 
le di quest'opera con il titolo di «Sor- 
go rosso» (Theoria, pagg. 452, lire 36 
mila; collana a cura di Maria Rita 
Masci), anche i lettori italiani posso- 
no apprezzare la straordinaria voce di 
Mo Yan, sentirne l'accento epico, 
guardare attraverso i suoi occhi, visio- 
nari e crudamente realistici, tuffarsi 
nel mondo rurale della zona a Nord- 
Est di Gaomi, nello Shadong, «il posto 
più bello e più orribile del mondo, il 
più insolito e il più comune, il più pu- 
ro e il più corrotto, il più eroico e il 
più vile, il paese dei grandi bevitori e 


dei migliori amanti». 


È questo il luogo dove ondeggia il 
mare. del sorgo rosso, abitato da bandi- 
ti e contadini, scenario d'atrocità e 
passioni furibonde, in cui uomini mi- 
serabili lottano per il loro paese con- 
tro l'invasore giapponese e nella mor- 
te assumono la maestosità di spiriti 


eroici. 


Si è travolti dalla bellezza delle de- 
scrizioni, dai caratteri dei protagoni- 
sti, dall'atmosfera leggendaria che tra- 
scina molte pagine ad altezze poeti- 
che, tanto da dimenticare che que- 
st'epica contemporanea ha precisi rife- 
rimenti storici: il romanzo s'apre nel 
nono giorno. dell'ottavo mese del ca- 
lendario lunare del 1939, quando il 
bandito Yu Zhan ‘ao, nonno della vo- 
ce narrante, organizza, sulla strada 
Jiao-Ping, un'imboscata ai danni dei 
giapponesi. Da qui l'intreccio avanza 
e indietreggia nel tempo, con sovrap- 
posizioni e cambi di visuale, abbrac- 
cia le sorti di più generazioni, diviene 
corale rappresentazione d'un mondo 
‘popolato da contadini, soldati, rivolu- 
zionari, donne meravigliose ed energi- 
che (la nonna Dai Fenglian). 

La prosa è potente, fantastica, mi- 
nuziosa, piena d'immagini forti, odo- 
rosa di terra e di sangue. Abituati alla 


=" e I 
L 


estremamente moderno. 
Leggendo quest'opera si 
ha l'impressione di poter 
colmare la distanza geo- 

> grafica e culturale esi- 
stente tra noi e la Cina. 

| Un altro aspetto che col- 
pisce è la modernità di 
questo autore, il suo sti- 

\ Je crudo, violento, pas- 
! sionale, l'estrema ric- 
! chezza lessicale, e la pre- 
senza, al contempo, di ci- 
tazioni e riferimenti con- 
tinui alla cultura e alla 
letteratura classiche. 
Pur ambientando la sua 
narrazione in una zona 
remota del Nordest della 
Cina, Mo Yan è riuscito 
a superarne i confini, an- 
dando oltre la Cina stes- 
sa, e offrendo un grande 
affresco epico i cui con- 
tenuti possono essere let- 
ti dovunque). giù 
Alcuni dei maggiori 
registi cinematografici 
cinesi sono stati recen- 
temente colpiti dalla 
censura, dal divieto di 
lavorare. E la lettera- 
tura cinese come vive 
il rapporto con il pote- 


‘ della 


CO). 


re politico? 

«La letteratura cinese 
contemporanea . risente 
spesso del clima politico 
dominante. La Cina è 
uno dei Paesi dove gli in- 
tellettuali sono stati sot- 
toposti a più pressioni 
nel corso delle continue 
campagne "di pensiero" 
che si sono susseguite 
sin dagli anni 50. Molti 
scrittori sono stati man- 
dati nelle campagne, nei 
cosiddetti campi di rie- 
ducazione, a svolgere la- 
vori manuali, altri han- 
no smesso di occuparsi 
di letteratura, altri ven- 
gono criticati pubblica- 
mente per ciò che scrivo- 
no (di recente è avvenu- 
to anche all'ex ministro 
cultura Wang 
Meng), ad altri non vie- 
ne permesso di parteci- 
pare a convegni naziona- 
li di letteratura (per 
esempio Baihua) o di re- 
carsi all’estero (Mo Yan 
e altri). Dopo gli inciden- 
ti di Tian'anmen del 
1989, molti scrittori si 
sono trasferiti negli Sta- 
ti Uniti (è il caso di 


letteratura europea, agli inchini dei 
nostri civilissimi modi, si resta colpiti 
dalla violenta energia di «Sorgo ros- 
so». Solo l'ascolto diretto può darne 
prova. Ecco l'episodio in cui i giappo- 
nesi costringono il macellaio Sun Wu 
a scorticare vivo lo zio Liu: «Mio pa- 
dre vide il coltello di Sun Wu che reci- 
deva come una sega l'orecchio di zio 
Liu... Lo zio urlava come un pazzo 
mentre fiotti di piscio giallo gli spriz- 
zavano in mezzo alle gambe. Le gam- 
be di mio padre tremavano. Un solda- 
to giapponese si avvicinò a Sun Wu 
con un piatto di ceramica bianca in 
mano, Sun Wu vi pose dentro il gran- 
de e carnoso orecchio di zio Liu. Ta- 
gliò poi anche l’altro orecchio. Mio pa- 
dre vide le due orecchie dibattersi vive 
nel piatto e produrre un suono metalli 


Questa la terribilità dello stile di Mo 
Yan. Altre meraviglie nascono di fron- 
te alla bellezza della natura: «Le notti 
erano di un grigio uva, un vento dora- 
to attraversava il fiume, il cielo blu 
zaffiro era profondo e sconfinato». E 
poi come dimenticare i cani dagli oc- 
chi verdi che dilaniano i cadaveri, le 
scene di battaglia, la mostruosità del- 
le ferite, le acque del fiume Moshui. 

‘Al pari della sua scrittura, anche la 
vita di Mo Yan non segue «modelli» 
occidentali: nasce nel ‘55 in un pove- 
ro villaggio della zona del Gaomi e ap- 
partiene a una famiglia di contadini 
un tempo agiati. Scoppiata la rivolu- 
zione culturale, egli deve lasciare la 
scuola elementare; fa il bovaro e, più 
tardi, l'operaio in un cotonificio. Nel 
‘76 si arruola ed entra nella Facoltà 
di letteratura dell'Accademia d'arte 
dell'esercito. In seguito ottiene un Ma- 
ster in Letteratura all'Università Shi- 
fan di Pechino. 

La sua fortuna artistica inizia nel 
1981 con il romanzo «La rapa rossa 
trasparente» ed «esplode» con il ciclo 
«Hong gaoliang jiazuy. Pur essendo co- 
nosciuto e lodato dalla critica interna- 
zionale, non abbandona il posto di uf- 
ficiale dell'esercito popolare di libera- 
zione. Nella prefazione all'edizione 
italiana di «Sorgo rosso», Mo Yan con- 
fessa tristemente di non avere il per- 
messo di recarsi all'estero. I suoi supe- 
riori temono, forse, chi sa accendere 
di leggenda l'odio e l'amore, la verità 
ela storia, chi sa «dar voce alle aspira- 
zioni della gente», chi crede nella fra- 
tellanza trasmessa dalla letteratura? 


Sergio Cimarosti 


‘Acheng) o in Europa (Bei 
Dao, Liu Suola, Xu Xing, 
Duo Duo e molti altri), 
dove hanno continuato a 
scrivere e a pubblicare». 

Un traduttore dal ci- 
nese vive o «sopravvi- 
ven? 

: «Un traduttore lettera- 
rio dal cinese (così come 
i traduttori da altre lin- 
gue, suppongo) sopravvi- 
ve a malapena ed è spes- 
so costretto a diversifica- 
re le proprie attività 0, 
nella maggior parte dei 
casi, a rinunciare ai suoi 
interessi e alla specializ- 
zazione per poter vivere. 
Questo per due motivi: i 
compensi offerti per 
un'attività così impegna- 
tiva sono spesso ridicoli 
e solo di recente le case 
editrici hanno comincia- 
to a mostrare un interes- 
se verso la letteratura ci- 
nese). 

Progetti futuri? 

«Tanti e ovviamente 
nel campo della lettera- 
tura moderna e contem- 
poranea cinese; spero so- 
lo di avere la possibilità 
di realizzarli». 


tica Anatolia un «tempio della burocrazia» 


nio avanti Cristo con pa- 
reti dipinte e materiali 
fra cui vasi in ceramica, 
oggetti d'oro e migliaia 
di sigilli amministrativi. 
Il palazzo, sottolinea 
una nota della missione 
archeologica, ha un im- 
pianto unico in Anatolia 
e indica che la località 
In cui si trova, Arslante- 
pe (oggi Malatya),. «fu 
Re dei più antichi cen- 
Tl urbani in cui ebbero 
de le prime forme 
AO ci organizza- 
Se ‘plessa della so- 


La missione archeolo- 


gica ha compiuto lo sca- 
vo in una zona a Nord 
della catena del Tauro e 
a poca distanza dalla ri- 
va destra dell'Eufrate, 
in un’area di confine cul- 
turale tra le grandi civil- 
tà del Vicino Oriente. Il 
sito fu un centro domi- 
nante della regione per 
più di tremila anni, dal- 
Ja fine del quinto millen- 
nio avanti Cristo fino al 
secondo, quando diven- 
ne uno dei più fiorenti 

egni neo-ittiti. 
; Eredificio, affermano 
gli archeologi, «si inseri- 
sce in un complesso mo- 
numentale di strutture 


pubbliche in mattoni 
crudi ed è di dimensioni 
rilevantissime (il corri- 
doio centrale è lungo 
quasi 50 metri), con 1 
muri conservati per ol- 
tre due metri d'altezza, 
in più punti decorati da 
motivi in rilievo e dipin- 
ti. E' articolato in vari 
settori con diverse fun- 
zioni centrali, da quelle 
religiose a quelle ammi- 
nistrative e fu distrutto 
da un violento incen- 
dio». È 
Magazzini pieni di va- 
si e migliaia di «cretule» 
di argilla, con impressi 


centinaia di bellissimi si- 
gilli a stampo e a cilin- 
dro«sottolineanol'inten- 
sa attività amministrati- 
va che si svolgeva all'in- 
terno del complesso» e 
che era collegata anche 
alle funzioni religiose 
che si svolgevano nel 
tempio posto al centro 
del palazzo (di dodici 
metri per sei), come di- 
mostra la presenza an- 
che lì di sigilli e numero- 
sissimi vasi di derrate. 
Sono stati rinvenuti an- 
che altari, podii, tavole 
per offerte in argilla e 
oggetti in metallo di raf- 
finata fattura. 


AVeneziail 1996 sarà l’anno del Tiepolo: 
mostre gemellate con Parigi e New York 


VENEZIA — Una lunga stagione di mostre, con- 
certi e appuntamenti culturali vedrà protagoni- 


sta Venezia, dalla primavera ‘96, in occasione 
dei festeggiamenti per i tre secoli dalla nascita 
di Giambattista Tiepolo. Il vasto programma di 
manifestazioni dedicate al grande pittore del 
‘700 prenderà avvio con l'allestimento a Ca' Rez- 
zonico della mostra «Glory of Venice». L'esposi- 
zione sarà il preludio alla grande rassegna su 
Tiepolo che sarà organizzata in autunno in colla- 
borazione col Louvre e il Metropolitan Museum 
di New York. La mostra sarà articolata in tre 
tappe, tante quante sono le città coinvolte, che 
avranno in comune una cinquantina di opere 
del maestro, cui verranno affiancati di volta in 
volta cicli particolari di dipinti. 
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| E di moda vestirsi alla 
‘moda. se .da conbipel Coli nuova 


collezione di abbigliamento in tessuto, pelle e_ 
‘pelliccia per l’autunno-inverno 1994/95. 39 
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Nuovissime linee firmate da marchi come ESISTO 
NATURAL WEAR che raggruppa tutte le 
tessuto che in pelle. Insomma, PROPOSTE 
a prezzi accessibili a tutti. 


per la donna, STUDIO per l’uomo e | 
linee più sportive sia in | 
MODA che vestono tutti 


Giubbino CHIODO 
in vitello a L. 99.000 


Jeans a L. 29.900 


Giaccone in ecologico a partire 
da L. 290.000; 

giacconi in scamosciato e 
tessuto a partire da L. 390.000; 
gonne in pelle 

a partire da L. 99.000; 

gilet in pelle e tessuto 

a partire da L. 49.000. 
ESISTO, abbigliamento donna, 
propone: camicie fantasia, 
maglioni e gonne 

a partire da L. 59.000; 
cappotti e spolverini 

a partire da L. 199.000. 
STUDIO, abbigliamento. 
uomo, propone: maglioni 

a partire da L. 39.000; 
camicie e pantaloni 

a partire da L. 49.000; 
“5giacche a partire da L. 99.000; 
‘abiti e cappotti 

a partire da L. 149.000; 
cravatte in pura seta 

i da L. 29.000. 


| +..Ed inoltre una vasta gamma 
di modelli in visone 
| a partire da L. 3.900.000. 


| POSSIBILITÀ DI PAGAMENTI RATEALI | 
FINO A 12 MESI SENZA INTERESSI. 


PUNTI VENDITA: 
MARCON (VE) Centro Commerciale TAVAGNACCO (UD) 
Valecenter - Via E. Mattei 1 ; Centro Commerciale Friuli 
MARGHERA (VE) - Via Orsato 3/M Via Nazionale 

Inizio Statale Romea 

Zona Centro Commerciale Panorama 


I PUNTI VENDITA SONO 
APERTI LA DOMENICA 


Per ulteriori informazioni sui punti vendita chiamare il 


NUMERO VERDE 


167-811099 


conbipel 


proposte N moda 


Cocconato d’Asti - Strada Bauchieri 1 - Tel. 0141/601111 
sede di produzione e vendita aperto anche la domenica e festivi 
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Il Piccolo 


IL PAPA INDICA UNA NUOVA STRATEGIA NEL SUO MESSAGGIO DI CAPODANNO AL MONDO 


Donne, vestali della pace 


«Gli vomini - dice Woityla - sanno fare troppo bene la guerra per diventame dei detrattori» 


È Giovanni Paolo Il 


. ventottesima 


CITTA' DEL VATICANO 
— Nel messaggio per la 
giornata 
della pace, che anche 
quest'anno verrà cele- 
brata il primo gennaio, il 
Papa indica una nuova 
strategia per lottare con 
efficacia contro le guer- 
re che continuano a in- 
sanguinare il mondo: af- 
fidiamo alle donne, dice 
Giovanni Paolo Secondo, 
il compito di educare gli 
uomini alla pace. Chie- 
diamo alle donne di «far- 
si educatrici di pace), 
«messaggere, maestre di 
pace nei rapporti tra le 
persone e le generazioni, 
nella famiglia, nella vita 
culturale, sociale, politi- 
ca delle nazioni, in mo- 
do particolare nelle si- 
tuazioni di conflitto e di 
guerra). 

Un compito, questo af- 
fidato da Karol Wojtyla 
alle donne del nostro 
tempo, che si rivela im- 
mediatamente superiore 
alle loro forze, solo che 
si guardi ai cento paesi 
nei quali esse vivono 


una situazione di arre- 
tratezza culturale e so- 
ciale che le fa schiave 
dell'uomo, cittadine di 
seconda classe nella so- 
cietà. Perdura in molte 
società «la consuetudine 
intollerabile di discrimi- 
nare, fin dai primissimi 
anni» le bambine che 
vengono emarginate e 
considerate di minor va- 
lore. In altre, formal- 
memte più progredite, le 
donne vengono conside- 
rate «un puro strumento 
di piacere» e non si esita 
ad organizzarne la pro- 
stituzione «persino in 
giovanissima età». «Mol- 
te donne, specie a causa 
dei condizionamenti so- 
ciali e culturali, non 
giungono ad una piena 
consapevolezzxadellalo- 
ro dignità». Sono ancora 
centinaia di milioni le 
donne alle quali viene 
negato il diritto all'istru- 
zione e persino ad una 
assistenza sanitaria'di li- 
vello civile. 

Come uscire dalla con- 
traddizione? «Le donne 


«E° tempo 


di passare 
dalle parole 
ai fatti» 


aiutino le donne - è la ri- 
sposta di Papa Wojtyla - 
traendo sostengo dal pre- 
zioso ed efficace contri- 
buto che associazioni, 
movimenti e gruppi, mol- 
ti di ispirazione religiosa 
hanno mostrato di saper 
offrire a questo fine». 
Esistonole premesse per- 
chè questo progetto tro- 
virealizzazione: «mel no- 
stro tempo - ricorda il 
Pontefice - le donne han- 
‘no compiuto passi impor- 
tanti giungendo a espri- 
mersi a libelli rilevanti 
nella vita culturale, so- 
ciale, economica e politi- 
ca, oltre che, ovviamen- 
te, nella vita familiare». 


E' stato un cammino 
«difficile e complesso - 
constata Papa Wojtyla - 
e qualche volta non pri- 
vo di errori, ma sostan- 
zialmente positivo, an- 
che se ancora incompiu- 
to». Le donne possono 
perciò aiutare le donne a 
farsi «educatrici alla pa- 
ce». 

«Gli uomini sanno fa- 
Te troppo bene la guerra 
perchè possano trasfor- 
marsi in forieri di pace», 
ha osservato il cardinale 
Roger Etchegaray, presi- 
dente del Pontificio con- 
siglio della Giustizia e 
della Pace, nel presenta- 
re ai giornalisti il mes- 
saggio papale, Giovanni 
Paolo Secondo sembra 
condividere questo pessi- 
mismo sulla capacità del- 
l'uomo di rinunciare fi- 
nalmente alla violenza. 
«E' tempo di passare dal- 
le parole ai fatti», ammo- 
nisce il Papa. 

«Una vera pace non è 
possibile - avverte - Se 
non si promuove a tutti i 


livelli il riconoscimento 


della dignità della perso- 
na umana». Ma l'uomo 
non sembra maturo per 
la presa d'atto di questo 
assioma. 

La donna ha già un 
ruolo di primissimo pia- 
no nell'educazione dei fi- 
gli, anche se resta prima- 
rio il' ruolo del pàdre. La 
famiglia può e deve di- 
ventare perciò «la prima 
e fondamentale scuola 
di pace». Questo non si- 
gnifica che la donna deb- 
ba restare segregata nel- 
l'ambito familiare. La 
donne «hanno pieno di- 
ritto di inserirsi attiva- 
mente in tutti gli ambiti 
pubblici e il loro diritto 
va affermato e protet- 
to», ma il riconoscimen- 
to del ruolo pubblico del- 
le donne, avverte Papa 
Wojtyla, «mon deve tutta- 
via sminuirne quello in- 
sostituibile all'interno 
della famiglia». Le don- 
ne che vivono le contrad- 
dizioni delle società 
avanzate sono avvertite! 
il loro doppio ruolo non 
ha alternative. 

Salvatore Arcella 


LUNGA DEPOSIZIONE DELLA GIOVANE AMANTE DI FABIO SAVI SULLA STRAGE DEL PILASTRO 


Eva raccontale folli notti dei massacri 


BOLOGNA — Parla Eva 
Edit Mikula. Parla come 
un fiume in piena. Que- 
sta diciannovenne con 
nazionalità ungherese 
che ha frequentato le 
medie e due anni di supe- 
riori, racconta con preci- 
sione maniacale fatti e 
misfatti della Uno bian- 
ca. La ragazza nata in 
Romania, di nazionalità 
ungherese, residente in 
Bulgaria conosciuta 
quand'era solo sedicen- 
ne da Fabio Savi, in una 
locanda di Budapest, ieri 
mattina è Stata sentita 
come testimone imputa- 
ta di reato connesso al 
processo per  l'eccidio 
dei tre carabinieri al Pi- 
lastro del 4 gennaio ‘91. 
«Fabio Savi mi raccontò 
di essere andato una se- 
ra a Bologna conil fratel- 
lo Roberto con l'obietti- 


regalare sospiri erotici e orga 
filo sono state riconosciute come d 
pendenti a tutti gli effetti: hanno BRE 
ritto al libretto di lavoro, paga sinda. 
cale e a tutto il resto. Lo ha stabilito  !° 
il pretore di Pistoia che ha condan- 
nato i titolari del primo telefono 
sexy d'Italia, Tiziana Bianchi e Mar. 
zio Cialdi, ad una ammenda di 778 
mila lire ciascuno. Niente voci sua- 
denti, sospiri o promesse di sogni 
erotici. Questa volta il telefono sexy 
non regala dialoghi trasgressivi o sa- 
late bollette da pagare. Le ragazze la- 
sciate da parte cornetta, carezze e 
sospiri hanno accusato i titolari del 


vo di ammazzare dei ne- 
gri. Secondo il suo rac- 
conto, attorno al condo- 
minio dove alloggiavano 
i neri da colpire trovaro- 
no un'auto, non so se di 
carabinieri o di poliziot- 
ti. Forse dettero fastidio, 
loro comunque decisero 
che andavano bene an- 
che quelli e cominciaro- 
no la sparatoria contro 
l'auto in movimento. Poi 
si fermarono, si avvici- 
narono alle loro vittime 
e le finirono». 

. La ragazza, arrivata 
in Italia nell'aprile ‘92, 
ha, parlato per circa 
un'ora riferendo i rac- 
conti che le ha fatto il 
suo compagno sul tripli- 
ce omicidio dei carabi- 
nieri. Eva Mikula, cir- 
condata dagli agenti del- 
la Polizia che la tengono 
sotto protezione, è parsa 
molto precisa e sicura 


Le voci calde a luci rosse di Pistoia 


Teg 


Pendenti a ti 


Stazioni 
Pretore 
ato ra 


del Lavoro, 


primo telefono a luci rosse di Pistoia 
- che cominciò proprio qui ad elargi- 
Te, a pagamento, i primi sogni eroti- 
cl via cavo alcuni anni fa - di aver 
violato le norme sul lavoro, per aver 
assunto 13 centraliniste senza libret- 
a lavoro e per averne retribuito 
* prentina, senza la consegna del 
DEE rospetto-paga. 
oblema è tutto qui: he l 
te i t qui: anche le 
Peratrici Gala o calda sono di- 
utti gli effetti i- 
ere PrOFESSIORI h ‘etti e non «li: 
s grionali», Così ha deciso 


«Ora la sent, ROncale telefoniste. E 
all'intervento quarà di 


nel rispondere alle do- 
mande del presidente 
della Corte, Sergio Cor- 
nia, del Pm Giovanni Spi- 
nosa, della parte civile e 
dei difensori dei quattro 
imputati (i fratelli Wil- 
liam e Peter Santagata, 
Massimiliano Motta e 
Marco Medda, di cui due 
giorni fa è stata disposta 
la scarcerazione sulla ba- 
se degli ultimi sviluppi 
nell'inchiesta sui fratelli 
Savi e sulla banda della 
«Uno bianca». 

Eva Mikula non ha 
mostrato paure o incer- 
tezze davanti alla corte, 
al Pm e ai legali della di- 
fesa. Elegante, bella, 
Eva Mikula ha racconta- 
to dei viaggi in Italia e 
all estero, in Ungheria, 
fatti con il suo amante, 
della passione per le ar- 
mi di Fabio, «Era abile a 
Sparare, era orgoglioso, 


‘he erogano,pre- 
avoro di Pistoia, che 


sicuro il via 
‘PS e Ispettorato 


si vantava», ha detto di 
Fabio, con il quale di se- 
ra per due volte era an- 
data a sparare qualche 
colpo in aria nelle stradi- 
ne di campagne. Eva ha 
parlato anche di minac- 
ce, appena nella conver- 
sazione si sfioravano le 
imprese della banda. 
«Dovevo stare zitta - ha 
raccontato - se mi azzar- 
davo a regire, allora si 
iniziava a litigare e mi 
minacciava». La giovane 
ha aggiunto che a volte 
sentì Fabio parlare al te- 
lefono con la ex moglie. 
«Di lei non parlava bene 
perchè si erano separati. 
Diceva che era aggressi- 
va) 

Mikula ha poi parlato 
della composizione della 
banda: «Andava a perio- 
di. In alcuni erano in 
due, Fabio e Roberto, in 
altre tre con Luca (Alber- 


PERUGIA — «Sabato 7 
agosto, mi sono sveglia- 
to presto, ho fatto cola- 
zione e ho lavato i piatti 
della sera prima. Poi mi 
sono messo a leggere To- 
polino di cui sono un pa- 
tito, ne ho portati una 
decina anche a Casale (è 
proprio tra la sua colle- 
zione di Topolino che 
aveva nascosto la foto- 
grafia di Simone strappa- 
ta dalla tomba, ndr) se- 
duto in poltrona vicino 
ad una finestra. Verso le 
10,30 ho visto dai vetri 
Lorenzo che mi ha fatto 
cenno di aprirgli la por- 
ta», Luigi Chiatti comin- 
cia così il racconto del 
drammatico giorno del 
suo secondo omicidio 
quello del tredicenne Lo- 
renzo Paoletti, seguito 
poi dalla sua cattura. 


to Savi, ndr) o Pietro Gu- 
gliotta. Al massimo pote- 
vano essere in quattro, 
cinque non so, Una quin= 
ta persona c'era ma tan- 
ti anni fa, proprio all'ini- 
zio della banda, ma poi 
ne uscì». Alberto Savi 
avrebbe smesso di com- 
piere i delitti coni fratel- 
li all'inizio del ‘92, men- 
tre Gugliotta sarebbe sta- 
to inserito periodicamen- 
te. E il reclutamento del- 
la banda - segondo il rac- 
conto - doveva passare 
attraverso Una prova di 
«coraggio e sangue fred- 
do»: «Fabio 0 Roberto in- 
dicavano una persona 
contro cui il nuovo en- 
trato doveva sparare, uc- 
cidendolo 0 ferendolo. 
mn questo modo chi en- 
ava era già col 
di un fatto vane 
non mi disse di rifiuti» 
Pietro Taddei 


con voce bassa ma sere- 
na e distaccata come chi 
racconta una storia non 
sua. 

Ha un tono suad 
ino 
Viviseziona con dovizia 
di particolari al limite 
della pignoleria («Signor 
giudice, la piantina non 
è esatta, qui sta la porta, 
qua la finestra...») i due 
efferati delitti da lui 
commessi con la stessa 
freddezza di un chirur- 
go. Gli occhi non sempre 
bassi, comuNque privi di 
luce, sembrano lo spec- 
chio un uomo 
senz'anima. A prima vi- 
sta si stenta a credere 
che quel ragazzone mo- 
ro e ben curato, dall'ele- 
ganza sportiva (maglio- 
ne grigio acclaio, panta- 
loni millerighe marroni, 
scarpe di camoscio, ca- 


 «Conil fratello Roberto era andato a Bologna per ammazzare alcuni neri. Ma c'eranoi carabinieri...» 


Eva Mikula 


LUIGI CHIATTI RIEVOCA CON GRANDE CALMA DAVANTI AI GIUDICI DI PERUGIA I SUOI DUE DELITTI 


ll mostro di Foligno uccideva perché era solo 


Ha Vivisezi : : SA e; 
IVisezionato con pignoleria e freddezza i due omicidi, compiuti per trovare la pace e dominare l'inferno che aveva dentro 


dri) sia il «mostro» che 
ha trucidato a sangue 
freddo un bimbo indife- 
so di 4 anni, ha driblato 
la polizia di mezza Italia 
ed è tornato a colpire do- 
po pochi mesi infierendo 
su un compagno di gio- 
chi nella sua casa di Ca- 
sale a pochi chilometri 
da Foligno. Ma dopo 1 
primi dieci minuti ci Sl 
rende conto che quel ra- 
gazzo ha l'inferno den- 
tro e sarebbe capace di 
tutto. RES: È 

Luigi Chiatti, 26 anni, 
geometra, bambino tolto 
a sei anni da un brefotro- 
fio da due CORDA (08 

ati, racconta nella sa- 
fora, li Affreschi del Tri- 
RIE di Perugia, mo- 
mento per momento, 
particolare su particola- 
re, anche i più allucinan- 
ti, come e perchè è arri- 


x - Parla con grande calma, micia di flanella a qua- vato ad uccidere. 
LA GEND. RIA DI ZURIGO HA 


Sgozzato 


GENO) 

d'affari 
ggiori sospet- 
ia di Josef 


s sita Ì 
Piuttosto ambiguo 0 
neralità non sono da 
ra note, ma si trattereh. 
be di un austr, 3 


aliano 
co 
Passaporto | svizzero: 


in Svizze 


FERMATO UN AUSTRALIANO, SOCIO D’ AFFARI DELL’UCCISO 


ae lasciato a Genova 


L'uomo è solito viaggia- 
re molto in tutto il mon- 
do portandosi appresso 
una fama non certo lu- 
singhiera nel campo del 
traffico di valuta. ; 

In Svizzera lo stato di 
fermo dura quattro gior- 
ni, trascorsi i quali la 
magistratura deve deci- 
dere se trasformarlo in 
arresto. Gli inquirenti 
stanno vagliando la posi- 
zione dell'indagato an- 
che perchè sembra esse- 
re in grado di poter far 
luce sulle ultime ore di 
Vita di Josef Forster. La 
Vittima era infatti rinca- 
sata verso le due di not- 
te del 1 dicembre al resi- 


dence «Novo Parky di Zu- 
T1g0, dove alloggi È 
un '&giava in 

Appartamento di }, 
stanze affittato a eo 
due milioni al mese Da 
quel momento nessuno 
lo ha più visto fino a 
quando. il suo corpo è 
stato trovato sei giorni 
dopo a Genova. 

La donna delle pulizie 
hatrovato l'appartamen- 
to completamente sotto- 
sopra, segno evidente di 
una collutazione, men- 
tre nel bagno c'erano 
tracce di sangue. —— 

Negli ultimi tempi le 
cosenonandavano certa- 
mente bene per il finan- 


ziere ucciso «Era ridotto 
in condizioni disperate - 
testimoniano le due fi- 
glie - Gli affari andava- 
no male». Ed è proprio 
sulla pista di questi affa- 
Ti che si stanno muoven- 

o gli inquirenti. 

Uno degli interrogati- 
VA principali è perchè sia 
Stato lasciato il corpo 
Proprio a Genova. Si ipo- 
pa che possa trattarsi 

avvertimeni i 
confronti di altre E 
ne che proprio di Geno- 
va avrebbero fatto un 
centro di smistamento 
per Gioi Poco chiari. 

el mese di n È 
bre, alla Cassa di o 


per «avvertimento» 


mio di Genova e Imperia 
si sarebbe presentato un 
misterioso Personaggio 
dal nome di George Hop, 
sedicente Sudafricano 
con passaporto svizzero, 
che ha tentato di vende- 
re una partita di titoli 
per un valore di tre mi 
liardi, Per accreditarsi 
avrebbe fatto il nome di 
un avvocato di Trieste il 
quale, consultato, dichia- 
rava di non conoscere af- 
fatto il signor Hop. 

Il 22 novembre si è 
suicidato nel carcere di 
Pontedecimo il commer- 
cialista romano Guido 
Spagnolo. Il professioni- 


sta era detenuto in atte- 
sa di giudizio in quanto 
coinvolto in un tentati- 
vo di commercializzare 
certificati di deposito ru- 
bati al Banco di Roma. 
Ecco perchè il ritrova- 
mento del cadavere di 
Josef Forster proprio a 
Genova suscita diversi 
interrogativi. Se, come 
sembra sia opinione del- 
la polizia elvetica, l'omi- 
cidio è avvenuto in Sviz- 
zera e successivamente 
il corpo sia stato traspor- 
tato per oltre seicento 
chilometri, non deve es- 
sere casuale la scelta del 
luogo dove far ritrovare 
il cadavere. 


Si increve |M 
Cellulare del sindaco 
usato per linee sexy 
la notte di Natale 


NAPOLI — Telefonate a luci rosse sarebbero sta- 
te fatte dal cellulare del Sindaco di Napoli, Anto- 
nio Bassolino, e da quelli del vice-sindaco e di 
un ex assessore. Lo ha denunziato nel corso di 
una conferenza stampa il consigliere comunale 
di AN Giuseppe Fortunato, che ha già inviato un 
esposto alla Procura della Corte dei Conti per 
l'accertamento di aventuali abusi e procedure di 
recupero delle spese addebitate dalla Telecom al 
Comune. L'esponente di AN ha detto di averlo ri- 
levato dai tabulati delle utenze. In particolare la 
telefonata a luci rosse del cellulare di Bassolino 
sarebbe stata fatta nella notte di Natale 93. 


Il ministro D'Onofrio promette: 
«Abolirò il sette in condotta» 


MILANO — Niente più sette in condotta per gli 
studenti. Il ministro della Pubblica Istruzione 
Francesco D'Onofrio, dopo l'abolizione degli esa- 
mi di recupero, vuole mandare in soffitta un al- 
tro «pezzo di scuola». «Gli studenti devono esse- 
re valutati per quello che imparano, per quello 
che rendono. Serve dunque soltanto il voto di 
profitto», ha detto ieri il ministro nel corso di un 
incontro al teatro lirico con il coordinamento dei 
collettivi studenteschi. La proposta di D'Onofrio 
è una svolta importante per gli studenti che han- 
no approvato l'iniziativa del ministro: un sette 
in condotta per un alunno voleva dire in passato 
la riparazione di tutte le materie a settembre. 


" ‘eggs 
Donatella Di Rosa è vittima 
nie a " PORTA " 
di linciaggi morali, dice illegale 
FIRENZE — Donatella Di Rosa è attualmente al 
centro di «un vero e proprio tentativo di linciag- 
gio morale, nel quale vengono usati tutti i vieti 
argomenti con cui si è sempre cercato di scredita- 
re e squalificare personaggi di sesso femminile»: 
lo sostiene, in un comunicato, l' avvocato bolo- 
gnese Marcantonio Bezicheri, che assiste «lady 
golpe» insieme al collega fiorentino Valerio De 
Sanctis. Nella nota, Bezicheri spiega di essere sta- 
to costretto ad intervenire per replicare ad una 
serie di affermazioni che alcuni organi di stampa 
stanno utilizzando per definire il personaggio di 
Donatella Di Rosa, preannunciando comunque 
«forti e dure reazioni nelle sedi opportune». 


Viterbo: bambino di sette anni 
cade da un dirupo e annega 


VITERBO — David Pompei, un bambino di nove 
anni, è annegato cadendo da un dirupo e finen- 
do in una pozza d'acqua alla periferia di Bagno- 
regio. Il suo corpo, ormai privo di vita, è stato 
recuperato alle 20.45 da una squadra dei vigili 
del fuoco di Viterbo. Il fatto è avvenuto nel po- 
meriggio: verso le 17, quando il piccolo, mentre 
stava giocando con alcuni compagni, è scivolato 
ed è precipitato lungo una scarpata in fondo alla 
quale un torrente si allarga in una piccola diga 
naturale, profonda in alcuni punti oltre due me- 
tri. Immediatamente sono scattate le operazioni 
di soccorso alle quali ha praticamente partecipa- 
to l'intera cittadina di Bagnoregio. 


«I miei problemi», dice 
«me li porto appresso 
dai tempi della scuola, e 
con il passare degli anni 
mi hanno creato una sl- 
tuazione difficile. Non 
avevo amici, nè hobbies, 
ho vissuto sempre in to- 
tale solitudine. E più cre- 
sceva la necessità di su- 
perarli e più mi trovavo 
davanti ad un muro. Per 
questo ho maturato 
l'idea di «prendere» (ri- 
fiuta più volte la parola 
«rapire», ndr) due bambi- 
ni di 4-5 anni e di anda- 
re a vivere con loro. Sa- 
rebbe stata una fuga dai 
miei problemi per rico- 
minciare una nuova vi- 
ta. Mi rendevo conto che 
non era una cosa facile 
perchè di solito i piccoli 
non sono mai soli. Quan- 
do mi veniva questo im- 
pulso uscivo alla ricer- 
ca, giravo, giravo e quan- 


do arrivava la stanchez- 
za l'impulso scemava 
per poi riprendere altre 
volte, soprattutto quan- 
do ero sopraffatto dalla 
solitudine». 

L'impulso è arrivato 
prepotente anche quella 
domenica del 3 ottobre 
1992. Chiatti era rima- 
sto solo in casa perchè i 

renitori erano andati a 
‘are uan gita ad Urbino. 
«Ho preso la macchina e 
mi sono avviato piano 
piano alla ricerca di un 


‘ bambino. Arrivato a Ma- 


ceratola, in una stradina 
solitaria ho visto un ra- 
gazzino, che raccoglieva 
noci da un albero. Mi so- 
no fermato, sono sceso 
dalla macchina. Lui si è 
avvicinato, poispontane- 
amente è salito in mac- 
china. Ho messo in moto 
e l'ho portato a casa 


mia». 


INI 


Padre disperato spara 
al tunisino spacciatore 


VICENZA — L'accusa è di omicidio volontario. Ma 


lui continua a negare: «quel gi 


iovane tunisino non 


l'ho ammazzato io». I carabinieri, però, sostengono 
il contrario e lo hanno fermato. I militari hanno 
chiarito il movente del delitto: l'uomo ha ucciso l'ex- 
tracomunitario perchè lo riteneva il fornitore di eroi- 


na del figlio drogato. Dunque il dramma di un padre |. 


disperato che «sì vendica» di chi gli ha rovinato la fa- 
miglia, procurando la droga al figlio. 

È da ieri Lino Concato, 42 anni, piccolo imprendi- 
tore meccanico di Arzignago (Vicenza) e rinchiuso 
nel carcere Pio X con l'accusa di aver ucciso con due 
colpi di pistola Alì Ben Abdeljelil Mosrati, 27 anni, 
tunisino, morto alcune ore dopo il ricovero all'ospe- 


dale vicentino. 


Secondo quanto hanno ricostruito i carabinieri 
Concato avrebbe rintracciato nella piazza centrale 
di Arzignano, un paese-capitale delle concerie vicen- 
tine, il giovane tunisino accusandolo di vendere la 
droga a Patrizio, 18enne, il maggiore dei suoi cinque 
figli e richiedergli in continuazione soldi. 


+ 


Il 7 corrente si è spenta 


Anna Zgaga 
Lazzarini 


Ne dà il triste annuncio la 
figlia BRUNA unitamente 
ai parenti tutti. 
I-funerali seguiranno lunedì 
12 corr. alle ore 11.40 da 
via Costalunga. 


Trieste, 10 dicembre 1994 
Eno DI ISIS NT TIE 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste - Banca Spa si asso- 
cia al lutto dei familiari per 
la morte di 


Ardoè Deboni 


già suo apprezzato dipen- 
dente. 


Trieste, 10 dicembre 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Gianfranco Maiola 


commossi per le dimostra- 
zioni di affetto ricevute in 
vario modo, ringraziano 
sentitamente parenti, amici 
e conoscenti per la fattiva 
partecipazione al loro gran- 
de dolore. 


Trieste, 10 dicembre 1994 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Rudy Stem 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 10 dicembre 1994 


Nel 1 anniversario della 
scomparsa di 


Sergio Pitton 


la moglie e il figlio lo ricor- 
dano sempre con tanto af- 
fetto e infinito rimpianto. 
Una Santa Messa verrà offi- 
ciata oggi alle ore 17.30 
nella chiesa Madonna della 
Provvidenza di via Besen- 
ghi 8. 

Trieste, 10 dicembre 1994 
===" 


I ANNIVERSARIO 


Rodolfo Germani 
(Rudi) 


Sei sempre presente nel si- 

lenzioso dolore di ogni gior- 

no, rimpianto che non avrà 
fine. 

Tua moglie, 

e chi ti è stato vicino 

e ti ha voluto bene 


Trieste, 10 dicembre 1994 


10.12.1993 10.12.1994 
Engelberto Stibel 


Mi manchi tanto. 
Tua moglie 


Una S. Messa verrà celebra- 
ta il 13.12.1994 alle ore 9 
nella chiesa Madonna della 
Provvidenza. 


Trieste, 10 dicembre 1994 
e — — 


Nel IV anniversario di 


Lucio Valdemarin 


ti ricordano sempre con 
amore 


moglie e figli 
Monfalcone, 


10 dicembre 1994 
e ni 


SE 


Si avverte la 
spettabile 
clientela che 
per tutti i tipi 
di avvisi 
economici, ne- 
crologie e 
partecipazioni 
è necessario 
rilasciare la 
partita Iva o il 
codice fiscale. 


[8_] Il Piccolo 


Esteri 


EX JUGOSLAVIA /PAURA PER LE CONSEGUENZE DELL'OPERAZIONE 


. Bosnia, unfreno al ritiro 


E gli Usa? Il ministro Perry: «Se necessario interverremo, se attaccati combatteremo» 


NEW YORK — Il vice 
primo ministro e mini- 
stro degli Esteri croato 
Mate Granic ha am- 
messo ieri, nel corso di 
una conferenza stam- 
pa all'Onu, la presenza 
in Bosnia di un certo 
numero di militari di 
Zagabria, inviati - ha 
detto - in appoggio logi- 
stico alle forze locali 
croate dell'Hvo (il Con- 
siglio di difesa croato). 

«Noi non possiamo 
permettere la caduta 
di Bihac», perché il nu- 
mero dei profughi in 
Groazia aumenterebbe 
e questo cambierebbe 
la situazione politico- 
militare nella regione, 
ha detto da parte sua 
l'ambasciatore di Croa- 
zia all'Onu Mario Nobi- 
lo, che ha preso parte 
alla conferenza stam- 
pa di Granic. Il mini- 
stro ha aggiunto che, 
per quanto riguarda la 
Krajina (la regione 
croata controllata dai 
secessionisti serbi), Za- 
gabria si propone co- 
me obiettivo principa- 
le «a reintegrazione 
pacifica nel sistema le- 
gale della Croazia del 
nostro territorio occu- 
pato». 

Sui fronti della guer- 
ra, sono ripresi i bom- 
bardamenti su Bihac, 
capoluogo dell'omoni- 
ma sacca e ‘zona pro- 
tetta' dell'Onu, che 
hanno provocato la 
morte di una donna e 
il ferimento di altri set- 
te civili. 

Nella Krajina, la re- 
gione croata controlla- 
ta dai secessionisti ser- 
bi, il leader Milan Mar- 
tic ha inviato una lette- 
ra al segretario genera- 
le delle Nazioni Unite 
Boutros Boutros-Ghali, 
chiedendogli «di porre 
immediatamente fine 


IRLANDA 


Faccia 
afaccia 
tra l'Ira 
eLondra 


BELFAST — E' l'ora 
della svolta. Dopo 
mesi di approcci, di 
dichiarazioni di in- 
tenti è venuto il mo- 
mento dei fatti con- 
creti. Il governo di 
Londra e l'Ira (cioè 
l'esercitorepubblica- 
no irlandese) sono fi- 
nalmente faccia a 
faccia per il loro sto- 
Tico primo incontro. 
Lo scenario è il mae- 
stoso castello di Stor- 
mont, alla. periferia 
di Belfast, dove gli 
emissari di Sua Mae- 
stà e alcuni tra i più 
autorevoli rappre- 
sentanti dell'Ira cer- 
cheranno di trovare 
una soluzione nego- 
ziata al conflitto nel- 
l'Uster. 

L'incontro segna 
uno spartiacque nel- 
la sanguinosa guer- 
ra civile che ha tor- 
mentato l'isola irlan- 
dese negli ultimi 
venticinque anni, 
con migliaia di mor- 
ti tra protestanti e 
cattolici. Il «dialogo 
esplorativo» non si 
preannuncia facile. 
Il Sinn Fein (braccio 
politico dell'Ira) mi- 
ra al progressivo di- 
simpegno politico e 
militare del Regno 
Unito dalla provin- 
cia e insiste per il ri- 
lascio dei prigionieri 
«politici». Londra, in- 
vece, chiede che 
l'Ira dimostri anzi- 
tutto la propria vo- 
lontà di pace, conse- 
gnando tutti gli arse- 
nali di armi dî cui di- 
spone. 


EX JUGOSLAVIA /ONU 
«Militari croati 

inviati al fronte», 
ammette Granic 


all'aggressione croata 
contro la Krajina e la 
Repubblica serba di Bo- 
snia». Lo comunica 
l'agenzia jugoslava 
Tanjug, ‘precisando 
che, secondo Martic, 
«la Croazia ha scatena- 
to negli ultimi giorni 
una offensiva su larga 
scala contro le città di 
Glamoc e di Grahovo, 
nella Repubblica serba 
di Bosnia, e contro la 
regione del monte Di- 
nara», nei pressi di 
Knin, capoluogo della 
Krajina. Il coinvolgi- 
mento di circa 700 sol- 
dati di Zagabria è stato 
denunciato anche da 
fonti dell'Onu. 

Un «gesto di buona 
volontà» è stato frat- 
tanto compiuto dai ser- 
bi, che hanno «sblocca- 
to» per dodici ore tre 
posti di controllo attor- 
no a Sarajevo. La ria- 
pertura potrà ripeter- 
si, hanno detto fonti 
dell'Unprofor, il che 
consentirà il passaggio 
di convogli umanitari 
verso il centro della ca- 
pitale bosniaca. 

L'esperienza bosnia- 
ca ha intanto lasciato 
un senso di grande fru- 
strazione in seno alla 
Nato, tanto da indurre 
il nuovo segretario ge- 
nerale Willy Claes a 
escludere la partecipa- 
zione dell'Alleanza a 
future missioni se non 
le sarà garantita piena 
libertà d'azione. In Bo- 
snia le iniziative della 
Nato sono state subor- 
dinate al benestare del- 
l'Onu. «Stiamo perden- 
do parte della nostra 
credibilità perché le au- 
torità dell'Onu sono 
del parere che dobbia- 
mo evitare un approc- 
cio militare al proble- 
ma di Bihac», lamenta 
Claes. 


INDIANA 
Il padre 

sulla sedia 
elettrica: 
lui assiste 


NEW YORK — Men- 
tre all'Onu prosegue 
il dibattito sulla riso- 
luzione presentata 
dall'Italia per una ri- 
flessione sulla pena 
capitale, un adole- 
scente, figlio di un 
condannato a morte, 
ha assistito nell’In- 
diana all'esecuzione 
del padre sulla sedia 
elettrica. Il condan- 
nato, Gregory Resno- 
ver, era finito nel 
braccio della morte 
per aver partecipa- 
to, 14 anni fa, a una 
rapina in cui fu ucci- 
so un. poliziotto. 
L'esecuzione ha pro- 
vocato vive prote- 
ste: una sessantina 
di manifestanti han- 
no marciato sul pa- 
lazzo del governato- 
re, ma sono stati 
bloccati. Alla prote- 
sta hanno partecipa- 
to Amnesty Interna- 
tional e le Black Pan- 
thers. 

Da quando, nel 
‘76, la Corte Supre- 
ma ha autorizzato i 
singoli stati a ripri- 
stinare la pena capi- 
tale, le esecuzioni 
negli Usa sono au- 
mentate ogni anno. 
Nel 1993 sono stati 
giustiziati37 detenu- 
ti in dieci stati, sei 
in più dell’anno pre- 
cedente. E da genna- 
io a oggi sono entra- 
ti nella camera del 
boia già trenta con- 
dannati. Alla fine 
dello scorso anno si 
trovavano nel brac- 
cio della morte 
. 2.716 prigionieri. 


BELGRADO — Colpo di 
freno al rapido disimpe- 
gno dei caschi blu dalla 
Bosnia. In coincidenza 
con il vertice europeo di 
Essen, infatti, si sono ie- 
ri moltiplicate le prese 
di posizione di quanti 
hanno messo in guardia 
l'Onu sui rischi compor- 
tati da un'operazione di 
ritiro dei 23.000 uomini 
dell'Unprofor dall'ex re- 
pubblica Jugoslava. 
«Anche la sola minac- 
cia di ritirare i caschi 
blu dalla Bosnia è grave 
e preoccupante», ha af- 
fermato il cardinale Ro- 
ger Etchegaray al quale 
ha fatto eco da Copena- 
ghen il primo ministro 
danese Poul Nyrup Ra- 
smussen, secondo cui un 
ritiro dei caschi blu por- 
terebbe ad un ulteriore 
peggioramento di una si- 
tuazione già di per sè dif- 
ficile. Sulla stessa lun- 
ghezza d'onda anche il 
Belgio e l'Olanda,’ che 
hanno ribadito ad Essen 
il loro impegno in Bo- 
snia nell'ambito dell'Un- 


BRUXELLES—La Slove- 
nia bussa alla porta del- 
l'Efta per entrare in Eu- 
ropa ed aggirare il veto 
dell'Italia al suo accordo 
di associazione con 
l'Unione dei Quindici. I 
diplomatici di Lubiana 
hanno presentato ieri 
nelle mani di Kjartan 
Johannsson, segretario 
generale dell'Associazio- 
ne del Libero scambio, 
una lettera di intenti per 
esprimere il desiderio di 
unirsi a Norvegia, Sviz- 
zera, Islanda e Liechten- 
stein nel «club di Gine- 
vra». Se la domanda do- 
vesse essere accolta, la 
repubblica ex jugoslava 
beneficerebbe di un rap- 
porto commerciale privi- 
legiato con Bruxelles mi- 
gliore di quello che Ro- 
ma sta bloccando in no- 
me della mancata intesa 
sui beni abbandonati dai 
nostri esuli nel secondo 
dopoguerra. . 

La possibilità di una 
beffa ai danni del gover- 
no italiano è comunque 
quasi esclusivamente te- 
orica. L'eventuale ade- 
sione all'Efta, nella più 
favorevole delle ipotesi, 
richiederà diversi mesi 
di negoziato e dunque 
potrebbe arrivare dopo 
la firma del patto econo- 
mico con l'Unione euro- 
pea. La Germania, presi- 
dente di turno dell'Ue si- 
no alla fine dell'anni, 
spera di chiudere il dos- 
sier sloveno nella riunio- 
ne dei ministri degli 
Esteri comunitari in pro- 
gramma lunedì 19. Ma 
perchè questo accada, sa- 
rà prima necessario risol- 
vere il contenzioso bila- 
terale fra Roma e Lubia- 
na, La prossima settima- 
na, insomma, si annun- 
cia decisiva. 

I quattro paesi del Li- 
bero scambio - associa- 
zione indebolita dall'ac- 
cesso di Finlandia, Sve- 
zia ed Austria all’Ue - so- 
no legati a Bruxelles dal 
cosiddetto Spazio econo- 
mico europeo, un im- 
pianto che garantisce 
condizioni simili a quel- 


profor. 

Sull'eventuale opera- 
zione di ritiro dei caschi 
blu, è intervenuto minac- 
ciosamente anche il lea- 
derserbo-bosniaco Rado- 
van Karadzic che, da Pa- 
le, ha intimato alla Nato 
e agli Stati Uniti di ‘sta- 
re alla larga’ dai serbi 
durante le eventuali ope- 
razioni di disimpegno 
dalla Bosnia: «Noi non li 
attaccheremo, ma se si 
dimostrassero ostili nei 
nostri confronti, allora 
ci sarà un altro Viet- 
nam). 

Inun'intervista al quo- 
tidiano belga ‘Le Soir‘, il 
segretario generale della 
Nato, Willy Claes, si è 
detto contrario al ritiro 
dell’Unprofor, sostenen- 
do tra l'altro che «i paesi 
europei hanno il dovere 
morale, prima di agire, 
di interrogarsi sulle loro 
responsabilità a breve e 
medio termine nei Balca- 
ni.) 

Gli osservatori  del- 
l'Unione europea hanno 
da parte loro fatto sape- 


le di cui godono i «Dodi- 
ci più Tre» con il merca- 
to unico partito nel gen- 
naio 1998. In pratica, esi- 
ste una cornice per la li- 
bera circolazione di mer- 
ci, capitali, servizi e cit- 
tadini (quasi) su cui po- 
trebbe contare anche la 
Slovenia una volta am- 
messa all'Efta. 
«Attualmente, l'Unione 
ha proposto a Lubiana 
un accordo di associazio- 
ne, del tutto uguale a 
quelli già siglati con al- 
tre nuove democrazie 
dell'Est europeo come 
Ungheria e Repubblica 
ceca. Il protocollo facili- 
ta l'accesso ai mercati 
comunitari e prevede 
una fitta rete di opportu- 
nità di collaborazione e 


finanziamento. Doveva . 


essere firmato in otto- 
bre. Tuttavia l’opposizio- 
ne italiana ha impedito 
il raggiungimento della 
necessaria unanimità e 
ha innervosito parecchie 
capitali, ‘in particolare 
Parigi e Bonn. 

La domanda di adesio- 
ne all'Efta, ha dichiarato 
ieri a Ginevra il capo del- 
la delegazione diplomati- 
ca slovena Anton Bebler, 
verrà inviata il primo 
gennaio, in coincidenza 
con il passaggio di Au- 
stria, Finlandia e Svezia 
all'Ue, Intanto, il primo 
ministro Janez Drnov- 
sek ha comunicato per 
lettera le sue intenzioni 
ai governi dei quattro 
membri sopravvissuti 
del Libero scambio, che 
le valuteranno già nei 
prossimi giorni. 

Incoraggianti le prime 
reazioni ginevrine. Il 
portavoce dell'Efta, Ake 
Landquist, ha sottolinea- 
to che la mossa «apre 
una prospettiva comple- 
tamente nuova per l'as- 
Sociazione» e ha auspica- 
to che essa incoraggi gli 
altri paesi dell'Europa 


centrale e orientale a se- . 


guire l'esempio. Questo 
lascia intendere che Lu- 
biana ha buone opportu- 
nità di essere promossa. 
Marco Zatterin 


re, tramite un portavoce 
a Zagabria, che prosegui- 
ranno la loro missione 
anche nell'eventualità di 
unritiro dell'Onu. Analo- 
ga decisione è stata pre- 
sa a Ginevra dall'Unhcr, 
l'Alto commissariato del- 
le Nazioni Unite per i ri- 
fugiati che - è stato co- 
municato - proseguirà 
comunque nelle sue ope- 
razioni umanitarie. 

Nel caso che le truppe 
americane dovessero 
partecipare alleoperazio- 
ni di evacuazione dei ca- 
schi blu in Bosnia, saran- 
no truppe pronte al com- 
battimento, ha dichiara- 
to dal canto suo il segre- 
tario alla difesa statuni- 
tense William Perry. «Se 
partecipiamo a una mis- 
sione di evacuazione, e 
se le nostre forze vengo- 
no attaccate, da chiun- 
que vengano attaccate, 
ci riterremo impegnati 
in una operazione di 
combattimento». 

Le dichiarazioni di 
Perry sottolineano indi- 
rettamente la differenza 


LUBIANA — Il'governo 
italiano sì impegnerà 
nella ricerca di una so- 
luzione dei problemi 
aperti tra Italia e Slove- 
nia. Lo ribadisce, in 
una lettera al premier 
sloveno Janez Drnov- 
sek, il presidente del 
Consiglio dei ministri 
Silvio Berlusconi. 

La missiva del 29 no- 
vembre è la risposta ita- 
liana alla lettera indi- 
Tizzata a Berlusconi dal 
premier sloveno Drnov- 
sek il 24 novembre, ri- 
sposta diffusa dall'uffi- 
cio governativo slove- 
no per le informazioni 
all'insaputa dell'amba- 
sciata italiana di Lubia- 
na che ha fatto da tra- 
mite tra le due capitali. 

Berlusconi dice di 
aver letto con attenzio- 
ne le parole di Drnov- 
sek «in cui fa stato del- 
la volontà della Slove- 
nia di proseguire il dia- 
logo bilaterale al fine di 
trovare un'intesa che 
sia nell'interesse di en- 
trambi gli Stati e tale 
da promuovere i rap- 

orti di buon vicinato e 
la collaborazione tra i 
nostri due Paesi». 

Il presidente del Con- 
siglio afferma di condi- 
videre tale impostazio- 
ne e assicura «il massi- 
mo impegno del gover- 
no italiano nella ricer- 
ca di una soluzione che 
permetta non solo il su- 
peramento dei proble- 
mi attualmente esisten- 
ti ma consenta all'Ita- 
lia di dare il suo concre- 
to e forte sostegno al- 
l'associazione della Slo- 
venia all'Unione euro- 
pea». ; 


che segnerebbe «l'entra- 
ta in campo» dell'eserci- 
to americano rispetto al 
mandato che ha avuto 
l'Unprofor, di mera pro- 
tezione dei civili e di ga- 
ranzia delle operazioni 
umanitarie. Secondo Per- 
ry il ritiro dei contingen- 
ti dell'Onu - che il consi- 
glio di sicurezza non ha 
ancora chiesto - dovreb- 
be essere seguito da un 
«rinvigorito» impegno di- 
plomatico per fermare la 
guerra. 

Ma, ha aggiunto, «se 
quell’accordo negoziale, 
quel cessate-il-fuoco 
non dovesse essere accol- 
to dalle parti, allora sa- 
rebbe nécessario usare 
una maggiore flessibilità 
in futuro nell'uso della 
forza militare». Perry ha 
concluso affermando 
che è anche possibile 
che se l'Onu si ritira dal- 
la Bosnia, gli Usa possa- 
no partecipare a missio- 
ni di lanci aerei di viveri 
ai civili, operazioni che 
attualmente vengono 
espletate da personale 
dell'Onu. 


E Peterle 
; riferisce 

sulla visita 

‘in Italia 


Berlusconi, che ricor- 
da lo spirito costruttivo 
dimostrato dalla parte 
italiana ad Aquileia e 
Roma, esprime l'auspi- 
cio che una prossima ri- 
presa del negoziato pos- 


Lojze Peterle 


RAGAZZINE-KILLER A CHICAGO RISCHIANO LA PENA CAPITALE 


Strangolano un’anziana vedova per fare lo shopping di Natale 


NEW YORK — Uccidere 
senza pietà per compra- 


‘re i regali di Natale. E' 


successo a Chicago, dove 
due ragazze sono finite 
in manette per l'omici- 
dio di un'anziana vedo- 
va. Una delle presunte 
assassine ha soltanto 14 
anni, ma il magistrato 
ha già deciso di chiedere 
che sia processata come 
adulta. Il che, nello stato 
dell'Illinois, può signifi- 
care la sedia elettrica. 
Quando la polizia di 
Chicago, seguendo la «pi- 
sta» lasciata da una car- 
ta di credito, ha scoperto 
chi aveva ucciso Annie 


Jones, 77 anni, è stato 
subito chiaro che si sa- 
rebbe scatenata l’ennesi- 
‘ma polemica sulla giusti- 
zia e i minorenni. La ri- 
costruzione dell'assassi- 
nio fatta dagli inquirenti 
rivela fino a che punto 
di premeditazione ed ef- 
feratezza sia arrivata la 
violenza giovanile negli 
Stati Uniti. ; 
Dionna Beachem, 19 
anni, e la sua compagna 
quattordicenne hanno 
bussato alla porta di An- 
nie Jones e si sono pre- 
sentate come volontarie 
di un servizio religioso. 
La Jones, che viveva da 


sola da quando la figlia 
handicappata era morta 
lo scorso anno, non ha 
avuto dubbi a lasciar en- 
trare le due ragazze in 
casa. 

Una volta dentro le 
due hanno assalito la 
donna e l'hanno picchia- 
ta selvaggiamente, poi 
l'hanno strangolata. Il 
motivo di tanta violenza 
era nella carta di credito 
e nei pochi risparmi che 
la Jones teneva in casa. 
Le due ragazze hanno 
preso l'auto della vedo- 
va e sono andate a fare 
shopping natalizio in un 
centro commerciale. Pro- 
prio seguendo le «trac- 


ce» lasciate dalla carta 
di credito, la Polizia è ar. 
rivata podio RE 
La decis. ( e del mapi- 
strato di chiedere un e 
cesso «adultoy anche per 
la quattordicenne, ha 
scosso la coscienza dei 
legislatori, ma ha trova- 
to appoggi nell'opinione 
pubblica. A Chicago la 
violenza minorile ha rag- 
giunto livelli tali che 
non si parla più della va- 
lidità della pena di mor- 
te, ma della possibilità 
di estenderla anche ai 
minorenni. Proprio in 
questi giorni nella capi- 
tale dello stato dell'Illi- 


‘ sa portare a risultati po- 
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sitivi. Giò, rileva anco- 
Ta il presidente del Con- 
siglio, sarebbe utile sia 
sul piano bilaterale sia 
nella prospettiva del- 
‘avvicinamento della 
Slovenia all'Europa. 

Di rapporti italo-slo- 
veni ha parlato ieri a 
Lubiana pure il presi- 
dente della Dc slovena 
Lojze Peterle. Riferen- 
do della sua visita di 
due giorni in Italia, l'ex 
ministro degli esteri slo- 
veno ha detto di aver 
incontrato la compren- 
sione dei suoi interlocu- 
tori sulla posizione del- 
la Dc slovena riguar- 
dante i futuri rapporti 
italo-sloveni. Ricordia- 
mo che il negoziato di 
Aquileia ha prodotto 
una frattura tra lui e il 
‘premier Drnovsek. 

Peterle non ha illu- 
strato dettagliatamente 
i contenuti dei colloqui 
avuti con il leader del 
Partito popolare Rocco 
Buttiglione e il presi- 
dente del comitato este- 
ri del Senato Gian Gia- 
como Migone. Il presi- 
dente dei democristiani 
sloveni ha incontrato 
anche de 


Loggata affrontata Ja po- 
sizione e la tutela della 


comunità slovena in 
Italia. s 
Lb. 


nois si discutono le con- 
seguenze di un'altra vi- 
cenda giudiziaria che un 
anno fa vide protagoni- 
sta un bambino di 10 an- 
ni. 

Il ragazzino, accusato 
di aver tagliato la gola 
ad una vicina di 84 anni 
soltanto perchè la odia- 
va, è stato riconosciuto 
colpevole e condannato. 
Per la sua tenera età, pe- 
Tò, il tribunale minorile 
che lo ha giudicato lo ha 
assegnato agli arresti do- 
miciliari. Nel vicinato si 
è subito scatenata una ri- 
volta. «Chiamarlo mo- 
stro è un complimento), 


EXJUGOSLAVIA/PER AGGIRARE IL «VETO EUROPEO» POSTO DAL GOVERNO ITALIANO 


La Slovenia bussa alla porta delPEfta' 


I Paesi del Libero scambio sono legati a Bruxelles da condizioni simili all’Ue - Ma la «beffa» è solo teorica 


LA LETTERA DI BERLUSCONI A DRNOVSEK 
«Massimo impegno 
sul nodo-Lubiana» 


alza ora il 


Ricordiamo che la Dc, 


ma delle amministrative 


governo. 


un moderno P 


ne che l'LdS 
to alle politiche del '92.I 


stire Il Potere, 


sultati elettorali. Peterle 


Ù 


dice ilrappresentante de- 
gli abitanti del quartie- 
fe, che chiede che sia 
chiuso in prigione... 

La criminalità minori- 
le ha comunque assunto 
proporzioni gravissime 
in tutti gli States, al pun- 
to che la California e la 
Florida hanno cambiato 
alcune leggi riguardanti 
la punibilità dei ragazzi- 
ni. Gran parte dei quasi 
2.500 omicidi che si veri- 
ficano ogni anno negli 
Usa sono commessi da 
minorenni e secondo un 
sondaggio il 60% della 
popolazione è favorevo- 
le alla pena di morte per 
questi casi, 


IRAPPORTI CONL’LDS 
Dopole elezioni 
la Dc slovena 


LUBIANA — «Il prezzo. della*Dc è salito-dopo-sè | 
amministrative), È il presidente della Dc slovena 
Lojze Peterle a commentare così l'esito del voto 
di domenica. Un commento che fa chiaramente 
capire che i democristiani intendono avere voce 
in capitolo nella ridefinizione dei rapporti in se- 
no all'attuale coalizione di governo. 


ha battuto l’Lds, il partito demoliberale del pre- 
mier Drnovsek. Le due formazioni, asse portante 
del governo a tre di cui fa parte anche la Lista as- 
sociata, sono da mesi sul piede di guerra e avreb- 
bero dovuto ridefinire i.propri rapporti ben pri- 


non parte svantaggiata come lo era sino alla cam- 
pagna elettorale. Se è vero che al MOMento altre 
alleanze sono difficili da prevedeTe, è anche vero 
che quanto uscito dalle urne dovrà certamente 
influire sulla futura distribuzione delle cariche 
ministeriali, malgrado PIMOVsek dica che dome- 
nica non è successo nulla di trascendentale per il 


Secondo Peterle, 12 Dc si è confermata come 
artito conservatore, collocato al 
centro della sea Politica slovena. Tenendo con- 
to dell'ingloP@Mento di altri partiti, Peterle ritie- 
la dimezzato i propri voti rispet- 


stati pUNItI per Ja frontatezza dimostrata nel ge- 


‘‘Peterle ha ribadito di essere contrario a elezio- 
ni anticipate (chieste invece dal leader socialde- 
mocratico, diventato il terzo partito sloveno), 
Perché la Dc vuole un governo stabile. Come dire 
Che non se ne parla di uscire dall'attuale coalizio- 
Ne. A ogni modo, parlando dei futuri rapporti con 
i due partner, il leader Dc ha annunciato che le 
richieste a proposito verranno presentate dopo il 
ballottaggio per i sindaci previsto per il 18 dicem- 
bre, richieste che ovviamente si baseranno sui ri- 


una coalizione governativa capace di portare 
avanti le riforme, che non abbia sorprese in par- 
lamento e che, tra le varie ipotesi, i democristia- 
ni stanno pensando anche a un possibile governo 
di unità nazionale. Per quanto riguarda poi il mi- 
nistero degli Esteri, assunto a interim da Drnov- 
sek, l'ex capo della democrazia slovena ha sotto- 
lineato che la Dc non intende rinunciarvi. 
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prezzo 


con una certa sorpresa, 


di domenica. Ora la Dc 


demoliberali sarebbero 


‘ha aggiunto di volere 


Loris Braico 


SANITA’ USA 
Il ministro 
sene va 


MIAMI — Ha pre- 
sentatole dimissio- 
ni il ministro della 
sanità degli Stati 
Uniti, Joycelyn El- 
ders, criticata per 
le sue prese di posi- 
zione sulla legaliz- 
zazione di droghe e 
- di sesso fra adole- 
scenti, Il presiden- 
te Clinton - ha rife- 
rito la Casa Bianca 
- ha già incontrato 
la Elders tentando 
di far rientrare le 
sue dimissioni. 
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UE /IL SUMMIT EUROPEO DI ESSEN 


Il via all’apertura ad Est 


La pre-adesione dei Paesi ex comunisti - L’ultima volta dei Dodici - L'addio di Mitterrand 


UE/ALLARGAMENTO 
El'Italia sta spingendo 
anche per Cipro e Malta 


ESSEN - E' un'Italia che vuole contribuire in ma- 
Niera rilevante a disegnare il futuro dell'Unione 
Uropea, che spinge per un allargamento conte- 
Stuale ad Est e Ovest, che indica i gravi pericoli 
un disimpegno dalla Bosnia, che conferma il 
forte impegno per il proprio risanamento finan- 
Ziario quella che il ella del Consiglio Silvio 
Berlusconi, il ministro degli Esteri Antonio Mar- 
tino e il ministro del Tesoro Lamberto Dini han- 
No portato al Consiglio Europeo di Essen. Nel 
ertice che chiude il semestre di presidenza tede- 
Sca Berlusconi ha ricordato che gli indicatori del- 
economia reale confermano che «la ripresa è in 
atto ed è vigorosa» e ha confermato l'impegno a 
Tispettare concretamente il dettato dei criteri di 
convergenza indicati a Maastricht: il risanamen- 
0 finanziario e la riduzione dell'incidenza del di- 
Savanzo pubblico sul prodotto interno lordo, Pro- 
Brio per questo l'Italia si sente con le carte in re- 
Bola ERO sentire la sua voce nella riflessione 
©he culminerà con la conferenza intergovernati- 
Va del '96. Intanto, ad Essen ha ribadito - rice- 
Vendo il caloroso apprezzamento di Malta, Cipro 
‘chia - che l'allargamento deve avvenire an- 

Che in direzione del Mediterraneo. 

Non è stato un caso, quindi, che ad Essen sia- 
No giunti a Berlusconi messaggi di ringraziamen- 
to dei primi ministri di Malta e Turchia e del pre- 
\Sidente di Cipro, consegnati dagli ambasciatori 

questi tre paesi. 

Tutti hanno definito «un grande segnale di at- 
tenzione per il Mediterraneo» l'iniziativa del pre- 
sidente del Consiglio di scrivere a al cancelliere 
tedesco Helmut Kohl chiedendo la presenza di 
Malta, Cipro e Turchia al Consiglio Europeo che 
ha Chiuso la presidenza tedesca dell'Ue. La pro- 
posta italiana fa seguito all'impulso dato nei gior- 
Di scorsi a Budapest per il dialogo politico tra la 
Conferenza per È Sicurezza e la Cooperazione e 
cinque paesi del Mediterraneo (Israele, Egitto, 
Tunisia, Algeria e Marocco) che si realizzerà con 
riunioni con la «Troika» della Csce. Con la stessa 
energia con cui è stata ribadita la necessità di 
non dimenticare il Mediterraneo nel processo di 
integrazione europea, l'Italia si è espressa per 
evitare che si arrivi ad un ritiro dalla Bosnia del- 
le forze dell'Onu. Uno scenario del genere, insie- 
me alla revoca dell'embargo per i musulmani bo- 
niaci, porterebbe ad un «massacro» e «all'allarga- 
mento del conflitto», ha osservato il ministro 
Martino. Secondo il ministro degli Esteri italiano 
tutto quello che sta accadendo in Bosnia deriva 
da «una grave mancanza di iniziativa politica» : 
dopo il piano di pace del 6 luglio , infatti, mon si 
è fatto nulla». Li 


ESSEN — Sul dramma 
della Bosnia, il Consiglio 
Europeo di Essen parto- 
rirà, oggi, l'ennesima di- 
chiarazione, Sulla ripre- 
sa economica, più che 
idee e progetti per raffor- 
zarla, c'è la preoccupa- 
zione che rilanci l'infla- 
zione e spinga verso l'al- 
to i tassi di cambio, con 
benefici limitati per l'oc- 
cupazione. Eppure, no- 
nostante ciò, la ‘doman- 
da d'Europà resta forte 
edil vertice darà ufficial- 
mente il ‘vià, oggi, alla 
fase di ‘pre-adesionè dei 
Paesi dell'Europa cen- 
tro-orientale. 

Il Consiglio Europeo 
di Essen - l'ultimo a do- 
dici, perchè dal primo 
gennaio dell'Unione fa- 
ranno parte anche Au- 
stria, Finlandia e Norve- 
gia - è stato il riflesso 
delle contraddizioni eu- 
ropee. Al pessimismo 
per l'incapacità di trova- 
Te una posizione comu- 
ne sulla Bosnia ha fatto 
riscontro . l'ottimismo 
per una comunità quan- 
to mai vitale, che. all'al- 
largamento verso Est ha 
deciso anche di far corri- 
spondere (per iniziativa 
in particolare di Italia e 
Francia) un'analoga 
apertura verso il Medi- 
terraneo. 

Non è mancato neppu- 
re il momento di emozio- 


‘ne: Essen è l'ultimo ver- 


tice per Mitterrand, il 
cui mandato scade in pri- 
mavera. I colleghi, da 
Kohl a Silvio Berlusconi, 
lo hanno salutato con un 
‘brindisì; un arrivederci, 
perchè. l'addio ufficiale 
potrebbe esserci in un 
Consiglio straordinario 
in maggio, forse a Bru- 
xelles. 

, Dell'ex-Jugoslavia, e 
in particolare della Bo- 
snia, il Consiglio ha di- 
scusso nel tardo pome- 
riggio, verso la fine della 
seconda riunione plena- 


E oggicisarà 
l'ennesima 
dichiarazione 
sulla Bosnia 


foverno ne hanno ripar- 
fato a sera, nella cena di 
lavoro a villa Huegel - la 
villa del «re dell'acciaio» 
Krupp - ma senza alcu- 
na pretesa poter giunge- 
re a qualcosa di concre- 
to, tanto che alla stessa 
ora i ministri degli esteri 
preparavano una bozza 
della dichiarazione fina- 
le, che si definisce «for- 
te», da pubblicare oggi, 
alla fine dei lavori. 

Lo stato d'animo dei 
protagonisti del Consi- 
glio per quanto riguarda 
la Bosnia è stato descrit- 
to con efficacia dal mini- 
stro degli esteri Antonio 
Martino: ho il timore, ha 
detto, che siamo in una 
«fase di rassegnazione», 
che possa prevalere 
«l'idea che non c'è nien- 
te da fare che ritirare i 
‘caschi blu' e abolire 
l'embargo verso la Bo- 
snia». 

Per Martino, sarebbe 
«dare il via a un massa- 
croy («a creare un Afgha- 
nistan in Europa» gli ha 
fatto eco il sottosegreta- 
rio Livio Caputo). Per i 
Dodici, i ‘caschi blù del- 
l'Unprofor debbono re- 
stare nell'ex-Jugoslavia, 
occorre trovare una solu- 
zione politica, la levata 
dell'embargo per le armi 
alla Bosnia «è l'ultimo ri- 
corso, dato i rischi che 
comporta», ha affermato 

ministro tedesco 
Kinkel. 

Le evidenti’ difficoltà 

dell' Unione di darsi una 


ria. E i capi di Stato e di . politica ‘estera comune, 


ANCORA UNA CATASTROFE NEL PAESE ASIATICO 
Inferno inun cinema cinese, 
muoiono almeno 310 alunni 


GLI INCENDI IN CINA 


Oltre 1.500 persone 
‘0 Inesplosioni accidentali in Cina quest'anno. 
‘Questi gli episodi più significativi. 


‘sono morte in incendi 


Fuxin 

25 nov, 1994 
233 morti in una 
‘sala da ballo 


UN'INCHIESTA NEGLI STATI UNITI 


Il viaggio del generale. 
è costato 120 mila dollari 


WASHINGTON —_ E' 
finito sotto inchiesta 
un generale america- 
no che ha lasciato l'Ita- 
lia con un aereo milita- 
te da 200. persone, 
giunto a Napoli espres- 
samente dagli Stati 
Uniti, con solo due al- 
tri passeggeri a bordo: 
la sua giovane assi- 
Stente ed il gatto di fa- 
Tuielia, Il quotidiano 
So ngion Post' ri- 
seph Ag generale Jo- 
te del 16/5 dan 

Psi orce in 

Napoli io 

Ove era aj 
erela 
dell’ 


gatto di famiglia, i 

nerale era SSA 
gnato da una donna 
descritta nel registro 
di bordo come la signo- 
ra Ashy. In realtà si 
trattava di Christa 
Hart, una ragazza di 
21 anni, che svolge 
mansioni di ‘protocol- 
lo' per il generale. 

Il costo del volo, 
120 mila dollari (oltre 
195 milioni di lire), ha 
destato l'attenzione 
di un senatore ameri- 
cano, che ha presenta- 
to una denuncia al 
Pentagono, dove è sta 
ta aperta una inchie- 
sta, 

Nella sua lettera di 
denuncia il senatore 
Charles Grassley chie- 
de per quale motivo il 
generale non abbia 
usato un volo di linea 
(con notevole. rispar- 
mio per il contribuen- 
te) e chiede chiarimen- 
ti sull’ identità dei 
Suoi accompagnatori. 


}eoì is 
mento letto. Oltre. al 


“Manno assi 


PECHINO — Un'altra strage provocata da un incen- 
dio in un locale pubblico cinese. Un cinema-teatro, 
affollato di alunni delle elementari e medie, ha pre- 
so fuoco e si è trasformato in un inferno di fumo e 
fiamme a Karamay, nella regione del Xinjiang, cau- 
sando la morte di almeno 310 spettatori, quasi tutti 
bambini. Altri 230 sono rimasti feriti od ustionati, di 
cui 78 in modo grave. Appena dieci giorni fa 294 gio- 
vani, nella quasi totalità studenti dî un istituto pro- 
fessionale, erano morti a Fuxin, nella regione del 
Liaoning nel rogo di una discotecà, una vera trappo- 
la perchè il locale era privo di uscite di sicurezza, 

A Karamay, città di 220 mila abitanti, quasi al 
confine con Kazakhstan e Russia, in gran parte lavo- 
ratori dei vicini pozzi petroliferi, l'altra sera, nel ci- 
nema-teatro «Youyi» (amicizia) era in programma 
‘un saggio artistico, protagonisti gli allievi di diciotto 
scuole elementari e sette medie. Nel corso della sera- 
ta avrebbe dovuto essere eletto ‘anche «il miglior 
alunno». Il locale aveva una capienza di 750 posti, 
ma era affollato da oltre 800 persone. All'improvvi- 
so; alle 19.30 locali, secondo fonti ufficiali, sono di- 
vampate le fiamme: il cinema è stato invaso dal fu- 
mo, è mancata la luce ed è stato il caos. Molti degli 
spettatori sono morti calpestati, altri soffocati o car- 
bonizzati. Il teatro, secondo testimoni, aveva sette 
uscite di sicurezza, ma apparentemente solo due era- 
no aperte. 

, «Ho visto una scena terrificante: decine di cadave- 
ri a terra, familiari che cercavano disperati i loro 
bambini, altri che caricavano i corpi dei ragazzi e li 
portavano nelle loro case», ha raccontato per telefo- 
no un testimone, Lo stesso ha informato che la tele- 
Visione locale ha diffuso un breve messaggio di con- 
doglianze ed ha invitato la popolazione e mantener- 
Si calma. n 
SRI come l'intero Xinjiang, è una regione do- 

i musulmani, etnie e c'è un'alta percentuale 
oa a giferito di aver sentito 

impianto elettrico, altri 


Prime al 


con le riforme ec ; Problema si è accentuato 
ina proliferazione di come perno portato ad 
le dispregio della legge. TI caso della disco, gta 
xin è SENATO ca di Fu- 
L'edificio della tragedia, usato in 

le prove di un gruppo teatrale, era a: one 
to ad un ex operaio e trasformato in una sala da b si 
lo popolare. Aveva, però, solo due uscite di DS È 
za, larghe 85 centimetri e che immettevano in ez- 
stretto corridoio ad angolo retto. Delle 265, SRO 
presenti, tutte sotto i 22 anni, poche si sono salvate 


ed efficace, non sono co- 
munque un fattore che 
tolga la «voglia di Euro- 
pa» ai Paesi che non ne 
fanno parte, I Dodici ne 
hanno preso atto con 
soddisfazione, perchè è 
un segno di vitalità indi- 
spensabile per il rilancio 
della Ue, 

Tappa ‘essenziale: la 
conferenza di revisione 
del 1996 (presidente 
l'Italia) che sarà precedu- 
ta l'1 e 2 giugno prossi- 
mi da una riunione dei 
ministri degli esteri a 
Messina, quarant'anni 
dopo la conferenza (pre- 
sieduta da Gaetano Mar- 
tino) dalla quale, dopo il 
fallimento del progetto 
di Comunità europea 
difesa, ha preso corpo 
l'idea che portato alla na- 
scita della Comunità Eu- 
ropea. 

Dopo la Conferenza di 
revisione potranno C0- 
minciare, hanno deciso i 
Dodici, inegoziati di ade- 
sione con quelli, tra i sei 
Paesi ex comunisti (i Pe- 
cò: Ungheria, Polonia, 
‘Repubblica Ceca, Slovac- 
chia, Romania, Bulga- 
ria), che avranno adatta- 
to le loro strutture politi 
che, economiche e socia- 

» L'Unione stanzierà 
15.000 miliardi di lire a 
questo scopo, parallela- 
mente, hanno però chie- 
Sto Francia e Italia, si do- 
Vrà curare l'allargamen- 
to verso il Mediterraneo, 
a cominciare da Malta e 
Cipro: la Francia ha pro- 
posto che i Paesi medi- 
terranei ‘ottengano lo 
stesso status che hanno 
oggi i paesi "Pecò. 

,_L attrazione 
l'Unione . esercita al 
l'esterno è dovuta in 
gran parte al grado di be- 
essere dei Paesi che ne 
fanno parte, ed una del- 
le preoccupazioni dei di- 
rigenti europei è, in que- 
sto periodo, di evitare 
che la crisi degli ultimi 
anni comprometta 1 Il 
sultati raggiunti. 


Oro 18 ct, movimento automatico, Vi 


IL VERTICE DI MIAMI 

Clinton propone 
alle due Americhe 
il libero scambio 


NEW YORK— «La sto- 
ria ha concesso ai po- 
poli delle Americhe di 
costruire un continen- 
te basato sui principi 
di libertà: ora abbia- 
mo l’ occasione di co- 
gliere questa opportu- 
nità e non dobbiamo 
sprecarla». Con questa 
frase il presidente de- 
gli Stati Uniti Bill Clin- 
ton ha aperto a Miami 
il vertice tra i 34 paesi 
del continente ameri- 


dal passaggio dalle dit- 
tature ai governi liberi 
e democratici». Non a 
caso Clinton ha preci- 
sato che l' unico paese 
non presente al verti- 
ce di Miami sia Cuba. 
E che la questione cu- 
bana sia uno dei punti 
«caldi» della politica 
estera Usa lo dimostra- 
no le manifestazioni 
scoppiate a Panama 
nei campi dei rifugiati 
cubani che chiedono 


cano per lanciare un &Silo politico negli Sta- 
progetto di un'area di ti Uniti, dove sono sta- 
libero scambio com-  tiferiti oltre 200 solda- 
i î ti americani 
post 12005. h * 
erciale entro il RT. 


Clinton ha ricordato i 
progressi compiuti nel 
settore degli scambi in- 
ternazionali con l' ap- 
provazione da parte 
del Congresso Usa del 
Gatt e del Nafta nel 
corso del 1994. 
Applausi scroscianti 
hanno accolto le paro- 
le del presidente degli 
Stati Uniti in una pla- 
tea dove per la prima 
volta sono riuniti i pre- 
mier delle nazioni cen- 
tro e sudamericane de- 
mocraticamente eletti 
nel corso di regolari 
elezioni. E proprio per 
segnare questo avveni- 
mento, Clinton ha defi- 
nito questo vertice eco- 
nomico come un risul- 
tatopolitico «rivoluzio- 
nario» che apre una 
«nuova era segnata 


tolineato i tre punti 
che saranno alla base 
delle discussioni e dei 
gruppi di lavoro nel 
corso del vertice. «Il li- 
bero commercio è sem- 
pre stato il cuore del 
‘sogno americanò: cre- 
are nuovi posti di lavo- 
ro e aumentare i reddi- 
ti dei lavoratori attra- 
verso un' espansione 
degli scambi con il re- 
sto del mondo». 

Tra gli obiettivi del 
vertice, secondo Glin- 
ton, c'è quello di crea- 
re una zona di libero 
scambio estesa dall' 
Alaska alla Terra del 
Fuoco in Argentina. 
«Si è sempre parlato di 
questo 'sognò: ora ab- 
biamo l' opportunità 
di agire e raggiungere 
questa meta». 


jetro zaffiro, resistente all'acqua fino a 30 mt. 


BAUME.& MERCIER 


GENEVE 


Si onrmonpo [Ml 
Scandalo «Guardian»: 
giornalista spiava 

peri sovietici del Kgb 


LONDRA — Scandalo'al ‘Guardian’: uno dei giornali- 
sti di maggior spicco, a capo della redazione cultura, 
è stato chiamato pesantemente in ballo per «collusio- 
ni» con gli ex servizi segreti sovietici. Richard Gott è 
stato messo alla berlina come «agente del Kgb» da 
‘un periodico di estrema destra, lo ‘Spectator': ha ne- 
gato con veemenza di aver mai fatto la spia per l' 
Urss ma ha dato immediatamente le dimissioni dal 
giornale dopo aver ammesso che negli anni '80 andò 
a spese del Cremlino a Vienna, Atene e Nicosia per 
incontri con misteriosi funzionari sovietici. Unico 

iotidiano nazionale di qualità schierato a sinistra, 
il ’Guardian' si è trovato in una situazione imbaraz- 
zante: il direttore - Peter Preston - ha difeso Gott 
dalle accuse più pen di spionaggio e tradimento 
ma non gli ha chiesto di rimanere e ha parlato di 
una «tristissima situazione». Cinquantasei anni, 
Gott ha fatto un pò di tutto al ‘Guardian’ dove è en- 
trato nel 1972: dall' editorialista all' inviato specia- 
le, al corrispondente estero. Si proclama «un sini- 
strorso incorreggibile», confessa antichi amori ca- 
stristi e maoisti. 


James Brown, ordine di cattura 
per maltrattamenti alla moglie 


AIKEN (SOUTH CAROLINA) — Un mandato d'arre- 
sto è stato emesso contro il cantante soul James 
Brown, accusato di maltrattamenti alla moglie. Lo 
ha riferito un portavoce della polizia di Aiken, nel 
South Carolina. In un messaggio registrato, il sotto- 
tenente Tim Hoffman ha detto che Brown, 61 anni, 
è ricercato per aver spinto con violenza la moglie du- 
rante un alterco mercoledì nella loro casa a Beach 
Island. Hoffman ha dichiarato che la signora Brown, 
quando si è presentata all'ufficio di polizia sanguina- 
va copiosamente dal labbro superiore e che ha detto 
di ‘essersi ferita sbattendo il volto dopo una spinta 
del marito. Brown è in libertà provvisoria dopo aver 
scontato 26 mesi in prigione per violenza. 


Ucraina, le banconote vecchie 
diventeranno carta igienica 


KIEV — Gli ucraini sono stati informati di due novi- 
tà concernenti i loro soldi: a causa dell'inflazione ga- 
loppante, da lunedì sarà messo in circolazione un 
nuovo taglio, la banconota da 500.000 karnovanets, 
mentre le vecchie banconote di taglio infeirore a 100 
verranno riciclate come carta igienica. Il biglietto da 
mezzo milione ha un valore equivalente a circa 
6.500 lire. Finora il taglio più alto era da 200.000. Il 
karbovanets, moneta dell'Ucraina indipendente, ave- 
va un tasso di parità sul rublo russo al momento del- 
la sua introduzione nel gennaio del 1992: in meno di 
due anni è sceso al cambio attuale di 39 per rublo e 
125.000 per dollaro. Il progetto del governo resta 
sempre quello di sostituire anche il karbovanets con 
una nuova valuta, la hryvna. 


CLASSIQUE 
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Il Piccolo 


ZAGABRIA — Improvvi- 
so terremoto al vertice 
e nella redazione del 
quotidiano zagabrese 
«Vjesnik» (Messaggero), 
fino a qualche anno fa 
giornale tra i più autore- 
voli e diffusi in Croazia 
(sino al ‘90 anche nel- 
l'ex Federativa). 

Qualche giorno fa 
s'era avuta notizia del- 
l'avvenuto acquisto del 
pacchetto azionario di 
maggioranza da parte 
della zagabrese «Privre- 
dna Banka», noriamen- 
te legata all'attuale lob- 
by di potere (politico ed 
economico), e in partico- 
lare, sembra, alla «fami- 
glia presidenziale» e re- 
lativi maggiordomi. Da 
qui le ipotesi di un ac- 
quisto «per interposta 
persona», ossia commis- 
sionato dal vertice poli- 
tico. 

Quanto avvenuto la- 
scia invece credere che 
l'istituto bancario è fer- 
mamente intenzionato 
a gestire in prima perso- 
na il «Vjesnik» (magari 


per conto terzi), dettan- 
do o imponendo senza 
cerimonie le proprie re- 
gole. Con un tratto di 
penna sono stati così im- 
provvisamente «cancel- 
lati» il redattore capo, 
Kresimir Fijacko, e il di- 
rettore Davor Perkovic. 
Alloro posto sono sta- 
ti nominati due perso- 
naggi totalmente scono- 
sciuti nel mondo giorna- 
listico croato, ma evi- 
dentemente più graditi 
al nuovo proprietario (e 
soprattutto di «provata 
fede» partitica). 
Dimissionati o dimis- 
sionari anche diversi re- 
dattori o capiservizio. 
Un repulisti minuzioso 
e impietoso, insomma. 
E soprattutto inatteso, 
in quanto la nuova con- 
duzione del «Vjesnik» 
era riuscita ultimamen- 
te a risollevare le sorti 
del giornale, la cui diffu- 
sione - dopo che inizial- 
mente il quotidiano si 
era supinamente posto 
al servizio dei politici in 
auge - era piombata a 


Istria, Litorale e Quarnero 


un livello da bollettino 
parrocchiale (15 mila co- 
pie). Il nuovo manage- 
ment non ha tenuto con- 
to della continua ripre- 
sa delle vendite. Ha usa- 
to la ramazza e basta. 

Per dare un'idea dei 
criteri usati nell'avvi- 
cendamento imposto al- 
la direzione della testa- 
ta, basti dire che il nuo- 
vo redattore capo ha un 
brillante passato da 
agente della Polstrada, 
poi di corrispondente za- 
ratino di un altro quoti- 
diano zagabrese e infine 
di responsabile dell’uffi- 
cio vendite del quotidia- 
no spalatino*«Slobodna 
Dalmacija» in Germa- 
nia. 

Da notare, infine, che 
il numero di mercoledì 
del «Vjesniky è uscito 
con la firma della nuo- 
va «coppia ditesta», sen- 
za che questa - come 
hanno riferito i giornali- 
sti superstiti - non sia 
assolutamente compar- 
sa in redazione. 

red 


RESPINTO L'APPELLO DEL MINISTRO 
Sciopero dei ferrovieri: 
alta lapartecipazione 


FIUME — «Siamo pronti a ripren- 
dere il dialogo con il consiglio 
d'amministrazione delle Ferrovie 
dello Stato ma nel frattempo conti- 
mueremo a scioperare, senza bada- 
re all'appello del ministro dei Tra- 
sporti e marineria, Mudrinic, che 
ci aveva esortato a interrompere 
l'agitazione per poi intavolare nuo- 
ve trattative con la dirigenza del- 
l'impresa». 

Parole che non lasciano dubbi 
quelle di Branko Kres, responsabi- 
le dello staff operativo per l’attua- 
zione dello sciopero dei ferrovieri 
croati, protesta iniziata giovedì 
mattina e proseguita anche nella 
giornata di ieri. In tutta la Croazia 
il trasporto su rotaia è fermo, fatta 
eccezione per le linee internaziona- 
li, quelle di frontiera e per i colle- 
gamenti Zagabria-Osijek e Zaga- 
bria-Vinkovci. In servizio pure i 
convogli delle merci in transito. 

Ad aver irrigidito la categoria su 
posizioni poco propense a scende- 
re al benché minimo compromesso 


con il governo è la constatazione 
che questi (il premier Valentic è 
stato chiaro) non vuole arretrare 
di un millimetro. Le rivendicazioni 
dei ferrovieri in materia retributi- 
va (salari, tredicesima e gatifiche 
per l'anzianità di lavoro) vengono 
ritenute «a rischio», ovvero perico- 
lose per il bilancio statale che non 
ammetterebbe (Valentic- bis) sfon- 
damenti. 

Il comitato centrale di sciopero 
ha risposto con un inequivocabile 
dato di fatto: nei due giorni di agi- 
tazione, l'adesione ha toccato il 
100 per cento degli addetti alla si- 
curezza del traffico ‘e il 75-80 per 
cento degli altri occupati nelle Fer- 
rovie croate. 

«La protesta sarà ad oltranza — 
ha concluso Kres — e non ci spa- 
ventano né precettazioni, né carto- 
line-precetto». Pure in Istria e nel 
Quarnero l'astensione dal lavoro 
ha visto deserte le locali stazioni 


‘ferroviarie, e ha creato parecchi di- 


sagitra gli utenti abituali delle fer- 
rovie. 
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UNA BANCA PROPRIETARIA DEL GIORNALE | ANCHE IMPRENDITORI FRIULANI INTERE 


«Vjesnik», cambia Lg 
padrone e direttore gi;mesii 


L'Hotel Metropol di Portorose, con.il casinò 


CONVEGNO DI ECONOMISTI AD ABBAZIA 
Export prodotti croati: 
l’Italia al primo posto 


ABBAZIA — Rimarcata 
nel convegno degli econo- 
misti croati, svoltosi ad 
‘Abbazia, l'eccezionale im- 
portanza dell'Italia quale 
partner economico della 
giovane repubblica balca- 
nica. In base a un rappor- 
to presentato agli oltre 
700 convenuti da Mla- 
den. Vedris, presidente 
della Camera d'economia 
statale, si desume che i 
prodotti «made in Croa- 
tia» sono stati piazzati 
sul mercato italiano per 
un valore di 700 milioni 
di dollari. 

Infatti, la speciale gra- 
duatoria delle esportazio- 
ni croate denota l'Italia 
capoclassifica, mentre la 
Germania è al secondo 
posto. Un dato molto in- 
dicativo, considerando 
che i non buoni rapporti 
tra Lubiana e Zagabria 


hanno fatto calare l’inter- 
scambio commerciale dai 
4 miliardi di dollari nel 
1990 e poco più di un mi- 
liardo nell'anno corren- 
(ei 

Nella perla del Quarne- 
ro a tenere banco nel sim- 
posio intitolato «La politi- 
ca economica della Croa- 
zia nel 1995» è stato il vi- 
ce primo ministro Bori- 
slav Skegro. Il braccio de- 
stro del premier Valentic 
ha esposto una serie di ci- 
fre che.starebhero a indi- 
care la bontà dell'opera- 
to dell'attuale compagine 
di governo, in carica dal- 
l'aprile del 1993. 

Dopo l'introduzione 
del piano di risanamento 
e rilancio economico nel- 
l'ottobre di un anno fa, la 


produzione sarebbe in ri-- 


presa grazie anche al 
blocco pressoché totale 


«Centro informazione» 
inaugurato a Portorose 
Fornirà notizie turistiche 


PORTOROSE — È stato inaugurato ieri a Portorose 
(viale Lungomare/Obala n.16) un moderno «Centro 
d'informazione turistica». Un ufficio che ha sede 
nel pieno centro della rinomata località balneare e 
servirà, come si evince dalla denominazione, a for- 
nire qualsiasi tipo di informazione utile ai villeg- 
gianti: da aggiornamenti sulla viabilità e voli aerei 
a dati dettagliati su alberghi, manifestazioni e tor- 
nei sportivi in regione, ristoranti locali e via dicen- 
do. La sede di Portorose è collegata con altri 21 ana- 
loghi centri distribuiti in tutta la Slovenia, per cui, 
rivolgendosi a quest'ufficio, è possibile chiedere in- 
formazioni riguardanti tutto il Paese. E ottenerle 
in brevissimo tempo. 


L'affitto di Palazzo Modello: 
procede la raccolta di offerte 


FIUME — Continuano a pervenire le offerte nella 
«Ruota della Speranza», azione di solidarietà che si 
prefigge di raccogliere mezzi da destinare al paga- 
mento dell'affitto. di Palazzo Modello, sede della Co- 
munità degli italiani di Fiume. Lunedì prossimo, 
una commissione del sodalizio preleverà quanto con- 
tenuto nella speciale cassetta, attualmente sistema- 
ta nel bar della comunità. 


Fiume, incendio di una baracca 
Muore carbonizzato un uomo 


FIUME — Macabra scoperta tra i resti della baracca 
di Mihaceva Draga, a Fiume, andata completamente 
distrutta in un incendio: la polizia ha infatti rinvenu- 
to il cadavere carbonizzato di un uomo, del quale per 
il momento non si conosce l'identità. Le spoglie sono 
state traslate all'Istituto di medicina legale, dove è 
stato appurato che l'uomo è morto per intossicazione 
da monossido di carbonio, ovvero per soffocamento. 


Ospedale di Cantrida, denaro 
dal Cai di Pieve di Soligo 


FIUME — Ennesimo attestato di solidarietà del Club 
alpino italiano «Velio Soldan» di Pieve di Soligo nei 
confronti della città di Fiume: ieri una delegazione 
della cittadina veneta, guidata dal vicesindaco Nar- 
di, è stata ricevuta a Palazzo comunale dove ha con- 
segnato un aiuto in denaro per l'ospedale pediatrico 
di Cantrida. Gli ospiti sono stati accolti dal vicesin- 
daco Zeljko Maurovic. 


dell'inflazione in Croa- 
zia. «Prevediamo che nei 
prossimi 12 mesi un tas- 
so di incremento produt- 
tivo del 7 per cento, men- 
tre il processo inflattivo 
non supera i 2-3 punti an- 
nui, presuppostiessenzia- 
li per un risveglio econo- 
‘mico in piena regola. O1- 
tre a ciò, nel ‘95 l'esecuti- 
vo centrale ha in proget- 
to di proporre al Parla- 
mento una serie di misu- 
re nel comparto della pri- 
vatizzazione aziendale, 
impegnandosi a fondo an- 
che nella ricostruzione 
delle aree colpite dal con- 
flitto e nel risanamento 
dell'industria». —. 

Vladimir Veselica, pre- 
sidente della Società de- 
gli economisti della Croa- 
zia, ha invece messo il di- 
to sulla piaga dei giovani 
che abbandonano il Pae- 
se. 


PORTOROSE —. Nei 
giorni scorsi, al termine 
diuniterparticolarmen- 
telungo e tortuoso, il'co- 
mitato direttivo del- 
l'aziendaturistico-alber- 
ghiera «Hoteli Metro- 
pol», di Portorose, uno 
dei giganti dell'indu- 
stria dell'ospitalità slo- 
vena, ha completato il 
programma di privatiz- 
zazione. 

Si tratta, indubbia- 
mente, di un'azienda di 
notevole caratura e in 
buona salute, quindi, 
tra le più appetibili per 
acquirenti particolar- 
mente desiderosi di in- 
vestire danaro. 

Stando alle ultime no- 
tizie trapelate, diversi 
sarebbero in particolare 
gli imprenditori italiani 
interessati ad acquisire 
una fetta del pacchetto 
azionario. L'impresa in 
via di trasformazione 
patrimoniale raggrup- 
pa, infatti, alcuni im- 
pianti di notorietà inter- 
nazionale, tra i quali il 
«Gran Hotel. Metropol» 
di Santa Lucia, con an- 
nessa casa da gioco. 

Del resto gli uomini 
d'affari più abili hanno 
già fatto molto bene i lo- 
ro calcoli. Tenendo:con- 
to del marchio «Hoteli 
Metropol», ormaiampia- 
mente affermato al- 
l'estero, una volta priva- 
tizzati gli impianti turi- 
stico-alberghieri, con 
adeguate ristrutturazio- 
ni tecnico-logistiche, sa- 
ranno in grado di assicu- 
rare consistenti gettiti 
valutari. 

Portorose, poi, per le 
sue specifiche condizio- 
ni climatiche, l'ideale 
collocazione geografica 
e la fama internaziona- 
le, accoglie vacanzieri 
da tutta Europa duran- 
te tutto l'anno. 

Non va, poi, dimenti- 
cato che il prossimo an- 
no la «baia delle rose» 
festeggerà i cento anni 
della nascita dell'indu- 
stria del tempo libero. 
L'azienda turistico-al- 
berghiera «Hoteli Metro- 
pol» si presenta, dun- 
que, come una vera e 
propria gallina dalle uo- 
Va d'oro per i potenziali 
acquirenti. 

L'attuale legislazione 
slovena in materia non 
consente agli investitori 


CASI NEL CAPODISTRIANO E NEI COMUNI DI SESANA E NOVA GORICA 


Torna la rabbia silvestre 


Comincia oggi una vasta azione di prevenzione con la vaccinazione orale delle volpi 


CAPODISTRIA — Allarme rabbia nel 
Capodistriano. A lanciarlo sono le lo- 
cali associazioni dei cacciatori che co- 
minceranno proprio oggi una vasta 
azione di prevenzione coordinata. 
Nei boschi dell'entroterra verranno 
collocate duemila esche con un vacci- 
no destinato agli animali selvatici nel- 
l'ambito di una iniziativa a livello na- 
zionale che prevede il controllo su 
ben seimila chilometri quadri di su- 
perficie boschiva e durerà dal 10 al 
24 dicembre. Nei giorni scorsi sono 
stati riscontrati alcuni casi di volpi ra- 
bide. 

Alla luce del provvedimento, l'ispet- 
torato regionale di veterinaria invita 
i genitori a vigilare sui bambini e a 
non permettere che si allontanino, 
specie nelle zone periferiche dei co- 
Imuni costieri. Interessati anche i sob- 
borghi immediati del centro storico di 
Capodistria: una martora rabida è sta- 
ta abbattuta in un pollaio nella frazio- 
ne denominata Val d'Olmo. I posses- 
sori di animali domestici hanno il do- 
vere di non farli uscire all'aperto fino 


alla revoca delle disposizioni attuali e 
vengono consigliati di sottoporre cani 
e gatti alla vaccinazione antirabbica. 
Gomplessivamente, solo nel comu- 
ne di Capodistria, sono state abbattu- 
te una decina di volpi. I primi ritrova- 
menti risalgono a quest'estate. Alcu- 
ne sono state impallinate nei boschi 


-di Maresego, altre a due passi da 


Ospo e sulle rive del fiume Risano, 
un'altra volpe ancora in un cortile di 
Albaro Vescovà (Skofije) dove era sta- 
ta attaccata da un cane da guardia, Il 
tutto, dunque, in un'area relativa: 
mente vasta. Ma alcuni casì, seppur 
in numero minore, si segnalano an- 
che nei comuni di Sesana e Nuova Go- 
rizia non lontano dal confine conl’Ita- 
lia. 

Si raccomanda perciò ai proprietari 
di animali di fare particolare attenzio- 
ne. Se fate una passeggiata coni cani, 
sarebbe opportuno tenerli al guinza- 
glio, Infine da segnalare che le autori. 
tà di Capodistria hanno già ordinato 
dei manifesti con disposizioni in meri- 
to che verranno affissi in tutto il terri- 
torio comunale. 
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SSATI ALL'AZIENDA ALBERGHIERA DI PORTOROSE 


Il marchio 


comprende 


anche 


case da gioco 


stranieri di acquistare 
immobili. Stando, co- 
munque, a fonti bene in- 
formate alcuni noti uo- 
mini d'affari di Palma- 
nova, Udine, Treviso e 
Milano, tramite soci 
d'affarisloveni, sarebbe- 
ro interessati a entrare 
nel pacchetto azionario 
della futura società che 
sorgerà dalle ceneri del- 
la «Hoteli Metropol». 

Praticamente la con- 
versione patrimoniale 
dell'impresa si è inizia- 
ta già alla fine del 1992. 
All'incirca due anni fa 
vennero venduti ai mi- 
gliori offerenti i primi 
due impianti: l'albergo 
Marita e il complesso di 
bungalow di S. Lucia, 
peruna somma comples- 
siva di cinque milioni di 
marchi. 


IGAMBEI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,37 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 291,545 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/ 73,20 = 1008,89 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00.= 1166,18 Lire 


Benzina verse 


SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 = 915,16 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 3,80 =1107,87 Lire/l 


() Dato formi dall Splosna Banka Koper di Capodistria 


i 


«Metropol» in vendita 


ori italiani entrerebbero tramite soci locali, data la rigidità della legge slovena 


Alloral'azienda era af 
flitta da una grave crisi) 
in seguito al netto cald 
degli ospiti, dovuto esî 
senzialmenteall'infuria 
re del conflitto balcani: 
co. Il denaro acquisità 
venne impiegato peli 
l'indispensabile ammo 
dernamento e ristruttu 
razione di alberghi, ri 
storanti, campeggi. fi 

Prossimamente, inve? 
ce, previo benestare del 
la preposta agenzia slo- 
vena, si darà l'avvio al. 
processo di privatizza- 
zione vero e. proprio; 
che comprende anche 
gli impianti più impor-! 
tanti. Îì 
Il capitale sociale 
complessivo da privatiz- 
zare ammonta a quasi 
43 milioni e'mezzo di 
marchi. Si prevede che 
oltre il 50 per cento del 
pacchetto azionario po- 
trebbe venire acquisito 
dai dipendenti, dai loro 
congiunti, nonché dai 
pensionati dell'impresa, 
con certificati e denaro 
sonante. È 

Ma tenendo conto del 
consistente. valore del 
pacchetto azionario si 
calcola che all'incirca il 
30 per cento delle azio? 
ni verrà posto in vendi 
ta pubblica. | 

A proposito i dirigertì | 
degli «Hoteli Metropol | 
auspicano che le azioni 
vengano acquistate 507 
prattutto dagli abitanti 
del Capodistriano; cioè 
da coloro che dovrebbg 
ro avere particolarmenì 
te a cuore l'ulteriore svi 
luppoqualitativodell'inà 
dustria del tempo liberò! 
del perimetro costiero, |. 

Secondogli ultimisoni 
daggi risulta particolar 
mente appetibile il prinî. 
cipale impianto dell'im? 
presa turistico- al 
ghiera in via di convert | 
sione, il «Grand Hot 
Metropol», il cui valor? 
è stato valutato a 18 mi? 
lioni di marchi. ì 

Soltanto il CitiguePe! 
‘cento del pacchettu azion 
nario del noto albergd 
dovrebbe rimanere alla’ 
cosiddetta «azienda ma: 
dre», ovvero agli «Hotel. 
Metropol». Il rimanente” 
95 per cento verrà po”. 
sto in vendita pubblica, 
la quale dovrebbe susci- 
tare l'interesse di molti 
uomini d'affari. t 


e. di 


SDOGANAMENTO «RAPIDO! 


Porto di Capodistria 
Frode allo Stato: | 
i 


aperta un'inchiesta 


CAPODISTRIA — Truffa o funzionari zelanti e rapidi?! 
Parliamo di UNa vicenda di presunta frode nei conf 
fronti dello Stato sloveno per circa 70 milioni di talle- 
ri (oltre Mezzo miliardo di lire) che coinvolgerebbe ré: 
sponsab: i della dogana di Capodistria e una ditte 
d'importazione. Il quotidiano sloveno «Delo» scrive. 
che la Questura di Capodistria ha preentato al locale 
tribunale una denuncia nei confronti di un dirigente 
€ un dipendente della Dogana di Capodistria e di um 
Imprenditore per abuso d'ufficio e falsificazione di do 
Cumenti. I tre sono stati anche fermati. 

* L'episodio contestato risale al.31 luglio, vigilia del: 
l'entrata in vigore di nuove imposte doganali sull'ime 
portazione di vino in Slovenia. Quel giorno attracci 
al porto di Capodistria una nave algerina con un c; 
co di un milione e mezzo di litri di vino. La denunci@ 
parte dal presupposto che le procedure di sdogana- 
mento siano state compiute con rapidità tale per | 
sparmiare» 70 milioni di talleri, ossia truffare lo Sta- 
to. I tre sono stati già ascoltati nell’ambito delle inda- 
gini preliminari. Dopo gli interrogatori sono stati rila 
sciati dal carcere di Capodistria in quanto non sussi- 
stono motivi che giustifichino il loro fermo. Per orà' 
l'inchiesa non è stata formalizzata in quanto ci sareb? 
bero altre dieci persone da interrogare. Voci non cone 
fermate riferiscono che le procedure doganali pef 
l'importazione del vino sarebbero avvenute regolar* 
mente: probabile quindi l'archiviazione del caso. : 


| 
Di 


Unp 


cu 


resepio v 


da pi ve 


Gon uno spettacolo per 


L'interno delle grotte di Postumia 


ragazzi in occasione di 
San Nicolò, in program- 
ma domani pomeriggio, 
nelle note grotte di Postu- 
mia, ad una cinquantina 
di chilometri da Trieste, 
si darà il via alle manife- 
stazioni festive che rag- 
giungeranno l'apice, CO- 
me originalità, con il tra- 
dizionale «presepio viven- 
te», fissato dal 24 dicem- 
bre al 2 gennaio ‘95. Per 
lo spettacolo di domani, 
che si articolerà nella sa- 
la dei concerti con la di- 
stribuzione di doni da 
parte di San Nicola e il 
racconto di una fiaba mu- 


sicale, l'accesso per i ra_ 
gazzi è gratuito, mentre 
il biglietto per gli accom- 
agnatori costa 500 talle- 
ri (circa 6.700 lire), 
sempre nella stessa 
cornice, poi, per Natale, 
Santo Stefano e il 2 gen- 
naio 95, durante le visi- 
te regolari delle grotte al- 
le ore 12 e 14, saranno in 
Programma canti natali- 
zl interpretati dagli ottet- 
ti «Bori) di Postumia e 
«Raskovec» di Vrhnika. 
La sera di Santo Stefano, 
inoltre, nel  castelletto 
adiacente alle grotte, si 
potrà seguire il concerto 
di Capodanno conl’orche- 
stra giovanile di strumen- 


ivente nelle grotte di Postumia 


ti a fiato, la Società fisar- 
monica, il coro maschile 
«Slavina» e la banda di 
Postumia. 

La vera attrazione sa- 
Tà, comunque, la manife- 
stazione del «presepio vi- 
vente»), proposta per il 
quinto anno consecutivo 
in una delle sale delle 
grotte abitualmente non 
aperta al pubblico, acces- 
sibile per l'occasione, 
sempre a bordo del treni- 
no, ad solo 200 spettato- 
ni, 

La rappresentazione 
della nascita di Gesù e 
dell'adorazione dei pasto- 
ri e dei Magi sarà inter- 
pretata da 35 personaggi, 


diretti dal regista lubia- dicembresi potrà già i 


nese Grega Tozon. Gli 
spettacoli si terranno 


. ogni pomeriggio, a parti 


re dalle 15 sino alle 
17.30 (24 e 25/12 e 1/1/95 
sino alle 18.30), ogni mez- 
z'ora ad eccezione del 31 
dicembre. 

Dato il limitato nume- 
To di spettatori che posso- 
noseguire le rappresenta- 
zioni ed il notevole inte- 
resse (circa 5.300 lo scor- 
so anno con mille perso- 


‘ ne il primo giorno), sono 


consigliate le prenotazio- 
ni (giorni feriali dalle 7 
alle 15 ai numeri di tele- 
fono: 00386.67 25- 889/ 
25-041/ 24-241). Dal 10 


acquistare i biglietti all@ 
cassa delle grotte (ogp' 
giorno dalle 10 alle 15) 
prezzo per i ragazzi 50V 
talleri, per gli adulti 900° 
talleri, gratis per i bamb!. 
ni sino ai 6 anni. î 
Per le festività le gro!” 
te di Postumia saran 
visitabili, dal 24 al 30 di 
cembre e l'uno e 2 genn& 
io ‘95, alle 10, 12, 14;f 
31 dicembre e dal (I 
gennaio, anche alle 16." 
castello di Predjama, a % 1 
li 9 chilometri, dal 24 DO) 
cembre ‘94 all'8 genD®. 
‘95, sarà aperto ogni g!* 
no dalle 10 alle 17. gii 
Lucia Fonda Bol” 
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Il Piccolo [11] 


Servizio di 
dolo Rumiz 
ASUILETA — Alla faccia 
le incomprensioni tra 
HOma e Lubiana, le genti 
“ confine rilanciano lo 
Spirito di Aquileia, sor- 
Passano gli scribi e le di- 
Dlomazie ufficiali, affer- 
Mano il loro diritto a fa- 
Te politica estera su pic- 
cola scala, proclamano 
‘a loro capacità di inten- 
dersi meglio di quanto 
Sa facciano le rispetti- 
€ Capitali, ‘ripetono a 
Voce alta che una ma- 
Cro- regione attorno a 
Questi confini esiste già 
nei fatti e che chiudersi 
serve solo a essere taglia- 
ti fuori dallo sviluppo. 
Fumano i campi attor- 
no alla Basilica, la ban- 
da seguita da 150 gonfa- 
loni punta verso il muni- 
cipio alle note di ‘Arosa 
Marsch'. I sindaci dal- 
l’Istria, dal Friuli e dalla 
Carinzia si affollano in 
piazza, salgono le stesse 
scale che i ministri Mar- 
tino e Peterlé scesero po- 
che settimane con un 
prematurosorriso,facen- 
do»pensare »a ; un'intesa 
che ‘si sarebbe rivelata 
tina bolla di sapone. Sal- 
gono a dire che sono stu- 
fi di lasciar condurre il 
gioco ai ‘grandi’, che i 
trattati non bastano, che 
occorre anche una ‘peda- 
gogia della pace’. 
C'è il senso di un desti- 
no comune, fatto di occa- 
sioni ma anche di perico- 


ECCO LE CURIOSITA” DELL’APPUNTAMENTO ALPE ADRIA 


li. C'è una guerra alle 
porte; c'è. poco da lam- 
biccarsi, dice il sindaco 
di Villaco: bisogna fare 
di tutto per favorire 
l'espandersi di un'econo- 
mia globale che vinca ‘i 
demoni dell'irrazionale’. 
Ma guai a pensare che il 
pericolo sia solo all’ester- 
no: c'è anche tra di noi - 
dicé Piergiorgio Bartoli 
per il Gomune di Udine - 


AQUILEIA — Per la se- 
conda volta in meno di 
60 giorni Aquileia ha 
ospitato un altro avveni- 
mento di portata inter- 
nazionale: dopo i mini- 
stri degli Esteri di Italia 
e Slovenia, che il 10 ot- 
tobre scorso avevano 
scelto la città romana 
per gettare le basi di 
nuovi rapporti bilatera- 
li, è stata ieri la volta di 
180 sindaci provenienti 
da Friuli, Carinzia, Slo- 
venia e Croazia, che si 
sono riuniti per parlare 
di pace e collaborazione 
tra i popoli. 

Il maggior centro ar- 
cheologico della regione 
sembra quindi essere di- 
ventato negli ultimi 


tempi anche una sede 


privilegiata per gli in- 


il disorientamento lega- 
to alla 'caduta dei vecchi 
punti di riferimento’. 
Andare avanti dun- 
que, ribadisce il sindaco 
di Tarvisio Toniutti, an- 
che se l'apertura signifi- 
ca la perdita di vecchie 
rendite di posizione (tre- 
cento posti di lavoro in 
meno a Coccau), perché 
il nuovo dischiude pro- 
spettive in altri settori 


LA BIMILLENARIA CITTA” SEDE PRIVILEGIATA DI GRANDI APPUNTAMENTI 


Ilcrocevia di Aquileia 


A parte qualche mugugno gli abitanti sottolineano la pubblicità positiva 


contri internazionali 
nei quali quali si tratta- 
no argomenti inerenti 
all'area della Mitteleu- 
ropa. 

Questo è accaduto es- 
senzialmente per due 
motivi, uno storico e 
uno politico. Per la sua 
bimillenaria storia, in- 
fatti, la città fondata 
dai romani nel 181 a. C. 


più dinamici. 

_ Edecco,che il naziona- 
lismo rischia di essere 
un freno inibitore dello 
sviluppo e quindi dell'in- 
teresse nazionale. Trie- 
ste fu grande, dice Ro- 
berto Damiani per il sin- 
daco di Trieste, quando 
abbatté i muri della vec- 
chia cittadella e seppe 
operare in'un contesto 
internazionale. E riecco 


costituisce un. ideale 
punto di unione tra: il 
mondo latina, quello te- 
desco quello slavo. Se 
durante il periodo del- 
l'impero romano da qui 
partì la penetrazione 
della cultura latina ver- 
so l'Illirico, la Dalmazia 
e la Pannonia, la valen- 
za sovrannazionale del- 
la città si fa risalire so- 


allora le minoranze co- 
me termometre' dell'eu- 
ropeismo degli Stati di 
appartenenza, minoran- 
ze che - ricorda il sinda- 
co di Capodistria Juri - 
sono stanche di essere 
usate come strumento di 
speculazioni politiche’ 
ss litigi fra capitali, 
quii Comuni chiedo- 
no ic Ra 
sidui centralismi. Lo di- 


prattutto al periodo pa- 
triarcale, quando la giu- 
risdizione ecclesiastica 
e politica del capo della 
chiesa aquileiese si 
estendeva fino alla Sa- 
Va. 
Dal punto di vista po- 
litico, poi, Aquileia, non 
correndo, il rischio di 
contrapposizioni etni- 
che, si presta molto me- 


cono un po' tutti, ma lo 
dice particolarmente for- 
te e chiaro il sindaco di 
Abbazia, Luttenberger, 
in un intervento durissi- 
mo nei confronti della 
burocrazia zagabrese. 
Una maggiore autono- 
mia dell'Istria, sottoli- 
nea, va. nell'interesse 
stesso della Croazia, per- 
ché comporta la valoriz- 
zazione delle risorse. Ma 
questo non viene capito, 
esigestisce una privatiz- 
zazione dietro la quale 
‘viene maldestramente 
nascosta una statalizza- 
zione' e addirittura ‘il 
furto di beni creati dal 
lavoro di generazioni”. 
Vogliamo essere arbi- 
tri dei nostri destini, vo- 
liamo essere informati 
elle scelte dei nostri 
Stati fanno sui nostri ter- 
ritori: lo dice Luciano 
del Fré per i Comuni ita- 
liani. Non è una richie- 
sta platonica, ma legata 
a esigenze ‘pesanti’; stra- 
de, utilizzo delle acque, 
costruzione di impianti 
a rischio ambientale, 
uso della ‘risorsa-monta- 
gna'. Economia, ecologia 
e trasporti dunque, ma 
anche e soprattutto cul- 
tura. Le micro-identità, 
suggerisce in chiusura il 
senatore Bratina, non so- 
no in contraddizione col 
rafforzamento dello spi- 
rito europeo, perché il 
‘villaggio globale’ non 
può esistere senza il ‘vil- 
laggio locale’ dove si ra- 
dicano le nostre biogra- 
fie e i nostri destini. 


glio di Gorizia o di Trie- 
ste per ospitare avveni- 
menti di portata inter- 
nazionale. 


Ma che cosa ne pensa- 


no gli aquileiesi? A par- 
te qualche voce dissen- 
ziente, che reputa que- 
sto genere di manifesta- 
zioni solo uno spreco di 
soldi, la maggior parte 
della popolazione ha ca- 


pito che ospitare incon- 
tri internazionali porta 
alla città un'enorme 
pubblicità gratuita: gli 
ampi spazi che la stam- 
pa e le televisioni nazio- 
nali e internazionali 
hanno dedicato ad 
esempio al vertice Mar- 
tino-Peterle (per il quale 
l'amministrazione ‘ co- 
munale ha speso meno 


di un milione) no posso- 
no che giovare a una cit- 
tàche vorrebbe fare del 
turismo il settore trai- 
nante della propria eco- 
nomia. 

Conscio di,tutto que- 
sto-è naturalmente il 
sindaco Puntin, che tra 
il serio e il faceto ha det- 
to: «Se la Regione non 
vuole decidersi a ricono- 
scere il Museo civico del 
Patriarcato, ci stufiamo 
e ci facciamo una sede 
di rappresentanza per 
ospitare appuntamenti 
internazionali». Come 
dargli torto: dopo tutto, 
se da due mesi a questa 
parte in Italia si parla 
di Aquileia, non è certa- 
mente per la pubblicità 
che fa l'Apt, maprilver- 
tice Martino-Peterle. 

Michele Tibald 


IPRIMI CITTADINI DI CARINZIA, SLOVENIA, CROAZIA E FRIULI-VENEZIA GIULIA INSIEME AD AQUILEIA PER RIVENDICARE UN RUOLO IN BUROPA 


La diplomazia dei sindaci 


LA VOLONTA’ DILAVORARE ALLA RICERCA DI UNA NUOVA FORMA DI CONVIVENZA PACIFICA 


Dai comuni una politica senza barriere 


Sarà costituito un laboratorio permanente per favorire la circolazione delle informazioni e la conoscenza reciproca 


Pranzo tutto a base di pesce 


Poivisita ai resti archeolo 


AQUILETA 


avevano dato Ù Partecipanti - Dei 170 sindaci che 

a loro adesione, ad Aquileia ne sono 
vaZia g € perché molti provenienti da Slo- 
ingori ORO stati bloccati al confine da un 


e, anch 


{ Curezza - I] izi 

in i | 1 

- i discreta dà 
: tutto è filato lisci 


tro nazioni Partecipante cli 


della Rtv di Lubi 
presenti anche i cri 
veni e croati. 


ana e dell, 
Onisti de: 


ordine è stato garantito 
‘abinieri di Aquileia e Cer- 
d o.senza problemi. 

ii Rvegno ha richiamato ad Aqui- 
i provenienti dalle quat- 
‘tre agli inviati della Rai, 
a Htv di Zagabria, erano 
1 maggiori quotidiani slo- 


Il pranzo - Dopo il di + 
e mezza, Ì partecipanti at utito, 
al ristorante «Fonzari - Aj 
re Franco Mattiussi aveva 


la e gli Unni». 


conve; 


9 i 
che è durato due ore 
egno si sono trasferiti 
Patriarchi», dove il titola- 
Preparato un menu a ba- 


Te, risotto ai frutti dim: 
e sà da 
a busara, filetto di spigola 


inno approfitta- 
glia a visitare le 
leia. Per tutti, al 
Ila mostra «Atti- 


AQUILEIA — Una con- 
sulta permanente per 
concretare il processo 
di pace, potenziare il 
ruolo dei Comuni, del- 
le autonomie locali e 
favorire la circolazio- 
ne delle informazioni, 
avviare un Processo di 
collaborazione e solida- 
rietà e lavorare al- 
l'estensione dei reci- 
proci rapporti. Perché 
dove i confini hanno di- 
viso, le comunità vo- 
gliono unire. 

Non poteva conclu- 
dersi con UN auspicio 
migliore la Prima assi- 
se dei sindaci di Friu- 
li-Venezia Giulia, Ca- 
rinzia, Slovenia, Istria 
e le Isole promosso da 
Anci, Aiccre, e Associa- 
zione dei Sindaci per 
la ricostruzione, svol. 
tasi ieri ad Aquileia, 

Una partecipazione 
lusinghiera che ha vi- 
sto riunirsì, a metà 
mattinata, Circa 130 
primi cittadini, o loro 
rappresentanti, in 
piazza Capitolo, per 
formare il corteo di 
sindaci e gonfaloni che 
ha sfilato fino al muni- 
cipio. 

Unmomento folclori- 
stico reso ancor più 
suggestivo dalle note 
delle bande Stella Ma- 
ris di Marano e manda- 
mentale di Cervigna- 
no, e da una rappresen- 
tanza dei bambini del- 
le scuole elementari di 
Aquileia, quasi a enfa- 
tizzare quella «sete» di 
pace che i disordini 
d'oltreconfine sembra- 
no aver compromesso. 

E questo è stato il te- 


Raduno dei partecipanti in piazza Capitolo 


e corteo coni gonfaloni fino al municipio. 


Significativa presenza dei bambini 


delle scuole elementari della cittadina 
CS LL »O*:\| 


ma che ha animato il 
dibattito nella sala 
consiliare che il presi- 
dente regionale del- 
l’Aiccre, Pierino Dona- 
da, ha definito «un la- 
boratoriointernaziona- 
le di pace», assegnan- 
do ai partecipanti un 
ruolo di «profeti di un 
futuro atteso e auspi- 
cato». 

Sulla stessa lunghez- 
za d'onda, anche il sin- 


daco di Aquileia, Ludo- 
vico Nevio Puntin, che 
ha sottolineato la ne- 
cessità di intensificare 
la comunicazione tra 
popolazioni di frontie- 
ra, stigmatizzando 
inoltre il pericolo del 
culto dei propri valori, 
quando essi siano as- 
sunti in modo assoluti- 
stico. 

Così anche per Lucia- 


no Del Frè, presidente 
dell'Anci, che ha solle- 
citato un ruolo nuovo 


e «da protagonista al 


Comune, in modo che 
le sue azioni superino 
le logiche delle barrie- 
re e dei confini, per- 
ché l'Europa dei popoli 
può essere costruita 
anche e soprattutto 
con la nostra volontà». 

Rapporti di frontie- 
ra più rilassati che su- 


perino le barriere dei 
confini e migliorino le 
soggettività delle co- 
munità locali; un 
obiettivo ambizioso, 
ma ugualmente condi- 
viso da Helmut Manze- 
reiter, presidente del- 
l'Associazionenaziona- 
le città austriache, e 
Aurelio Juri, vicepresi- 
dente della conferenza 
permanente delle co- 
‘munità locali della Slo- 
venia e sindaco di Ca- 
podistria. 3 

Il dibattito ha poi 
spaziato su temi a lar- 
go raggio, comuni alle 
tre terre di frontiera: 
ecco allora il senso del- 
l'intervento del sinda- 
co di Tarvisio, Carlo To- 
nutti, per un forte so- 
stegno alla candidatu- 
ra di Tarvisio, per le 
Olimpiadi del 2002, da 
parte degli intervenu- 
ti. Infine un appello al- 
la ricomposizione del- 
l'Europa, fondata sul 
reciproco rispetto del- 
la propria identità e 
cultura è venuto dal 
senatore del ds, 
Darko Bratina, (unico 
rappresentante slove- 
no in Parlamento) co- 
me ha voluto definirsi. 
Le assise hanno dun- 


que approvato per ac- > 


clamazioneildocumen- 
to per la costituzione 
della consulta perma- 
nente dei sindaci, sin- 
tesi dei valori di colla- 
borazione, rispetto e 
fratellanza. Fermo re- 
stando la promessa di 
incontrarsi annual. 
menteinlocalità diver- 
se delle Associazioni 
dei Comuni. 

Daniela Vandelli 


ai 
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[12] Il Piccolo 


La Ln Friuli chiede: 
«Espellete Sedran» 


TRIESTE — Ultimi gior- 
ni di militanza nella Le- 
ga Nord per il consiglie- 
re regionale Ezio Se- 
dran, già assessore all'in- 
dustria con la giunta 
Fontanini. 

Il consiglio nazionale 
della Lega Nord Friuli 
‘ha infatti deciso di invia- 
re a Milano, al consiglio 
federale del Carroccio, 
la richiesta di espulsione 
dell'esponente pordeno- 
nense. Essendo infatti 
Sedran consigliere regio- 
nale, una deliberazione 
di tal genere può essere 
assunta, secondo lo sta- 
tuto leghista, soltanto 
dal parlamentino presie- 
duto direttamente da 
Bossi. Mentre la sospen- 
sione dal gruppo del con- 
siglio regionale è stata 
già notificata ieri dal ca- 
pogruppo Cecotti al se- 
gretario generale del con- 
siglio, il dottor Santin, il 
quale a sua volta ha chie- 
sto allo stesso Sedran 
l'iscrizione al gruppo mi- 
sto. 

Nel corso della riunio- 
ne svoltasi nei giorni 
scorsi, il consiglio della 
Lega Nord Friuli, secon- 
do quanto riferisce il se- 
gretario Roberto Visen- 
tin, ha adottato all'una- 
nimità tale decisione, as- 
sente solo Sedran, che a 
Visentin ha fatto sapere 
di essere malato. 

La decisione del consi- 
glio della Lega Nord 
giunge alla fine di una 
lungo rapporto polemico 
tra l'esponente pordeno- 
nese e la Lega Nord. Al 
congresso provinciale, 
prima e a quello friulano 
poi, Sedran non aveva ri- 
sparmiato attacchi diret- 
ti soprattutto a Visentin, 
accusandolo di «aver az- 
zeratoil dialogo all'inter- 
no del movimento e so- 
prattutto: di aver tradito 
gli ideali originari del 
movimento leghista». La 
rielezione di Visentin a 
segretario friulano della 
Ln era stata salutata da 


cura che non sono state 
queste polemiche a deci- 
dere la richiesta di espul- 
sione. 

«Di fatto Sedran - spie- 
ga Visentin - si è messo 
da solo fuori dalla Lega 
Nord. E lo ha fatto quan- 
do ha iniziato a creare 
una struttura sua con 
tanto di referenti, locali, 
provinciale e regionali, 
coinvolgendo anche per- 
sone che non hanno mai 
avuto la tessera della Le- 
ga, o chi non la rinnova- 
va da anni, o peggio an- 


. cora chi era stato espul- 


so. Insomma Sedran ha 
fondato, o ha cercato di 
fondare, un nuovo movi- 
mento. Penso che tutto 
ciò sia incompatibile per 
chi appartiene già a 
un'altra realtà», 

Secca la replica di Se- 
dra. «Non ho mai cerca- 
to di fondare un altro 
movimento - controbat- 
te l'ex assessore -. Piut- 
tosto in quelle riunioni 
ho cercato di contattare 
quelli che Visentin defi- 
nisce i dissidenti, per 
riavvicinarli di nuovo -al- 
la Lega Nord. Ma questo 
atteggiamento dei verti- 
ci locali del Carroccio 
non mi sorprende. In 
ogni caso ho già preso 
contatti con il mio legale 
anche per impugnare la 
delibera approvate in 
consiglio nazionale in 
mia assenza: Non conte- 
sto la mia espulsione, 
quanto il metodo con cui 
è stata decisa e cioè 
quando ero assente per 
malattia. Ogni atto fini- 
rà davanti al magistrato. 
Anche quelli relativi al- 
l'elezione di Visentin se- 
gretario, durante l’ulti- 
mo congresso. E se la 
magistratura non mi da- 
rà ragione, cercherò una 
collocazione in un altro 


partito». 
Il segretario .Roberto 
Visentin, comunque, 


non sembra preoccupar- 
si di fronte alla minaccia 
di Sedran di rivolgersi al- 
la magistratura. «Forse - 


Sedran come una vittò-—-replica Visentin - se Se- 


ria del vecchio. 

Una vittoria, sempre 
secondo l'ex assessore 
neanche poi tanto puli- 
ta, e che meriterà, paro- 
le di Sedran, «l'interessa- 
mento della magistratu- 
Ta), grazie anche a un 
suo esposto che dovreb- 
be presentare nei prossi- 
mi giorni. 

Eppure Visentin assi- 


dran fosse stato rieletto 
assessore non avrebbe 
trovato da criticare l'ope- 
Tato di nessuno e tanto 
meno la mia elezione. 
Inoltre i partiti sono enti 
privati, quindi il tribuna- 
le è indirettamente com- 
petente. Ma forse Se- 
dran dalla magistratura 
ci andrà lo stesso». 

fe. ba. 


settore. 


Ezio Sedran 
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GIA” SOSPESO A TRIESTE - LA PAROLA A BOSSI | IMPRENDITORI E POLITICI ALLA SBARRA PER L'INCHIESTA SULLA «GRANDE VIABILITA?» 


Tangenti, De Carli patteggia 


All’ex deputato inflitto un anno e, a parte, il pagamento alla Regione e al Comune di 35 milioni 


PORDENONE ‘— Quat- 
tro patteggiamenti, 
un'assoluzione e dodici 
rinvii: questo l'esito del- 
la prima udienza — pre- 
liminare — svoltasi ieri 
a Pordenone in tema di 
tangenti su appalti per 
la grande viabilità citta- 
dina. Cardine dell'inchie- 
sta, una presunta maz- 
zetta pari al 3 per cento 
su complessivi 20 miliar- 
di di lavori, erogata da 
una moltitudine di im- 
prenditori in parti ugua- 


«li, all'ex sindaco di Por- 


denone Alvaro Cardin e 
agli ex deputati Di Bene- 
detto e De Carli. Que- 
st'ultimo ha patteggiato 
con il pubblico ministe- 
ro Raffaele Tito la pena 
di un anno di reclusione 
con pagamento separato 
di 30 milioni al'Gomune 
di Pordenone, costituito- 
si parte civile, e 5 alla 
‘Regione. Da Trieste si fa 
sapere che comunque, al 
momento, si sta valutan- 
do se accettare o meno 
la somma offerta al Gip. 


| 


Francesco De Carli 


Eccoglialtripatteggia- 
menti: per Renzo Liva, 
dell'omonima impresa 
edile spilimberghese, un- 
dici mesi di reclusione e 
1 milione e 600 mila lire 
di multa; un anno e tre 
milioni di multa ad Anto- 
nio Frisan, imprenditore 
di Montereale Valcelli- 
na; 11 mesi e un milione 
di multa infine per Gio- 
vanni Perin, titolare di 
un'azienda a Fontana- 


MA DI STEFANO ANCORA NESSUNA TRACCIA 


Il giovane scomparso 


ricercato nell’Isontino 


GORIZIA — Conducono 
tutte al capoluogo isonti- 
no le tracce lasciate da 
Stefano Meriggi, il tren- 
tenne udinese, figlio del- 
l'ex primario di cardio- 
chirurgia dell'ospedale 
di Udine, scomparso da 
casa ormai da quattro 
giorni. 

All'incidente stradale 
in cui il giovane è rima- 
sto coinvolto alla perife- 
ria della città. proprio 
nella serata di martedì, 
si sono infatti aggiunte 
le testimonianze di di- 
verse persone che si so- 
no messe in contatto con 
la famiglia Meriggi per 
segnalare la presenza di 
Stefano a Gorizia. Per i 
particolari forniti viene 
infatti tenuta nella mas- 
sima considerazione la 
testimonianza di un gori- 
ziano che ha confermato 


Stefano Meriggi 


di aver incrociato Stefa- 
no Meriggi nella. zona 
Nord della città. 

Per non lasciare nien- 
te di intentato un grup- 
po di amici del giovane 
friulano si è rivolto a 
una sensitiva di Forni di 
Sopra, la quale ha con- 
fermato l'ipotesi che Ste- 
fano possa trovarsi a Go- 
rizia oppure appena ol- 
tre confine, forse a Salca- 


Investire 
| per 
isparmiare 


L'adeguamento degli impianti 
termici in base alla legge 10/91 


no in Slovenia, ma co- 
munque Vivo e in salute. 
L'attenzione della fa- 
miglia e del dottor Me- 
riggi (impegnato in pri- 
ma persona nelle ricer- 
che del figlio) è inoltre 
concentratasull'automo- 
bile con la quale Stefano 
si è allontanato da casa 
martedì scorso dopo 
aver terminato il pro- 
prio lavoro alla «Sotecoy 
di Savogna d'Isonzo. Si 
tratta di una Fiat Uno co- 
lor azzurro metallizzato, 
targata.ld 584759. Pro- 
prio agli abitanti di Gori- 
zia e dell'Isontino il pro- 
fessor Angelo Meriggi ha 
rivolto un ulteriore ap- 
pello, chiedendo a chiun- 
que abbia visto il giova- 
ne di mettersi subito in 
contatto con la famiglia 
telefonando al numero 

0481/960437. i 
d. s. 


La nuova legge 9 gennaio 1991, n. 10, di chiara ispirazione europea, mira al 
benessere del cittadino, qualificando e responsabilizzando gli operatori del 


Attraverso la gestione intelligente delle risorse energetiche si può migliorare 
la qualità della vita nel rispetto dell'ambiente. 


Un impianto eseguito a regola d'arte _ secondo le normative vigenti _ da ditte 
qualificate, è un impianto sicuro che, grazie agli aggiornamenti tecnologici, 


consente un notevole risparmio e il contenimento delle emissioni inquinanti. 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
DI TRIESTE 


in collaborazione con: 


Associazione Artigiani 
Associazione degli Industriali 


Confederazione Nazionale Artigianato 


Federazione Medie e Piccole Industrie 
Unione Regionale Economica Slovena 


fredda. Sono state rinvia- 
te, invece, al 16 gennaio 
del prossimo anno le po- 
sizioni degli imprendito- 
ri Giuseppe Baldassi, co- 
droipese, Renzo Altan, 
sanvitese, Roberto Albo- 
nico, pordenonese, Giam- 
pietro Mazzanti, ferrare- 
se, Arturo Medea, trevi- 
giano e Luigi Cimolai, 
pordenonese. Non luogo 
a procedere invece per 
Franco Presotto, abitan- 
te a Brugnera. 

Restano da definire, 
sopra a tutte, le posizio- 
ni di Giovanni Di Bene- 
detto e Alvaro Cardin. Il 
primo comparirà in di- 
battimento il 27 gennaio 
e sembra sia intenziona- 
to a ricorrere al patteg- 
giamento anche se atten- 
de ancora di aver quanti- 
ficata l'entità del danno 
morale che la Regione, 
su sua esplicita richie- 
sta, intenderà richiede- 
Te. La difesa dell'ex sin- 
daco non ha invece anco- 
ra comunicato il proprio 
orientamento. 

Massimo Boni 


Sabato 10 dicembre 19% 


ERANO TUTTI IN SERVIZIO A CIVIDALE 
Militari e Cc a giudizio 
condannati per peculato 


UDINE — Maxi patteggiamento, ieri 
al Tribunale militare di Padova, per 
sette dei nove sottufficiali dell'Arma 
dei carabinieri e dell'esercito in servi- 
zio nel Cividalese coinvolti in un'in- 


chiesta di peculato. 


La vicenda, esplosa néi primi giorni 
di dicembre, si trascinava dal 1989, 
Cinque anni durante i quali gli addetti 
alvettovagliamento, andando al super- 
mercato di Gianandrea Molaro di Civi- 
dale, si facevano fatturare somme su- 
periori a quelle effettivamente spese. 
Un «trucco» che consentiva loro di ac- 
quistare, di fatto gratuitamente, gene- 
ri alimentari destinati alle proprie ta- 


vole. 


L'accusa più grave ha investito il 
maresciallo Domenico Brancale, 48 an- 
ni, imputato di truffa, che ieri ha pat- 
teggiato una condanna a un anno e die- 


dieci giorni di reclusione, invece, sono 
stati inflitti ai cinque sottufficiali Sa- 
verio Viola, Giovanni Di Benedetto, 
‘Antonio Guglielmo, Antonio La Torre, 
Giovanni Occhinegro, tutti imputati di 


peculato. Accusa, questa, che per Do: 


sione. 


menico Maiorino è stata invece tramu: 
tata in furto: durante una perquisizio: 
ne domiciliare, infatti, è stato trovati 
in possesso di due casse di materialé 
di cancelleria di pertinenza della caser- 
ma. Anche Maiorino è stato condanna- 
to a cinque mesi e dieci giorni di reclu- 


Gorrado Vincitore, invece, essendo 
accusato di concussione sarà giudicato 


in via ordinaria dal Tribunale di Udi. 


ci mesi di reclusione. Cinque mesi e 


ne, mentre Giovanni Meglio, che non 
ha accettato la formula del patteggia- 
mento, è stato rinviato a giudizio. 
processo si terrà in febbraio. 


r. Dl 


OSPEDALI /DURO SFOGO DEL PIDIESSINO BUDIN 


«E’ una legge-finzione», 


«Il Ppi non la vuole, ma con una nuova maggioranza noi la votiamo» 


OSPEDALI / MANIFESTAZIONE! 


TRIESTE — «Il Pds vote- 
rà a favore della legge 
che riassetta la rete ospe- 
daliera regionale a una 
sola condizione: che tale 
punto rappresenti la piat- 
taforma per una nuova 
maggioranza». Così di- 
chiara il pidiessino Milos 
Budin, vicepresidente del 
consiglio regionale, all‘in- 
domani del ritiro, da par- 
te dei colleghi Michele 
Degrassi e Giorgio Mat- 
tassi, della propria firma 
in calce a una richiesta, 
sottoscritta congiunta- 
‘mente con i leghisti Ser- 
gio Cecotti e Gianpiero 
Fasola, di convocazione 
urgente del consiglio per 
un voto che su tale legge 
— già passata in commis- 
sione — precedesse quel- 
lo sul bilancio. 

L'iniziativa Lega-Pds 
puntava a superare le 
manovre dilatorie che il 
Ppi oppone all'adozione 
di un provvedimento che 
comporta l'impopolare 
sacrificio di molti ospeda- 
li minori, Già il Ppi era 
riuscito a ottenere che la 
legge stessa, affermando 
solo principi e. criteri 
astratti, rinviasse di sei 
mesi la scelta dei tagli 
concreti; e nonostante 
ciò il Pds si era astenuto 
in commissione, per non 
compromettere il dialogo 
instaurato con parte del- 
la Lega. 

Ma quando Cecotti e 
Fasola sono rientrati nei 
ranghi — rinunciando a 
sollecitare un provvedi- 
mento che i popolari, lo- 
ro alleati di giunta, vor- 
rebberoinvece annacqua- 
re e comunque ritardare 
al massimo — allora il 
Pds ha voluto ufficializ- 
zare la rottura di quello 
che sperava diventasse 
un idillio, E ciò con l'an- 
nunciare pubblicamente 


il ritiro delle proprie fir- 
me da una richiesta che 
neppure esisteva, in 
quanto il capogruppo le- 
ghista, pur avendola fir- 
Inata, l'aveva poi lascia- 
ta chiusa in un cassetto. 

«La nostra è stata, in 
commissione, un’asten- 
sione tattica — spiega 
ora Milos Budin — quan- 
do i giochi sembravano 
aperti. Ma è una legge- 
finzione, che di fatto non 
sceglie nulla. Allora, a 

esto punto, è giusto 
chei partiti della maggio- 
ranza se l'approvino da 
soli. È lo stesso rispetto 
delle regole, quelle scrit- 
te e quelle mon scritte, a 
determinare in noi, parti- 
to d'opposizione, la con- 
vinzione di votare con- 
tro). 

Aggiunge Budin, con 
Una durezza certamente 
influenzata dalla delusio- 
ne: «Non possono esserci 
due maggioranze diver- 
se, una per governare 
(sulla base di puri accor- 
di di potere) e una per ap- 
provare poi le leggi. Noi 
non possiamo prestarci, 
dall'opposizione, a cava- 
re le castagne dal fuoco a 
una Lega che col Ppi non 
riesce a far valere le pro- 
prie scelte. Non possia- 
mo rimediare noi, gratui- 
tamente, al disagio della 
Lega. La quale fa coscien- 
temente parte di una 
maggioranza che paraliz- 
za l'attività del consiglio, 
incapace com'è di affron- 
tare le riforme vere, e ciò 
non solo per le divisioni 
interne alla maggioranza 
ma anche per la propria 
eterogeneità. Così a una 
siffatta maggioranza è 
fatto impedita — concht: 
de Milos Budin — pre: 
scelta seria, quando O 
ia difficile e impoP? © di 


E la Chiesa invita 


atenere presente |. 
«lequità sociale» | 


UDINE — Il neo-cardi- 
nale Ersilio Tonini sa- 
rà il protagonista di 
‘un incontro prenatali: 
zio con i soci dell'Ucid 
friulana (Unione catto- 
lica imprenditori e di- 
rigenti) che avrà luogo 
lunedì 12 gennaio alle 
18.30 presso la sala 
«Scrosoppi» del semi- 
nario di Udine. «Impre- 
sa è: la speranza del 
Natale», questo il te- 
ma della riflessione 
che il porporato offri- 
rà nella circostanza. 
Considerato il vescovo 
del media per la sua 
spiccata attitudine al- 
l'uso dei mezzi di co- 
municazione, il cardi- 
nale Tonini giunge in 
Friuli per parlare i 
un argomento dalle 
grandi implicazioni S0- 
ciali, mentre 12 Stessa 
Chiesa udines® © tutta 
protesa all'iMPEgNO so- 
ciale diretto: 
(Il clero friulano, at- 
verso Consiglio 
resbiterale, ha preso 
sizione sul piano di 
ristrutturazione della 
rete ospedaliera regio- 
nale. L'effetto della leg- 
8€ 40 che il consiglio 
Tegionale sta per vara- 
Te «rischia di risultare 
sperequativo», ha so- 
stenuto il «parlamenti- 


no» nei cre Srtuloo 
er le vanno t@° | 
Lol Ro So ade-) 
razione aspetti ‘qui 
«il coinvolgimento del. 
la comunità locale, 1a 
solidarietà, l'equità so? | 
ciale, la giustizia di- 
stributiva delle risor: 
se». La Chiesa, in parti” 
colare, si dice preoccu- 
pata per gli effetti che 
;l E ospedalieri po 
trebbero avere per la’ 
zona montana. Doma? 
ni, alle 10.30,.i preti 
della zona pastorale di 
Gemona officerannò 
una Messa davanti al: 
l'ospedale locale «nel. 
corso della quale vers? 
ribadito l'impegno dell 
cristiani del Gemone-. 
Se, a salvaguardia del 
Nosocomio cittadino, 
ricostruito dopo il ter: 
remoto». A chi conside- 
ra queste iniziative 
un'indebita ingerenza 
della Chiesa in questio: 
ni politiche e civili; 
l'arcivescovo Alfredo 
Battistirisponde citan- 
do l’'enciclica «Octoge- 
sima Adveniens»; 
«Spetta alle comunità 
cristiane individuare 
le scelte e gli impegni 
che conviene prendere 
per operare le trasfor: 
mazioni sociali, politi 
che ed economiche». | 
Sergio Paroni 


MOLTE INIZIATIVE IN VISTA DEL VENTENNALE DELLA MORTE 


Il ritomo di Pasolini 


Annunciati spettacoli e convegni per «un viaggio lungo un anno» 


UDINE — Verrà presen 
tato questo pipinzho 
in una conferenza SE 
pa che si svolgera a di 
ne, Palazzo Belgrado, se. 
de della provincia (alle 
ore 15) il progetto «Paso- 
lini, un via8610 lungo un 
anno», UN Programma di 
iniziative dedicate al- 
l'opera di Pier Paolo Pa- 
solini, 1 occasione del 
ventennale della sua tra- 
gica Scomparsa. 

Il Progetto è promosso 
e realizzato dall'assesso- 
rato alla cultura della 
Provincia di Udine, dal 
Centro servizi e Spetta- 
coli, in collaborazione 
con la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la provin- 
cia.di Pordenone, e i co- 
muni di Casarsa e Gra- 
do. 

Mercoledì 14 dicem- 
bre partirà il progetto 
con le prime tappe di 


Questo lungo viaggio at- 
traverso l’opera  pasoli- 
Diana. Alle 15 nella sala 
degli atti dell'università 
di Udine, a Palazzo Anto- 
nini, si svolgerà il conve- 
gno dal titolo «Pasolini, 
viaggio ai confini - espe- 
rienze, traduzioni, lettu- 
re di un intellettuale vi- 
sto da Slovenia, Croazia 
e dai paesi in lingua te- 
desca», con Gabriella Go- 
vri, Mladen Machiedo, 
Andrj Medvev, Ciril Zlo- 
bec, Hans Kitzmuller, 
Ksenija. Jelen. Sempre 
mercoledì, ma alla sera, 
alle 21 il salone del par- 
lamento del Castello di 
Udine ospiterà un reci- 


. tal di testi pasoliniano, 


«Il suicidio di Athena - 
Pasolini, un viaggio in 
Grecia», con Remo Giro- 
ne e Paola Mannoni, 
drammaturgia di Federi- 
co. de Melis, regia di 
mauro Avogadro. 


Unposto da segretario 
alComunedi Lignano 


Gi scusiamo con i lettori per un errore nell'avvi- |. 
so del bando di concorso, per titoli ed esami, a 
un posto di istruttore - segretario amministrati- 
vo, sesta qualifica funzionale, area amministrati- 
jo enicale muge ito ieri nell'inserto «Lavoro |. 


e Concorsi) 


questo giornale. Rendiamo noto | 


che l'ente pubblico cui riferirsi non è la Provin- |. 

cia di Udine, bensì il Comune di Lignano Sabbia- 

doro. Ricordiamo che i TRONO per essere am: |. 
ip. 


messi al concorso sono; il 


loma di scuola me- 


dia superiore, età non inferiore ai 18 anni e noD|j 
superiore ai 40, salvo i casi previsti dalle norm@f 
vigenti. Per ulteriori informazioni, per visionarf 
copia del bando, o per ritirare un facsimile del 
domanda rivolgersi allo sportello di Tempi Mo? 
derni. Scusandoci ancora per l'errore, ricordiam? 


che per la presentazione della domanda d'ammi#” 
sione al concorso è necessario attendere la 


blicazione del bando stesso sulla Gazzetta Uffir 


ciale. 
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Il Piccolo 


Trieste 


© ALLA NATO CONFERMANO: LE TRUPPE IN RITIRATA DALLA BOSNIA PASSEREBBERO DI QUI | TRANI CAUSO’ L'ESPLOSIONE IN VIA GIULIA 


Caligaris: «E° un bene» - Giacomelli: «Restiamone fuori» - Manca ancora un piano dettagliato 


Servizio di 
£ Pietro Spirito 
“ Nell'eventualità dovesse 
©Ssere deciso un ritiro 
dei caschi blu dell'Unpro- 
7 40r dalla Bosnia, uno dei 
Punti di passaggio e d'ap- 
© Poggio per la complessa 
£ Operazione sarebbe pro- 
li Prio Trieste. La confer- 
“© Ma arriva da fonti della 
base Nato di Napoli, an- 
*t, Che se dal comando delle 
9* Operazioni in Bosnia del- 
si l'Alleanza atlantica ten- 
“gono a sottolineare che 
"tutto è ancora in fase di 
iProgetto. In ogni caso sa- 
Tebbe la Nato ad assume- 
Orte il comando unificato 
0) Melle operazioni, o alme- 
«ito dall'Alleanza è venuta 
© Una proposta in questo 
‘Senso che sarà sottoposta 
lì alvaglio dell'Onu. 

«Il piano di evacuazio- 
«nie dei caschi blu citato 
È dal quotidiano 

‘Avvenire” è piuttosto da- 
tato - dicono a Napoli - e 
si riferisce a piani messi 
a punto dall'Unprofor e 
non dalla Nato; quello 
che stiamo. facendo noi 
fi adesso è la predispozione 
| di una serie di ipotesi ad 
ampio spettro, che preve- 
. fono moltissime opzioni; 
non c'è ancora un piano 
dettagliato, ma è ‘certo 
che nel pensare a tutte le 
- Opzioni si vagliano quel- 
-, le più favorevoli e quelle 
©) meno favorevoli». «Ora - 
prosegue il portavoce del- 
la Nato - è ovvio che 
guardando la carta geo- 
grafica e osservando do- 
ve si trova Trieste non ci 
vuole molto a capire che 
l'unico porto utilizzabile 
è quello; ma, ripeto, i det- 
tagli dell'eventuale ope- 
razione devono ancora 
essere messi a punto». 
«Quasi certamente pe- 
rò - continua ancora il 
portavoce -, il comando 
"dell'operazione restereb- 
Jibe a Napoli: solo da qui 
si sì possono, gestire le co- 


municazioni, come è sta- 


to fatto fino ad ora», 
«Passare per Trieste è 
.i inevitabile - interviene il 
«generale Luigi Caligaris, 
sr eurodeputato ed esperto 
militare -, e devo dire 
s! chela cosa non deve esse- 
re vista in chiave negati- 


cd tondo imprenditoria- 
TOS Eromuove a pieni 
Gli intellettuali gli 
dito. Persino 
ri storici” gli 


mo anno da si 

non hanno dubbi: Ri 
:» cardo Illy ha studiato be. 

ne. Se la Trieste cui i 
i quotidiano dedicaun'in. 
= tera pagina se ne esce, 

al solito, con l'immagi. 

ne ammaccata di una 

vecchia signora dall'in- 


:. certo domani legato alle 


aperture all'est, il primo 
cittadino si ritrova in pa- 
tgella il 7.5 di Fulvio To- 
\'mizza, il 6.5 di Margheri- 
ta Hack, il 7+ di Mauro 
Azzarita, l'8 secco di An- 
tornio Sodaro, il 6 ineno 
meno di Arduino Agnel- 

li e - sorpresa - mo il 
.7 (superiore. al voto di 
Hack, esponente dell'op- 
posizione di Rifondazio- 
ne comunista) del 
"grande vecchio" del Me- 


Il comando 
centrale 
rimarrebbe 
a Napoli 


va; anzitutto passare per 
Trieste è la soluzione più 
logica per le truppe del- 
LUORIDIoE spagnoli e se- 
negalesi certamente uti- 
lizzerebbero porti più me- 
ridionali, ma per i france- 
si (a meno che la Francia 
non ne faccia un fatto di 
prestigio, perché con loro 
non si sa mai, facendo co- 
sì il giro dell'Adriatico e 
del Trirreno con le pro- 
prie navi), gli inglesi, 1 da- 
nesi e gli olandesi (russi 


INVITO 


E il sindaco 
Illy andrà 
aSarajevo 
ingennaio 


Il sindaco Riccardo 
Illy è stato invitato a 
Sarajevo. in occasio- 
_ «millesimo 
di guerra» in 


ne del 
giorno 
Bosnia. 
Lo ha detto lo stes- 
so Illy parlando dal- 
la capitale britanni- 
ca, dove si trova in 
questi giorni, a una 
serata im suo onore 
organizzata dal 
«Club di Londra», a 
cui aderiscono italia- 
| mi di spicco residen- 
ti in Gran Bretagna. 
Il primo cittadino 
ha precisato che il 
medesimo invito è 
stato rivolto dal sin- 
daco di Sarajevo ad 
altri sindaci italiani, 
Il millesimo giorno 
di guerra cadrà per 
Sarajevo a metà gen- 
naio. 


Canciani (Rc): È 
lo dei poterti, su SIE 


Ione, Mani 

dÀ nli nESE 
n la com'è cre ovini. 
timo gli rico 


col «Ni i 
meraviglia che la Cont 
parte politica di Illy lo 


BUCHTAL , 


CERAMICA DI QUALITÀ 
CERAMICHE PER L'EDILIZIA 


Sessant'anni Carpani! 
Un apprezzamento € 


Un vivissimo augurio 
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e polacchi se ne andreb- 
bero per i fatti loro) la 
via di Trieste sarebbe la 
più immediata». «E a Tri- 
este - continua Caligaris 
- le truppe potrebbero ar- 
rivare sia via mare sia 
via terra attraverso Croa- 
zia e Slovenia: dipende 
dai tempi, e bisogna tene- 
re conto che ci sono mol- 
ti mezzi pesanti del ge- 
nio; gli uomini se ne an- 
drabbero in gran parte 
con gli aerei, ma mezzi 
edequipaggiamento viag- 
gerebbero sia per terra 
che per mare». «Vorrei ag- 

iungere - dice ancora Ca- 
igaris - che sarebbe 
un'operazione senza ri- 
schi per i triestini, e po- 
trebbe anzi andare a tut- 
to vantaggio della città: 
se l'Italia avesse meglio 
capito Trieste e Trieste 
avesse meglio capito se 
stessa, non c'è dubbio 
che questa sarebbe la cit- 
tà cui tutti guarderebbe- 
ro per qualsiasi tipo 
‘operazione Da 
passaggio”, anche civile; 
e il fatto che Trieste e il 
suo porto non siano stati 
valorizzati come si sareb- 
be potuto è uno dei gran- 
di errori degli ultimi cin- 
quant'anni». 

Non la pensa così il 
consigliere regionale di 
Alleanza nazionale Ser- 
gio Giacomelli, che ha 
presentato un'interroga- 
zione alla presidente del- 
la Giunta per «evitare il 
coinvolgimento dell'Ita- 
lia e della regione Friuli- 
Venezia Giulia nelle ope- 
razioni di ritiro del con- 
tingente Onu dalla Bo- 
snia). Premesso che 
«quanto accade oggi in 
Bosnia è la cortinuazio- 
ne Lf orrori» del tem- 
po delle foibe, «che a loro 
volta rappresentavano il 
frutto di una secolare 
concezione balcanica del- 
la vita, della guerra e del- 
la. morte», Giacomelli 
chiede alla. presidente 
della Giunta «di interve- 
nire energicamente pres- 
so le autorità competen- 
ti» perché aeroporti, por- 
ti e postazioni militari 
della regione «non diven- 
tino basi per ulteriori e 
sempre più pericolose av- 
venture militari nei Bal- 
cani». 


di 
“di 


‘promuova, ma che i voti 
positivi arrivino dagli al- 
tri». Perché «il sindaco 
tutto è, meno che un uo- 
mo di sinistra». Il Polo 
non ha fatto bene i suoi 
calcoli, un anno fa? 
«Ma no, rintuzza l'ono- 
revole, l'avevamo capito 

ià allora che Illy era un 
liberista. Eravamo avver- 
sari elettorali, non politi- 
ci. Diciamo che mancò 
la sintonia su qualche 
problema». La Slovenia, 
‘per esempio. 

Illy piace anche alle 
opposizioni? No, certo. 
Ma è guardato con at- 
tenzione. Il pensiero di 
Niccolini, che sul tema 
Trieste ha dichiarato 
pubblicamente di essere 
«tutt'uno» con i colleghi 
Vascon (Forza Italia) e 
Menia (An), è sicuramen- 
te più soft di quello 
espresso dal consigliere 
regionale An Sergio Gia- 
comelli. Il suo 5+ in con- 
dotta risulta composto 
ovali «4 in coerenza po- 
Ra 4in contenuto ide- 

gico della gioran- 


Za cui si rifà» e un bel 7 


Sabato 10 dicembre 1994 


La tragedia si.è compiu- 
ta. Lorenzo Trani, l’uo- 
mo che il 25 novembre, 
in un tentativo di suici- 
dio, aveva fatto esplode- 
re lo stabile di via Giulia 
80, è morto giovedì al- 
l'ospedale Borgo Trento 
di Verona dov'era stato 
ricoverato in seguito alle 
gravissimeustioni. Appa- 
rentemente la sua ago- 
nia è durata tredici gior- 
ni, in realtà si è protrat- 
ta per diciassette anni. 
Era il 29 giugno 1977 
quando la sua prima mo- 
glie, Maria Letizia Mi- 
chelazzi, uccise il loro fi- 
glioletto, che aveva solo 
quattro anni, annegando- 
lo nella vasca da bagno. 
Era il 18 aprile 1982 
quando la donna si im- 
piccò nel manicomio cri- 
minale di Castiglione del- 
lo Stiviere. Ora quella fa- 


miglia è completamente 
estintaperautodistruzio- 
ne, 

Dopo quell'orrendo in- 
fanticidio, dopo l'arre- 
sto, la condanna e il sui- 
cidio della moglie, Loren- 
zo Trani aveva tentato 
di ricostruirsi una vita e 
aveva addirittura forma- 
to una nuova famiglia. 
Anche questa storia però 
sembrava finita tanto 
che Trani era andato ad 


VESTIARIO MODERNO 
TRIESTE - VIA XXX OTTOBRE N°5 


ando i caschi blu|F spirato 13 giorni 
dopo lo scoppio 


abitare da solo nell'ap- 
partamento di via Giu- 
lia. La vita evidentemen- 
te continuava a non esse- 
re tenera con questo ca- 
pitano di lungo corso 
che aveva soltanto 45 an- 
ni. Alle 9.30 del 25 no- 
vembre l'esplosione ha 
avuto gli effetti di una 
bomba e pezzi d'intona- 
co sono stati sparati fino 
a settanta metri di di- 
stanza. 

L'appartamento di 
Trani era saturo di gas: 
l'uomo è rimasto orren- 
damente ustionato. Leg- 
germenteferitaun'anzia- 
na di 88 anni, Lidia Ban- 
venuto, che abitava al 
piano di sopra. Illeso per 
miracolo un bambino di 
poco più di un anno, Fe- 
derico Gittà, che dormi- 
va a qualche metro di di- 
stanza da una parete 
crollata. 


FERITA GRAVEMENTE LA RAGAZZA TRASPORTATA DALLA GIOVANE VITTIMA 


Muore con la moto contro il camion 


Falciato e ucciso sulla costiera un anziano che camminava al margine della strada 


L’ex sindaco Cecovini 
investe e ferisce lievemente 
mamma e figlia dodicenne 
che stavano attraversando 


Da sinistra, Ferruccio Diminic. 


che sulla costiera, ieri mattina, ha investito e ucc 


Di Giorgio (An): «Si è di- 
mostrato un osso duro». 


di onore al merito: per- 
ché è un «avversario di 
valore che nel suo gene- 
re si è dimostrato in 
gamba», anche se è «con- 
dizionato dal sano rap- 
porto di reciproco ricat- 


to con i partiti che lo so- . 


stengono». Salvo poi, 
puntualizza Giacomelli, 
«riconoscersi vicino a 
Berlusconi». 

Ostilità a tutto campo, 


LA QUARIN VIAGGI 
2 INVITATUTTIA CORMONS 


per il VEGLIONE 


VIAG 


d 


al mondo tante idee - abiti folk- artigianato artist 


di S. SILVESTRO 


ico 


sconti del 


- 50% 


SU tutta la merce per rinnovo locali 


stampa HD Trieste 


DOUOobab 


via s. nicolò 28 - 040/6830064 


dunque? Per Pier 
nasaro, E 
Forza Italia, fra FTSE 
l'opposizione ‘di FRS 
C'è solo «un problema di 
comunicazione, perché 
con An si è Creata'un'im- 
possibilità di dialogo fo- 
mentata dalla LpT, che 
si serve di chicchessia» 
pur di portare avanti le 
sue posizioni. E mentre 
Fornasaro dimostra la 
sua simpatia verso Ill; 
con un discreto 6/7 («mi 
‘piace, è uno che, se sba- 
glia, lo fa con la sua te- 
sta»), Mauro di Giorgio 
del direttivo di An, ren- 
de onore all'avversario, 
«un osso duro» niente af 
fatto condizionato dalla 
maggioranza ma al mas- 
Sinio «dagli ambienti tn. 
dustriali» di cui fa par- 
te. Anche Per Di Giorgio 
il voto finale è un 5+ de- 
cretato «dl programmi, 
non alla persona». 

Non è uno «sdogana- 
mento», Insomma, ma 
neppure una bocciatura 
senza appello. Di Gior- 
gio, in og caso, la con- 
torna col velenoso com- 


RISTORANTE 


Nog7a 


fino a tardi 


Trieste - Via S. Nicolò 1/b 
(vicino P.zza Tommaseo) 
Tel. 366354 


n, il ragazzo mortol' 


si 


Fornasaro (Fi): «E' 0.K., 
sbaglia ditesta sua». 


mento rivolto al listaiolo 
Gianfranco Gambassini, 
che «come sempre non 
ha capito niente» (poi di- 
‘plomaticamente corret- 
‘to in un «non ha intuito 
molto»). Cosa dice il pre- 
sidente LpT per meritar- 
si simili SPREA 
“Silura Illy «prigioniero 
della sinistra» e dà i 
suoi voti: «6+ alla perso- 
na con la quale ho rela- 


Via Ginnastica 22 


Fino a Natale continua la svendita da 


liquida tutto per rinnovo locali 


MERCERIE TESSUTI 
TENDAGGI COPERTE 
BIANCHERIA MAGLIERIA 
CAMICERIA 


tel. 371648 


‘altra notte dopo lo schianto in moto, e la «Fiesta» 
iso Pietro Grandi, nel riquadro. (Italfoto) 


La”pagella” di Illy divide destra e sinistra 


zioni amichevoli, 2 me- 
no per la cocciutaggine 
sul porto vecchio, 4 me- 
no meno per la volata 
che sta tirando alla Slo- 


‘ venia, in netto contrasto 


con l'orientamento di 
Roma, e 3 per la maggio: 
ranza che si è se ca 
Viaggiamo su cifre leg- 
ana diverse dal 7 
di Ceccovini, insomma... 

Se da una parte vola- 
no commenti al curaro, 
neanche dall'altra si 
spendono tenere parole. 
Giorgio Canciani, segre- 
tario provinciale di Ri- 
fondazione, ripropone 
la similitudine Illy-Ber- 
lusconi, simbolo «dei po- 
teri forti, dell'imprendi- 
toria che vuole smantel- 
lare l'industria guardan- 
do al grande business 
del recupero delle aree 
dismesse». E quel 6 e 
mezzo di Margherita 
Hack, allora? «La signo- 
ra è uno spirito genero- 
so e degno di rispetto. 
Ma se la cava molto me- 
lio con le stelle che con 
‘economia e la politi- 


CO). 
Paola Bolis 


TRIESTE 


Una nottata e una mattina di sangue sulle strade 
con conseguenze tragiche. L'incidente più allucinan- 
te è avvenuto all'una dopo mezzanotte davanti alla 
Grandi Motori dove ha perso la vita un giovane di 
soli ventisei anni, mentre una ragazza appena diciot- 
tenne è ridotta in condizioni gravissime. La moto 
«Gilera 600» guidata da Flavio Diminich è andata a 
sbattere contro l'unico camion parcheggiato sul piaz- 
zale. Il giovane, che abitava a Borgo San Sergio in 
via Maovaz 36/1, è morto sul colpo. Il motociclista 
trasportava Daniela Bozzi, residente in via D'Alvia- 
no 2, che ha riportato ferite gravissime. Dopo le pri- 
‘me terapie, la ragazza è stata trasportata al'ospeda- 
le di Cattinara dove, in clinica chirurgica, è stata sot- 
toposta a un delicato intervento. Adesso si trova al 
centro di rianimazione, la prognosi è riservata. 

Sul posto sono accorsi due mezzi del «118», altri 
dei vigili del fuoco, il medico legale Fulvio Costanti- 
nides e una pattuglia dei carabinieri di San Dorligo 
che hanno effettuato i rilievi. La dinamica dell'inci- 
dente è ancora da chiarire: in quel momento oltre- 
tutto non pioveva. Ferruccio Diminich stava per lau- 
rearsi. Giovedì sera era stato a cena con la ragazza. 
Nella notte i carabinieri hanno portato la ferale noti- 
zia al papà, alla mamma e alla sorella, I familiari di 
Daniela Bozzi stanno invece trascorrendo ore di an- 


sia terribile. 


Altro incidente mortale ieri mattina sulla costiera, 
poco oltre la Tenda rossa. A rimanere ucciso in que- 
sto caso è stato un anziano, Pietro Grandi, nato a Ve- 
nezia ottant'anni fa, che abitava al numero 51 di 
Strada costiera. L'uomo camminava sul ciglio della 
strada, il traffico, verso Sistiana, era sostenuto. A un 
certo punto sembra che la «Ford Fiesta» guidata da 
Paolo Clon, 45 anni, Crogole 31, sia leggermente 
sbandata. Grandi è stato caricato sul cofano e ha in- 
franto il parabrezza della macchina. 

Una pattuglia della Polstrada che stava effettuan- 
do un controllo ad appena un chilometro di distanza 
è giunta immediatamente sul luogo dell'incidente, 
subito dopo è arrivata un'autoambulanza del «118». 
Invano però sono state tentate le tecniche di riani- 
mazione; Grandi, che era coniugato, cessava di vive- 
re proprio in quel momento: Il traffico è stato rallen- 


tato per un paio d'ore. 


Ieri pomeriggio invece in via Fabio Severo, mam- 
ma e figlia che, secondo i rilievi dei vigili urbani 
sembra stessero attraversando la strada sulle strisce 
pedonali, sono state investite dall ‘«Alfa 33» guidata 
dall'ex sindaco Manlio Cecovini, 80 anni, Padriciano 
74. Manuela Piciga, 34 anni e la figlia Elisa Galdo, 
12 anni, abitanti in via Fabio Severo 81, sono state 
medicate, rispettivamente, a Cattinara e al Burlo Ga- 
rofalo. Le prognosi sono di venti giorni per la prima 


e di dieci per la seconda. 


UN AMICO IN SALUTE VALE PIU' DI UN TESORO. 


Vieni oggi, sabato 10 dicembre, 
a conoscere la vasta gamma 
dei prodotti Hill's per la salute. 
del tuo «amico» 


ARKADIA 


VIA DEGLI ALPINI, 87 - TEL. 213345 OPICINA (TRIESTE) 


TERE 


Simone 


I 


Il Piccolo 


CONGELATO IL PROGETTO ACT SULLE RIVE E VIA LIBERA A UN CONCORSO DI IDEE PER LA CIRCOLAZIONE 


Trieste / Città 


Viabilità, un’ altra svolta 


Bocce ferme anche in via Udine e verifica per una quinta corsia riservata ai bus in viale Miramare | e Piazza Unità” ‘ 


PARLA VENIER (RIFONDAZIONE) 
Sinistra, attenta: 
il sindaco ti cucina” 


Iacopo Venier (vicese- 
gretario di Rifondazio- 
ne) è il solo esponente 
dei comunisti in consi- 
glio comunale. Ma il 
fatto non lo preoccupa. 
Anzi lo stimola. 

L'assemblea è attual- 
mente ingestibile: di 
chi è la colpa? 

«Le questioni sono 
due. La prima riguarda 
il fatto che il presiden- 
te Marchesich, dopo es- 
sere stato proposto per 
una riconferma-da ApT 
e, si dice, da ambienti 
di giunta, tramontata 
l'ipotesi utilizza il rego- 
lamento per fare dispet- 
ti a chi non gli ha paga- 
to la cambiale politica». 

E la seconda? 

«E' più seria. Nei 
gruppi comunali non 
c'è un senso forte del 
proprio essere consiglie- 
ri, mentre si usa l'istitu- 
zione quale cassa di ri- 
sonanza di operazioni 
propagandistiche». 

C'è un modo per 
uscire da questa vi- 
cenda? 

«Bisogna eleggere un 
presidente e un vice au- 
torevoli. Vedere seduto 
alla guida dei lavori il 
compagno Dell'Acqua, 
espressione della psi- 
chiatria democratica e 
in sua sostituzione l’av- 
vocato Mocnik, della 
minoranza slovena, ri- 
sulterebbe un segnale 
di svolta». 

L'unico a fare una 
vera opposizione in 
aula sembra sia rima- 
sto lei. Perchè? 

«Perchè Illy ha sem- 
pre cercato un rapporto 
preferenziale con l'area 
politica della destra, 
prima personalmente 
con Staffieri e poi lan- 
ciando segnali precisi 
sulla sua volontà di ave- 
Te un rapporto con For- 


za Italia. E poi perchè 
Rifondazione fa un'op- 
posizione coerente e 
propositiva per rappre- 
sentare interessi sociali 
che nessuno in Comune 
tutela». 

Avete raggiunto 
qualche risultato? 

«Se si pensa che Ri- 
fondazione ha un solo 
consigliere ed è riuscita 
a modificare sostanzial- 
mente il Piano regolato- 
Te e, in parte, il bilan- 
cio in approvazione, è 
evidente che'la nostra 
opposizione alla giunta 
e la ricerca di un dialo- 
go con la maggioranza 
stannoportandorisulta- 
ti». 

A Illy piace essere 
svincolato dalla coali- 
zione che ha contribu- 
ito ad eleggerlo. C'è 
un limite alla soppor- 
tazione da parte di 
Ppi, Pds e ApT? 

«Illy sta “cucinando 
la sua maggioranza ren- 
dendola inutile politica- 
mente. Chi pagherà il 
prezzo più alto sarà la 
sinistra, quando Illy de- 
ciderà di scaricarla e 
correre da solo». 

Qual è il peggior di- 
fetto del sindaco? 


” 


«Ha un atteggiamen- 
to arrogante e in qual- 
che caso intollerante 
nei confronti del consi- 
glio comunale e delle 
forze politiche, che deri- 
va da una scarsa atten- 
zione alla sostanza del- 
la democrazia». 

Ghersina dei Verdi 
e Drabeni della Lista 
sostengono che cam- 
biare ora l'assessore 
all'urbanistica Car- 
gnello servirebbe solo 
a trovare un capro 
espiatorio... 

«La gestione del Prg 
da parte di Illy e della 
sua giunta è stata disa- 
strosa. Noi che siamo 
gli unici ad avere vota- 
to contro questo Piano 
che sta naufragando e 
che abbiamo sempre 
criticato Cargnello, non 
vorremmo che la sua 
sostituzione fosse un 


.pretesto per inserire 


nell'esecutivopersonag- 
gidella Prima Repubbli- 
ca e incompatibili con 
una direzione limpida 
dell'assessorato». 

Secondo lei si arri- 
verà a nuove elezioni 
conlalista Illy svinco- 
lata dai partiti? 

«Se la lista Illy sarà 
svincolata dai partiti, 
non lo sarà certo dagli 
interessi forti che, per 
mettere definitivamen- 
te le mani sulla città, 
vogliono un consiglio 
comunale muto». 

A quel punto Rifon- 
dazione cosa propor- 
rebbe? 

«La sola strada è che 
la sinistra sia capace di 
cogliere la sfida del- 
l'unità in modo che, se 
cade, Illy cada a sini- 
stra. Per questo propo- 
niamo subito al Pds 
una posizione comune 
su assistenza, casa e 
scuola». 

Fabio Cescutti 


Tel. 040/232277 


CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE E MONFALCONE 


Da Mercedes-Benz una sicurezza 
in più: prezzo bloccato 


fino alla consegna della vettura. 


Prezzo bloccato fino alla consegna 
delle vetture prenotate entro il 31 dicembre ‘94. 


Siamo aperti anche oggi, sabato 10 dicembre ore 9-13 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN;,. 


Via Neréo Martinelli, 10 - MUGGIA (TS) 


SNOWBOARD 


CORSI CLUB 
NOLEGGIO 


dI tavole e scarponi 
(I VIALE MIRAMARE 31 @ 425145 vi 


confezioni su misura 


rimesse a modello 


riparazioni puliture e 
custodia di 
pellicce pelle e montoni 


‘TRIESTE via Gatteri 48 - Tel. 633296 


ARREDAMENTI 


PER RISOLVERE 
OGNI PROBLEMA 
NEL CAMPO 
DELL'ARREDAMENTO 


Via S. Cilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


Viabilità, ancora una 
svolta. Le Rive saranno 
soggette a un concorso 
di idee su scorribilità del 
traffico e arredo urbano. 
La notizia è emersa ieri 
nel corso della commis- 
sione consiliare sesta. 
Lo ha confermato più 
tardi lo stesso assessore 
comunale all'urbanisti- 
ca Fabio Cargnello. Il 
piano Act che prevedeva 
la doppia corsia per i 
bus,al centro delle Rive 
stesse per ora rimane 
congelato. E legata alle 
‘Rive, quindi per ora fer- 
ma, resta la questione di 
via Roma che, come via 
Mazzini, doveva essere 
limitata solo alla circola- 
zione dei mezzi pubblici. 
«Non c'è stata unanimi- 
tà di consensi - ha preci- 
sato Cargnello - aveva- 
mo predisposto con uffi- 
ci del Gomune e Act un 
progetto, ma prendiamo 
atto di alcune osserva- 
zioni da parte dei gruppi 
consiliari». Sulla nuova 
tendenza dell'assessora- 
to alcuni consiglieri si 
sono dichiaratisoddisfat- 
ti. Come dire i concorsi 
di idee fanno sempre be- 
ne. Ma le novità sono va- 
Tie e abbastanza impor- 
tanti. 

VIA UDINE. Anche in 
questo caso il piano Act 
rimane fermo. Esso pre- 
vedeva l'adozione del 
senso unico in entrata a 
Trieste con corsia prefe- 
renziale per i bus in usci- 
ta dalla città. Su propo- 
sta di Piero Camber e, co- 
me si legge in una nota, 
di Massimo Gobessi, è 
stata accettata all'unani- 
mità una nuova speri- 
mentazione che riguar- 
dainnanzitutto un'atten- 
zione rigorosa all’osser- 
vanza dei divieti di so- 
sta. 

Nei prossimi giorni i 
cittadini che parcheggia- 
no i veicoli in via Udine 
saranno avvisati con bi- 
glietti predisposti dal Co- 
mune. Con questi saran- 
no invitati a non lascia- 
Te l'auto in divieto. Suc- 
cessivamente scatteran- 
no le multe. In parallelo 
il Comune verificherà la 
possibilità di adottare 
lungo viale Miramare 
una corsia riservata ai 
bus che in pratica ver- 
Tebbe spostata da via 


Udine a Viale Miramare 


(tratto dalla ’ stazione 
centrale a largo Roiano). 
, E questo senza toglie- 
re nulla al traffico veico- 
lare in quanto verrebbe 
cancellata una 
“porzione” di marciapie- 
de. Per quanto riguarda 
ancora Via Udine, è stato 
osservato che è preferibi- 
le mantenere il doppio 
senso ‘e În ogni caso in 
commissione sesta è sta- 


divieto di 


Largo 


provvisori dell' 


colo. 


DOMANI E DOMENICA 18 
Negozi aperti 
Corso Italia chiuso 
alle auto (8-20) 


In occasione della deroga per l'apertura dei nego- 
zi domani e domenica 18 e in considerazione del- 
l'afflusso previsto nel centro, è stata disposta per 
le stesse giornate dalle 8 alle 20, l' istituzione del 
È transito per tutti i veicoli in Corso Ita- 
lia, piazza Tommaseo, via Canal Piccolo, via Ro- 
ma nel tratto tra via Valdirivo e Corso Italia, via 
Imbriani nel tratto tra Corso Italia e via Mazzini, 
Orgo. Sono previste deroghe limitata- 
mente alla piazza Tommaseo e alla via Canal Pic- 
colo a favore dei frontisti, dei taxi, dei mezzi au- 
torizzati diretti all'isola pedonale di piazza della 
Borsa e degli autoveicoli diretti nei parcheggi a 
pagamento di via Cassa di Risparmio e piazza 
Verdi; nonchè limitatamente 1 
tratto via Valdirivo-via S. Nicolò) a favore dei 
frontisti, dei taxi, dei mezzi autorizzati diretti al- 
le isole pedonali di via S. Nicolò e via Rossini e 
degli autoveicoli diretti nei parcheggi a pagamen- 
to di via Machiavelli e via Torrebianca. Sono sta- 
ti inoltre temporaneamente istituiti capolinea 

‘Act in via Filzi per le linee 17 e 
28, in via Mercato Vecchio per la linea 18 e in 
via Teatro Romano per la linea 25; inoltre un po- 
Steggio taxi lungo il marciapiede di via Canal Pic- 


to deciso l'approfondi- 
mento sulla direzione 
del senso unico. Ovvero 
bisogna capire se sarà 
più funzionale far entra- 
Te o uscire le automobili 
da Trieste su quell'asse 
di scorrimento. Il Comu- 
ne partirà comunque 
con la sperimentazione 
sopra accennata. 
Andranno inoltre mi- 
gliorati i tempi semafori- 


la via Roma (nel 


ci all'incrocio fra via 
Pauliana e via Udine. Se- 
condo Gobessi è assurdo 


il passaggio in quest'ulti- 


ma via delle linee per il 
Carso (42-44- 45-46) per 


vari motivi: uno riguar- 
da gli utenti che proven- 
gono dalla stazione cen- 
trale e che dovrebbero 
Tecarsi in piazzetta Bel- 
vedere. Sarebbe assurdo 
anche il transito delle li- 
nee 6 e 36: la prima è 
servita da mezzi di note- 
voli dimensioni, la secon- 
da tocca principalmente 
il Centro di fisica e viene 
utilizzata dalla stazione 
dagli scienziati che arri- 
vano a Trieste. 

CORSO ITALIA. L'as- 
sessore su richiesta di al- 
cuni consiglieri, ha affer- 
mato che lo stop alle au- 
to domani e lunedì, non- 
chè nei week-end prima 
di Natale, non è tanto 
funzionale alle esigenze 
ambientali ma a quelle 
dei commercianti che 
avevano avanzato una 
proposta in tal senso. Si 
è arrabbiato il repubbli- 
cano Castigliego di Alle- 
anza per Trieste. «Non 
c'è programmazione) ha 
detto. In ogni caso l’ini- 
ziativa non è in contro- 
tendenza alla progressi- 
va chiusura del centro. 

SAN GIACOMO. Sarà 
mantenuto il doppio sen- 
so in via dell'Istria, ma 
gli uffici comunali stu- 
dieranno nella zona di 
campo San Giacomo, ver- 
so piazza Puecher, una 
razionalizzazione di via- 
bilità e parcheggi. Saran- 
no istituite soste a paga- 
mento. 

PIAZZA HORTIS. Sarà 
completamente pedona- 
lizzata la strada di fron- 
te alla biblioteca civica 
dove verranno messi a 
punto parcheggi per ci- 
clomotori. 

LARGO SANTOS. Ra- 
zionalizzazione della so- 
sta delle corriere con'isti- 
tuzione di servizi. Ester 
Pacor del Pds e Venier di 
Rifondazione hanno 
chiesto che sia istituita 
una gara per l'assegna- 
zione dei lavori. 

ZONE CHIUSE AL 
TRAFFICO NEL CEN- 
TRO. I residenti potran- 
no uscire dalle barriere 
anche durante l'orario 
di interdizione alle auto- 
mobili. 


FECERO UN PICCHETTO DAVANTI AL BROLETTO 
Act, lunedì davanti al Gip 
i sindacalisti della Cisnal 


Si scrive “Act” ma si leg- 
ge Ferriera. Lunedì 16 
sindacalisti della Cisnal 
compariranno davanti al 
giudice per le indagini 
preliminari Raffaele 
Morway. Sono accusati 
di aver interrotto un 
pubblico servizio effet- 
tuando un picchetto al- 
l'esterno delle officine 
del Broletto. Era il 17 
marzo scorso. 

Non è difficile capire 
che il dibattimento rap- 
presenta una sorta di an- 
ticipazione dei processi 
che la Procura ha inten- 
tato e sta intentando ai 
dimostranti scesi in piaz- 
za per il salvataggio del- 
la Ferriera. Insomma 


una processo - pilota, un . 
assaggio per capire l'an- 
damento di quelli che di 
qui a qualche mese ter- 
Tanno col fiato sospeso 
decine di famiglie. Va an- 


che detto che da anni la 
magistratura non inqui- 
siva più i partecipanti a 
manifestazioni sindaca- 
li. Per lungo tempo nem- 
meno chi aveva occupa- 
to binari, stazioni ferro- 
viarie, caselli autostrada- 
li, era finito davanti ai 
GUN Ora il clima sem- 
ra cambiato. 

Per lunedì sono stati 
convocati davanti al giu- 
dice, Manlio Portolan, fi- 
no a qualche mese fa se- 
gretario provinciale del- 
la Cisnal, Franco Paoli, 
Mauro Scodini, Salvato- 
re Conte, Giorgio Bensi, 
Radimiro Dragovic, Mas- 
simo Oleni, Fabrizio Ven- 
tura, Roberto . Rella, 
Giampaolo Cuppo, Clau- 
dio Bonazza, Enrico 
Zampino, Vladimiro Si- 
monovic, Filippo Capu- 
to, Raffaele Girdano e 
Paolo Giorio. Sono difesi 
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LA BOTTEGA DELLA GRAPPA 


"VAI COL CHECO"... anche a NATALE, 


Vi aspettiamo alla "Bottega della Grappa" 
Confezioni Natalizie - Idee Regalo 
Assaggi gratuiti di tutti i nostri prodotti 


AD'AQUILEIA sulla S.S. CERVIGNANO-GRADO 


APERTO.TUTTI | GIORNI ANCHE LA'DOMENICA 


dagli avvocati Marcanto- 
nio Bezzicheri, Bartolo 
Gallitto, Guido Fabbretti 
e Gianfranco Grisonich. 

116 sindacalisti aveva- 
no manifestato al Brolet- 
to per sollecitare l'elezio- 
ne del nuovo consiglio di 
amministrazione del- 
l'Act e per protestare 
contro la legge regionale 
che impone tagli ai tra- 
sporti pubblici. Contro 
l'iniziativa della Cisnal 
si era scagliato il comita- 
to per la sicurezza dei 
pedoni. Era intervenuta 
anche a Digos, 

Il sostituo procuratore 
Federico Frezza conte- 
sta a tutti gli “indagati” 
di aver bloccato o co- 


munque gravemente 
ostacolato il. servizio 
‘pubblico di trasporto del- 


l’Act.Isindacalisti si era- 
no fermati tra le 5 e le 
del mattino davanti 
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cancello di uscita degli 
autobus. 

«Se i bus non uscivano 
era anche perchè gli auti- 
sti erano d'accodo con 
noi» aveva dichiarato 
qualche mese fa Manlio 
Portolan. «Nessuno li co- 
stringeva a restare nel 
deposito. Il nostro er 


Ò inag- 
un semplice volant Gia- 


aver ) 
esercitato 


dacale». : 
Portolan @ differenza 


Sg dici attivi- 
altri quini ivi. 
del rispondere di 
un secondo reato, La Pro- 
cura lo ritiene uno degli 
organizzatori dI 
“volantinaggio”. Rischia 
da uno a cinque anni di 
E la pena prevista 
al Codice per "i capi, 


Ti dI interruzioni di un 
Servizio pubblico». 
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‘SPORT & SPORT 


. TRIESTE-VIA TORREBIANCA 22 


Sabato 10 dicembre 19% 


MGENNGEur 


ja 


"Tre referendum © 


| 
su Porto, Maggiore 


si 
11 


Facciamo 
decidere 


alla gente 


Nei giorni scorsi la segretaria provinciale del n 
Elettra Dorigo, ha detto che così non si può andare 
avanti. Nel quadro della tremenda crisi che l'attana- 
glia — ha detto — non è concepibile questo gioco al’ 
massacro della città che si dilania.in sterili contrapî 
posizioni. E a proposito a forze politiche e compo- 
nenti cittadine di mettersi attorno a un tavolo per 
concordare finalmente un minimo di progetti comu- 
ni. 
Parole di grande saggezza, în principio condivisi: 
bili ovviamente da tutti, ma in realtà difficili da ap- 
plicare nella pratica. Cito a esempio il comitato co- 
stituito dal consigliere regionale della Lega Polido- | 
ri, che ha già tenuto numerose riunioni presso la se-. 
de dell'Azienda di promozione turistica di Trieste. 
Scopo dichiarato di questo comitato doveva essere 
quello di concordare un'adeguata collocazione logi- 
Stica per il casinò di cui Trieste dovrebbe essere se- 
de, unitamente allo studio di un rilancio turistico 
della Città. In base a queste premesse, sia il sotto- | 
scritto, come altri consiglieri regionali, avevano 
aderito all'invito del collega Polidori di ‘far parte del 
Comitato, insieme a personalità cittadine come il 
dna Illy, il presidente dell'Assindustria Azzari 
a, ecc. è 
Ebbene, sin dalla prima riunione questo comitato 
si è trasformato in un «cavallo di Troia», con ilten- | 
tativo di dare voce e contenuti alle tesi di chi vorreb- | 
be utilizzare l'area del Porto Vecchio per usi diversi 
da quelli portuali: anziché concentrarsi, quindi, si 
un progetto di rilancio portuale, è emersa prima la. 
proposta di collocare l'eventuale casinò in Po ti 
Vecchio e poi questo famigerato «progetto Tergesicli 
che altro non è se non l'ennesimo tentativo di utiliz. 
zare il Porto Vecchio per destinarlo a un «program: 
ma urbanistico», trasformandolo in unà «struttura 
polifunzionale», cioè, in parole povere, per masche- 
rare quella plateale speculazione urbanistica che da 
più parti, con un accanimento e una tenacia deg: 
di miglior causa, si vorrebbe riuscire a gabellare sot? 
to le pià svariate mentite spoglie. hI 
‘A questo gioco noi non ci stiamo e nella prossim@ i 
riunione del comitato faremo presenti le gravi re 
sponsabilità che il consigliere Polidori si sta assu- 


mendo, insieme a coloro che dovessero continuare @ È rì 


condividere simili orientamenti. " pel” | 
Per riassumere la situazione del gioco al-m4ssa-{ 
cro allquale ta città è sottoposta attualmente e ché 
la costringe a dedicare, anzi a «bruciare», le sue mie 
‘gliori energie in questo genere di quotidiane ‘polemi- 
che, i tre grandi contenziosi a cui l'opinione pubbli- 
ca è posta di fronte sono: il futuro del Porto Vecchio : 
e quindi del futuro sviluppo del porto di Trieste in 
genere, che abbiamo testé visto; il ventilato trasferi- 
mento del polo dell'emergenza (cardiologia, cardio- 
chirurgia e medicina d'urgenza) dal Maggiore a Cat- 
tinara; il parcheggio sotto piazza Unità. In tutti 
tre i casi, sembra non si voglia tenere alcun conto 
del parere della popolazione triestina, che deve essag 
re rispettato democraticamente. Sono personalmenA | 
te persuaso che la popolazione triestina, nella sud | 
particolare sensibilità che le deriva dalla tradizione | 

della nostra «città porto», è convinta che il Porto 
Vecchio debba essere rilanciato con un urgente pro” È 
getto a fini portuali; che l’osPedale Maggiore nol 
può e non deve essere declassato, bensì ristruttura- | 
to al più presto e che il dipartimento dell'emergen- | 
za non deve essere trasferito a Cattinara; infine, | 
che l'ipotesi del parcheggio sotto piazza Unità va ac- 
cantonata e respîitt@ definitivamente una volta per 
tutte. È î 
Sfortunatamente il sindaco Illy, ma, come vedia* | 
mo, svariate altre componenti cittadine, insistono | 
cocciutamente sulla dismissione o comunque sulla p 
rimessa în discussione della funzione portuale del | 
Porto Vecchio con attacchi ricorrenti; l'assessore re- Î 
ionale alla Sanità Fasola insiste nel voler portare 
avanti con altrettanta cocciutaggine il ‘progetto «Fa- Ì 
sola-Mattassi» (precedente assessore alla Sanità) di Ì 
trasferire il polo dell'emergenza dal Maggiore a Cat- 
tinara; infine è saltato nuovamente fuori con gran: ; 
i 


€ scalpore il parcheggio sotto piazza Unità. 

Allora, per non continuare a sbranarci e a dila- 
hiare la città con queste polemiche, la mia proposta 
è di ricorrere a un referendum popolare, in modo) 
che siano i triestini a esprimere la loro opinione e la. 
loro volontà su questi tre importanti problemi citta? | 
dini. Tutti saranno così impegnati a rispettare il ver- 
detto dell'opinione pubblica e a dedicarsi alla sua | 
esecuzione. Lo strumento del referendum è espressa: | 
mente previsto dalla Legge 142 e dal nuovo regola- i 
mento comunale. In questo caso si potranno prende- 
re tre piccioni con una fava e cioè decidere tre gran- 
di problemi con un solo referendum: prendiamo 
dunque esempio dagli svizzeri e il Comune si attivi © 
per organizzarlo al più presto. i i 
Gianfranco Gambassini 

consigliere regionale Î 
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L'eterno”gap” sulle merci convenzionali 


L'estemporanea nota 
della Cancelleria federa- 
le austriaca, che ha evi- 
denziato la preferenza 
degli operatori del Pae- 
se danubiano per il por- 
to capodistriano, non 
ha turbato più di tanto 
gli umori degli ambien- 
ti portuali triestini. Un 
meditato esame dei 
flussi commerciali au- 
striaci interessanti lo 
scalo marittimo triesti- 
no, pur evidenziando 
una indubbia flessione 
nel ‘94 le cui ragioni 
cerchiamo di spiegare 
in questa pagina, con- 
fermano l'importanza 


strategica dei terminali 
giuliani; non va tra l'al- 
tro dimenticato che da 
Trieste parte l'oleodot- 
to Tal, che rifornisce 
l'industria austriaca 
con oltre 7 milioni di t 
di petrolio. 

«Il primato di Capodi- 
stria non è affatto una 
novità - spiega France- 
sco Slocovich,. presi- 
dente del Comitato 
utenza portuale e con- 
sulente della Parisi, fin 
dal secolo scorso impe- 
gnata sulle piazze au- 
striache - ma negli ulti- 
‘mi anni l'attenzione au- 
striaca per Trieste si è 


risvegliata. Si potrebbe 
però fare molto di più: 
esiste un accordo, fir- 
mato. nell'ottobre ‘85 
dai governi di Roma e 
di Vienna, esplicitamen- 
e orientato all'utilizzo 
del porto di Trieste. Gli 
articoli 4-5, in partico- 
are, prevedono l'impe- 
gno dei contraenti a fa- 
vorire la collaborazione 
al fine di incrementare 
il volume di traffici at- 
Traverso il nostro sca- 
0». «Da parte italiana - 
riprende Slocovich  - 
qualche sacrificio è sta- 
to fatto in termini di 
minori entrate, gli au- 


striaci si sono limitati 
finora a manifestare 
buone intenzioni. E co- 
sì assistiamo a fatti cu- 
riosi: merce, provenien- 
te da Vienna e destina- 
ta a Cipro, passa da Am- 
burgo ...»). 

Mauro Gialuz, diret- 
tore della Compagnia- 
impresa, sottolmea la 
buona organizzazione 
logistica al servizio del 
porto capodistriano: 
«Le ferrovie slovene, 
d'accordo con quelle au- 
striache, riescono a 
mettere a pate un con- 
correnziale “pacchetto” 
banchina-rotaia, che 
spiazza gli operatori ita- 


liani. La migliore con- 
troprova deriva dal fat- 
to che, quando riuscia- 
mo a instaurare un rap- 
porto collaborativo con 
le nostre Fs, ci è possi- 
bile portare a Trieste in- 
teressanti flussi di traf- 
fico, anche convenzio- 
nale (dove la concorren- 
za di Capodistria è più 
tosta ndr): ultimamen- 
te abbiamo concluso un 
contratto con un im- 
prenditore austriaco 
che spedirà nel nostro 
porto 100 mila mq di le- 
gname». «Debbo però di- 
re - continua Gialuz - 
che, se gli uffici triesti- 


ni delle Fs sono attenti 
alle nostre esigenze, 
non altrettanto avviene 
nella sede delle Fs a 
Vienna, che non è di al- 
cun aiuto». Ma perchè 
gli austriaci utilizzano 
come scalo rinfusiero 
Capodistria e lasciano a 
Trieste solo le briciole? 
«Perchè - replica Gialuz 
- a Trieste non ci sono 
strutture e aree attiva- 
bili a tale scopo. In pro- 
spettiva si può fare affi- 
damento su Adria ter- 
minal. Nel breve-medio 
periodo penso che sia 
più realistico puntare 
sul legname piuttosto 


che sulle rinfuse mine- 
rali». 

«Intendiamoci - osser- 
va Roberto Prioglio, 
presidente dell'Associa- 
zione degli spedizionie- 
ri - Capodistria non è 
un invincibile mostro 
di efficienza e la pro- 
duttività dello scalo tri- 
estino non è inferiore a 
quella capodistriana. 
Diciamo che, per quan- 
to riguarda i 
“convenzionale”, loro 
hanno buone attrezza- 
ture, minori costi del la- 
voro, minori costi di 
trasporto, minori intral- 
ci burocratici». 

Massimo Greco 


È DAL 1989 CHE CAPODISTRIA MANTIENB IL PRIMATO DEI TRAFFICI AUSTRIACI CON L’OLTREMARE E QUEST'ANNO TRIESTE E” IN FLESSIONE 


Servizio di 


Massimo Greco 


E'rerlomenocuriosocon- 
«Stàtare come il servizio 
‘Stampa della Cancelleria 
Jederale viennese si ac- 
(orga soltanto nel dicem- 
dre 94 che Capodistria è 
ll primo porto dell'Au- 
Stria: infatti, è dall‘89 
‘che lo scalo marittimo 
della Slovenia ha sop- 
‘piantato Amburgo come 
Tferimento ‘portuale pre- 
3 rito dagli operatori del 

aese danubiano; da un 


Tecente studio di Tito Fa- 
Varetto, direttore  del- 
l'Isdee, apprendiamo 


inoltre che Gapodistria 

‘ha mantenuto il primato 

nel ‘90, lo ha perso nel 

91, lo ha riacquisito nel 
‘92 e nel ‘983, è presumi- 

bile. che lo confermerà 
er quanto concerne 
‘anno in corso. 

E non sappiamo a chi 
attribuire la responsabi- 
lità di un macroscopico 
‘errore, riportato nel- 
l'agenzia di stampa diffu- 
sa giovedì scorso: se a 
‘una distrazione «cancel- 
lieresca» o a uno sbaglio 
del«traduttore o del re- 
dattore. Errore che ha fa- 
talmente indotto a com 
mettere ulteriori falli: 
non è vero che l'Austria 
esporti da Capodistria 
merci-per un milione di 
tonnellate, è vero piutto! 
sto che - tramite le ban- 
chine capodistriane - im- 
porta un milione di t; le 
esportazioni sono assai 
più esigue e non supera- 
no le 300 mila t. Le im- 
portazioni austriache, 
che interessano Capodi- 
Stria, attengono soprat- 
tutto correnti di traffico 

convenzionale” e più 
Precisamente rinfusiero 
3 Particolare Importan- 
che rivi di minerali, 
stabi an ToVvigionano lo 


di Donawi; 


portanza, Perchè gyî de 


Servizio di 
Furio Baldassi 


«L'Austria che sceglie co- 
me porto privilegiato Ca- 
podistria? Niente di stra- 
no. L'economia non at- 
tende, e Trieste a una si- 
tuazione in continuo 
evolversi ha saputo ri- 
spondere solo con quat- 
tro anni di giochi politi- 
ci,commissariamenti, as- 
senza di investimenti, 
perdite di professionali- 
tà, incapacità di promo- 
zione». Parla Federico 
Pacorini, ed è come se 
dal Silocaf, posizionato a 
pochi metri dai suoi uffi- 
ci sul molo VII, venisse 
fuori un'improvvisa eru- 
zione. 

Lo spedizioniere, 
aplomb britannico ma 
i decisamen- 
il muro anea sromine 
Operator silenzio degli 

portuali, e va 


Ze. «Hamo i 
dle. (0) 
dirittura la sventato ad- 


zionale all'immagine vis 


TRANSITI AUSTRIACI NEL ‘93 


zia come i mirati investi- 
menti infrastrutturali e 
l'ampiezza delle aree di- 
sponibili abbiano per- 
messo l'affermarsi a Ca- 
podistria di tipologie 
‘merceologiche, che Trie- 
ste ha trascurato e per- 


0, 

Chiarito e debitamen- 
te sdrammatizzato lo 
scenario, arriviamo al 
punto: come si struttura- 
no le relazioni economi- 
che fra il porto di Trie- 
ste e i transiti austriaci 
da/per l'Oltremare. Fac- 
ciamo un po' di storia, 
storia recente per carità, 
senza scomodare la me- 
moria di Garlo VI e Ma- 
ria Teresa, Nella secon- 
da metà degli anni '80.lo 
scalo giuliano movimen- 
tava una mediocre quo- 
ta - pari a circa l'8% - 
deltraffico oltremare au- 
striaco; erano gli anni, 
per intenderci, in cui 
Amburgo stava perden- 
do terreno a favore di Ca- 
podistria. 

A partire dal ‘90 - con 
la sola eccezione’ regi- 


Pacorini: «L'Ente porto opera c 


Gedo Cercando di dare 
; Porto. Loro parlano 


che lei È e 
Giulio Cai bb 


Sia dei 
nti con 
to è sta- 
È Mnescar 

autentiche guerre CS 
su di una menzogna bel 
l'e buona come Quella 
dell'eliminazione dei 
punti franchi. Inoltre...», 

Inoltre? 

«La tanto pubblicizza- 
ta operazione di pulizia 
in porto è stato quanto 
di più scandalosamente 
sporco sia mai avvenuto 
sotto gli occhi della città 
senza che questa reagis- 
se). 

Si spieghi meglio. 

«A. cosa ha portato 
quell'indagine? La presi- 
denza Fusaroli già di per 
se era stata una tragedia 
sfociata nel dramma. Poi 
è stato anche deciso di 
eliminare quelli che pote- 
vano costituire degli sco- 
modi testimoni. Questi 
ultimi sono finiti assolti, 
ma intanto il porto ave- 
va incominciato la sua 
Caduta a vite). 


strata nel ‘92 - l'Austria 
riprende interesse. nei 
confronti del porto trie- 
stino, come confermano 
le statistiche dell'autore- 
vole rivista specializzata 
«Verkehr): dallostagnan- 
te 8% degli anni '80sìsa- 
le al 9,6% fino al 15,3% 
rimarcato nel ‘93, un api- 
ce che non veniva rag- 
giunto dal «lontano» 


1983 e sul quale vale la 
pena soffermarsi per un 
momento, Infatti nel '93 
Trieste balza, con un in- 
cremento percentuale 
del 19,7%, al secondo po- 
sto (come è possibile rile- 
vare dalla tabella sopra 
pubblicata) tra iporti eu- 
Topei fruiti dall'Austria: 
passano per le banchine 
triestine 764.245 t (595 


La privatizzazione 
dei moli 


esiste solo 
sulla carta 


Egli operatori aveva- 
Ro rivolto a Capodi- 
E la loro attenzio- 

» Pacorini 
DI rini compresa, 
«Vero, ma tal 

, e scelta è 
ata spiegata conl’'enne- 
la menzogna. Altro 

Interessi privati! 
spostato 


st 


che 
Non 


con quegli austriaci 
i riaci c] 
non vogliono avere a al 


«Fondamentalmente 
sì, Non è pensabile però, 
eil documento dell'uten- 
za portuale lo conferma, 
attribuire a Capodistria 
compiti che non può as- 
solvere. Il nostro porto, 


Treni, la Slovenia costa meno 
Concorrenzaleale o dumping”? 


Nel derby con Capodistria, Tri 

può ben poco di fronte al ben e 
nizzato sistema logistico treno-ma- 
re sloveno, nel quale le Sz svolgono 
un'importante funzione ausiliaria a 
favore delle banchine. E gli sloveni 
sono attivissimi in Austria, con un 
dinamico ufficio «intermodale» a 
Vienna. E la collaborazione tra Sz 
slovene e Obb austriache pare più 
proficua di quella tra Fs e Obb. Un 


al confronto, rimane un 
cavallo di razza contrap- 
posto a un ronzino sfian- 
cato. Condivido invece il 
concetto ‘di comprenso- 
Tio, perchè Trieste, Mon- 
falcone e Capodistria, vo- 
Su o nolenti, prima o 
saranno 

ae costrette a 
à Figino 3RSONICR, 

e degli utenti 
Loruali, ha sostenuto 
Che il dibattito sul por- 
to vecchio non può es- 
sere limitato solo alla 
onore Prioglio-Paco- 


«E ha ragione, anche 


esempio? Da Donawitz a T 
trasporto di una tonnellata 
ce «convenzionale» costa 450 i 
ni, da Donawitz a a Capodis SOLE 
scellini. Qualcuno, 
sure, parla di «dumping». Col 

3 * è È a a 
gli sloveni o degli austriaci? È a 
dirà tra meno di un mese la Ue? Una 
consolazione: per i container ci so 
no meno problemi, È 


sti. Da febbraio ine qua i 


1 Capodistria 296.608 | 1.071.030 | 1.367.638 1,494.352 
2_ Trieste 453.574 | 310.671 | 764.245 15,3 638.228 11,4 | +197 
3 Rotterdam 207.000 | 421.000 | 628.000 12,6 607.620 Too aneso 
4 Fiume _ 359.174 246.968 606.137 12,1 611.001 |___11,0 -0,8 
5 Amburgo 306.294 251.707 558.001 11}2 749.000 13,0 -25,5 
6_Porti di Brema 244.957 | 215.326 | 459,583 SA 467.645 8,4 DALE 
7_Anversa 146.070 | 58.792 | 204.862 4,1 290,949 | 52 | -296 
8 Duisburg. 38.881 73:235 | 112.116 29 501501 90 77.6 
9 Monfalcone |___30.000 52.000 82.000, 1,64 È > + sì 
10 Amsterdam 62.906 16.992 79.898 1,60 3 E 74 7 
11 Gent 13.706 | 44.831 | 58.537] 147 L DE 70 
12 Porto Nogaro 29.680 935] 30.615] 061 ei 5 
rake x 28.785 ; 2 
14 Stettino cn 100] 16.000 oo si 74790] 18 | -615 
Savona 65 = ) S = E 
16 Nordenham - 00 So Toi mel 003 | = 
(Fon:s: Verkehr Nr. 2.188. 7 
352/94) 88.315 | 2.810.562 | 4.998.877 5.575.391 


mila t via rotaia), di cui 
453.574 dirette all'espor- 
tazione. Una porzione 
traffico quest’ultima che 
consente a Trieste di col- 
locarsi ‘al primo posto 
er quel cheriguarda i 
Ussii commerciali «in 
partenza) verso l'Oltre- 
mare. Nell'aumento del- 
la quota austriaca, un 
ruolo di sicura importan- 


Tieste il 
di mer. 


tria 300 
senza Mezze mi. 


ma.gr. 


Il direttore 
generale? 
Una biologa 
piombata da Roma 


se mi dispiace che lo 
stesso Slocovich abbia 
parzialmente corretto il 
tiro sulle affermazioni 
contenute nel documen- 
to degli utenti. Segno, 
evidentemente, che vole- 
vasmorzare eventuali di- 
scordie interne. Talvolta 
bisognerebbe avere il co- 
raggio di uscire dall'uni- 
tarietà. COMUNQue...)), 

Comunque? 

«Certa visceralità di 
Prioglio nella difesa del- 
l'esistente nOn ha senso. 
Nell'economia portuale, 
in fondo, rappresenta po- 
co più del nulla. Gestisce 
un traffico specializzato, 
è vero, ma senza investi- 
menti nè incremento dei 
servizi. Ha persino dife- 
so la funzione pubblica 
dell'ente». |. i 

A proposito, la priva- 
tizzazione dei moli co- 
me sta procedendo? 

«Non esiste, è solo sul- 
la carta, sotto la voce co- 


za viene esercitata dai 
container: durante il 
‘98 il Molo VII sbarca e 
imbarca 36.800 teu, che 
rappresentano il 24% del 
totale realizzato dal ter- 
minal triestino. 

E adesso stringiamo fi- 
nalmente a quanto suc- 
cede nel ‘94. Con una 
fondamentale premessa: 
nel settembre ‘93 il 
Lloyd Triestino ha an- 
nunciato la sua uscita 
dal consorzio Mafecs, 
che garantiva il traspor- 
to marittimo «di linea» 
dal Mediterraneo al 
l'Estremo Oriente e che 
vedeva una tradizionale 
alleanza della compa- 
gnia italiana con due 
grandi vettori giappone- 
si, la Nyk e la Mol. Il 
Lloyd decideva di avvia- 
re - a partire dal gennaio 
di quest'anno - l'accordo 
Medway con Evergre- 


en. 

Cosa accade? .Accade 
che Nyk e Mol non «toc- 
cano» più Trieste e tra- 
sferiscono altrove le quo- 
te di traffico, che in pas- 


ontro la città» 


rapporti con EapT e com- 
pagnia sono rimasti gli 
stessi. L'unica differen- 
za è che spendiamo mez- 
zo miliardo in più». 

L'ex. commissario 
Vinci Giacchi è stato ti- 
rato in ballo da più 
parti, lei compreso, co- 
me persona seria e Cor- 
retta. Perchè, allora, è 
stato allontanato? 

«Proprio per questo. 
Figuriamoci, voleva 
mantenere dei rapporti 
costruttivi con il sindaco 
Illy, e ha addirittura 
messo il naso nella reddi- 
tività di certe concesslo- 
ni portuali. Un po' trop- 
po, per certe persone). 

In porto, comunque, 
tanti continuano a ne- 
gare l'esistenza di un 
promemoria stilato da 
Vinci Giacchi a pochi 
giorni dalla sua manca- 
ta conferma. ; 

«Diciamo che esiste e, 
personalmente, s0 dove 
trovarlo...) 

L'ex presidente Za- 
netti sostiene che le 
ventilate decisioni del 
ministro Fiori puntano 
praticamente a chiude- 
re il porto. i 

«Io invece dico che la 
città non sta facendo 
niente per impedirlo. 
Non può aver accettato 
senza colpo ferire due 
anni di Fusaroli, proces- 
si a persone oneste, un 


sato gestivano assieme 
al Lloyd. In particolare - 
ed è il fatto che in que- 
sto momento ci riguarda 
da vicino - spostano dal 
Molo VII ad Amburgo - 
dove l'armamento giap- 
ponese ha stabilito da 
propria base operativa 
nel Mare del Nord - i 
container da/per il mer- 
cato austriaco. Per quan- 
to Lloyd ed Evergreen 
abbiano mietuto’ un 
buon raccolto nell'area 
adano- veneta (aiutati 
ai treni- blocco allestiti 
da Alpe Adria), i flussi 
commerciali austro-nip- 
ponici non sono stati re- 
cuperati. Le statistiche 
dell'Eapt lo evidenziano 
con sufficiente chiarez- 
za: confrontandoilperio- 
do gennaio-agosto ‘94 
con lo stesso periodo 
'93, si nota una flessione 
del traffico container au- 
striaco al Molo VII quan- 
tificabile al 32%. Una 
perdita secca di quasi un 
terzo, di cui non si è av- 
vantaggiata Capodistria, 
non sì è avvantaggiata 
Genova, ci ha guadagna- 
to - come s'è detto - Am- 
burgo. Ecco la ragione 
contingente per cui l'in- 
terscambio commerciale 
austriaco, gravitante su 
Trieste, subirà nel ‘94 
un sensibile calo. 

E questo deve far ri- 
flettere: nonostante 
l'Unione europea abbia 
dato l’altolà alle famose 
Seehafentariffe che dal 
secondo dopoguerra age- 
volavano i trasporti fer- 
roviari da/per Amburgo, 
nonostante le ben note 
convenienze geografiche 
dell'area portuale nord- 
mediterranea e. nord- 
adriatica in particolare, 
la cronica carenza di li- 
nee marittime, la mino- 
re efficienza del sistema 
logistico (trasporto via- 
terra) e la minore. affida- 
bilità organizzativa dei 
terminali marittimi ri- 
mettono in gioco il sem- 
pre temibile concorrente 
anseatico. 


porto fermo dal ‘92, la 
nomina a direttore gene- 
rale di una biologa piom- 
bata da Roma». A 

Lo stesso Zanetti ha 
detto anche che 
l'Adriaterminal lo rifa- 
rebbe. 

«Probabilmente vole- 
va dire che lo avrebbe ri- 
fatto se fossimo ancora 
‘nel ‘75, quando fu conce- 
pito, non certo nel '94». 

Ma del porto vec- 
chio, allora, che si fa? 

«Ripeto un concetto 
già noto: è pura pazzia 
pensare ad investimenti 
per rimettere a posto 
l'area. Con gli stessi sol- 
di si allarga a Sud il por- 
to nuovo. Meglio un'ipo- 
tesi che apra al mare la 
città, e apra il porto ad 
usi economici). 

E il riuso? 

Difficile parlarne, fin- 
chè l'Ente porto conti- 
nuerà ad operare in con- 
trapposizione, e non n 
collaborazione con la cit- 
tà». ‘ 

Il ministro Fiori ha 
detto di voler seguire 
in maniera assidua la 
questione del porto. 

«Fiori mi fa sorridere, 
Per giustificare Questo 
suo attivismo ha infatti 
parlato del ruolo strate- 
gico e internazionale di 
‘Trieste. Un ruolo che, 
detto per inciso, nessun 
governo ha mai attribui- 
to al nostro porto». 


ra i due litiganti Amburgo gode 


COMMENTI 


«E ora bisogna reagire, 
ridiventando subito 
competitivi sui costi» 


Nessuna sorpresa, piuttosto la ferma volontà di rea- 
gire, anche se gli strumenti individuati per realizza- 
re tale scopo assumono forme diverse, a seconda 
delle correnti di pensiero o dell'impegno professio- 


nale. 


Il mondo politico e imprenditoriale triestino ha re- 
agito così all'annuncio ufficiale, formalizzato l'al- 
tro ieri da parte della Cancelleria federale di Vien- 
na, col quale il primo ministro d'oltralpe ha scelto 
Capodistria, in luogo di Trieste, quale «sbocco sul 


mare). 


La maggiore autorità amministrativa della Repub- 
blica austriaca, alla vigilia dell'ingresso nella Comu- 
nità europea, fissato per gennaio, in sostanza ha 
«dribblato» il nostro porto, andando a proporre 
l'«assist» a quello capodistriano. 

A Trieste però il colpo è stato assorbito bene, an- 
che perché preannunciato e atteso da tempo: non è 
da ieri in altre parole che i traffici da e per l'Austria 
vengono calamitati dalle tariffe estremamente con- 
venienti del maggiore scalo sloveno. ; 

Le energie vengono piuttosto convogliate su ragio- 
namenti atti a capovolgere o per lo meno a controbi- 


lanciare la situazione, a cominciare 


dal sindaco 


‘Riccardo Illy, estremamente realista. 

«Innanzitutto l'annuncio va catalogato per quello 
che è, e cioè per una dichiarazione d'intenti firmata 
dal governo — spiega — mentre poi, nell'operare quo- 
tidiano, a scegliere saranno i singoli imprenditori. 
Certo — aggiunge — il problema delle tariffe esiste, 
ma non vanno dimenticati due elementi fondamen- 


tali. 


«Primo: fra pochi giorni l'Austria entrerà nella co- 
munità, perciò il traffico delle merci e delle persone 
sarà particolarmente agevolato, sotto il profilo doga- 
nale, se effettuato attraverso il nostro Paese, e cioè 


attraverso Trieste. 


«Secondo: se sarà accolta presto la richiesta dalla 
Slovenia di diventare membro “associato” dell'Ue, 
anche il governo di Lubiana sarà rigorosamente as- 
soggettato a precise regole internazionali, e alcune 
"forzature al ribasso” delle tariffe applicate dal por- 
to di Capodistria dovranno scomparire». 

«Nel recente incontro con il ministro Fiori — incal- 
za sulla stessa linea Cristiano Degano, assessore re- 
gionale ai Trasporti e al Commercio — abbiamo solle- 
citato, da parte del governo, una soluzione che per- 
metta al nostro scalo di superare l’attuale impasse 


.| dovuta al commissariamento. 


«Si tratta di un handicap del quale ci dobbiamo 
sgravare — aggiunge — proprio per dare al porto quel- 
l’agilità necessaria per lottare in termini di concor- 
renza con lo scalo di Capodistria». 

‘Anche per il presidente della Camera di commer- 
cio, Giorgio Tombesi, l'indirizzo tracciato dal.mini- 
stro Fiori è quello giusto: «Privatizzare il porto signi- 
fica farlo entrare in concorrenza con gli altri, in 
‘particolare Capodistria — spiega — ma in questo spe- 
cifico frangente va percorso anche un altro itinera- 


rio. 


«Esiste un accordo bilaterale stipulato nel 1985 
fra i governi di Roma e Vienna — precisa — col quale 
l'Italia si impegnava a operare degli sgravi fiscali 
nei confronti delle merci austriache, mentre l’Au- 
stria doveva privilegiare negli scambi il nostro sca- 
lo. Per il momento gli unici a rispettare le promesse 


fatte siamo stati noi... ». 


‘Anche il segretario della Lista per Trieste, Giulio 
Camber, entra sul piano del diritto internazionale, 
e con toni ancor più accesi: «L'Austria sta aperta- 
mente violando degli accordi internazionali — affer- 
ma con decisione — ma è anche grave il fatto che de- 
gli imprenditori triestini sfruttino tale scorrettezza, 
‘andando a operare a Capodistria. 

«Spero vivamente che venga concretizzata 
un'azione capace di ricacciare in gola all'Austria 


questa decisione». 


Rincara la dose Roberto Menia, parlamentare di 
Alleanza nazionale: «Capodistria sta sottraendo la- 
voro a Trieste — dice — e ciò conferma quello che stia- 
mo sostenendo da tempo, e cioè che la Slovenia è in 
aperta concorrenza con noi. Dobbiamo smetterla 
perciò di aiutare il governo di Lubiana a realizzare 
opere, come le strade, che possono ulteriormente fa- 
vorire l'economia slovena a nostro discapito». 

«La soluzione di questo problema va ricercata — 
afferma un altro parlamentare triestino, Gualberto 
Niccolini, della Lega Nord — andando a trovare un 
punto di equilibrio che soddisfi tutte le parti interes- 
sate. A questo: proposito proprio domani (oggi per 


chi legge, ndr) nascerà "Progetti liberali”, 


” 


un'inizia- 


tiva che potrebbe rappresentare il luogo ideale per 
discutere dei problemi del porto». 

,, Compie un'analisi strettamente economica invece 
il vicepresidente della giunta regionale, Roberto An- 
tonione: «Bisogna abbattere l'attuale sistema mono- 
polistico del servizio portuale — dice —, che di fatto 
fa esplodere le tariffe del nostro scalo e le rende im- 


praticabili». 


Ugo Salvini 
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Trieste / 40 anni fa 


IL PICCOLO 


‘ Sabato 10 dicembre 199 


Venerdì 10 dicembre 1954 


iero] 
T ; Teri a 62 anni di età dopg 
ui 


inga malattia serenamente 
sopportata ha cessato di vive: 


CRONACA DELLA CITTA 


IL PROBLEMA DELLA PROGETTATA ZONA FRANCA [Il convegno al Viminale 


Le tesi in opposizione 


Esposte le premesse allo stu- 
dio della progettata Zona fran- 
ca, l'illustrazione del problema 
— quale si pone in questo mo- 
mento nella seostra città — va 
rivolta anzitutto alle diverse test 
che già si scontrano nell’impo- 
stazione dei problemi fondamen- 
tali dell'economia cittadina. 

Il progetto della Zona franca è 
nato, ovviamente, dalla ‘convin- 
zione di vari settori economici 
che la ripresa e lo sviluppo del- 
le attività produttive e commer- 
ciali possono avere impulso e 
fortuna soltanto, o comunque 
principalmente, dalla concessio- 
ne dell'ertra territorialità doga- 
nale per l’intera città. Zona 
franca integrale propongono per- 
tanto i fautori di questa solu 
zione. Sorto e posto così il pro- 
blema, la discussione che ne è 
seguita un po' dovunque, ha fat- 
to scaturire altre proposte ed 
anche opposizioni. Perchè? 

Dare una risposta a questo in- 
terrogativo è, a nostro avviso, 
pregiudiziale per una giusta e 
seria discussione del progetto. E? 
da presumere, infatti, che chiun- 
que abbia responsabilità o di- 
rettamente operi nella vita eco- 
nomica, non può scartare a prio- 
Ti, o per puro preconcetto, una 
soluzione veramente favorevole 
per gli interessi generali della 
città. E' principio ben noto che 
*gli interessi singoli non possono 
essere dissociati da quelli col- 
lettivi e che, nel tempo, uno 

. stato generale di depressione mi- 
na e impoverisce ogni attività, 
per le inevitabili ripercussioni 
delle condizioni ambientali ne- 
gative. Posizioni favorevoli e 
contrarie! devona quindi essere 
vagliate con 1l metro dell’interes- 
se generale al quale devono ri 
spondere. 

Si hanno quindi 1 vantaggi 
che la Zona franca integrale of- 
fre a determinate categorie, e gli 
svantaggi per altre. Poniamo il 
caso del costruttore edile che, 
apparentemente, non ha interes- 
ss sostanziali, perchè non trasfe- 
risce merci o prodotti. Il co- 
struttore il suo prodotto lo col- 
loca in loco, e per lui la Zona 
franca può portare vantaggi, e 
precisamente la possibilità di ri- 
Jornirsi del ferro e dei materiali 
da costruzione sui mercati più 
favorevoli, andando esente da 
dazi. Abbiamo fatto un esempio 
Umite, ben diverso da quello del 
produttore che invece non ven- 
de. a Trieste nè all’estero, ben- 
sì sul mercato nazionale. Questi 

| produrrebbe a Trieste in fran- 

) chigia, ma dovrebbe pagare i da- 
zi al momento dell'uscita dei 

| prodotti dalla nostra città verso 
| il resto del Paese. Il tassametri- 

\ ata avrebbe motivo di sperare 
| fn un lavoro più intenso, per il 
minor costo della benzina e del- 
|la possibilità quindi di ridurre 
| le tariffe di trasporto; l’esercen- 


te di smerciare di più caffè e bi- 
bite, specie liquori e prodotti 
confezionati con zucchero, per 
la stessa ragione del tassametri- 
sta. Molti altri di questi esempi 
si potrebbero fare, favorevoli 0 
contrari. 

Vi è però motivo di preoccupa- 
zione per la concorrenza altrui, 
che pure verrebbe a giovarsi del- 
la Zona franca per ‘vendere a 
Trieste, a minor prezzo, prodot- 
ti che sono già fabbricati in lo- 
co, con diretta minaccia quindi 
per molte aziende locali e per 1 
lavoratori. Come salvaguardare 
questa essenziale esigenza? Co- 
me del resto trovare i finanzia 
menti in valuta per gli acquisti 
all’estero di materie prime (‘van= 
taggio questo fondamentale del- 
la Zona franca, appunto per la 
franchigia doganale); come ri- 
solvere il rapporto tra salari e 
costo della vita, che verrebbe di- 
minuito per effetto della Zona 
Jranca; come soprattutto trova- 
re, una soluzione per il fonda- 
mentale problema della disoccu- 
pazione, al quale deve essere po- 
sta la prima e maggiore atten- 
zione? 

Da questi interrogativi — e 
ne abbiamo posti solo alcuni tra 
i più ricorrenti — discende la 
diversa impostazione che al pro- 
blema hanno dato altre catego- 
rie, vuoi proponendo franchigie 
più limitate rispetto alla Zona 
‘franca integrale, vuoi caldeggian- 
do altri provvedimenti specifici 
per 4 settori interessati. Sono, 
come si vede, molto complesse le 
questioni che le già numerose 
commissioni di studio devono af- 
frontare e le conclusioni di cia- 
scuna dovranno poi ancora es- 
sere messe a raffronto e analiz- 
rate per trovare le indicazioni 
finali. 

Potremmo, sempre a titolo di 
esempio, citare uno dei settori 
più caratteristici della nostra e- 
conomia, quello del commercio 
del caffè, la cui attività si ri 
fette in un triplice campo: il 
commercio internazionale, il co- 
siddetto transito commerciato; 
l'importazione dall'estero per la 
rivendita sul mercato nazionale 
e l'importazione per la rivendita 
sul mercato locale. Ebbene, per 
tutte e tre le attività, gli inte- 
tessati hanno concluso con il 
trovare non conveniente la Zona 
franca ed hanno invece proposto 
altri provvedimenti di limitata 
portata, ma specifici per le ne- 
cessità del settore e, ciò che più 
conta, di possibile immediata at- 
tuazione e quindi atti a dare 
più rapidamente incremento a 
questa nostra tradizionale atti- 
vità. . 

Le motivazioni di questo orien- 
tamento dei commercianti di 
caffè ci riserviamo di darle am- 
piamente, nell'esame delle posi- 
zioni delle singole categorie. Ci 
premeva segnalarlo soltanto per 
dimostrare la complessità del 


| Discusse le vertenze 


per i licenziamenti collettivi 


La situazione al Pastificio e un accordo alla 
'Dreher - I dipendenti comunali e l'emergenza 


Due dei licenziamenti collettivi 
‘minacciati in questi giorni nel set- 
tore industriale, sono stati oggetto 
deri di azioni sindacali. All'Uffi- 
cio del Lavoro è stato discusso in 
mattinata il caso del Pastificio 
Triestino, a seguito della richie- 
sta dell'azienda di poter licenziare 
tredici dipendenti. I rappresentan- 
ti dei lavoratori hanno fatto oppo- 
sizione, chiedendo a loro volta di 
poter studiare, assieme alla dire- 
zione del Pastificio, situazione e 
problemi dell'azienda. L'Ufficio 
del Lavoro ha dovuto infine rin- 
viare la riunione a martedì pros- 
simo. 

Con un accordo aziendale si è 
conclusa invece nel pomeriggio la 
vertenza sorta alla Dreher, dove 
erano minacciati ben 55 licenzia- 
‘menti, per svecchiamento dei qua- 
dri aziendali. Inoltre — provve- 
dimento questo che colpiva tutto 
11 personale — l'orario di lavoro 
doveva essere ridotto a 42 ore 
settimanali. Con l'intesa raggiun- 
ta è stato mantenuto l'orario nor- 
male e i licenziamenti sono stati 
ridotti a 28: ventuno di operai 
tra 1 76 e { 73 anni di età. e sette 
operale dai 66 al 60 anni di età. 
L'anienda aveva anenra richiesto 
di conteggiare a un maggior prez- 
zo la birra fornita al personale a 
titolo di competenza in natura, 
ma con l'accordo è stato conve- 
nuto, di applicare la maggiorazio- 
ne soltanto ai prelievi fatti in ag- 
giunta all'assegnazione normale. 

Nessun contatto tra le parti si è 
evuto ancora per i licenziamenti 
richiesti dallo Jutificio Triestino e 
da Beltrame e contro | quali la 
Camera del Lavoro ha fatto oppo- 
sizione. I. dipendenti dell'Ammini- 
strazione comunale sì sono riuniti 


in assemblea straordinaria per di. 
scutere di due problemi di viva at- 
tualità e interesse per la catego- 
Tria: l'assegno sostitutivo dell'inden- 
nità di emergenza e l'assegno pe- 
requativo. Per quest'ultimo il se- 
gretario del Sindacato, Degano, ha 
dato notizia della favorevole solu- 
zione raggiunta proprio in questi 
giorni. Per quanto concerne l'as- 
segna «una tantum» in sostituzio- 
ne dell'indennità di emergenza, ha 
informato l'assemblea del colloquio 
‘avuto dai rappresentanti sindacali 
con il Prefetto Palamara, e ha da- 
to comunicazione delle ultime noti. 
zie avute dai competenti Min 
steri: Il provvedimento è ormal ap- 
‘provato e si è prossimi all'attua- 
&ione, prevista subito dopo le feste 
matalizie, L'assemblea, a questo 
proposito, ha deciso di riunirsi nuo- 
vamente il giorno 27 dicembre, con 
fidando in una .piena soluzione per 
quela data. 
——————_& 


Venticinque anni d'attività 
del Collegio della Beata Vergine 


AI collegio della «Beata Vergi- 
ne» domani domenica, alle 9.30, Je 
reverende Madri festeggeranno il 
25.0 anniversario dell'istituzione a 
Trieste del collegio stesso. Il Ve- 
scovo mons. Santin celebrerà ia 
Messa, quindi le alunne allieteran- 
no la ricorrenza con un progra:n- 
ma vario. La nota più suggesti- 
va sarà fornita dall'incontro delle 
ex alunne di questi venticinque an- 
ni di vita del collegio con le at- 
tuali. Le Madri invitano alla ma- 
nifestazione anche le ex allieve che 
non avessero ricevuto personal: 
mente. l'avviso. 


problema e la necessità pertanto 
di studi ben ponderati per la ri- 
cerca della soluzione rispondente 
agli interessi generali. Ed anche 
per ricordare che questo pur im- 
portante problema, non deve far 
perdere di vista quelle che sono 
le necessità più immediate della 
nostra economia. Anche andando 
di fretta, la Zona franca non e 
problema che si possa risolvere 
in breve tempo, mentre ci sono 
esigenze che non ammettono ri- 
tardi, per la difesa stessa delle 
mostre possibilità economiche. 
e 


Borse di studio istituite 
dalle Società di navigazione 


Le Società di navigazione «Lloyd 
Triestino», «Italia» e «Adriatica» 
‘comunicano che hanno istituito per 
l'anno scolastico 1954-1955 delle 
borse di studio per studenti che 
frequentino scuole italiane, Sono 
ammessi a concorrere a dette bor- 
se gli studenti delle Scuole medie 
inferiori e superiori e gli studenti 
universitari figli e orfani del per- 
sonale amministrativo, del perso- 
nale di stato maggiore e degli 
operai in servizio a terra. 
Costituisce requisito indispensa. 
bile d'ammissione. al concorso: 
per gli studenti di scuole medie: 
l'essere stato promosso negli seru- 
tinii o esami, sessione estiva, re- 


lativi all'anno scolastico 1953-1954 
con una votazione media non in- 
feriore a sette; per gli studenti 
universitari: l'aver riportata la 
media complessiva non inferiore 
a 24/30 nell'anno accademico 1953- 
1954, avendo superato tutti gli esa- 
mi previsti nei corsi precedenti. 


E' morto a Udine 
Giuseppe Del Bianco 


E° morto iersera a Udine Giusep- 
pe Del Bianco, titolare di un’av- 
viatissima tipografia e casa editri- 
ce, uomo in ogni senso esemplare. 

Giuseppe Del Bianco è stato :l 
primo corrispondente da Udine del 
nostro giornale e nei primi anni 
dopo la guerra 1915-18, guerra cui 
egli partecipò con il fervente pa- 
triottismo della gente friulana che 
legava questa terra di confine con 
la città di Trieste. Figlio di uno 
dei pionieri del giornalismo friula- 
no, egli è stato poi corrispondente 
del «Corriere della Sera, sempre 
continuando a dedicare la propria 
vita all'azienda tipografica e si va- 
lori spirituali e culturali della tra- 
dizione regionale. Scrisse inoltre 
una «Storia della prima guerra 
mondiale in Friuli», pubblicata in 
tre volumi, ricca di documentazio- 
ni e che pone in risalto la sua 
passione di scrittore che sempre 
l'ha animato. Aveva 62 anni. 

Partecipiamo al lutto della fami. 
glia Del Bianco e rivolgiamo un 
Teverente pensiero alla memoria 
del caro collega scomparso. 


alla presenza di Palamara 


Il Prefetto Palamara, ha 
parteciputo ieri a, Roma a una 
riunione, che si terrà al Vimi- 
nale, allo scopo di esaminare i 
disegni di legge predisposti dai 
vari dicasteri in favore di Trie- 
ste e già approvati, a suo tem- 
po, dal Consiglio dei Ministri. 
Partecipavano alla riunione il 
Sottosegretario alla Presiden- 
za Scalfaro, il Sottosegretario 
al Tesoro Arcaini e alti funzio- 
nari di tutti i dicasteri inte- 
ressati. È 

1 provvedimenti saranno de- 
finitivamente messi a disposi 
zione in una prossima riunio- 
me, che dovrebbe tenersi nei 
prossimi giorni, dopo di che 
saranno presentati 
mento per l'approvazione. Tali 
disegni di legge verranno pre- 


LA SETTIMANA LETTERARIA AL C.C.A. 


Alla fine della sua conversazio- 
ne, tenuta iersera aj Circolo della 
cultura e delle arti, nel quadro 
della Settimana letteraria, Il poe- 
ta Alfonso Gatto ha letto alcune 
sue poesie, molto belle e delicate; 
e il pubblico, applandendole con 
convinzione ed entusiasmo, è sta- 


in Parla-|to ripagato della difficile e non 


sempre accessibile prosa del Gat- 
to, che doveva parlare sull’enuto- 


sentati alla Camera la setti-|ritratto del poeta», E" stata, quel- 


mana entrante, 
e 


Le case per i ciechi 


DOMANI IL VESCOVO BENE- 
DIRA’ LA PRIMA PIETRA — 
“LA FESTA DI SANTA LUCIA 

La Sezione Venezia Giulia delia 
Unione Italiana Ciechi comunica 
che domani mattina, alle 11,0. 
avrà luogo la cerimonia per la po- 
sa della prima pietra delle case 
popolari per ciechi che sorgeranno 
in strada per Fiume angolo via del 
Veltro. Impartirà la benedizione 
S. E, il Vescovo. Lunedì, alle 4. 
nella Chiess della B, V, del Kosa- 
rio di piazza Vecchia, sarà ceie- 
brata una Messa cantata in occa- 
sione della festa di S, Lucia, pa- 
trona dei ciechi. Sono invitati a 
presenziare tutti i soci e gli amici 
dell'U.L.C. Ù 


—_—=——————_==-; 


CASE POPOLARI, SCUOLE, STRADE, IMPIANTI IGIENICI 


VASTO COMPLESSO DI OPERE PUBBLICHE 


Nel periodo successivo al 26 ottobre sono stati iniziati 
o appaltati lavori per un totale di 835 milioni dî lire 


Nel periodo successivo al 26 ot- 
tobre scorso, cioè dopo il trapasso 
dell'Amministrazione, la direzione 
dei Lavori pubblici del Commissa- 
riato generale del Governo ha da- 
to corso a un ingente complesso di 
lavori per opere pubbliche. 1 ln 
vor già iniziati — o per i quali 
sono stati disposti i relativi appalti 
— comportano una spesa comples- 
siva di oltre 835 milioni di lire, 

In particolare Vanno segnalate 

la costruzione di case popolari in 
via Balamonti, per 167 milioni, e a 
Duino-Aurisina per venti milioni 
di lire, oltre alla riparazione (ope- 
te murarie e da falegname) delle 
case distrutte per eventi bellici nei- 
le frazioni di Malchina, Ceroglie 
e Medeazza nel Comune di Duino- 
Aurisina per complessivi otto ini- 
lioni e mezzo. Nel campo del po- 
tenziamento delle attrezzature sco- 
lastiche, sono stati iniziati o appab 
te i lavori per cinquanta milioni 
complessivi di lire all'edificio sco- 
lastico di Gretta e sal Liceo scien- 
tifico «G. Oberdan», mentre le va- 
rie opere marittime comportano 
una spesa di quarantun milioni di 
lire, ripartita tra il completamen- 
to della scogliera sul lungomare di 
Barcola, la mparazione della terza 
diga foranea e della peschiera rel 
Timavo. 
Sono altresì da ricordare varie 
opere stradali a Muggia, Banne e 
‘Monrupino, oltre che in città, per 
un totale di quaranta milioni di 
lire. A mezzo della SELAD sono 
stati inoltre eseguiti lavori per qua- 
si quattrocento milioni di lire. Van- 
no annoverate le opere di rimbo- 
schimento, rappezzatura marciapie. 
di e carreggiate stradali; la siste 
mazione del piazzale dell'Ippodro- 
mo (12 milioni 700 mila lire); del 
lastricato del Molo Audace (6 mi- 
lioni 600 mila); la costruzione del 
tratto iniziale di via Sinico (52 
milioni); la recintazione dello Sca- 
lo Legnami (18 milioni); la siste- 
mazione del viale Tartini (18 mi- 
lioni 500 mila); la formazione del 
corpo stradale della. camionale 
Trieste . Padriciano . Sistiana - 
Duino (44 milioni e 500 mila lire); 
la costruzione di una rettifica del- 
la strada statale n. 15 via Flavia 
(29 milioni 600 mila); il comple- 
tamento della seconda strada di 
circonvallazione (24 milioni e' 500 
mila); la sistemazione del vecchio 
tracciato di via dell'Istria (10 mi- 
lioni 600 mila). 

Trentacinque milioni sono im- 
pegnati per la costruzione di cin- 
que casermette per i Carabinieri 
lungo la frontiera. Inoltre, in que- 
sti giorni, la stessa Direzione dei 
Lavori Pubblici ha approvato il 
progetto di costruzione delle nuo- 


____———T—_—T—_——___ 


Spedizione pacchi e bagagli 
ner la Gamia e l'Alto Adine 


Presso l'UTAT della Stazione 
Autocorriere di Largo Barriera 
Vecchia è stato. istituito il reca- 
pito della Società USA per il riti- 
ro e la rapida spedizione di pacchi 
e bagagli por la VALSUGANA, 
TRENTO, BOLZANO, MERANO, 
rispettivamente TOLMEZZO, SAP. 
PADA, VAL PUSTERIA, BRES- 
SANONE e località intermedie. 
Per informazioni tel. 93212. 
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CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 14, 
minima 5.9; pressione 1007.6 sta- 
zionaria; umidità 72 per cento; 
temperatura del mare 11.6, . 

Oggi: S. Melchiade. — Il sole 
sorge alle ore 7.36, tramonta alle 
ore 16.19. La luna tramonta alle 
ore 8.4, nasce alle ore 16.44. 

Maree. OGGI: salta alle ore 8.50, 
cm. 50 sopra il l. m.; bassa alle 
ore 15.50, cm. 66 sotto il 1. m.; 
alta alle ore 22.20, cm. 35 sopra 
11 1. m. — DOMANI? bassa alle ore 
3.45, cm. 10 sotto il 1 m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istria 7; Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5; Prax- 
merer, piazza Unità 4; Prendini, 
via Vecellio 24; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola, 


% L'Associazione famiglie Caduti 

in guerra invita gli associati 
ehe godono del sussidio mensile e 
che non hanno ancora ricevuto 
POESIE l'assegno del pacco C. 
A. R. E. a passare in sede, via 
Cavana 15, per comunicazioni al 
MHguardo. 


[ STATO CIVILE 


dei giorni 8-9 dicembre 1954 


MORTI: Cedrini Martino s. 70; 
Lenaz Arturo s. 71; Simeoni Pie- 
tro a. 75; Klancar Vito a. 71; Fa- 
bris in Pecenco Regina ni 59; 
Capponi in Franzoni Ersilia a. 65! 
Bolotev Natalia a. 29; Salvi Luigi 
a. 81; Spizzamiglio Enrico a. 73; 
Zuppini in ‘Albich Anna a. 74; 
Martinuzzi Appio a. 70; Napolita: 
no in Susino Giovanna a. 73; Ga- 
staldo in Mazzon Rosa a. 78. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Pog- 
gi Roberto agricoltore icon Zan- 
grando Giuliana impiegata; Fa- 
brieci Umberto Impiegato con.Pou- 
sche Maria Grazia impiegata; Bas- 
si Bruno sald. elettr. con_ Citti 
Maris casalinga; Mersi Attilio brac- 
clante con Cervai Ersilia casalin- 
ga; Gorton Charles D. capor. esere, 
amer. con Gallo Nerina Impiegata; 
Scherer Robert P. sold. eserc. am. 
con Giordani Gigliola commessa. 


Avrà luogo domani mattina. al- 
le ore dl, nella sede di via del 
Istria 65, T. l'assemblea generale 
ordinaria dei soci dell’Ospedale 
infantile «Burlo Garofolo», per l'e: 
same consuntivo dell'esercizio 1953. 


A RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Or- 
chestra Nicelll; 17.45: Violinista 
Karlheinz Franke e pianista Ma- 
rio Caporaloni; 18.15: Album di 
Pledigroti 18.45 Orchestra Mil- 
ni; 19.15: Gente di teatro; 20: 
Orchestra Strappini; 21: Concerto 
sinfonico diretto da Mario Rossi; 
23: Jazz per pianoforte. 

Trasmissioni locali. 13.25: Musi- 
ca per corrispondenza; 14.25; Se- 
gneritmo; 17.50: Musica operisti- 
ca; 18.30: Complessi allegri: 19: 
Concerto del Quartetto di Radio 
Trieste; 20: Microginlli, quale del 
tre? 


SECONDO PROGRAMMA 


15: Concerto in miniatura; 15.30; 
Le strade; 16: Terza pagina; IT: 
Ballate con nol: 18.20: Orchestra 
Framma; 19: Classe tunica, 19.30 
Vetrina delle canzoni: 21: Occhio 
marico, varietà: 22: Concerto Per 
ey Falth; 23: A luci spente. 


TELEVISIONE 


17.30: La. TV del ragazzi; 21: Il 
tempo e In famiglia Conway. com- 
media di J_B. Priestley. 


ve stalle e di ampliamenti igienici 
‘al macello comunale di San Sab- 
ba, e disposto il relativo appalto, 
per trentacinque milioni di lire; 
ha infine fissato la gara d'appalto 
delle opere murarie per la costru. 
zione di cinque case popolari, con 
trentacinque alloggi, da erigersi 
ad Aquilinia, per un importo ba- 
‘se d'asta di oltre sessantadue mi- 
lioni di lire. 


[CONFERENZE 


«+ Questa sera alle ore 19, nella 
sala delle conferenze dell'Ospedale 
maggiore, avrà luogo la IV seduta 
scientifica dell’Associazione medica 
triestina, Relatore il dott. E. Buch- 


berger: «Exeresi polmonare per tu- | ri 


bercolosi»: - Contributo _ casistico 
personale». Seguirà la proiezione 
di un film dal titolo: «Exeresi lo 
bare superiore destra per tuberco- 
losi polmonare». 


Questa sera, alle ore 19, si 
terrà nella sala maggiore . della 
Camera di commercio l’annuncia- 
ta conferenza dell'ing. Italo ‘Bo. 
nazzi sul tema: «Realizzazioni nel 
porto industriale di Trieste». La 
conferenza è attesa con interesse. 
L'ing. Bonazzi, che fu il pioniere 
dell'idea e l'animatore per tanti 
anni dell'impresa, illustrerà. un 
quadro consuntivo di quanto è 
stato fatto ed il programma di 
quanto si ha in animo di fare nel 
futuro. L'interessante riunione a- 
vrà luogo sotto gli auspici dell'As- 
sociazione elettrotecnica italiana. 


+ Oggi, alle 19, nell'aula magna 
del Liceo «Dante» (via Giustinia- 
no 5), il dott, Costantino Semizzi 
continuerà il suo breve ciclo di 
conferenze promosso dall'Universi. 
tà popolare sul tema: «Processi e 
scandali», In questa seconda se 
rata il valente studioso concitta- 
dino intratterrà l'uditorio sulle 
varie. fasi e sugli aspetti più inte- 
ressanti del processo penale, con 
‘particolare riguardo alle figure del 
difensore, del pubblico ministero e 
dell'imputato, nonchè sulle sen. 
tenze di condanna e su quelle di 
proscioglimento. La conferenza sa- 
Tò frequentemente ravvivata da 
pratici riferimenti ‘ni casi giuridici 
più recenti ed interessanti. Ingres- 
50 Mbero. 


+ Oggi, alle 17, sarà tenuta nel. 
la sala della Federazione del com- 
mercio, via S. Nicolò 7, II, la con- 
ferenza del «Corso di nozioni di 
igiene». La conferenza sarà tenu- 
ta dal dott, Bartolomeo Doro, di- 
rettore del Laboratorio d'igiene e 
profilassi della Provincia di Trie- 
ste e verterà sul tema: eLatticini, 
grassi e olli vegetali ad animali, 
uova». La conferenza è pubblica. 


+ Questa sera, alle ore 16.30, 
Nella sala di via Battisti 13, don 
‘Tolentino, parroco della chiesa del 
Rosario, terrà per i convegni delia 
veneranda Maria Cristina la se- 
conda conferenza sul tema: «La 
donna nella vita sociale». 


+ Per la Minerva, domani sera, 
alle ore 18, nella sala Silvio Benco 
della Biblioteca civica, il prof. 
Giulio Grandi parlerà sul tema: 
«Il binomio "Trento-Trieste», La 
comunicazione sarà seguita da 
proiezioni. 


Offerte per un'erma 
a Pio Rieso Gambini 


Il Comitato «Pro erma a Pio Rie- 
go Gambini, forniato dai volonta- 
Ti giuliani di Capodistria e con 
sede presso la Lega Nazionale, co- 
munica l'elenco delle elargizioni fi- 
no a oggi pervenute per la riere- 
zione del monumento a Triesté 
‘Rino Alessi lire 5.000, Cassa di Ri 
sparmio 20.000, Assicurazioni gene- 
rali 10.000, Piero Almerigogna 1.MN, 
Ermanno de Basergio 500, dott. 
Fdmindo Zumin 500, dott. Piero 
de Favento 500. Biapio Utel 500, 
m.o Cesare Barison 1.000, don Al- 
tredo Bottizer 1.000, Giovanni Di} 
Conte 500, prof. Elio Predonzani 
500, avv. Salvatore Moscolin 2.000, 
fam. Carlo de Manzini 2.000, Carlc 
Depangher 500. col. Alessandro Ca- 
ravadossi 500, Libero e Italo Sauro 
1,000. Antonietta Parovel 1.000, col. 
(@Grazio Ciacciarelli 500, dott. Giu- 
seppe Stefani 1.000, avv. Lucio 
Chersi 500. avv.ti G. de Favento r 
G. Derin 1.500, m. d'oro col. Gui- 
do Slataper 1.000, dott. Mario Da- 
vanzo 2.500. avv. Bruno Forti st). 
Onorato Faidutti 2.000, cal. Guglie!. 
mo Focardi 500, ing. Ettore Schwa- 
gel 10.000. rag. Giuseppe Frausin 
500, Ruggero Mizzan 1.000, Felice 
Mezzari 2.000, avv. AI Quaran- 


totti Gambini 5,000. dott. Pier An-1! 


tonio Quarantotti Gambini 5.000. 
dott. Augusto Nordio 2.000, dott 
Roberto Calligaris 500. Andrea 
Marsi 5.000, Giovanni Sandrin 1.00). 
Nina e Nino Sauro 1,000, Giuseppe 
Sandrin 1.000, prof. Diego de Ca- 
stro 1.000. Silvio Bartole 500, Ma- 
ria Rovatti 500, Anita Zamarin 
500, dott. Antonio Della Santa 
2.000, Nicolò Denangher 500, dott 
Guido Salvi 1,100. dott. Bortolo 


Tamburini 1.000, cav. Alessio Car- 
‘gnelli 1,000, Bruno Gallico 1000, avv. 
Maggio Vattovani 500, Odila Vat. 
tovani 500, N. N. 1.000, fam. Gra- 
visi 2.000, dott. Emilio Marcuzzi 
500, prof. Giuseppe Zuballi 500. 
miglio Ma: , Mario Cappei 
ent 1.000, dott. Vittorio Caderi 
1.000, rag. Giovanni Cova 500, Ban- 
ca Commerciale Italiana 1.000, Gio: 
vanni Relli 2.000, Alfredo Speroni 
500, Giuseppe Cobolli Gigli 2,000, 
dott. Guido Hugues 500, dott. Adol- 
fo Ercolessi.500, dott. Adolfo An- 
geli 1.000, arch. Renzo Zelco 2.000, 
Impresa Zucchi & Canal 1.000, dott. 
Piero Marsi 500, Giovanni Bubbo 
1.000, ing. Gianni Bartoli 1.000. 
dott. Dario Doria 500, Alberto D'A- 
rostino 2.000, Bruno Astori 1.000, 
SORT. Italia: 5.000, dotti Nicolò 
Scampicchio 500, dott. Leone D'An- 
500, avv. Paolo Cuzzi 1.000, 

Le elargizioni sì ricevono, diret- 
tamente alla Lega Nazionale, Cor- 
so Italia n. 9, oppure sul Conto 
corrente n. 7174 Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, intestato al ‘Co- 
mitato. 


Par tia 

Nella ricorrenza della Madonna 
di Loreto, patrona degli aviatori 
verrà consumato un rancio sociale 
nella trattoria «Al Faro». Sono in. 
vitati tutti gli ex appartenenti al. 
l'Arma azzurra, Prenotazioni ed 
informazioni in sede e telefonan 
do nl 24316. 


Il Tè della C.R.I. 


Molto viva è l'attesa in città 

per il Tè di beneficenza or- 
ganizzato per domenica prossima, 
in onore degli ufficiali delle no- 
stre Forze armate dal Comitato di 
assistenza sanitaria. della Croce 
Rossa Italiana, Un folto ed eletto 
pubblico ha già dato la sua ade- 
sione alla benefica Iniziativa, e al- 
l'elegante trattenimento saranno 
presenti anche le Eentili patro- 
nesse e i loro familiari, Degna 
cornice di questo ballo saranno 
satoni dell'albergo Excelsior, 
che dalle 17 alle 21 accoglieranno 
il pubblico d'eccezione. Per coloro 
che ‘alle danze VOTTAnNO essere 
soltanto spettatori, SONO stati ap- 
prontati alcuni tavoli per ij gio- 
co del bridge. Le prenotazioni per 
il Tè si accettano all'albergo 
Excelsior, tel. 24-751, 0 alla Cro- 
ce Rossa Italiana di Diazza San- 
sovino, tel. 94-527. 


Numeri speciali 


AI fausti avvenimenti vissuti 

da Trieste il 5 e 25 ottobre e 
ll 4 novembre è dedicato il nume- 
ro speciale di «Rinascita postele- 
grafonica», il mensile del Dopo- 
lavotob EihT Rai aTHeate: Quelle 
giornate dj passione s0' Seo 
te e ricordate in un'ampia foto- 
cronaca, Il numero è completato 
da altri articoli, tutti dedicati al- 
la storia di Trieste e della Patria. 
Dopo cinquantacingue numeri. il 
mensile della Guardia di Finanza 
di Trieste «Fiamme Gialle» pren- 
de commiato In quanto sostituito 
dal periodico «Il finanziere», edito 


|a cura del Comando generale del 


Corpo e che d'ora in avanti trate 
terà anche dei finanzieri triestini, 
ricongiunti dopo nove anni al loro 
Corpo d'origine. L'ultimo numero 
di «Fiamme. Gialle» è tutto dedi 
cato alla storica parata del 4 no- 
vembro e alle giornate triestine 
del gen. Rostagno, comandante 
generale del Corpo. 


Premio alla bontà 


Oggi scade il termine per ia 

presentazione delle segnalazio- 
ni ‘al Comitato per il Premio di 
Nata!» alla Bontà, La cittadinanza 
è invitate a inviare entro oggi al 
Comitato, che ha sede presso il 
Gabinetto del Sindaco di Trieste, 
le segnalazioni riguardanti le per. 
sone che nel corso del 1954 abbia- 
no ‘compiuto gesti di bontà e di 
altruismo di carattere eccezionale, 
Le segnalazioni in parola non sa- 
ranno prese in considerazione ge 
anonime e se pervenute al Comita- 
to oltre la mezzanotte di oggi, 


Aste all’ Excelsior 


«li voler attenersi all'orario 
inizio. Per informazioni telefona 
re al n, 23-751, 


Ballo serale 


alla Ginnastica. domani saba- 

to dalle ore 21 alle 24. riserva. 
ta ai soci edi invitati, Si accede con 
fossera sacialo o invito. 


LE ORE DELLA CITTA' 


la di Gatto, una lettura estrem 
mente rarefatta, fatto più di sin- 
goli «respiri» poetico che di un 
discorso continuato e logico; il ri- 
tratto dell'artista — il pubblico 
forse si attendeva una autobio- 
grafia «narrata», sulle vicende di 
un personaggio che ha avuto e ha 
larga notorietà non solo nel mon- 
do delle lettere, in quanto Gatto 
è anche protagonista di una delle 
più clamorose «uscite» del parti- 
to comunista — è risultato, così, 
fondato più su annotazioni fram- 
mentarie, su «pensieri». filosofici, 
che non su chiare linee disegni 
tive. Non per niente, nella pre- 
messa, lo stesso poeta ha definito 
«giustificato e aderente» l'autori- 
tratto che il pittore Soldati aveva 
fatto di sè: un quadrato nero sul 
fondo bianco della tela. 
Ponendosi gli interrogativi che 
il biografo chiede ai suoi perso- 
naggi, l'oratore ha detto che le 
sue «linee e il suo modo di usare 
metri tradizionali, nelle sue poe- 
sie, sono da interpretarsi in un 
canto che supera e brucia la co- 
struzione tecnica», quasi come l’e- 
sistenza delle stelle rivelata da un 
calcolo sublime, matematico, e poi 
confermata dalla visione nel cielo. 
Soltanto un breve, fugace, accen- 
no ha avuto Alfonso Gatto del suo 
«ripudio» del comunismo: quando 
ha detto che il poeta non può per- 
mettere che la sua poesia venga 
usata da altri, con altri scopi che 
non siano quegli stessi della poe- 
sia, Tutta la conversazione è ai 
ta improntata a Quella nota di 
disperazione e di dolore, nella 
quale è sempre presente il pen- 
siero della morte, caratteristica 
della sua poesia più sentita. «Do- 
vremmo sentirci delusi perciò?» 
‘sì è chiesto alla fine il poeta, «No; 
perchè significherebbe avere altre 
illusioni e il poeta non vuole ave- 
re una fede», 


Prima di leggere egli stesso al- 
cune delle sue poesie più belle, 
Gatto ha voluto ancora rimarca- 
re la nota di pessimismo e di mo- 
destia Insieme: «Esiste una giu- 
stizia finale per le opere che ri- 


sue poesie sono la sua bellezza e 
il suo volto: consideratemi un 
morto; 47, morto che parla». An- 
che Gatto era stato presentato 
brevemente al pubblico da Guido 
Lopez; la dott, Gruber ha letto 


Silvio Benco, nel 1941. 


+ Con l'odierna serata, la «Set. 
timana letteraria» al Circolo della 
cultura e delle arti entra nella sua 
fase conclusiva. Parlerà per la ca- 
sa editrice Mondadori, Giuseppe 
‘Ravegnani, ‘saggista e critico jllu- 
stre, cui tanto devono gli autori 
nostri contemporanei, ai quali egli 
ha dedicato gran parte del lavoro 
di tutta la sus vita, e in questo 
senso si può ben dire che Rave- 
gnani somiglia moltissimo al no- 


Una festa tradizionale 


In una cornice di brillante 

mondanità, avrà Iuogo sabato 
8 gennaio il tradizionale «Gran 
ballo» & favore delle opere assi- 
stenziali della locale Sezione mu- 
tilati e invalidi di guerra, Il suc- 
cesso dei balli negli anni prece- 
denti, il vivo desiderio da parte 
della cittadinanza di partecipare 
alla manifestazione filantropica e 
la diligente organizzazione, curata 
nei più minuti particolari, sono 
garanzia della riuscita della no- 
bile iniziativa. Al di sopra e al di 
fuori di qualsiasi ideologia e ten- 
denza politica, essa vuol essere 
tangibile prova di solidarietà ver- 
so coloro che alla Patria «hanno 
più dato, 


In Egitto e Grecia 
Un'eccezionale crociera in Egit. 
to e Grecia sarà effettuata dal 

26 dicembre 1954 al 7 gennaio 1956 

con la turbonave «Castel Bianco» 

(17.000 tonnellate) della «Sitmar» 

di Genova, appositamente noleg- 

giata. L'itinerario è Genova, Ales- 

sandria, Cairo, Luxor, Assum 

(Gerusalemme), Pireo, Atene, Ge- 

nova. La quota minima in classe 

unica è di lire 89.000, Passaporto 
coNettivo. La crociera è organiz- 
zata da «I Grandi Viaggi», Mila. 
no. Iscrizioni presso gli. uffici 

UTAT. Trieste via Imbriani 11, 

Monfalcone piazza Municipio 1, 

Udine via Mercato Vecchio 1 b. 
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La nuova sede della ill Aiberi 
inaugurata in via Gapifolina 3/1 


‘a radunato 
into 
nel pomeriggio di SérL.gste Ùi 
meglio oggi vanta 
sue forze più vive “i 


il Vicesindaco, 
cap. Antonio ne 
dente della C2 

A 


Musto, Lavori 
a per ]” 

‘comm. Oni 

Aldo a Una vasta rapprosen- 
tanza di industriali del ramo mo- 
{iristico. artisti ecc, 

Dopo la benedizione alla belli. 
sima MMOVA sede, personalmente 
impartita da S, il Vescovo 
mani antin, ha preso. la parola il 
prof. Piero Florit che ha messo 
in rilîevo l'alta importanza dello 
avvenimento, che avviene nell'an- 
no della rinascita, proprio in quel 
Sacro colle di San Giusto che è 
orgoglio dei triestini e caro a 
tutti Eli italiani. Il prof. Florit ha 
esaltato la tonacia che anima tutti 

Piccoli industriali od ha inneg- 
giato alle migliori fortune di 
Trinste italiana e della rinnovata 
fionda Alberi. Ha fatto seguito il 
Sindaco ing. Bartoli che ha jdon- 


Poesia e tristezza di Gatto 


Questa sera Giuseppe Ravegnani presenterà due gio- 
vani narratori: Giovanna Zangrandi e Giose Rimanelli 


mangono al di lè dell'uomo. Le 


un saggio scritto sul Poeta dalb, 


stro Silvio Benco. Questa sera Ra- 
vegnani parlerà di due nuovi gio- 
vani narratori della mondadorisna 
«Meduss degli Italiani»: Ia cadori. 
na Giovanna Zangrandi, vincitrice 
quest'anno dell'importante Premio 
Deledda col romanzo «I Brùsaz» 
(di pubblicazione imminente) e 
Giose Rimanelli, del quale, dopo 
i! successo di «Tiro al piccione», è 
Uscito in questi giorni ‘un secorido 
libro: «Peccato originale». Doma- 
ni, nella giornata di chiusura del- 
la' «Settimana letteraria» sarà sul 
podio del C.C.A. uno scrittore di 
fams mondiale: Ignazio Silone. 
Anche nelle due tltime serate, 
l'inizio è fissato per le ore 16.30, 


NellAssociazione: nazionale 
Venezia Giulia è Dalmazia 


SISINIO ZUECH NELL'E- 
SECUTIVO E CESARE PA- 
GNINI NEL CONSIGLIO 


Come già abbiamo dato notizia, 


nel corso della recente riunione a 


Roma del Consiglio nazionale dei- 
l'Associazione Venezia Giulia e 
Dalmazia, alla presidenza nazio- 
nale è stato chiamato il coman- 
dante Libero Sauro, figlio del Mar. 
tire istriano; a vicepresidenti so- 


re l'editore 


Giuseppe Del Blanco 


Lascia nel Friuli e in Trier 
ste il ricordo di una mente 
Viva e operosa, di un cuore de- 
dito alla cultura e alla vita 
della sua terra. 


È Sa Nepiendo dolore, ne dr 

innuncio la mi le GIN. 
NONINO, i figli NINO con la 
moglie COSATTINI, UMBER- 
TO, MARIUCCIA con il mark 
to GABRIELE TARANTEL» 
LO, le sorelle, 1 nipoti e i pa» 
renti tutti. 


1 funerali avranno luogo sa» 


no stati eletti il dott. Bruno Co-|bato alle ore 10 partendo dak 


cesni e l'avv. Giuseppe  Ziliotto. 
Nell'esecutivo nazionale è risultato 
ll dott. Sisinio Zuech, presidente 


l'abitazione di via Vittori 
neto 44. EVE 


Udine, 10 dicembre 1954 


del locale Comitato provinciale, @ 


nel Consiglio nazionale l'avv. Ce 
sare Pagnini. Il Consiglio nazio. 
nale al completo si riunirà fra bre. 
ve a Trieste per studiare la Tea 
lizzazione delle decisioni del IV 
Congresso nazionale. fra cul l'im. 


portante istituzione del pariamen- 
tino giuliano-dalmata. Ieri la pre- 
sidenza nazionale della A, N, V. 


G. D. è stata ricevuta dal Presi. 


CITI NEI 
È Giacomo bossi 


ci ha lasciato per sempre. 

La desolata moglie, il figlio, 
la mamma, i fratelli, la sorella, 
unitamente a tutti i parenti 
dànno il triste annuncio, rin- 
graziando nel contempo il pri- 
mario, i medici curanti, le suo- 


Mani nella morsa 


Un'autolettiga della CRI è ac- 
‘corsa jermattina, verso le 11.90, 
al Molo Fratelli Bandiera, dove 
i sanitari hanno raccolto îì salda- 
tore elettrico Antonio Marcusa, di 
539 anni, abitante in via del Rivo 
9, il quale presentava la frattura 
esposta dell'indice destro. L'infor- 
tunato ha narrato che, poco pri- 
ma, era rimasto con mano im- 
Pprigionata tra due lamiere metal- 
liche che stava deponendo sul fon- 
do della sala macchine di un pi- 
roscafo in costruzione ai Cantiere 
navale giuliano, 


dente della Repubblica on. Luigi 


re e le infermiere del VII Rep, 


Einaudi. Oggi g'incontrerà col Mi.|urologico dell’Osp. Maggiore. 


nistro De Caro. 
rw 


Infortunio sul lavoro 


granaggi del congegno, che gli 


hanno schiacciato l'ultima falan- 
ge dell'anulare, Raggiunto l'ospe- 
dale con i propri mezzi, è stato 
ricoverato nel reparto ortopedico 


con prognosi di 20 giorni. 


Con fervidi, continui applausi il 
pubblico triestino ha accolto ieri 
la Compagnia di rivista delle so- 
Trelle Nava, che ha debuttato al 
Rossetti con lo ttacolo «Casa- 
nova in Casa Nava», i cui testi so- 
no stati scritti da Simonetta e 
Zucconi. Il «Casanova», più che 
il motivo d’intreccio della rivista, 
è dl pretesto per creare un titolo 
gustoso (due anni fa la trovata 
era dello stesso tipo, e la rivista 
si chiamava «Davanti a luj Tre... 
Nava tutta Roma») che mettesse, 
d'altro canto, in risalto il cavallo 
di PAURA, anzi il_«tiro a tre», 
della rivista stessa. Le tre sorelle 
Nava infatti — Pinuccia, la più 
indiavolata, Diana, che le_ sorelle 
chiamano «la cicciona», e Lisetta, 
la più giovane — sono la grande 
forza di questo spettacolo: alter- 
nativamente, o tutte assieme, la 
loro presenza in scena è quasi! co- 
stante e, vorremmo dire, altret- 
tanto necessaria, 
Fra le tre, fa spicco, indubbia- 
mente, la più eveterana», Pinuc- 
cla; è Pinuccia, infatti, quella che 
più intensamente delle altre sem- 
rivelare la sua origine di «fi- 
glia d'arte», ii cui padre è stato 
uno dei nomi più noti degli anni 
del «circo» e dell'avanspettacolo. 
Pinuccia Nava, oltre a essere uni 
intelligente e accurata esecutrice 
di testi, appartiene a quella cate- 
goria di artisti comici — sempre 
più rara soprattutto nel mondo 
della rivista — che, avendo con- 
cretizzato un loro personaggio, s0- 
no sempre pieni di invenzioni e di 
improvvisazioni, Nella rivista ap- 
plaudita ieri al Rossetti, da un 
pubblico che le Nava si meritava- 
no più numeroso, Pinuccia ha da- 
to la misura delle sue alte qua- 
lità di artista comica (di solito 
le donne che «fanno ridere», nel- 
le riviste, sono quelle molto gras- 
se o molto volgari) nell'intepreta- 
zione del personaggio del «clown» 
di quel circo che ha visto i primi 
passi delle giovani artiste — irre- 
sistibilmente comico e artistica- 
mente completo. 

Accanto alle Nava — Pinuccia è 
la migliore, ma i meriti delle al- 
tre non vanno ignorati, ‘sia nelle 
scene «corali» che negli assoli — 
non ci sono figure di grande ri- 
lievo: tuttavia un’intelligente re- 
gia, coadiuvata da un copione de- 
coroso e agile, ha saputo suppli- 
re alla mancanza di un comico 
di valore, con scene-a ripetizione 
di un quintetto di attori, brillan- 
ti e disinvolti, Ello Crovetto, An- 
tonio La Raina, Vico Mau 
cio De Santis e Carlo Fantini. Le 
musiche, intonate al tipo della ri- 
vista, sono del maestro Bonocore, 
che dirige anche l'orchestra, Del- 
le scene la più originale è quella 
del numero del mambo, nel qua 
le le invenzioni coreografiche_s07 
no particolarmente indovinate: 
una trovata originale sono | 
rietti e i costumi in plasti 
effetto: piacevolissimo per * 
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CAVALLAR 


OROLOGI | v*EFICERT. 
argani - RIPARAZION 


Ce 


IR Do rca 
lontà i indu- 
ità che enima i piccoli indu: 
Striali triestini, schiettamente ita- 
ani, segno evidente di una possi- 
bilità di.ripresa che sarà seguita 
con affettuoso interesse dalle au- 
torità centrali. Dalla concorde vo- 
lontà dei triestini, sorretta dalla 
comprensione e dall'intereseamen: 
to di tutta la nazione, scaturiran- 
no inevitabilmente le più splendi- 
de fortune della nostra terra e 
dell'Italia tutta. 

La gentile signorina Fulvia Al 
beri ha offerto al Sindaco le for- 
bici con le quali l'ing. Bartoli ha 
tagliato il nastro tricolore posto 
all'accesso ai nuovi locali. Tutti 
i presenti hanno minutamente vi- 
sitato la bella sede della Alberi 
che inizia da oggi stesso l'attività 
nel nuovo reparto carrozzeria, 
mentre dal 1.0 gennaio p. v. qui 
saranno adunati anche quelli delle 
pitturazioni navali, edili, picchet- 
taggi ecc. arcora nella vecchia se- 
de di via San Francesco. Il nuovo 
vastissimo edificio, che è un mo- 
dello del genere, comprende mac- 
chineri perfetti, modernissimi, con 
gli ultimi ritrovati tecnici per la 
carrozzeria, Il titolare sig. Narciso 
‘Alberi ha ringraziato. sentitamen- 
te commosso, tutti gli intervenuti 
e particolarmente il progettista 
dott. arch. Romano Boivo e la lar- 


‘a schiera dei suni valorosi infati- 
bili collaboratori, 


BOLZANO- MERANO, feriale 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 


LE SORELLE NAVA AL ROSSETTI 


Pinuccia, Diana e Lisetta 
in un brillante spettacolo 


dali e le ‘quinte e un po' meno 
per { costumi, 

Nel complesso una rivista molto 
decorosa, alla quale le frequentia- 
sime apparizioni delle tre sorelle 
Nava e le scenette comiche «a 
cinque», degli attori, danno un 
rilievo particolare. Gli spettacoli 
si ripetono sino a domenica, È 

nno 


Mentre macinava delle mandorle 
in° un reparto della fabbrica di 
cioccolato Giuliena, il pesticcere 
Riccardo Milini, di 20 anni, abi- 
tante in via Maiolica 14, è finito 
con la mano sinistra tra gli in- 


I funerali seguiranno o; 
venerdì 10 corr., alle ore He 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


SIN II INI 


T Il nostro caro 


Luigi Salvi 


è Spirato il giorno $ corr. la- 
sciando nel dolore la. moglie, 
il figlio, la nuora, il nipotino e 
1 parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 


10 corr., alle ore 14 dall'Ospe- 


dale Maggiore, 


Ieri, 9 corr, munita dei 
conforti religiosi è spirata 


Vittoria: ved. Qualati 

Ne danno il triste annuncio 
il figlio TULLIO, la nuora 01 
‘parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
10 corr., alle ore 16 partendo 
dall'Ospedale di San Giovanni. 


ZII ERI ZI 
t Arturo Lenaz 


è spirato il giorno 8 corr. 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno la triste partecipazione 
la moglie MARIA, i figli AN- 
‘TONINO, ANITA MARIUCCI 
e i parenti tutti. 


Ml Comune rende noto che da 


lunedì prossimo verrà chiusa al 
traffico dei veicoli la via Rismon» 


acqua e gas per la casa di via 
smondo 14, tr 


Gite ‘e soggiorni 


L'A. S..EDERA . ENAL orga- 
nizza per Natale, Capodanno ed 
Epifania dei soggiorni combinati 
a Canazei, Informazioni e jacrizio- 
Ni in sede sociale di via delle Zu- 
decche 1/c, tel. 96-132, dalle ore 
19 alle 21° 

SCI CAI «XXX OTTOBRE» Con 
partenza domenica gita sciatoria a 
Sappada. Soggiorni invernali a tu 
ni settimanali continuati a Ortisei 
Val Gardena. Per Natale (24-26 
dicembre) gite a Cortina d'Ampez. 
zo e Sappada, Per Capodanno (31 
dicembre - 2 gennaio) gite a Tar- 
yisio, Camporosso, Ravascletto e 
Sappada. Programmi dettagliati in 
sede sociale, via D, Rossetti 15, 
tel, 93-329, 


C.A.I. - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 12 corr, escur- 
sione M. Hermada, Soggiorno ni 
talizio a Camporosso giorni 24, 
25, 28 dicembre, Iscrizioni e f 


formazioni in sede sociale, via Mi- 


lano 2, tel, 35-240, dalle 19 alle 21. 


Lo SCI CAI TRIESTE organiz: 
za per Natale e Capodanno sog- 
Corvara e Sel- 


iorni settimanali 
Va in Val Gardena nonchè un bre; 
ve soggiorno alla Kanzel 
giorni 31 dicembre, 1 e 2 gé 
io. Informazioni e iscrizioni! 
de, via Milano 2 (tel, 35-20 
ralmente dalle 19.30 alle 


Disperazione 
della done di casa? 


Quanto 
tere: la Lia 
Gleperesio "di 


cspallio o 
Un! Otto in E . Ri 
cNicdeto D In VOLI N ton fi 
ranzia. ATTENZIO. 
NE ALLE CONTRAFFAZIONE!!! 
rn e 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 

PIAZZA UNITA’ N. 6 
« Telefoni (24788 - 24796 


na, giornal., ore 8.15. L 2.800. 
GENOVA, lun., merc., ven., 21 
MILANO, giornal.. ore 8 e 21 
UDINE, Rione ore 7.30 
VENEZIA, 7.15. 8.15. 12. 17.30. 
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Comperare un 


Priano è 
sentirsi poi dire da 
un competente. che 
il tappetò è di qua- 
lità infima, significa 


dante beffe! 


PIAZZA DELLA BORSA 7 


Ditta di comprovata 
serietà, 


III ZA DI RETI 
Sit mo ererimnae sal Giuseppina dersi 


i lavori di posa delle diramazioni! 


‘pe- | Benedetti, 


si spense serenamente fl 9 corr, 

Ne danno, ll triste avmuNcio { 
congiunti tutti. 

I funerali s=vranno luogo oggi 
venerdì 10 corr., alle ore 15 dal- 
Vabitazione di via Sera Davis 166, 

Nel contempo si ringrazia H me- 
dico curante dott, F. Tanovits per 
le amorevoli cure prestatele, 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per le 
manifestazioni di affetto tributate 
alla loro cara 


Vittoria Perich in Frescura 


AR parte al loro do- 
fn grazie particolare alla 
Lega Fiumana e agli esuli delle 
Casermette, 


Gorizia, 9 dicembre 1954 


Nel quarto triste anniversario 
della morte del loro adorato 


Guido Visintini 


con Srande dolore Lo ricordano 
la Moglie, il figlio, la nuora e 
&dorato! nipotino Guido, 


PRETURA UNIFICATA DI TRIESTE 
N. 2645/54 Reg, Gen; 


Con sentenza di questa Pretura 
N. 1229/54 del 16-10-1954 Carmel 
Boccasin di Alessandro e di Mari 
nato a Pirano fl 19- 
1909, residente a Trieste, via Giu- 
liani n, 40, è stato condannato per 
avere posto in vendita contro il 
divieto di legge, olio d'oliva mi- 
scelato con olio di semi, alla pe- 
na di lire 20.000 di ammenda, con 
la condizionale per anni due, 

Per estratto conforme 
Trieste, 7 dicembre 1954 


TM Cancelliere di Sesioner 
Bassa 


Informazioni ‘e prospetti presso le 
AGENZIE VIAGGI 


, 
L'UFFICIO SVIZZERO 
DEL TURISMO 
MILANO — Piazza Cavour, d 
ROMA — Via Vittorio Veneto, 3 
BILANCE 5PSA PSMUni 


vostra disposizione noleg- 
in «AI Lloyd», tel. 26747 


eccessiva acidità. 
La ‘MAGNESIA BISURATA? 
‘neutralizza prontamente quessì 
acidi ad allieva i dolori 
mi re. In polvar: 
tavolette presso tutte 


MAGNESIA BISURATA 


Digestione cesicurato | gg 


‘994 


Sabato 10 dicembre 1994 


| Trieste /città 


! DEPOSITATA DAL PRETORE LE MOTIVAZIONI CON CUI ERANO STATI ASSOLTI I DIRIGENTI DEL PORTO 


”Menegon”: accordo, non truffa 


Grazie all’intesa l'Ente «ne ha avuto un beneficio, non è stato penalizzato come diceva l’accusa» 


FERRIERA: MONFALCON (RC) INTERROGA 
Friulia:«Serve chiarezza» 


(de) 


ervizio di 
laudio Emè 


zo 


accordo sindacale. 
Nte porto ne ha avu- 
Un beneficio, non è 
tato penalizzato come 
| ceva l'accusa. Il preto- 
| Te Manila Salvà ha depo- 
| Stato ieri le motivazioni 
| Con cui esattamente un 
| Mese fa ha assolto i 7 di- 
| Nigenti dell'Ente porto e 
| della Compagnia portua- 
| le accusati di aver sotto- 
| Scritto o applicato il co- 
| siddetto "accordo 
| Menegon”. Erano finiti 
| alla sbarra Michele Za- 
| netti, Luigi Rovelli, Aldo 
\ Cuomo, Fabio Salvini, 
| Sergio Fasano, Vincenzo 
| Marinelli e Marcello Me- 
|agpon: Nelle 50 pagine 
| del documento il magi- 
| Strato fa chiarezza su 
| Una vicenda che talune 
| forze politiche hanno 
| Sfruttato per cercare di 
| Controllare il più impor- 
| tante motore economico 
| della città. 
] Di fatto l'arresto di al- 
| Cuni degli imputati ora 
| riconosciuti del tutto in- 
| Docenti e l'incriminazio- 
{ ne di altri dirigenti del- 
| l'Eapt e della Culpt, ba 
| messo in ginocchio per 
| più di due anni lo stato 
maggiore del Porto, In 
| Pratica lo ha congelato. 
| Dal momento che deci- 
Sloni operative andava- 
| DO comunque prese, nuo- 
vi dirigenti si sono affac- 
| ciati alla ribalta e hanno 
| preso il posto 0 il ruolo 
| di chi era finito sotto in- 
| chiesta. Se è ipotizzabile 
un'operazione . politica 
che aveva come scopo il 
cambio della guardia al- 
l'Eapt, questa è andata a 
buon fine. A livello giudi- 
| ziario la sentenza ha in- 
vece spazzato via ogni il- 
lazione, ogni voce tenzio- 
sa e furbina. Tuttii 7 im- 
| putati sono stati assolti 
perchè la truffa loro con- 
testata "non sussiste”. 
Raccordo Menegon era 
| HoReegdima; Intesa: sin- 
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Egco cosa dice il preto- 
re riguardo al contestato 
reato di truffa. Va pre- 
messo che per il Codice 

| si può parlare di truffa 
in presenza di tre ele- 

enti: un danno per 

| l'Ente porto; l'induzione 
in errore della ragione- 

ria dell'Eapt che avreb- 

be pagato prestazioni 

non effettuate; gli artifi- 


on era una truffa ma 


ci e i raggiri insiti nel- 
l'accordo. 

«Manca il requisito 
del danno» scrive il ma- 
gistrato. «L'accordo. Me- 
negon derogava dalla 
normativa esistente nel 
porto di Trieste ma in 
meglio e non in peggio. 
La scomposizione della 
squadra di bordo che 
operava al Molo Settimo 
consentiva l'utilizzazio- 
ne di un minore numero 
di lavoratori con eviden- 
ti riflessi sui loro com- 
pensi, C'è da aggiungere 
che è quantomeno opina- 
bile parlare di danno di 
fronte a una prestazione 
effettivamente resa». 

«Non sussiste nemme- 
no l'induzione in errore 
della ragioneria  del- 
l'Eapt» si legge ancora 
nella sentenza. «Non vi 
erano lavoratori in più a 
bordo a reintegrare la 
squadra. D'altro canto la 
stessa Guardia di finan- 
za aveva sequestrato al 
ragionier capo Riccardo 
Tomsig una cartella inte- 
stata “fatture accordo 
Menegon", contenente i 
documenti contabili rela- 
tivi a tale accordo per gli 
anni 90- 91 e 91-92. Ciò 
dimostra che la ragione- 
tia non era tenuta al- 
l'oscuro dell'accordo e 
non poteva pertanto es- 
sere tratta in inganno». 

Il pretore fa chiarezza 
anche sugli asseriti 
"artifici e raggiri”. «Se- 
condo l'accusa sarebbe- 
ro consistiti nell'accordo 
fraudolento, proprio per- 
chè ’sottobanco”, cioè 
senza scrittura e all'insa- 
puta degli organi decisio- 
nali. dell'Eapt. Appare 
ovvio che qualsiasi di- 
scussione se tale accor- 
So o meno ritenersi 
truffaldino, non ha più 
senso, una volta destitui- 
ta di fondamento l'ipote- 
si da cui è partita la pub- 
blica accusa. Infatti un 
accordo nullo o annulla- 
bile o inneficace che sia, 
non può mai considerar- 
si raggiro.o artifico, se lo 
stesso accordo, lungi dal- 
l'avere potenzialità lesi- 
ve  dell'altrui patrimo- 
nio, comporta invece 
una deroga in meglio per 
l'Ente porto». In sintesi 
non c'è stato artificio 
perchè il Porto con l'ac- 
cordo Menegon ha ri- 
sparmiato soldi e ha evi- 
tato scioperi. Da qui l'as- 
soluzione di tutti gli im- 
putati. 


L'ex direttore del Porto Luigi Rovelli 


Un chiarimentodefiniti- 
vo sulla consistenza 
dell' azione della Friu- 
lia nel salvataggio della 
Ferriera di Servola è 
stato chiesto all' asses- 
sore all’ Industria Gian- 
francò Moretton 
consigliere regionale d 
Rifondazione comuni- 
sta Fausto Monfalcon. 

L' 8 novembre scor- 
so, ha ricordato Monfal- 
con in una interrogazio- 
ne, l' assessore aveva 
assicurato un interven- 
to straordinario della fi- 
nanziaria regionale per 
la Ferriera. 


Successivamente, 
«persone alificate», 
secondo quanto affer- 


mato dal consigliere, 
avrebbero diffuso voci 
secondo cui «la finan- 


ziaria sarebbe imprepa- 
rata a un intervento di 
così largo respiro». 

‘Monfalcon ha espres- 
so in proposito la sua 
preoccupazione, e ha 
chiesto all’ assessore 
spiegazioni sulla fonda- 
tezza di queste voci. Ha 
chiesto inoltre se l' as- 
sessore «è sempre a 
stretto contatto con i 
vertici della finanziaria 
regionale, per mettere 
in movimento l' opera- 
zione in favore della 
continuità. produttiva 
dello stabilimento trie- 
stino 

Continua intanto l'at- 
tesa della offerta del se- 
condo imprenditore si- 
derurgico interessato 
dopo la Bolmat, ovvero 
Lucchini. Come annun- 


ciato l'offerta che in un 
primo momento era at- 
tesa per questo fine set- 
timana slitterà proba- 
bilmente ai primi gior- 
ni della prossima setti- 
mana. 

E prosegue anche la 
lotta dei lavoratori del- 
lo stabilimento con il 
‘presidio in piazza Uni- 
tà. Alla tensione ora si 
somma  l'esasperazio- 
nen della gente: i tempi 
sono molto stretti, il 31 
dicembre scade il man- 
dato per la gestione dei 
commissari e dai primi 
di gennaio pian piano 
tuttiilavoratori, attual- 
mente in cassintegra- 
zione (lo stabilimento è 
praticamente spento, 
tranne la cokeria), sa- 
ranno messi in mobili- 
tà, ovvero licenziati. 


RINVIATA A NOVEMBRE ’95 LA TRIESTE TRADE TECNOLOGY TRANSFER 


Fiera, la4T si farà fra un anno 


Ribadita la validità dell’iniziativa ma «è necessario prepararla meglio». 


La manifestazione fieri- 
stica 4T; Trieste. trade 
tecnology transfer è sta- 
ta rinviata di un anno: 
dal si terrà dal 13. al 15 
novembre 1995. Una de- 
cisione presa a una riu- 
nione che si è tenuta al- 
l'Ente Fiera alla presen- 
za di tutte le categorie 
economiche, una data ri- 
tenuta «più idoneo dal 
punto di vista fieristico» 
ma soprattutto che pun- 
ta.a preparare l'iniziati- 
va nel miglior modo pos- 
sibile. E che, assieme al- 
l'ultimo evento con la 
nomina del commissario 
straordinarionella perso- 
na di Luca Savino, mette 
la parola fine a tutte le 
intemperie che in questi 


ultimi mesi hanno colpi- _ 


toi vertici dell'ente. 
Ribadita «l'assoluta 
validità dell'iniziativa», 


spiega una nota dell'En- 
te Fiera, è «allo studio 
una nuova valutazione 
che preveda una settoria- 
lizzazione limitata ad al- 
cuni campi che costitui- 
ranno l'ossatura di 4T, 
la quale dovrà diventare 
una preciso momento di 
affari per gli operatori 
presenti»), Uguale lo sco- 
po: promuovere l'incon- 
tro con la nuova realtà 
imprenditoriale in co- 
stante. fase..di crescita 
nei paesi dell'Europa 
centrale e orientale con 
l'industria italiana a Tri- 
este. 

Tutto ciò nell'ottica di 
un rilancio globale del- 
l'Ente, la cui nuova im- 
magine, riflessa in un 
«più ricco e mirato pro- 
gramma di attività» do- 
vrà «consentire un po- 
tenziale sviluppo . di 
marketing e promozione 


È allo studio 
una nuova 
programmazione 
a «settori» 


della: città ome fulcro 
économico' tra il nuovo 
est e l'ovest che, anche 
in virtù della strategica 
posizione geografica del- 
la città, dovrà contribui- 
te a un‘auspicabile ripre- 
sa dell'economia locale». 

.Il commissario straor- 
dinario Savino, ripren- 
dendo gli auspici espres- 
si soprattutto dai presi- 
denti degli industriali 
Azzarita e degli Artigia- 


TeTMZZAZZAIZZEZIZEZ 0... IL, rrrecee_—tme— Lu 
BATTAGLIA DI LETTERE TRA L'ACTEIL SINDACATO AUTONOMO DELLE RDB 


«Vie pericolose» pergli autobus 


Sotto accusa via Bonomea e via Commerciale e gli spandimenti di olio e carburante 


Battaglia sulle 
pericolose» tra A 
sindacati autonomi delle 
Rappresentanze sindaca_ 
li di base (RAD) e stavolta 
| è stato investito del pro. 
blema pure l'assessore 
comunale del settore 
strade, avvocato Viviana 
de Grisogono. Due le stra- 
de «incriminate»: la via 
Bonomea e la via Com- 


' merciale. «I mezzi pub-- 


blici che vi transitano - 

accusano a nome di alcu- 

i ni autisti le Rdb - trova- 
| no notevoli difficoltà nel- 
{lo svolgere il servizio di 
trasporto dell'utenza 

con condizioni di tempo 

| avverse, quando l’umidi- 
| tà e la pioggia rendono 
| viscido il fondo strada- 
' le», In alcuni casi, spiega 
il sindacato «eppure la 

perizia dei conducenti 

che procedevano a passo 

| d'uomo è stata sufficien- 
te a evitare lo scivola- 
mento del veicolo che ha 

| Causato notevoli danni 
{ ai mezzi circostanti». E 
IREStnDo anche due inci- 
\193 < tmo nell'estate del 
ulla 28 e l'altro lo 


| Scorso 
138. Una pittembre sull 


rl È 
che non o ‘upazione 


sponde che «dalle. cu 
zioni effettuate SL gi 
atti in possesso degli uti 


wr Tt5 
a conoscenza 
bat 
dei problemi» 


ci non risultano segnala- 
zioni da parte del perso- 
nale aziendale di perico- 
losità particolari lungo 
via Commerciale». Per 
quanto riguarda la via 
Bonomea «in condizioni 
meterologiche sfavorevo- 
li o per cause diverse - di- 
ce l'Act - presenta alla 
pari di altre arterie situa- 
zioni che meritano parti- 
colare e costante atten- 
zione». 

L'Act ricorda che ven- 
gono utilizzati i bus 4x4 
e in casi di «eccezionali 
difficoltà di aderenza» in 
discesa c'è la possibilità 
del dirottamento in via 
Fabio Severo. Comunque 
l'azienda «continuerà a a 
porre particolare atten- 
zione allo stato del servi- 
zio dando per scontate la 
perizia e la professionali- 
tà del personale e l'effi- 


cienza e la ti i 

© la tipologia dei 
di spiegati. È 
j TOSUN accenno a tut- 
ti gli Inconvenienti e 


C L (Ce; i 
olii lubrificanti Do Si 


rificano al p: 
molti mezzi, 1 
questimolto frequenti 
timamente conla presto 
za di numerosi autocor- 
riere straniere (specie 
quelle dei paesi dell'Est) 
ma che comunque in cer- 
ti casì hanno riguardato 
anche gli autobus del- 
l'Act. A ricordarlo è lo 
stesso assessore comuna- 
le al traffico Viviana De 
Grisogono in una nota 
sulle «strade cittadine pe- 
ricolose» inviato. al Pre- 
fetto, alle Rdb e all'Act. 
«Questa Amministra- 


zione -*scrive - era già 
consapevole dei proble- 
mi inerenti la scivolosità 
delle vie menzionate in 
caso di pioggia», L'asses- 
sore premette comunque 
che parte della via Bono- 
mea è realizzata in cubet- 
ti considerata la forte 
pendenza ma anche «suc- 
cede alle volte che nono- 
Stante le ripetute racco- 
mandazioni di questo uf- 
ficio gli autobus e gli al- 
tri mezzi privati che 
Prendono servizio lungo 
tale arteria abbiano il 
Serbatoio colmo e, a cau- 
sa della forte pendenza 
nonchè delle oscillazioni 
del liquido spandono mo- 
destissime quantità diga- 
solo Sulla via). 

iccole macchie, - 
gue l'assessore. LIRA 
pliate dal passaggio delle 
ruote dei veicoli costitui- 


scono singolari punti di 
scivolosità. «Tale disagio 
viene amplificato in con- 
dizioni metereologiche 
avverse iN quanto tali 
perdite di olii e carburan- 
ti, emulsionandosi con la 
pioggia, rendono ulterior- 
mente scivoloso tutto il 
piano viabile. 

«Se l'Act considera pe- 
ricoloso il transito - af- 
ferma la De Grisogono - 
non può non considerare 
le motivazioni riportate 
nelle righe precedenti», 

E l'assessore si soffer- 
ma anche sugli interven- 
ti previsti în via Bono- 
mea: in tempi brevi sarà 
rifatto il manto stradale 
dalla via Cividale all'ini- 


‘ zio della rampa a cubetti 


e da quest'ultima alla 
via Piani». Poi segnala 
che sulla via Bonomea 
scivolosità e pendenza 
sono evidenziate da ap- 
posita segnaletica e che 
«oltre a ciò si è sollecita- 
to il servizio tecnico del 
traffico affinchè sia isti- 
tuito per Motivi di sicu- 
rezza il limite di velocità 
di 15 km/orari». 

Infine su via Commer- 
ciale e l'assessore sottoli- 
nea che «1Mane un colle- 
gamento rapido che deve 
essere percorso da mezzi 
in condizioni di assoluta 
efficienza). E per quanto 
riguarda la scivolosità, 
soprattutto nel tratto tra 
piazza Scorcola e. via 
Giaggioli informa che «è 

revisto in tempi brevi il 
rifacimento del manto 
d'usura nel tratto più ve- 
tusto: dal “girone bus" al- 
la via Verniellis e l'inseri- 
mento in un progetto di 
pavimentazioni il tratto 
sino alla salita di Conco- 


nello». 


ni Ret ha preso atto del- 
la necessità che la 4T 
venga a collocarsio quin- 
di in un «progetto com- 
plessivo destinato a coin- 
volgere tutta la città, nel- 
le componenti in cui si 
riconosce l'ente, e in un 
disegmo strategico che 


‘ consenta di guardare 


con un certo ottimismo 
alle prospettive future 
di rilancio». 

La nota della Fiera 
conclude che andrà po- 
sta maggiore attenzione, 
nella fase realizzativa 
della manifestazione, al- 
la necessità di «puntare 
alla massima possibile 
omogeinità fra domanda 
e offerta e in un tal qua- 
dro andranno in primo 
luogo riallacciati 1 con- 
tatti con gli espositori 
che avevano già aderito 
alla 4T dello scorso no- 
vembre e, con il suppor- 


to dell'Ice, con gli inter- 
locutori istituzionali nei 
vari paesi dell'Est Euro- 
pa con particolare atten- 
zione all'individuazione 
delle imprese che saran- 
no ospitate a Trieste». 

Confermata la validità 
del programma di inizia- 
tive a carattere congres- 
suale e seminariale orga- 
nizzato dall'ente ma an- 
che da altri organismi 
coinvolti direttamente 
nella 4T. Una decisione 
quindi «ponderata». lo 
spostamento di un anno 
della manifestazione, 
per un'occasione, quella 
Tappresentata dall'impo- 
stazione strategica della 
4T «assolutamente da 
non perdere per non ri- 
nunciare in favore delle 
altre città e di altri paesi 
a una funzione e a un 
ruolo che deve spettare 
a Trieste». 


Colombo in città 


Arriva a Trieste uno dei protagonisti tra i 
giudici di Mani pulite, il dottor Gherardo 
Colombo, Il sostituto procuratore della re- 
pubblica, invitato dal Circolo centro studi 
Ercole Miani sarà all'hotel Savoia mercole- 
dì 14 dicembre alle 17,30. Tema dell'incon- 
tro «I mille giorni di “Mani pulite"». 


VIA DI TORRE BIANCA 27 - TRIESTE 


LIBRERIA INTERNAZIONALE TRANSALPINA 
Co 


pi 


Apre i battenti, nel cuore di Trieste, in Borgo 
Teresiano, l'unica “libreria di viaggio” 
specializzata di tutto il Friuli-Venezia Giulia 
e Veneto orientale. Nella Trieste 
piccola/gran città a nord del 
Mediterraneo, a sud del deutsch-march 
all'oriente d'Italia e all'ovest dei “paesi 
dell’est” nella Trieste del travaglio 


economico, dell'asburgica 
burocrazia, del brontolamento 
quotidiano, ci siamo rimboccati le 
maniche per dare alla città una realtà 
libraria presente da anni, nella sua 
specialità, in tutte le grandi città d'Europa 
e d'oltre oceano. Forse anche grazie ad 
iniziative come questa, la città del duemila 
inizierà finalmente il suo viaggio. 


Con la complicità di: 
Studio Architettura Pierpaolo Soldano; Studio Tecnico Associato 
Kreissl Morresi e Zerbo; GM Restauri di Mauro Giagodi; Sterni p.i. 
Paolo; Officina Fabbromeccanica Lussetti; Jolly Casa di Giovannini 
G.& C.; il Marangon Marco Storti; IET di Montenesi; Pettorosso & 
Gherseni; Elvio Moi Work Design e Feder. 


“Nuova Polo Volkswagen. 


Un'auto di sostanza. 
FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA POLO. 


Eccola, finalmente, per tutti gli 
automobilisti: la migliore sintesi in 
fatto di sicurezza, di affidabilità, 
di agilità. 

Sembra appartenere a una cate- 
goria superiore, invece la nuova 
Polo è, semplicemente, superiore. 


Con un allestimento ricchissimo, 
che va dal servosterzo all'antifurto 
elettronico con blocco motore. 

Venite a provarla. È il modo 
migliore per cominciare a scoprire 
che è nata una nuova, grande 
Volkswagen. 


Versioni | 10 | 105 | 13 | 13 | 16 
Comfort Corniort | Comfort 
40/55 | 55/75 


189] _19:2 | 


Potenza 
KW/CV, |33/45 


Prezzo* | 15.8] 175 | 8a 
*Versioni 3 porte in milioni di lire. 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


33/45 |40/55 


| Vi aspettiamo: 


autosa 


one catullo 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 52 - TEL. 040/568332 


OGGI E DOMANI ULTIMO GIORNO SIAMO PRESENTI AL C. C. "IL GIULIA" CON 


GOLF CABRIO - NUOVA PASSAT ACTIVE 
NUOVA POLO - AUDI 80 COMFORT 


ILG?ULIA 


IL GENTRO COMMERCIALE 


Il Piccolo 


Trieste / Città 


Sabato 10 dicembre 199 


LA SOCIETA’ PROPRIETARIA DEL COMPLESSO ACQUISTATA DA UNA FINANZIARIA ITALO-FRANCESE 


Obelisco: nuove speranze 


Una ventina di miliardi per ristrutturare e ampliare il vecchio albergo - Il progetto pronto a fine gennaio 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


Il lungo oblio dell'Hotel 
Obelisco potrèbbe aver 
fine tra non molto. Il 
complesso - o meglio, la 
società Immobiliare Car- 
sica - è stata infatti ac- 
quistata da una finanzia- 
ria immobiliare italo- 
francese, il cui maggiore 
azionista è la banca Cre- 
dit Lyonnaise. Questa fi- 
nanziaria, presente nei 
due Paesi con strutture 
turistiche di una certa 
consistenza, ha intenzio- 
ne di ricavare, nell'area 
di 60 mila metri quadri, 
un complesso residenzia- 
le, una struttura alber- 
ghiera, servizi di cura e 
impianti sportivi. Il tut- 
to per un investimento 
di 15-20 miliardi e la cre- 
azione di un centinaio di 
posti di lavoro. 

Il progetto, affidato 
agli ingegneri Cervesi e 
Palusa, è già stato pre- 
sentato in Comune e si 
inquadranell'ambito del- 
l'area di recupero del- 
l'Obelisco. Un piano par- 
ticolareggiato che risul- 
ta conforme sia al vec- 
chio sia al nuovo piano 
regolatore. 

Nei dettagli il progetto 
dovrebbe essere conclu- 
so a fine gennaio. Poi, 
per la fase realizzativa, 
saranno necessari circa 
due anni. L'incognita è 
costituita dai tempi bu- 
rocratici necessari per le 
numerose autorizzazio- 
ni. Risulta comunque 
che i primi contatti fra 
la finanziaria italo-fran- 
cese e l'amministrazione 
comunale risalgono a cir- 
ca otto mesi fa. 

Scendendo nei partico- 
lari - almeno quelli che è 
dato conoscere a questo 
punto - il progetto preve- 
de la ristrutturazione e 
l'ampliamento del vec- 
chio albergo, con la crea- 
zione di 130-150 posti 
letto suddivisi fra suite 
e stanze. Un'operazione 
che punta anche alla «ri- 
valutazione» della pisci- 
na, dei campi di tennis e 
all'inserimento di un ri- 
storante di alto livello. Il 
tutto con un impatto 
molto «soft» sull'ambien- 
te. I progettisti assicura- 
no infatti che non sarà 
necessario abbattere più 


Due anni 
peri lavori, 
‘burocrazia 
permettendo 


di 6 0 7 alberi; e questo 
su una superficie, come 
si diceva, di 60 mila me- 
tri quadri. L'elabrazione 
del progetto è stata tra 
l'altro preceduta da un 
lavoro, durato quasi un 
anno, che ha compreso 
una valutazione di im- 
patto ambientale e un'in- 
dagine storica. 

La ristrutturazione 
del complesso avvereb- 
be inoltre interamente 
con. «forze» locali, sia 
nella fase costruttiva ve- 
ra e propria sia in quella 
gestionale. Una caratteri- 
stica, questa, del modo 
di operare della società 
italo-francese. 


PARCHEGGI 
Italimpa 
invendita: 
nessun 
contraccolpo 


La società Italimpa, 
rimo operatore ita- 
iano nel settore dei 
parcheggi, apparte- 
nente al gruppo Iri- 
tecna, è in vendita. A 
Trieste l'Italimpa ge- 
stisce i parcheggi del 
Silos e del Giulia. Il 


futuro passaggio di 
proprietà, che si in- 


uadra nell'ambito 
elle privatizzazioni 
messe in atto dall'Iri, 
non dovrebbe pro- 
durrre contraccolpi 
er le strutture loca- 
i, compresi i quindi- 
ci dipendenti. Con 
molta probabilità, in- 
fatti, la società sarà 
acquisita dalla «Me- 
tropolis», azienda del- 
le Ferrovie, con la 
quale sono da tempo 
in corso contatti. 


La vicenda dell'Hotel 
Obelisco è più che ven- 
tennale. Un periodo in 
cui i tentativi di rilancio 
praticamente non si con- 
tano. L'albergo fu acqui- 
stato dalla Ras nel 1972, 
che provvide a ristruttu- 
rarlo e rammodernarlo. 
I risultati della gestione 
non furono però pari al- 
le attese. Nell'aprile ‘85 
le porte dell'albergo si 
chiusero definitivamen- 
te, ‘e nell'88 la compa- 
gnia assicuratrice ven- 
dette il complesso alla 
società Cattaneo (anzi, 
all'affiliata Immobiliare 
Garsica), impresa berga- 
masca specializzata in 
grandi costruzioni. 

Successivamente le 
azioni dell'Immobiliare 
Garsica furono acquista- 
te da un commercialista 
milanese. Nell'89, sull'al- 
bergo e sul parco circo- 
stante mise gli occhi al 
Guardia di Finanza, con 
l'obiettivo di farne una 
caserma e la sede del cir- 
colo ufficiali. Le reazioni 
degli operatori turistici 
trestini non mancarono, 
ma il motivo per cui i mi- 
litari rinunciarono al lo- 
ro obiettivo fu un vinvo- 
lo di destinazione d'uso: 
l'albergo doveva rimane- 
re tale. 

Qualche tempo dopo il 
gestore del vicino circo- 
lo tennistico, Ugo Fana- 
ra (che fino all'85 gestì 
l'albergo), avanzò l'idea 
di fare dell'hotel una ca- 
sa di riposo, ma nono- 
stante il contenuto inve- 
stimento (si parlò di 330 
milioni) anche questo 
progetto rimase allo sta- 
to di ipotesi. Una casa di 
riposo, ma di lusso, era 
l'obiettivo che un grup- 
po finanziario triestino 
intedeva realizzare tre 
anni fa o poco più. Voci; 
trattative, confermeindi- 
rette sull'acquisto della 
società, ma ancora una 
vela non se ne fece nul- 

A 

Da allora, mentre l'er- 
ba del giardino e del par- 
co continua a crescere 
sempre più alta, l'edifi- 
cio è stato spesso preso 
di mira dai ladri. Entra- 
re negli ambienti abban- 
donati è un gioco da ra- 
gazzi. Vetri rotti e infissi 
allo sfacelo costituisco- 
no un invito fin troppo 
ghiotto per i vandali. 


si 


Il degrado dell'Hotel Obelisco in un'immagine d'archivio. Una situazione che potrebbe cambiare 
radicalmente se il progetto in corso di stesura andrà a buon fine. 


LUNEDI’ UNA MANIFESTAZIONE CELEBRATIVA 


Politici e sindacalisti ricordano 


la figura e l’opera di Fabricci 


Carlo Fabricci 


La figura di Carlo Fabric- 
ci, per lunghi anni segre- 
tario regionale della Uil 
© segretario della 
CCdI/Uil, sarà comme- 
morata lunedì mattina. 
A riscostruirne l’impe- 
gno saranno chiamati 
rappresentanti del mon- 
do politico e sindacale, 
che hanno condiviso con 
lui momenti importanti 
della storia del sindaca- 
to e della città. 

Oltre ‘al:saluto del'sin- 
daco Illy, sono previsti 
gli interventi dei segreta- 
Ti nazionali Raffaele 
Vanni (primo segretario 
generale della Uil), Silva- 
no Veronese, che ha vis- 
suto con Fabricci l'espe- 
rienza nel sindacato me- 
talmeccanici, | Adriano 
Musi e Bruno Bruni. 

A ricostruire le tappe 
del lungo impegno di Fa- 


Inprogramma 
gli interventi 
dei segretari 
nazionali Uil 


bricci a livello cittadino 
interverrannoManlioCe- 
covini, sindaco nella dif- 
ficile fase che seguì il 
trattato di Osimo, Bruno 
Degrassi e Arturo Cala- 
bria, allora rispettiva- 
mente segretario provin- 
ciale della Gisl e segreta- 
rio regionale della Ggil, e 
il presidente della Came- 
ra di commercio Tombe- 
Sl, 


La commemorazione 
avrà inizio alle 8.30 nel- 
la sede della Uil in via 
Polonio 5, con l'intitola- 
zione a Fabricci della sa- 
la riunioni. I discorsi ce- 
lebrativi saranno invece 
tenuti nella sala riunioni 
della Camera di commer- 
cio, in via san Nicolò, a 
partire dalle 9.30, e 
avranno inizio con l'in- 
tervento del segretario 
regionale della Uil Adele 
Pino. è î 

La mattinata si chiude- 
rà con la presentazione, 
da parte dell'avv. Sergio 
Pacor, presidente del co- 
mitato, del premio di lau- 
rea intitolato «Il sindaca- 
lismo nel Friuli- Venezia 
Giulia, con particolare ri- 
ferimento alla figura di 
Garlo Fabricci), che ver- 
rà consegnato nelle ma- 
ni del professor Arduino 
Agnelli. 


NELLA POLEMICA SULLA TRASMISSIONE TV SCENDE IN CAMPO ALLEANZA NAZIONALE 


«Combat Film», controffensiva da destra 


Giacomelli, Dressi e de’ Vidovich chiedono la messa in onda del programma e attaccano il Pds 


E adesso nella polemica 
su «Combat Film» scen- 
de in campo la destra. In 
attesa di vedere il 15 di- 
cembre su Rai Uno la 
contestata puntata tutta 
dedicata a Trieste con fil- 
mati che illustrano i 40 
giorni dell'occupazione 
Jugoslava e il dramma 
delle foibe (filmati che a 
Trieste ancora nessuno 
ha visto), e dopo un fuo- 
co di fila contro la mes- 
sa in onda del program- 
ma, o quanto meno per 
una sua revisione, te- 
mendosiacompromissio- 
ni nei rapporti Italia-Slo- 
venia, sia un pericoloso 
fraintendimento dei fat- 
ti storici, adesso è la vol- 
ta di chi invece chiede a 
gran voce che il pro- 
gramma venga mandato 
in onda. È 

Comincia il consiglie- 
re regionale di Alleanza 
nazionale Sergio Giaco- 


melli, che in un'interro- 
gazione (la seconda in 
Regione dopo quella, pre- 
sentata per differire la 
messa in onda dei filma- 


‘ti, del Pds) sulla questio- 


ne del ritiro delle truppe 
dalla Bosnia (ne riferia- 


mo nella prima pagina 
di cronaca), parte pro- 
prio da «Combat Fi 


«premesso - scrive tra 
l'altro Giacomelli - che 
Le Rrones zione: levi 
va di quelle immagini ri- 
velerebbe a tutti che le 
bestialità di oggi com- 
messe nei Balcani sono 
strettamente collegate 
per indole, civiltà e cul- 
tura a quelle di 50 anni 
fa, e che di conseguenza 
iben noti agentiedagita- 
tori slavi, malamente ca- 
muffati da democratici 
rappresentanti di una co- 
munità linguistica mino- 
ritaria, tentano dispera- 
tamente di lasciare il po- 


CENTRO 


polo italiano nell'igno- 
ranza), «ben venga - di- 
ce Giacomelli nell'inter- 
rogazione - ogni contri- 
buto alla verità storica», 

Anche il capogruppo 
consiliare in Regione di 
An, Sergio Dressi, parte 
dall'interrogazione del 
Pds firmata da Cadorini 
e Budin per dire come 
sia «immotivato il timo- 
re dei due consiglieri del 
Pds che il ripercorrere la 
Storia attraverso i suoi 
documenti cinematogra- 
fici possa compromette- 
re i rapporti tra Italia e 
Slovenia: i rapporti sono 
difficili per una sempli- 
ce ragione: tra i due Pae- 
si non sono state ristabi- 
lite condizioni di giusti- 
zia), visto «che a tutt'og- 
gi non c'è stata nessuna 

ichiarazione di penti- 
mento, nessuna sconfes- 
sione e condanna delle 
atrocità commesse in 


ARREDAMENTI 


LANZA 


s.s.202 bivio Prosecco - Trieste - tel. 225498 


Domenica 11 Lunedì 12 dicembre 


dalle 14 alle 19 


APERTO 
A&BBLBBBABBA 


uel periodo dalle bande 
slave di Tito». 

«Proposta indecente», 
secondo Renzo de' Vido- 
vich, del Libero Comune 
di Zara in esilio, «quella 
del Pds di censurare le 
notizie e i documenti su- 
le foibe e l'occupazione 
titina di Trieste, dopo 
che la Rai Tv di Stato e 
la stampa italiana al 
gran completo hanno 
mentito per oltre qua- 
rant'anni sul dramma 
degli italiani della Vene- 
zia Giulia, dell'Istria, di 
Fiume e della Dalma- 
zia». «Chiedere il silen- 
zio - aggiunge de' Vidovi- 
ch - sul nostro dramma 

er non intaccare il 

uon vicinato con la Slo- 
venia e la Croazia sareb- 
be come chiedere il silen- 
zio sulla strage degli 
ebrei per non mettere in 

difficoltà la Germania». 
Pi. Spi. 


Nosti? 


Un'immagine d'archivio sugli scontri del maggio 1945 a Trieste. 


Mii INPOCHERIGHE [i 
olta da un raptus 


Acolpidipiccozza ‘ 


sulle auto in sosta 


Golta da «raptus», ha preso a colpi di piccozza quat: 

tro automobili in sosta. Alla fine è stata «disarmata) 

dai poliziotti.di una volante e portata al centro di 

diagnosi e cura dell'ospedale Maggiore. Prota; onista, 
del fatto, accaduto Tala notte tra via Revoltella e. 
via Vergerio, Cinzia De Grandis di 36 anni, abitante 

in viale D'Annunzio 74. Sono state danneggiate una 

«Ford Mondeo», una «Renault 21», una «Renault; 

Clio» e una «Fiat Ritmo». La donna è stata denuncia- 
ta per danneggiamento. 


Alla guida dopo aver alzato il gomito 
Danneggiate auto in sosta | 


Stavano facendo l'iradiddio l'altra sera a Roiano a 
bordo di una «Fiat 124 sport» rossa, Alessandro We- 
ber, 22 anni, via Monte Carso 6, e Cristiana Pettiros- 
so, 29 anni, via Grego 48, erano alticci e sgormmando | 
con l'auto hanno danneggiato alcune macchine in so- 
sta. Sono stati bloccati da polizia e vigili urbani in 
via Tor San Piero. L'uomo si è scagliato prima con- 
tro i poliziotti, poi ha dato in escandescenze anche 
all'astanteria dell'ospedale Maggiore impedendo tra 
l'altro che fosse medicato un ferito. Alla fine Weber 
è stato arrestato, mentre la Pettirosso è stata denun- 
ciata. 


Soccorsi «difficili» per il 118: 
una donna cade in un piccolo burrone 


Risalendo il monte Matajur per raggiungere la chie- 
setta posta in vetta, Angela Steghel, 63 anni, di Trie- 
ste, è scivolata in un piccolo burrone, fratturandosi 
una gamba. Ma i veri problemi sono iniziati all'arri- 
vo dell'elicottero del 118 che, ostacolato da una neb- 
bia improvvisa, ha dovuto atterrare molto più a val- 
le.I sanitari sono stati così, costretti — coadiuvati da 
alcuni escursionisti e da una guida alpina — a rag: 
giungere Angela Steghel a piedi percorrendo quasi 
un'ora di cammino, La donna è stata poi trasportat® 
all'ospedale di Udine dove è stata ricoverata nel rt‘ 
parto di ortopedia con prognosi di un mese. 


Lista per Trieste: 
oggi l'assemblea plenaria 


L'assemblea plenaria di tutti gli iscritti alla Lista 
per Trieste è stata convocata per questo pomeriggil 
nella sede di Gorso Saba per procedere al rinnova 
statutario di tutti gli organi del movimento. Le mot | 
dalità e le date per la votazione dei candidati — rile: | 
va una nota della Lista — saranno stabilite dalla as- 
semblea stessa. In apertura dei lavori il segretario 
Giulio Camber analizzerà l' attuale situazione politi. 
ca, mentre il presidente Gianfranco Gambassini af- 
fronterà i maggiori problemi del contenzioso cittadi- 
no. 


«Incontri sotto.l’abete natalizio» 
con l’associazione Mitteleuropa 


Oggi pomeriggio grande festa attorno agli splendidi 


abeti donati a Trieste dalla Pro loco e di Comune! | 


Jenesien/S. Genesio (Bolzano) per dare il via «uffieta- 4 
(ey alle manifestazioni.«natalizie Nella nostra cittàd 
Suggestivo il programma, predisposto per l'occasio? 
ne dall'Associazione culturale Mitteleuropat che 
S‘inizierà alle ore 17 in piazza Unità con um breve sa- 
luto musicale e la consegna, da parte dei dirigenti 
della «Mitteleuropa», di a natalizi al presidio del 
lavoratori in lotta della Ferriera. Poi la banda di 
Jenesien e la Banda Refolo si dirigeranno verso piaz- 
za della Borsa (dove è collocato l'abete «minore», do- 
nato dalla cittadina sudtirolese), sfileranno quin 
per il Gorso, con il seguito di autorità e cittadini, fi- | 
no a piazza Goldoni, sede dell'abete gigante. Qui, all 
e 17.30, avrà luogo l’incontro'fra i sindaci delle due 
ocalità, la consegna «ufficiale» degli abeti e un ulte- | 
riore concerto augurale. È 

In serata un appuntamento veramente speciale: la | 
vecchia taverna ex Dreher sarà infatti eccezional- | 
mente riaperta per la grande «Cena delle Vecchie 
Province», ancora con l’'accomPagnamento deglivo! 
toni della Musikkapelle Jene5!en, del duo tradiziona- 
le tirolese «Zwoa Solt'nbU20) e della cantante trie- | 
stina Martha Ratschiller. La Banda di Jenesien si fa- 
rà sentire, infine, ancora domani mattina per un «gi 
To in musica del certIO Città), organizzato in collabo- 
razione con l'A559Clazione commercianti al detta- 
glio, anche 12 occasione della facoltà di aj ertura del 
negozi concessa al sindaco per queste festività. sil 
giro — che EIarà, più o meno, all'inverso il percorso 
della ser Prima — partirà alle ore 11 dall'abete di 

jazza Goldoni verso piazza della Borsa, per poi ri- 
{ornate ancora, per il Corso, fino a piazza Goldoni e 
dare qui il saluto finale alla città. 


«Amici di San Giacomo»: 
SI estraggono i premi a concorso 


L'associazione Amici di San Giacomo comunica che. 
oggi, alle 11.30, si terrà in campo San Giacomo la se- 
conda estrazione del grande concorsi a premi ‘94 in- 
detto dall'associazione stessa. In palio una Fiat 500, 
(primo premio), un viaggio di una settimana per due! 
persone a Palma de Maiorca (secondo premio), una. À 
macchina per maglieria Pfaff (terzo premio) e, com? 
quarto premio, una mountain bike. 


Ex Telve: cerimonia di commemorazione 
perilavoratori deportati 


Le organizzazioni sindacali di categoria Filpt-Cgil, | 
Silt-Cisl, Uilte-Uil, nell'occasione del 51.0 anniversa: 
rio dell'arresto e della successiva deportazione nel. 
campi di sterminio nazisti di un gruppo di lavorato- 
ri dell'allora società telefonica Telve, invitano i lavo- 
ratori della Telecom,.i pensionati telefonici e i fami- | 
liari dei Caduti a partecipare alla commemorazione! 
che avrà luogo oggi alle ore 10.30 presso il cippo del. 
Parco della Rimembranza sul colle di S. Giusto. 


Università: occupazione rafforzata 


A Storia torna la norma- 
lità, all'Università cen- 
trale si rafforza l'occupa- 
zione. È stata sciolta ieri 
mattina l'assemblea per- 
manente al dipartimen- 
to di Storia, dopo un ulti- 
mo incontro con il diret- 
tore Miccoli, i ragazzi 
hanno ritenuto di poter 
concludere la manifesta- 
zione di protesta. Il di- 
rettore è apparso dispo- 
nibile nei confronti delle 
istanze degli studenti, 
che sono riusciti ad otte- 
nere uno spazio tutto 
per loro. L'aula E, que- 
sto il luogo messo a di- 
sposizione dei ragazzi, 
sarà da domani autoge- 


stito dagli studenti, nel 
normale orario di i 
ra del dipartimento, vale 
a dire falle 8.30 alle 
19.30. ma 
Nessuna novità invece 
nella sede centrale del- 
l'ateneo cittadino, dove 
l'aula magna continua 
ad essere occupata dagli 
studenti, ancora riuniti 
in assemblea permanen- 
te. Da ieri sera i ragazzi 
sono stati raggiunti dai 
«compagni di protesta» 
di Storia, che hanno giu- 
dicato opportuno offrire 
il proprio contributo e la 
loro solidarietà nel brac- 
cio di ferro con l'ammini- 
strazione universitaria. 
Gli occupanti hanno 


intenzione di prendersi 
un week-end di riflessio- 
ne per decidere le inizia- 
tive della prossima setti- 
mana. Per martedì intan- 
to. è già stata prevista 
una nuova assemblea ge- 
nerale, aperta a tutti gli 
studenti e dedicata a un 
aggiornamento della si- 
tuazione. % 

Non è esclusa però 
l'ipotesi di uno sgombe- 
ro ordinata dallo stesso 
rettore. Già la scorsa set- 
timana Borruso e l'inte- 
ro consiglio di ammini 
strazione avevano lan- 
ciato un preciso segnale 
agli occupanti. In una 
lunga nota avevano in- 
fatti dichiarato che non 


avrebbero potuto tollera- 
re. ancora a lungo una 
forma di protesta che va 
configurandosi come un 
vero e proprio illecito. 

L'aula magna dell’uni- 
versità è ora occupata 
da circa due settimane e 
l'amministrazione  po- 
trebbe quindi decidere 
di usare le maniere forti 
per farla ‘sgomberare. 
Anche se, vista la deter- 
minazione degli studen- 
ti, sarebbe come gettare 
benzina sul fuoco. 

Tanto più che i ragaz- 
zi hanno intenzione di 
dare ancora parecchio fi- 
lo da torcere all'ammini- 
strazione universitaria, 
e non sono disposti a ri- 


nunciare alla protest4 
senza aver ottenuto nul- 

la in cambio, Le blandé 
dichiarazioni di disponi” 


‘ bilità fornite dal rettor@ 


nel corso dell'unico con: 
fronto pubblico, svolto8! . 
mercoledì sera nell'aul? 
magna, hanno profonda” 
mente deluso gli studebf 
ti, che si Susi levano 
meno qualche garan. 
nei confronti di alcui) 
delle loro richieste. Ed* 
proprio a causa di qu, 
sta chiusura totale va 
gliuniversitarihannod” 
ciso di protrarre l'agli; 
zione. Come dire, Sg, 
rettore vuole la quer 
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Più assistenza, meno ospedali 


Secondo gli indicatori della nuova legge i nosocomi dovranno essere utilizzati solo dai malati acuti 


REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 
VALUTAZIONE DELLE STRUTTURE OSPEDALIERE 


Distribuzione della domanda e dell'offerta ospedaliera 
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30.56% 


GORIZIA 


10,09% 


È la rivoluzione coperni- 
cana della sanità. L'ospe- 
dale cambia volto. E so- 
prattutto modifica radi- 
calmente il suo ruolo. 
Abbandona la posizione 
centrale che occupa a 
tutt'oggi. Non è più il 
cardine attorno a cui 
ruotano (in posizione su- 
balterna) i servizi extra- 
nosocomio: dai distretti 
socio-sanitari alle strut- 


LATISANA 


28,75% 


MONFALCONE 


3,03% 


ture protette. Ma uno de- 
gli elementi che, con pa- 
Ti diritto, compongono 


PALMANOVA 


4,50% | 


l'articolato sistema della 
salute. 


PORDENONE 


15,84% 


A disegnare quest'in- 
versione di uu. an- 


SAN DANIELE DEL 


FRIULI 


4,77% 


ni nei sogni di molti ope- 


SAN VITO AL TAGL 


IAMENTO 


16,47% 


TOLMEZZO. 


| 25,07% 


4,34% _| 


ratori sanitari) è la pon- 
derosa relazione allega- 
ta al disegno di legge 40, 


TRIESTE - TOTALE 


5,63% 


4,51% 


il IRIOScHO di revisione 
della rete ospedaliera re- 


UDINE - S. MARIA MISER. 


OGGI A GRADO UN CONVEGNO PER CELEBRAREL’ATTIVITA” DELL’AICAT |xi 


Da 15 anni contro Palcol. 


| Unarealtà composta in regione da 360 club che raccolgono oltre 10 


Al convegno di Grado su- 
gli alcolisti in trattamen- 
to, che si aprirà questa 
mattina, sono attese al- 
l'incirca mille persone. 

Saranno presenti oltre 
al presidente dell'Arcat 
Friuli-Venezia Giulia, 
dottor Francesco Piani, 
il presidente dell'Asso- 
ciazione italiana (Aicat), 
professor Luciano Flora- 
mo, e il professor Vladi- 
mir Hudolin, creatore 
del sistema dei club ed 
esperto di fama interna- 
zionale. 

Risale al 1979 la nasci- 
ta in regione del primo 
club degli alcolisti in 
trattamento a Trieste, 
promosso da alcune fa- 
miglie che avevano se- 
guitoiltrattamento pres- 
so la clinica del profes- 
sor Vladimir Hudolin a 
Zagabria. 


Nacque anche il primo 
reparto di alcologia, a 
Udine e poi a Castelle- 
rio, per iniziativa del 
dottor Buttolo, primario 
dell'allora divisione lun- 
godegenti, del direttore 
sanitario, 

Subito dopo nacquero 
i servizi di San. Daniele, 
Trieste, Palmanova, Go- 
rizia, Pordenone, Civida- 
le, Gemona, Tolmezzo, 
Sacile, San Vito, Spilim- 
bergo, Maniago. 

In ogni Usl della regio- 
ne venne attivato un pro- 
gramma di trattamento 
per gli alcolisti in stretta 
connessione eintegrazio- 
ne con i club territoriali. 
Gi fu una parallela cre- 
scita dei sevizi pubblici 
e dei club, attorno a que- 
sta attività si raccolsero 
molti operatori di varia 
estrazione professionale 


27,60% 


6,66% 


uniti dalla necessità di 
arginare in qualche mo- 
do ‘una malattia sociale 
che stava assumendo, co- 
me qualcuno ebbe a di- 
re, i caratteri di un geno- 
cidio. 

Oggi, a distanza di 15 
anni, ci volgiamo indie- 
tro a osservare il lavoro 
compiuto con soddisfa- 
zione ed emozione: per 
tutti noi infatti questa è 
stata una grande avven- 
tura professionale ma 
anche, e forse di più, 
una importante avventu- 
Ta umana che ci ha pro- 
fondamente coinvolti. 

L'Arcat del Friuli-Ve- 
nezia Giulia conta oggi 
360 club distribuiti sul 
territorio regionale. Que- 
sto significa che circa 10 
mila persone sono setti- 
manalmente coinvolte 
nel programma. 


mila utenti 


gionale che potrebbe 
AIuoGorO in dirittura 
‘arrivo già entro. l’an- 
n 


o. 
E l'addio alle concezio- 
i «ospedalocentriche», 
che hanno finora infor- 
mato di sé l'intero piane- 
ta sanitario, non è affat- 
to un volo retorico a cor- 
tedo dei tabulati chilo- 
metrici fitti di cifre e sta- 
tistiche. 

Primo assunto del nuo- 
vo corso è che l'ospedale 
è una struttura per acu- 
ti. Le corsie sono cioè il 
luogo deputato al tratta- 
‘mento intensivo delle pa- 
tologie: con un alto 
turn-over nelle degenze 
(che dovrebbero attestar- 
si in media sui nove gior- 
ni) e untrattamento limi- 
tato delle post-acuzie. 

In quest'ospedale ad 
alta intensità di cura si 
riduce dunque (sia fisica- 
mente sia funzionalmen- 
‘te) il peso dei ricoveri. E 
in parallelo si accresce.il 
ruolo delle terapie inten- 
sive, delle strutture ope- 
ratorie, diagnostiche e di 
laboratorio, delle funzio- 
ni ambulatoriali e. di 
day-hospital. Tutti servi- 
zi destinati a divenire in 
futuro il vero cuore del- 
l'ospedale. x 

In base a questi pre- 
supposti il nosocomio 
può. allora  tranquilla- 
mente ridurre le proprie 
dotazioni, (arrivando a 
quel valore di 6 posti let- 


IL «GERVASUTTA» CENTRO CONSULENTE DELL’ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITA” 
Udine, capitale del post-infarto 
Il riconoscimento arriva dopo otto anni di collaborazione tra l’istituto friulano e l’Oms 
PARLA IL PRESIDENTE DI UDINE 
Grazie alla «bioetica» 

la sanità diventa cultura 


Le malattie dell'appara- 
to cardiovascolare costi- 
tuiscono oggi la principa- 
le causa di morte nel 
mondo. Da molti anni il 
Friuli-Venezia Giulia de- 
tiene un triste primato 
nazionale, conteso solo 
con altre due regioni, il 
Piemonte e la Liguria: il 
primo posto per mortali- 
tà cardiovascolare. L'al-. 
to tributo in decessi non 
riguarda solo l'intera po- 
polazione che è fra le 
più anziane del Paese, 
ma soprattutto la popola- 
zione, specie maschile, 
delle fasce d'età produt- 
tive. L'Organizzazione 
mondiale della sanità, di 
concerto con il ministe- 
ro della Sanità italiano, 
ha nominato di recente 
il Centro per la riabilita- 
zione del cardiopatico 
dell'Ospedale di medici- 
na fisica e riabilitazione 
«Gervasutta» di Udine, 
di cui è responsabile il 
primario Giorgio Maisa- 
no, «Centro consulente 
con l’Onms per la ricerca 
e l'insegnamento della 
riabilitazione e preven- 
zione secondaria delle 
malattie cardiovascola- 
ri». 

Professor Maisano, 
qual è il significato di 
questa nomina? 

«Si tratta di un incari- 
co molto prestigioso che 
viene conferito alla no- 
stra struttura sanitaria 
dopo otto anni di colla- 
borazione attiva con 
l'Oms. In particolare, il 
Gentro per la riabilitazio- 
ne del cardiopatico di 
Udine ha organizzato 
con l'Oms i lavori dei 


gruppi di studio interna- 
zionali che nel 1988 han- 
no consentito di stilare 
le linee guida per il rein- 
serimento all'attività la- 
vorativa dei cardiopatici 
riabilitati e, nel 1992, 
l'aggiornamento dei pro- 
grammi e della metodo- 
logia riabilitativa alla lu- 
ce delle più recenti ac- 
quisizioni della moderna 
cardiologia. Questo inca- 
rico costituisce anche 
un riconoscimento, da 
parte dell'Oms, dell'ele- 
vato livello scientifico e 
assistenziale delle strut- 
ture cardiologiche udine- 
si integrate fra loro nel 
Dipartimento di alta spe- 
cialità del cuore. L'espe- 
rienza maturata in 21 
anni dall'équipe del no- 
stro Centro ha suggerito 
all'Oms di stabilire un 
rapporto formalizzato di 


collaborazione e consu- 
lenza che si affianca a 
quello dell'altro Centro 
europeo, che 
un'analoga attività a 
Bruxelles». 

Cosa comporterà? 

«Influirà sull'attività 
di tutto il Dipartimento 
e avrà una ricaduta an- 
che sulla popolazione: 
mantenere alta la tensio- 
ne culturale produce in- 
fatti progresso». 

Alla luce dei vostri 
studi sulla situazione 
locale, quali sono le 
prospettive future per 
la cura delle cardiopa- 
tie? 

Maisano ricorda i dati 
regionali, il triste prima- 
to per l'incidenza di car- 
diopatie. «Come mai in 
venti-trent'annipuntual- 
mente questo primato si 
riconferma, nonostante 
la cardiologia sia ottima- 
mente rappresentata, ef- 
ficiente ed efficace in 
tutta la regione? Le isti- 
tuzioni ospedaliere clas- 
siche arrivano quando la 
frittata è già fatta, quan- 
do cioè l'ammalato è già 
tale: coni mezzi — spie- 
ga Maisano — evidente- 
mente non si cambia il 
numero di casi: questo 
significa che la preven- 
zione acquista un signifi- 
cato estremamente im- 
portante. La prevenzio- 
‘ne sia primaria sia secon- 
daria è fondamentale 
per ridurre il numero di 
nuovi malati oppure di 
malati di recidiva e quin- 
di ridurre anche i costi 
della sanità, ed è questa 
l'ottica in cui noi ci muo- 
viamo». 

Anna Rita Tavano 


svolge. 


Può la mancata rianimazione di un an- 
Ziano cronico essere etichettata come 
mancata assistenza e l'assistenza a 
ogni costo diventare accanimento tera- 
peutico? In presenza di risorse sempre 
più ristrette a chi bisogna dare la pre- 
cedenza, e in che termini: meglio co- 
struire un asilo nido o una casa di cu- 
ra per anziani? In che modo bisogna 
coinvolgere la comunità scientifica 
nell'assunzione di responsabilità sugli 
effetti legati alle ricerche dell'ingegne- 
ria genetica? Mille interrogativi che 


necessitano altrettante risposte, tesse-* 


re di un mosaico che la bioetica, movi- 
mento culturale degli ultimi anni, cer- 
ca di ricomporre, sulla base di un nuo- 
vo approccio ai problemi che ruotano 
intorno al rapporto tra l'avanzamento 
a ritmi serrati delle tecnologie biome- 
diche e i rischi che può correre la per- 
sona sottoposta a queste soluzioni tec- 
nologiche. La classe medica, da una 
parte, è sempre più investita da questi 
interrogativi complessi e difficili le cui 
risposte devono essere rapportate ai 
bisogni peculiari della persona. Il pa- 
ziente, dall'altra, se fino a pochi anni 
fa compiva nei confronti del proprio 
medico un vero e proprio atto di fede, 
oggi è più attento, esigente, è diventa- 
to, come confermano gli operatori sa- 
nitari «soggetto attivo nella formula- 
zione delle decisioni che lo riguarda- 
no». Sulla scia dell'avanzamento tecno- 
logico, sono cambiate le coordinate so- 
ciali e all'autonomia decisionale del 
paziente viene riservato uno spazio 
sempre più ampio. «Per poter attivare 
una decisione — spiega Francesco Ca- 
vallo, neonatologo e presidente del Co- 
mitato di Bioetica della provincia di 
Udine, ospitato nella sede dell'Ordine 


dei medici — bisogna fornire tutti gli 
elementi che possano farlo esprimere 
er un consenso o un diniego nei con- 
fronti della scelta diagnostica o tera- 
peutica offerta dal medico». Il che si- 
gnifica anche dare informazioni sui ri- 
schi eventuali e sul decorso post- in- 
tervento, sulle altre PIEENOITO di tera- 
pia o diagnostica. «Il processo è cultu- 
rale — sottolinea Cavallo — la bioeti- 
ca è un movimento che tende a fer ch 
flettere ricercatori, scienziati, doCePl, 
operatori medici e sanitari porche 
fronte alle applicazioni delle SCO Le 
di una medicina sempre più te0n0.0g1- 
ca tengano presente che devono 0ssere 
messi a fuoco i bisogni reali dela per. 
sona umana). « Lea 5) 
iunge — che dobbia 'Vasare”” 
Sd scientifica Perché poten- 
zi il senso di ‘autoresponsabilità e pos- 
sa mettere su un piatto della bilancia i 
rischi e i benefici, che devono essere 
superiori ai primi e neutralizzarne gli 
ctietti collaterali». La funzione portan- 
te del Comitato, Nato due anni fa a 
Udine, punto di riferimento dentro e 
fuori regione, è «di far capire che esi- 
stono determinati interrogativi e come 
devono essere affrontati in un'ottica 
di difesa del malato». «Il medico — 
spiega ancora Cavallo — si trova in 
certi casi solo con la sua coscienza e 
deve prevedere l'esistenza di determi- 
nati problemi, di natura culturale, so- 
ciale, religiosa». Del Comitato, di fan- 
no parte 17 operatori della medica e 
sociale, delle strutture di ricerca e an- 
che i semplici cittadini. La bioetica 
rappresenta una rivoluzione culturale 
— Spiega Cavallo — una vera e pro- 
pria inversione di rotta, i cui tempi 
non sono immediati», 
Anna Rita Tavano 


to per ogni mille abitan- 
ti previsto dalla normati- 
va) per puntare al massi- 
mo utilizzo del potenzia- 
le tecnologico, struttura- 
le e umano. 

Secondo i parametri 
del disegno di legge 40 il 
tasso di occupazione dei 
posti-letto deve infatti 
salire al 75 per cento, 
l'indice operatorio va po- 
sizionato su un tasso del 
70 per cento. Le grandi 
apparecchiature devono 
essere utilizzate almeno 
12 ore al giorno per sei 
giornate settimanali. Le 
camere operatorie devo- 
no rimanere attivate al- 
meno 5 giorni su sette, 
delegando a terzi il com- 
parto alberghiero, cioè i 
servizi di lavanderia, cu- 
cina, pulizia e disinfezio- 
ne. Così da raggiungere 
buone economie di sca- 
la. Rinnovato sul fronte 
dell'organizzazione in- 
terna, il nosocomio tar- 
gato Duemila deve però 
modificareprofondamen- 
te anche i suoi legami 
con l'esterno, Così da in- 
Staurare un rapporto co- 
stante ed efficace con le 
strutture e gli operatori 
che si occupano di salu- 
te sul territorio. 

La costruzione di un 
solido legame con la sa- 
nità extraospedaliera e 
un suo energico poten- 
ziamento sono infatti gli 
altrifondamentali assun- 
ti della riforma. Se le cor- 

;sie sono il luogo deputa- 
to altrattamento del ma- 
lato acuto, è chiaro che 
l'assistenza ai pazienti 
cronici va convogliata 
su strutture non ospeda- 
liere (le residenze sanita- 
rie assistenziali il setto- 
re sociale). 

E se in corsia i letti di- 
minuiscono e i ricoveri 
vanno ridotti al 160 per 
mille. è evidente che va 
trovata una soluzione al- 
ternativa a tutti quei cit- 
tadini che per le analisi 
e gli accertamenti: non 
trovano più posto in 
ospedale. Mediante l'isti- 
tuzione di nuovi day-ho- 
spital, il rafforzamento 

(ei servizi ambulatoriali 
e diagnostici ospedalieri 
e l'attivazione di un'effi- 
cace rete della salute sul- 
l'intero territorio. 

Daniela Gross 
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® Ado (Donatori di organi) 
® Ass. donatori di sangue 
® Invalidi civili 

@ Invalidi lavoro 

® Telesoccorso-Televita 


® Ass. Isontina diabetici 
@ Ass. It. ass. spastici 

@ Invalidi lavoro 

@ Invalidi civili 

@ Pro Senectute 


® Acat (Alcolisti in trattamento) 
@ Ado donatori organi 

@ Famiglie diabetici 

@ Contro epilessia 

@ Airc (Lotta al cancro) 

® Malati reumatici 

@ Invalidi civili 

® Invalidi lavoro 

@ Lotta contro itumori 

® Paraplegici 

® Pro Senectute 

® Tribunale diritti del malato 
@ Donatori di sangue 


® Telesoccorso-Televita 
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LUNEDI’ A UDINE UNA TAVOLA ST nico 
Peri disabili e gli anziani 
propostisgravifiscali 


«Il. cittadino anziano 
verso il III millennio. 
Dubbi e proposte» è il 
titolo della tavola ro- 
tonda che si svolgerà 
lunedì 12 dicembre n° 
la Sala conferet ee 
presso la chiesa, Cei 
l'ospedale Civile di Udi- 
ne. n 
L'iniziativa Presenta 
in modo inedito per la 
nostra regione il rap- 
orto che il cittadino 
anziano ha con le isti- 


tuzioni e il mondo del ‘ 


lavoro, 

Sarà inoltre dedicata 
grande attenzione alla 
Prevenzione sanitaria 
alla qualità di vita 
nell'ambiente domesti- 
co e nelle città. 


Invista delle nuove aziende sanitarie — 
organizzato a Trieste il primo «master». 


In vista del prossimo 
decollo dell'azienda 
per i Servizi Sanitari 
n.l Triestina (1.1.95) 
e dell'azienda Ospeda- 
liera (1.1.96), l'Usl n.1 


Triestina organizza, 
in collaborazione con 
l'Istituto . scientifico 


Burlo Garofolo, il ma- 
ster «L'azienda sanita- 
ria». 

L'iniziativa si svol- 
gerà nei giorni 14, 15, 
16.e 17 dicembre pres- 


so la sala convegni del ‘ 


Gircolo sottufficiali di 


organizzatore e mo- 
deratore Massimiliano 
Finazzer Flory, diretto- 
re del Centro studi na- 
zionale Principe, il qua- 
le esporrà le sue propo- 
Ste: agevolazioni fisca- 
liperl'acquisto dell'au- 
tomobile da parte delle 
famiglie che hanno a 
carico un parente disa- 
bile, facilitazioni finan- 


| ziarie per l'acquisto di 


fax per i non udenti, 
una politica regionale 
nell'edilizia pubblica 
atta a permettere una 
migliore capacità di 
scelta da parte delle fa- 
miglie numerose, mo- 
noreddito, famiglie in 
cui vi sia un portatore 
di handicap (ultraot- 


via Cumano 5. 

Il master ha come 
obiettivo la diffusio- 
ne, in maniera organi- 
ca, tra i più alti livelli 
diresponsabilità inter- 
na, delle conoscenze 
sulle nuove regole di 
funzionamento delle 
aziende sanitarie, qua- 
le presupposto per 
successive iniziative 
più significative e set- 
toriali, di taglio mag- 
giormente operativo. 
Il master si conclude- 
rà sabato 17 con una 


à 
tantenne,tossicodiperi- | 
dente). 

Aumentare inoltre 
l'affidamento e la ge- 
stione di servizi socio- 
sanitari e socio-assi- | 
stenziali da parte del- | 
l'ente locale al volonta» J 
riato organizzato. | 

«Un ultimo punto. 
che credo molto impor- 
tante — conclude Fi | 
nazzer Flory — è di ap-_ 
portare una reale effi- 
cienza.ed efficacia nel- | 
la pubblica ammini. 
strazione nei suoi rap- 
porti con il cittadino- 
utentenell'informazio- 
ne con il pubblico e 
semplificando decisa- 
mente le procedure bu- 
rocratiche». 


ro A 


tavola rotonda alla 
quale parteciperanno 
i rappresentanti dei. 
«soggetti erogatori lor 
cali», pubblici e priva” 
ti (azienda per i servi” 
zi sanitari, aziend@. 
ospedaliera, azien 


‘| regionale per l'a 


biente, istituti scient! 
fici, policlinici, sped! 
lità. privata, ordif’ 
dei medici e dei farm®, 
cisti), presente anch 
l'assessore region? A 
alla Sanità Gianpie! 
Fasola. — 


504490 | | 


la 


| Sabato 10 dicembre 1994 


Trieste / Città e provincia 


Il Piccolo [21] 


| L'INCONTRO DI IERIMATTINA TRA ARDUINI, MORETTONE I SINDACATI 


| Non c'è altra via d'usci- 
| ta per la soluzione del 


amma dei lavoratori > 


dell'ex Aquila e per vede- 

\ Te un progetto realizzato 
i IN quella zona di Aquili- 
Ria che sta trasforman- 
©osì in «cimitero indu- 

| Strialey; MonteShelle Se- 
| SStock devono mettersi 
| d'accordo. Lo hanno ri- 
| Padito ieri, al termine di 


| ln incontro con i sinda- 


| Cati di categoria, l'asses- 

| sore regionale all'indu- 

| Stria Moretton e quello 
| all'Ufficio di Piano Ar- 

1 duini, 

i «La Regione ritiene 
che quella del sito unico 
è la sola via praticabile - 
ha detto Moretton - dun- 

| Que i due imprenditori 

| devono mettersi d'accor- 
do, Per quanto riguarda 

j la movimentazione que- 

| Sta dovrà avvenire pre- 

| Valentemente via Ferro- 
| Via», Moretton e Arduini 
| anno convocato per lu- 

I Nedì prossimo le due so- 

| Cletà. La prossima setti 

? Mana inoltre i due asses- 

| Sori saranno a Roma dal 


E' ricoverata all'ospe 
| dale di Bassano del 
| Grappa Renata Salin, 
| 43 anni, segretaria del 
| Comune di Duino-Auri- 
| sina, abitante a Trie- 
| ste in via Verniellis 
| 2/2.Mercoledì pomerig- 
{ gio è rimasta ferita in 
| un incidente stradale 
| a Mason Vicentino sul- 
| la provinciale «Vec- 

chia Gasparona», che 
collega. Marostica a 

Thiene, mentre era: al- 
piaci pe di-una Fiat 
| Secondo quanto ac- 
| certato dalla’ polizia 
| stradale di Bassano, 
| l'auto della Salin stava 
: uscendo dalla piazzola 
| di un distributore di 
| carburanti per immet- 
| tersi sulla provinciale 
quando è stata centra- 


La prossima settimana 


i due assessori saranno 


a Roma per chiedere la proroga 


della cassa integrazione 


ministro del lavoro Ma- 
stella per chiedere una 
proroga della cassinte- 
grazione e dunque il rin- 
vio della messa in mobi- 
lità (licenziamento) per 
57 attuali dipendenti del- 
la Savitri-MonteShell a 
cui scade il termine del- 
la cassa il 20 dicembre. 
Una richiesta che verrà 
fatta, come ha precisato 
Moretton, visto che «Tri- 
este è considerata area 


depressa)». 
E sulla questione del 
no giunto dal ministero 


dell'Ambiente sui depo- 
suiti di Gpl ha voluto ri- 
spondere l'assessore Ar- 
duini giunto in assesso- 


ta da un’Opel Astra, 
guidata da Manuela 
Tal (residente in pro- 
vincia di Vercelli), pro- 
prio in corrispondenza 
del posto di guida. 

La Salin, soccorsa 
dalla Cri, è stata tra- 
sferita all'ospedale di 
Bassano del Grappa, 
dove in un primo mo- 
mentoi sanitari le han- 
no riscontrato un trau- 
ma cranico, stato di 
choc e un trauma alra- 
chide,  ricoverandola 
con prognosi riservata 
nel reparto di chirur- 
gia. È 

Successivamente le 
condizioni della donna 
sono migliorate. I sani- 
tari, in presenza di le- 
sioni solo di tipo ester- 
no, hanno infatti stila- 
to una prognosi di 
trenta giorni, 


rato all'industria con il 
direttore dell'Ufficio di 
Piano, Giorgio De Rosa: 
«Il parere negativo del 
ministero - ha detto - 
può essere superato da 
una movimentazione di- 
versa del prodotto. La 
gran parte via ferrovia 
riservando al trasporto 
su gomma il gas destina- 
to all'utilizzo locale». 
Infuocati i commenti 
dei sindacalisti che al- 
l'uscita non hanno man- 
canto di sottolineate esa- 
sperazione e sdegno per 
una vicenda assurda tira- 
ta da troppo tempo. «E 
come al solito siamo arri- 


IN UN INCIDENTE NEL VICENTINO 


Aurisina, ferita la segretaria 


Renata Salin, funzionario del Comune, è ricoverata a Bassano 


BAGNOLI DELLA ROSANDRA 
La «Corale Marinelli» 


questa sera 


Tempodiappuntamen- 
ti musicali anche a 
San Dorligo della Val- 
le. Con ‘il patrocinio 
del Comune e l'orga- 
nizzazione del circolo 
culturale di Caresana 
«Primorsko», stasera il 
teatro «Preseren» di 
Bagnoli della Rosan- 
dra ospiterà infatti la 
«Corale Marinelli», 
una formazione origi- 
naria di Crema. Sotto 
la direzione del mae- 
stro Gianantonio Roc- 
co, il coro eseguirà 
canti popolari lombar- 


vati all'ultimo minuto - 
ha detto seccato Oliviero 
Fuligno, della segreteria 
Uil parlando anche a no- 
me di Filippo di Stefano 
(Cgil) e di Giorgio Clapiz 
(Cisl) - dopo aver boicot- 
tato una soluzione. Tem- 
po perduto quando dp - 
cedenti assessori all'in- 
dustria Sonego e alla pia- 
nificazione Ghersina, ti- 
ravano verso altre solu- 
zioni alternative al Gpl 
rivelatesi inesistenti». 
Strali anche verso le 
direzioni regionali:«So- 
no peggio degli assessori 
- ha fibadito Fulignio - 
se non sono capaci di im- 
pedire queste tragedie 
annunciate». Poi le con- 
dizioni : «La regione - ha 
concluso l'esponente Uil 
- deve farsi carico di un 
problema che non può 
essere delegato. Deve 
convocare i soggetti inte- 
ressati e dare certezze di 
sito e insediamento per 
un deposito e non due. 
Fare in modo infine che 
ci sia una soluzione per 
tutti i dipendenti dell'ex 


Aquila». 


al Preseren 


di, brani d'ispirazione 
religiosa e classica 
(nel repertorio spicca- 
no autori quali Mo- 
zart, Hessler, Beetho- 
ven e Haydn). La rap- 
presentazione avrà ini- 
zio alle 20.30: Doma- 
ni, invece, alle 11, lo 
Stesso coro accompa- 
gnerà la messa nella 
chiesa di San Bartolo- 
meo, ad Opicina. Nei 
programmi del «Pri- 
morsko» rientrerebbe 
poi un altro concerto 
di fine d'anno, ancora 
da confermare. 


“SANDORLIGO DELLA VALLE /MOVIMENTO 


«Accettare le diversità» 


Un gruppo di cittadini punta a migliorare i rapporti sociali 


SGONICO 
Consiglio 
comunale 


E' convocato per lu- 
nedì alle 20 il consi- 
glio comunale di Sgo- 
nico. Fra i punti al- 
l'ordine del giorno, la 
resentazione del bi- 
‘ancio di previsione, 
della relazione previ- 
sionale e programma- 
tica per il triennio 
1995-97, e del bilan- 
| cio pluriennale. Al 
consiglio saranno 
inoltre sottoposte le 
linee  programmati- 
che, le attività e le 
| competenze dei Co- 
muni  dell'Altipiano 
ovest in materia di 
servizio sociale. 


65 alme 3’ 


di Geom. SCHIFF & C. Snc 
Sede: Pocenia (Udine) 
0432-779573 


Porte blindate costruite 


su misura Se 
esigenza per qualsiasi 


È) 


Via Piccardi 19% TAesre 


No1S 


i Regala Un sorriso * 
a Natale! 


| HAPe} ui 


nel mese di di 
do i dicembre 
3 conun utile omaggio 
TRIESTE 
Via Milano 3/c, tel, 634930 


La valorizzazione delle 
diversità linguistiche e 
culturali quale presuppo- 
sto per una convivenza 
Sipichevole tra genti di 
itterenti principi e na- 
al che SEO in 
È erminato territo- 
ho: Questo lo slogan che 
ta eo cinquanta cit- 
la Vali San Dorligo del- 
un doccra Sottoscrivere 
ce e umento che si di- 
cietalessione della «so. 
di auivile». Vale a dir 
quell'insieme ‘di S 


sone non di «per- 
per la lo: spentificabili 
al partiti senenza 


ché vanno tek Poi- 
pi re ideologie le rispet. 
Minimo com 
minatore risulta seno 
quindi «un terreno aper- 
to di confronto basato 
sui valori della cultura 
umanistica, della dialet- 
tica, dell'accettazione 


TRIESTE - VIA DONOTA 20 
€ 040/634017- Fax 369591 * 


RICHIESTA CERTIFICATI E 


DEPOSITO DOCUMENTI 
presso: 


TAVOLARE - CATASTO 


i C.C.LA.A.- TRIBUNALE 


E peri Vostri regali. 


BIJOUX 
CASCIO 


La bigiotteria di prestigio 
per ogni occasione! 


TRIESTE - Corso Italia 2 
Tel. 040 / 630881 


della diversità». Fonda- 
menti, questi, in grado 
di accomunare laici e 
cattolici, intellettuali e 
operai, esponenti del 
mondo della cultura e 
dell'imprenditoria, tutti 
pronti a muoversi su 

due obiettivi prioritari. 
Uno: la difesa delle 
proprie radici culturali, 
degli usi e costumi che 
costituiscono l'anima di 
una comunità secolare 
come quella di San Dorli- 
go. Ed è a questa «ric- 
chezza» che si deve rivol- 
gere la cura dell'ammini- 
strazione locale, «poiché 
tutte le società si avvici- 
Nano all'integrazione eu- 
poca. PEOBIA ‘attraverso 

ZZazi 

peguliaritto ione delle 
econdo obiettivo: fa- 
Vorire l'inserimento n 
fimbito locale degli abi- 
i di nazionalità ita- 
a, «in modo da far sì 


che le particolarità au 


VIAROMA 3- TEL. 630217 


DI TU 
con esecuzione 


toctone e storiche venga- 
no accolte come elemen- 
to di crescita individua- 
le e fonte di arricchimen- 
to, e non invece - cosa 
che oggi purtroppo acca- 
de nella nostra provin- 
cia - come fattore di con- 
Hp OSIZIONE). 
ichierandosi aperta- 
mente contro «le tenden- 
ze conservatrici che in- 
tendono annullare le di- 
versità e imporre alle no- 
stre comunità opinioni 
antistoriche e innatura- 
li», i firmatari si appella- 
no infine ai futuri ammi- 
nistratori (lagiunta Pece- 
è ormai alla fine del 
mandato) perché siano 
assicurate a tutti gli abi- 
tanti del Comune le mi- 
gliori condizioni per una 


vita moderna e civile. A > 


dare notizia della nasci- 
ta del movimento è stato 


Roberto Raffaele, nell'ul- . 


timo consiglio. 
b.m. 


CONFEZIONI NATALIZIE 


CESTINI ENOGASTRONO! 
TTI LTIPI MaI 


Personalizzata 


CASSETTE 


di vini e liquori nazionali'ed esteri 
Vasto assortimento 


e Rapido servizio a domicilio * 


Gpl: matrimonio obbligat 


Secondo la Regione MonteShell e Seastock dovranno raggiungere un accordo 


CONFINE /RABUIESE 
», punto telefonico 
perturisti e operatori 


«Caddy 


Nell'ambito dei proget- 
ti di potenziamento e 
ammodernamento del- 
la telefonia nella pro- 
vincia, la Telecom ha 
attivato nei giorni 
scorsi un centro telefo- 
nico automatico al va- 
lico di Rabuiese. 

Questa struttura, 
unica nella regione e 
fra le prime in Italia, è 
stata realizzata per of- 
frire un servizio effi- 
ciente e confortevole 
in uno dei valichi più 
Importanti della pro- 
vincia per volume 
transiti, 

In una struttura in 

luminio e cristallo 
sono stati installati 
sette apparecchitelefo- 
nici, dî cui tre utilizza» 


COMUNICAZIONE INVIATA 


bili solo con mezzi di 
pagamento elettronico 
(schede magnetiche o 
carte di credito), oltre 
a un distributore auto- 
matico di schede ma- 


gnetiche. 
Il «Caddy» è stato 
opportunamente at- 


trezzato per essere uti- 
lizzato anche dai por- 
tatori di handicap. Tut- 
ti i terminali telefonici 
sono dell'ultima gene- 
razione, dotati di un 
contenuto tecnologico 
evoluto e collegati alla 
rete telefonica con il 
sistema intelligente 
«over voice», che pre- 
senta particolari capa- 
cità nella «telediagno- 
stica» della funzionali- 
tà dei terminali stessi. 


SAN DORLIGO DELLA VALLE / COMUNE 


O Ambiente e cultura 


da tutelare nel «Prg» 


Tutela dell'ambiente e 
salvaguardia dei. valori 
culturali della minoran- 
za slovena. Due concetti 
che saranno le chiavi di 
volta della variante gene- 
rale n.14 al piano regola- 
tore vigente. È quanto 
emerge dalla ‘bozza ap- 
provata nell'ultima sedu- 
ta del consiglio comunale 
di S. Dorligo della Valle 
con i voti della sola mag- 
gioanza. contenente le 

‘ettive per la formazio- 
ne del nuovo strumento 
urbanistico. 

A elaborarlo sarà un 
professionista esterno 
che, accanto alle indica- 
zioni dello schieramento 
di governo avrà modo di 
valutare anche alcune 
controproposte delle op- 
posizioni, espresse per 
voce di Roberto Raffaele 
(Ppi) e di Alessandro Ca- 
puzzo, della Lista verde 
alternativa. 

Ma diamo un'occhiata 
al documento della giun- 
ta Pecenik. La variante 
generale dovrà essere fi- 
nalizzata — vi si legge — 
«a garantire i beni natu- 
ralistici, ambientali e cul- 
turali, tramite la tutela e 


l'uso razionale delterrito- 
rioy. Grande attenzione 
andrà quindi accordata 
al recupero del verde e 
dell'agricoltura in zone 
che oggi hanno destina- 
zioni diverse in termini 
di ripristino ambientale, 
con un occhio di riguar- 
do per il borgo di Bottaz- 
zo nel parco della Val Ro- 
sandra. Parallelamente, 
sitratterà di salvaguarda- 
re le tradizionali tipolo- 

ie e i caratteri specifici 


lella comunità locale, so-- 


rattutto contadina, qua- 
le «alternativa alla vita 
delle periferie degradate 
o dei centri urbani so- 
vraffollati». 3 

Orientamenti, . questi, 
che dal punto di vista tec- 
nico si tradurranno in 
tutta una serie di indica- 
zioni. La variante dovrà 
così «consentire l'amplia- 
mento per esigenze igie- 
niche e funzionali degli 
edifici esistenti nei cen- 
tri storici attraverso in- 
terventi diretti, facilitan- 
do l'attività. edilizia». 
Sempre, naturalmente, 
nel rispetto dei valori am- 
bientali, paesaggistici e 
architettonici esistenti. 


SU T- UST .IeA L A 
P _R O DU ZIONE 
P E R M A FL E x 
SC ONTO D EL 
TRASPORTO GRATUITO IN TUTTA 


LA REGIONE E RITIRO DELL' USATO 


Previsto anche l'ade- 

amento degli indici di 
‘abbricabilità per le zone 
di espansione degli abita- 
ti, nonché una verifica în 
merito al problema par- 
cheggi, con il coinvolgi- 
mento del settore priva- 


to. 

All'appello non manca- 
no neppure le parti del 
territorio comunale inclu- 
se nelle fasce di rispetto 
industriali, daregolamen- 
tare con SPpO NE nor- 
mativa. Ed è proprio a 
proposito del comprenso- 
rio industriale che Capuz- 
zo ha proposto l'avvio di 
uno studio atto a valuta- 
re l'impatto di alcuni in- 
sediamenti sui centri abi- 
tati, richiamandosi a una 
sentenza del Tar del La- 
zio che fissava a 35 metri 
il limite minimo di di- 
stanza tra la recinzione 
di un impianto «ad alto 
rischio» e le abitazioni. 
Sul fronte della tutela 
ambientale, il consigliere 
verde ha infine auspicato 
che l'ipotesi del Parco in- 
ternazionale del Carso 
possa essere recepita an- 
che dallo strumento urba- 
nistico. ù 

Barbara Muslin 


materasso 


TRIESTE, SOLO IN VIA CAPODISTRIA 33/1 (BUS 1) TEL. (040) 38.20.99 


RO DY HARMONY" 


LA TUA CONSULENTE 


ESTETICA... 
.. TIASPETTA IN: 


Via Crispi, 28 - TRIESTE 
Tel. 040/637582 


© rovi 
LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


Via Machiavelli, 28/c 
Tel. 040/369829 


ANTIQUARIATO 
ACQUISTIAMO 


MOBILI, OGGETTI, 
DIPINTI. 
RILEVIAMO INTERI 
LASCITI EREDITARI 
Via Cadorna 2/D @ 366948 


Oreficeria 
| A. CREVATIN | 
TRIESTE - PIAZZA CAVANA, 7 
SCONTI DI NATALE 


dal 10% al 20% 
su tutti gli articoli! 


io) 


MINOLTA 3XT+ 35-70 
CANON EOS 500 + 35-80 
PENTAX Z10+35-70 
NIKON FS0 + 35-80 


L.790.000 
L.935.000 
L. 799.000 
L. 1.200.000 


PENTAX P30T+35-80.=—L. 599.000 
MINOLTA X3005+ 35-70 L, 540.000 
YASHICA FX108 MP + 28-80 L. 630.000 
ZENITH PIK + 50 L. 199.000 


POLAROID: LEISTANTANEE DI NATALE 
VISION: La PIU' COMPATTA L. 220.000 
636: LA QuALITA' AL GIUSTO PREZZO L. 69.000 


NIKON ZOOM 60 
OLYMPUS SZ.70 
NIKON ZOOM 100 
OLYMPUS MIU ZOOM 
OLYMPUS SZ 110 


NIKON EF 100 

YASHICA J MINI SUPER 
YASHICA MINITEC - AF 
POLAROID 35 AF DATA 
OLYMPUS AF 1 MINI 


L. 199.000 
L. 300.000 
L. 379.000 
L. 469.000 
L. 585.000 


L. 130.000 
L. 140.000 
L. 180.000 
L. 130.000 
L. 245.000 


BINOCOLI: La NatuRA A PORTATA DI MANO 


E 
TO Tot LET2.000 


(0) 
pe arepnalizzate d8 


‘Buon Natale 


INGRANDIMENTO 
30x45 da neg.35mm 


L. 5.000 


INGRANDIMENTO 
50x70 da neg. 35 mm 


L. 19.000 


20x30 da neg. 35 mm 


: ALBUM MATRIMONIALI 
IN CARTA / PELLE/COTONE 
SETA IN'VARI FORMATI 


CORNICI A GIORNO 
E CON BORDO 


30x45 L 19. ,000, 


NOVITÀ PHOTOKINA 


CONTAX G1 NIKON F70 


COMPUTER SHOP 


Via Paolo Reti, 6 - Trieste - Tel./Fax 040 - 63.13.30 


- case desktop o minitower [a scelta) con alim. 200W. sche 

da madre INTEL 486DX2-66 MHZ con 256Kb cache, 

tecnologia ZIF overdrive Pentium, memorie SIMM a 30 

e 72 pin, energy saving, VESA Local bus - 8 MB RAM 

SIMM 70ns. (espandibili fino a 64MB) - controller VESA Local 

i bus per 2 HD e 2 FD-2 interfacce seriali, 1 parallela, 1 presa 

È joystick - hard disk da 420MB IDE 10 msec. t. d'acc. 

- disk drive da 3,5" 1,44Mb - scheda video SVGA Local Bus Cirrus Logic 5428 con 1 
MB RAM [esp. a 2MB], risol. max. 1280 x 1024 - monitor colori 14” Hantarex 
Crystal, SVGA 1024 x 768 non Interl., d. p. 0.28, bassa emiss. radiaz. 
antirifi. - tast. italiana 102 tasti - mouse tre tasti, drivers MS-DOS/MINDOWS 


Lire 2.699.000 IVA inclusa 


= case desktop o minitower (a scelta) con alim. 200W, sche 
da madre INTEL 4865X-33 MHZ con 256Kb cache, 
tecnologia ZIE overdrive Pentium, memorie SIMM a 30 
e 72 pin, energy saving, VESA Local bus - 4 MB RAM 
SIMM ‘70ns. (espandibili fino a 64MB) - controller VESA 
Local bus per 2 HD e 2 FD - 2 interfacce seriali, 1 parallela, 
1 presa joystick - hard disk da 340MB IDE 10 msec. t. d'acc. 
- disk drive da 3,5° 1,44Mb - scheda video SVGA Local Bus Cirus Logic 5428 con | 
MB RAM (esp. a 2MB), risol. max. 1280 x 1024 - monitor colori 14" Hantarex 
Crystal, SVGA 1024 x 768 non interl., d. p. 0.28, bassa emiss. radiaz. 
antirifi. - tast. italiana 102 tasti - mouse tre tasti, drivers MS-DOSAVINDOWS 


| Lire 1.999.000 IVA inclusa) 


- case desktop o minitower (a scelta) con alim. 200W - scheda 

fà madre INTEL PENTIUM A 66 MHZ, 256KB cache, tre slot 

Sy PCI + 4 standard AT BUS, memorie 72 pin, con dissipatore - 8 MB 

RAM SIMM 70ns. (espandibili fino a 128MB) - controller IDE PCI 

G per 2 HD e 2 FD - 2 interfacce seriali, | parallela, 1 presa joystick 

- - hard disk da 420MB IDE 10 msec. tempo d'accesso 

= disk drive da 3,5" 1,44Mb - scheda video SVGA PCI ATI/TSENGLAB 1MB RAM 
(esp. a 2MB), risoluzione massima 1600 x 1280 - monitor colori 14" 
Hantarex Crystal, SVGA 1024 x 768 non interiacciato, dot pitch 
0.28, bassa emissione radiazioni, antiriflesso. - tast. italiana 102 tasti 
= mouse tre tasti 400 dpi, drivers per MS-DOS e. WINDOWS 


Lire 3.999.000 IVA inclusa 


- Case desktop o minitower (a scelta) con alim. 200W. sche- 
da madre TEXAS 486SLC-33 MHZ con 16Kb cache 
interna, memorie SIMM a 30 pin, - 4 MB RAM SIMM 70ns. 
{espandibili fino a 16MB) - controller ISA 16 bit per 2 HD e 2 FD 

- 2 interfacce seriali, 1 parallela, | presa joystick - hard disk 
da 250MB iDE ll millisecondi tempo d'accesso 

0 drive da 3,5° 1,44Mb - scheda video SVGA Cimus Logic 5420 con 1 
MB RAM, risol. max. 1024 x 768 - monitor colori 14" Hantarex 
Crystal, SVGA 1024 x 768 non Interi., d. p. 0.28, bassa emiss. radiaz. 
antirifl. - tast. italiana 102 tasti - mouse tre tasti, drivers MS-DOSAMINDOWS 


Lire 1.749.000 IVA inclusa 


Gli altri "vendono" computer, noi li costruiamo. Solo così abbiamo 
il completo controllo della qualità, la massima competenza 
ed assistenza tecnica, il dominio delle nuove tecnologie. E non è poco! 


DUE ANNI DI GARANZIA 
SULLE MACCHINE 


AGEVOLAZIONI 
DI PAGAMENTO 


CONFIGURAZIONI 
SU MISURA 


dal 1985 


ASSISTENZA PRESSO 
LA NOSTRA SEDE 


| domenica 


Tutti i prezzi riportati în qu 
franco nostro punto vendita. Non possiamo garantire che 
tali Persi siano attuali per un lungo periodo, quindi Vi 


; a) Ù | prodot elencati sono disponibili al momento della 
i PUbblî 


inn 


ELET na (ENEA Mint ren ori FETTA EI 


Sabato 10 dicembre 1994 


Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [29] 


LA «GRANA» 


Un marinaio inglese 
molto poco civile 


una notte in città | 


TELEVISIONE /PUBBLICITA” 


«Troppi spot insopportabili» 


Un giorno del ‘92 venne 
rmato un accordo tra 
Tv di Stato e Tv private 
x (legge Mammì) che limi- 
tava gli spot pubblicitari 
durante i film, ma non 
li aboliva ‘del tutto e li 
vietava prima di ogni 
giornale radio. La felici- 
tà fu immensa, la gioia 
incontenibile, ma tale re- 
gola durò un paio di set- 
timane; prima con spot 
— brevi di pochi secondi al- 
4! l'inizio dei notiziari, poi 
più lunghi all'inizio ed 
alla fine con durate sem- 
‘pre crescenti: in pratica 
tutto tornò come prima. 

, Glispot sonoincredibi- 
li: sembra che noi italia- 
ni siamo tutti affetti da 
cia, non riuscia- 
mova digerire i Ly 
dono tutti in farmacia, 
C'è quella ragazza a cui 
un garbato signore con- 
siglia di prendere una 
medicina, e questa corre 
in farmacia e dopo qual- 
che tempo di assunzione 
di tale farmaco si iscrive 
alle Olimpiadi del ‘96. 

Che dire poi del dige- 
stivo che si prende in 
tram, che noi qui a Trie- 
ste non abbiamo e del 
lassativo pubblicizzato 
con un indovinello di 
una maestrina ai ragaz- 
zini che coram populo ri- 
spondono in coro, sono 
Spariti parecchi digesti- 

tica riappariranno ci- 
© conduce anche in Tv, 
mo tutti i 
macia. 1 tutti in far- 
oi ci sono altri 
un 0’ goliardici e coi 
ni da favorire l'imbecilli. 
tà generale, e ci si do. 
manda se c'è qualcuno 
che controlla il controf. 
lore Tara-Dash ‘per aboli- 
re alla Tv questi germi 
di idiozia. A 

Non si capisce come 
mai il nostro popolo sap- 
pia sopportare e digerire 
con pazienza: sa atten- 
dere le case del terremo- 
to di Messina del 1908, 


del Belice del 1968, una. 


pratica di pensione di 


LABORATORIO 
- LA QUERCIA 


VI AUGURA UN 
BUON NATALE! 
Corso Umberto Saba 36 tel, 360492 


ZZZ 
TORREFAZIONE 
I IL'CHICCO | 


ìV Confezioni con 


consegne a domicilio 
di asto assortimento 


ES 


dolciumi 
) Tticoli da regalo 
Î Via Colautti 
Trieste Te}. 3069, È 


Pi 
LEGNO TRA 


AUGURA ATI 
BUONE FESTE! 


Via Foschiatti n. 9/c =Tel.761008 


guerra per 20 anni e 
molti mesi per cose più 
semplici, ma non può 
aspettare 10 minuti per 
fare una telefonata: la 
Telecom provvede con 
un servizio, che nuovo 
non è, per il diritto di 
chiamata nonostante ci 
sia un'altra possibilità 
per le chiamate urgenti 
(il 197). 

Una incredibile ragaz- 
za (sempre quella), con 
gesti cafoneschi solleci- 
ta il fratello a passargli 
la linea, ed alla fine gli 
strappa il telefono dalle 
mani per chiedere con 
monotonia se e quanto 
lui la ami. Noi tutti ab- 
biamo imparato ad 
odiarla, come quell'altro 
che non si decide a farsi 


lare. 
Antonio Pirchio 
——— 
«Non sono 
CONO SONO FINITA 
il responsabile» 
Sono il maresciallo Ma- 


rio Sedmach, capo Uffi- . 


co contravvenzioni del- 
la Polizia municipale, in 
più d'una occasione 
coinvolto nei pubblici di- 
battiti sulla questione 
delle cartelle esattoriali 
inerenti le vecchie infra- 
zioni stradali iscritte a 
ruolo, l'ultimo dei quali 
roprio a «Pronto Picco- 
o», il 1.0 dicembre scor- 
so, fedelmente riportato 
il giorno successivo, alla 
‘pagina «Trieste Città». 
In proposito chiedo 
cortesemente ospitalità 
nella rubrica «Segnala- 
zioni», per puntualizza- 
re quanto segue: la mia 
presenza al dibattito te- 
efonico (al posto del si- 
gnor comandante con il 
duale era stato program- 
pito ma a cui lo stesso 
DEF Fr rinunciare 
rogabile, provviso, inde- 
Consider; 
sufficienten ata Persona 


> ‘emente es 
ed informata sull'arga: 


RR e A A O 


Ettore 


Sono passati vent‘anni: era il 1974 quando fu scattata qu 


CIIITIIVITICETI LIDO 


Trevisan allenatore adHaiti 


esta fotografia fra l'allora 


allenatore della nazionale di calcio di Haiti, iltriestino Ettore Trevisan, e un giovane 
dirigente della Federazione haitiana di football destinato a diventare Presidente di 
quella repubblica. Accanto a Trevisaninfatti c'è Jean Bertrand Artistide, l'attuale 
Presidente di Haiti, All'epoca, Ettore Trevisan, che oltre a essere stato un valente 
giocatore ha percorso anche brillanti tappe di una lunga carriera internazionale di 
allenatore, guidava la nazionale di Haiti, con risultati eccellenti. 


PITTI 


mento, ma niente di 
più; nel senso che non 


‘sono io il «responsabile 


del procedimento», né 

per sua ica e, tantome- 

no, per ‘esignazione uf- 
e. 

Come anzidetto io, da 
quasi un ventennio, mi 
trovo Deo alla direzio- 
ne dell'Ufficio contrav- 
venzioni, il quale svolge 
un'attività precisa e ben 
definita, che è quella del- 
la trattazione dei verba- 
li di infrazioni stradali, 
della loro notifica, ri- 
scontro dei pagamenti, 
ricorsi al Leo o ar- 
chiviazione delle prati- 
che definite. 

,, Le iscrizioni a ruolo, e 
il relativo contenzioso, 
sono una fase successi- 
va e diversa, di cui lo 
stesso ufficio (e il sotto- 
scritto) non po farsi ca- 
rico, pena la paralisi, o 
auaniomena un. grave 

‘grado, del suo compi- 
to primario. 

M.llo Mario Sedmach 


Le casalinghe 
rispondono 
Egregio signor Giorgio 
‘Rustia, in risposta alla 
sua segnalazione del 30 
novi ‘e «Donne privi- 
legiate», vorremmo cor- 
tesemente invitarla nel- 
la nostra sede onde po- 
terle illustrare l'articolo 
4 della legge 503, troppo 
lungo e complesso per 
essere qui riportato, arti- 
colo che lei, come SPDA, 
re evidente dal tono del- 
la sua lettera, mostra di 
non conoscere. Non vor- 
remmo entrare in ulte- 
riore polemica circa i 
meriti da lei ritenuti pri- 
vilegi delle donne lavo- 
ratrici, che sono già con- 
sapevoli del loro valore, 
confortatedall'apprezza- 
mento della stragrande 
maggioranza della popo- 
lazione. 
Il comitato 
Federcasalinghe 


profumo di Natale nordico 


bili inglesi & d 
alla tradizionale 


vendita esposizione Z&P 


Profumo di nord in via San Nicolò. L'armadio, il tavolo, la pan- 
ca; il divanetto, il comò, il letto, la credenza, il secrétaire come 
a Londra o Copenaghen, sono da Zinelli&Perizzi. Adesso. 


TRIESTE 


VIA MAZZINI 


anesi di fine ’800 


ACQUISTI /PROTESTA 


«Stesso articolo, prezzi diversi» 


In previsione della festi- 
vità di San Nicolò, tro- 
vandomi nei pressi di 
una cartoleria, fuori del 
centro, pensai di appro- 
fittarne per acquistare 
un gru giocattolo da re- 
galare a mio figlio, ed 
evitare così la ressa de- 
gli ultimi giorni. 

Pagai il giocattolo 
56.000, ma in seguito mi 
accorsi che in altri nego- 
zi, anche del centro, lo 
stesso giocattolo veniva 
venduto fra le 38.000 e 
le 40.000 lire, mentre il 
modello superiore (con 
due motori elettrici anzi- 
ché uno) era reperibile 
fra le 48.000 e le 51.000 
lire. 

Pensando ad un erro- 
re, telefonai.alla cartole- 
ria dove venivo invitato 
a presentarmi per con- 
trollare il tipo di model- 
lo che mi era stato ven- 
duto. 

Pur abitando dall’al- 
tra parte della città, mi 
recai nel negozio, ma il 
titolare, una volta accer- 
tato che si trattava del 
modello più economico, 
mi disse che il suo prez- 
zo era corretto (anche se 
al momento, guarda ca- 
so, non trovava la fattu- 
ra per  dimostrarmi 
quanto da lui pagato), e 
si giustificava asserendo 
che forse gli altri negozi 
avevano avuto un prez- 
zo promozionale dalrap- 
‘presentante. 

Sinceramente trovo 
poco plausibile tale scu- 
sa per coprire un rinca- 
ro di quasi il 50% rispet- 
to agli altri, ma se un 
commmerciante preferi- 
sce perdere un cliente 
per 16.000 lire... per fa- 
vore non mi parli doma- 
ni di crisi del commer- 
cio! 

Lucio Mircovich 


Anziana 
e sola 
Siamo gli alunni della 


Ili 
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SAN NICOLÒ 


classe Il D, scuola me- 
dia «Fonda Savio-Man- 
zoni», le scriviamo in re- 
lazione all'articolo ap- 
parso su «Il Piccolo», il 
giorno 16 novembre, © 
intitolato «Sola e sfratta- 
ta, dorme sotto una pen- 
silina». 

La storia di questa po- 
vera signora anziana ci 
ha particolarmente col 

ito, perché molti di noi 
‘a conoscevano perso- 
nalmente in quanto abi- 
tava nel nostro stesso 
rione. t 

Vogliamo far presente 
che no Sua, 
zioni simili a questa in 
città, e chiediamo che al 
più presto il Comune 
‘possa trovare una casa 
almeno per questa signo- 
ra. 

Speriamo che d'ora in 
poi la signora Elisabetta 
Wilheim si senta meno 
sola. È 

Gli alunni della IT D 
della scuola media 

Fonda Savio-Manzoni 


L'edificio 

sul Canale 

Su questa rubri 

dì 18 novembre, do. Sua 
sq una fotogr De, 
didascalia «Il ‘Canale 
più di 130 anni fa». Nel 
testo sottostante sj” leg- 
ge: «La prima chiesa fu 
costruita in legno», Ed 
in effetti nella foto si ve- 
de una facciata della 
chiesa a noi del tutto 
Sconosciuta, ricca di fi- 
nestre affacciantisi sul 
Canale. Si tratta in real- 
tà di un errore. Premes- 
so che la chiesa non fu 
mai costruita in legno 
l'edificio che si vede è il 
Caffè Stella Polare. Giò 
Cenni «iN seguito ai 
avori di ricostruzioni 
della Casa della Congo 
tà serbo ortodossa, pro- 
spiciente il Canale con 
‘nasa Sulla. pia Dante, 
‘atto per CUI l'attività 
del caffe Stella Polare, 
ivi ospitato, veniva ad 


perizzi 
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TRANI 


essere compromessa. 
Pertanto nel 1900 si 
pensò di costruire un 
edificio provvisorio, in 
cemento e legno, per im- 
‘pedirne una troppo lun- 
la chiusura. Questo edi- 
icio trovò posto di fron- 
te alla chiesa di S. Anto- 
rio nello spazio davanti 
al Canal grande, ed ebbe 
forme secessioniste, ele- 
ganti e ariose. Durò solo 
alcuni anni, sino al- 
l'inaugurazione del nuo- 
vo palazzo, progettato 
dall'ingegner C. Cambia- 
gio nel 1902, «(da de Vec- 
chi, Resciniti, Vidulli 
Torlo - Trieste una città 

si mette in posa). 
Piero Camber 


® FINANZIARIA / RICHIESTE AL GOVERNO 


«Regione ancora debole» 


Avvicinare la Regione al 
cittadino: il titolo corri- 
sponde a uno degli impe- 
gni programmatici del 
presidente della Giunta: 
vediamo di aiutarla. 

Questa volta ritornia- 
mo sulla questione del 
decimo (discorso anno- 
so, iniziato già sotto Bia- 
sutti). La Regione vuole 
un decimo in più del get- 
tito dei tributi erariali 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Si vuole passare dai 
4ai5 decimi. Le altre re- 

ioni a statuto speciale 
nno i9 decimi e la Si- 
cilia l'intero. 

Da notizie di stampa 
abbastanza recenti, que- 
sto decimo era dell'ordi- 
ne di 400 miliardi; l'in- 
troito sarebbe stato dila- 
zionato su due o tre an- 
ni. La prima rata dove- 
va intervenire nel 1996. 
Ma la Regione, in consi- 
derazione anche dei cre- 
scenti oneri in materia 
sanitaria, chiedeva un 
anticipo calcolato in 
100 miliardi già per il 
1995 e per questo si bat- 
teva con il governo Ber- 
lusconi perché il ricono- 
scimento di questo credi- 
to regionale ci fosse nel- 
la Finanziaria. Senon- 
ché «quasi certamente ci 
sarà uno slittamento al 
1996, anno nel quale, co- 
munque, invece dei pre- 
visti 200 miliardi, la Re- 
gione incasserà soltanto 
100 miliardi». 

Aquesto punto il citta- 
dino vuol sapere: a) se i 
100 miliardi al 1996 so- 
no l'anticipo differito, 
oppure un rateo del cre- 
dito riscosso; b) se la mì- 
nore entrata, addirittu- 
ra il 50% del previsto per 
il 1996, è dovuta al di- 
mezzamento delle entra- 
te tributarie in Regione; 
c) come si intenda spie- 

are questa nuova debo- 
lezza della nostra Regio- 
ne di fronte al governo 
centrale e alle sue pro- 
messe; d) se si è trattatò 
—. come temo — di 
un'ennesima sconfitta 
della nostra Regione, co- 
me intenda la stessa ali- 
mentare il confronto e il 
contenzioso con Berlu- 
sconi. 


Dettagliate informazioni sui “Fogli Informativi Analitici” presso tutte le nostre filiali. 


Se vogliamo avvicina- 
re l'elettore agli eletti, bi- 
sogna essere chiari su 
questi punti. Non basta- 
no più le promesse, sem- 
pre rimangiate. 

Gian Giacomo Zucchi 


Orrori 

da dimenticare 
Leggendo il Piccolo, co- 
me faccio da più di cin- 
quant'anni, domenica 
27 novembre, ho notato 
un articolo dell'on. Va- 
scon in occasione del- 
l'inaugurazione di una 
nuova sede di Forza Ita- 
lia. Essa metteva al cor- 


rente i giornalisti pre-. 


senti di una riunione 
svoltasi a Pola il 
12.11.94; alla quale han- 
no partecipato i rappre- 
sentanti degli esuli ed al- 
cuni deputati del parla- 
mento croato. In quella 
occasione, sempre secon- 
do l'on. Vascon, veniva 
stilato un programma 
basato su alcuni punti 
cardine, ossia il ritorno 
degli esuli nella terra 
d'origine, e l'avvio di ini- 
ziative culturali; fare 
inoltre l'Istria regione 
autonoma, creare due re- 
gioni, una Istro veneta 
croata e una slovena. Co- 
me puro triestino questa 
cosa non mi dispiacereb- 
be, dato che ho sempre 
combattuto per unire le 
due regioni Venezia Giu- 
lia e Istria in un unico 
stato libero e indipen- 
dente in seno all'Euro- 
pa, ma purtroppo non 
sono convinto che i go- 
verni croato e sloveno 
saranno d'accordo, per- 
ciò non credo che quel 
programma potrà anda- 
re in porto almeno fino 
a quando non verranno 
lasciati in disparte tutti 
i nazionalismi da ambo 
le parti, e a finirla da 
una parte con la testar- 
daggine slovena di non 
de liquidare i beni ab- 
bandonati, e dall'altro 
con il veto italiano sul- 
l'entrata della Slovenia 
nell'Unione europea. Ci 
si potrebbe arrivare solo 
con un dialogo cordiale, 
e un reciproco rispetto, 


“CD STRENNA: 


per un Natale ricco d'interessi CASSAMARCA 
Vi offre il Nuovo Certificato di Deposito a tasso 
fisso, fino al 10%, della durata di 18 e 25 mesi. 


Disponibili ad esaurimento plafond presso tutte le nostre filiali 


fino al 20 dicembre 1994. 


CASSAMARCA 


CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIGIANA 


e soprattutto non conti- 
nuando a odiarsi per gli 
orrori commessi sia dai 
vinti che dai vincitori 
dell'ultima guerra. Solo 
così i nostri figli e nipoti 
tranno vivere in pace 
in questa martoriata re- 
gione. 
Remigio Rautnik 


Poeta 
confuso 


Non certo per riaprire 
una polemica ormai 
chiusa, ma solo per amo- 
re della verità storica, 
chiedo ancora un po' di 
spazio. Ciò perché dal 
contenuto della lettera 
di Livio Tunini del 16 
novembre risulta eviden- 
te che si è confuso il poe- 
ta Simon Gregorcic con 
un suo quasi omonimo: 
il dr. Anton Gregorcic 
(1852-1925). Infatti, 
mentre il primo fu trop- 
po afflitto dai suoi casi 
personali per potersi oc- 
cupare d'altro, il secon- 
do fu, per oltre qua- 
rant'anni, la più impor- 
tante personalità. politi- 
ca slovena del Gorizia- 
no. a sE teolo- 
ia e filosofia al Semina- 
dacfi rr fondò e di- 
resse varie pubblicazio- 
ni politico-culturali. Dal 
1885 in poi fu costante- 
mente eletto e rieletto al- 
l'assemblea regionale, fi- 
no a quanto l'autono- 
mia regionale stessa 
non fu soppressa nel 
1923. Fu presidente di 
numerose commissioni 
governative e fu a capo 
del Partito popolare slo- 
veno nel Goriziano. Fon- 
dò i primi istituti finan- 
ziari e le prime banche 
slovene a Gorizia e sem- 
pre in questa città pro- 
mosse, per gli sloveni, 
l'apertura dei primi giar- 
dini d'infanzia, di scuo- 
le artigianali, popolari, 
istrali e infine quel- 

la di un ginnasio. 
Innumerevoli furono 
le sue altre attività a fa- 
vore degli sloveni, e po- 
trei dilungarmi, ma cre- 
do che quanto già detto 
sia sufficiente a chiarire 

l'equivoco. 

Bruno Moravec 


NUMEROVERDE 


1678-52019 


TERM AAS PREPARERE 


i 
È 


Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Sabato 10 dicembre 199Y 


Mostra 


Associazione 


ORE DELLA CITTA 


Decennale 


natalizia 


Oggi, all'Atelier dell'Ac- 
cademia arti applicate, 
si terrà l'inaugurazione 
della mostra natalizia de- 
dicata agli animali, pre- 
sentata dagli allievi del- 
le scuole superiori di Tri- 
este. L'esposizione è 
aperta ai giovani studen- 
ti interessati a sviluppa- 
Te con espressione arti- 
stica un pensiero sul rap- 
porto tra l'uomo e gli 
animali nella storia e nel 
presente. La partecipa- 
zione è gratuita. Infor- 
mazioni alla segreteria 
di via Rossini 12 con ora- 


rio 10-12.30 (tel. 
639273). 

Pro Senectute 

Club Rovis 


Oggi, al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, si svolgerà un 
programma musicale 
con la JEEos Sara 
Sponchiado. 


Pattinaggio 
artistico 


Domani, dalle 15, al Pa- 
laGioni di via Felluga 
56, promossa dall'Aics, 
Comitato regionale Friu- 
li-Venezia Giulia, e orga- 
nizzata dallo Skating 
club Gioni, lia rassegna 
regionale Aics di. patti- 
naggio artistico con la 
partecipazione degli atle- 
ti e atlete del Pattinag- 
gio artistico triestino, 

lella Polisportiva Orgna- 
no (Udine), dello Skating 
club Gioni e della Ss Gra- 
disca Skating. 


Ai museo 
del Risorgimento 


Oggi, alle ‘17, via XXIV 
Maggio 4, «Una città in 
grigioverde, visita guida- 


- ta dalla dott. Marina 


Rossi. Gli interessati pos- 
sono telefonare al 
308686 (9-13). 


Diritti 

dell’uomo 

La Casa d'Europa di Trie- 
ste e il Centro Unesco, 
oggi alle 11.30, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri» in via Giusti- 
niano 3, celebreranno il 
46.0 anniversario della 
Dichiarazione universa- 
le dei diritti dell'uomo. 
Relatore sarà l'on. Ren- 
zo Imbeni, vicepresiden- 
te del Parlamento euro- 
peo e della Commissione 
peri diritti dell'uomo. 


Visita 

guidata 

In occasione della Setti- 
mana dei beni culturali, 
oggi, al museo Revoltel- 
la il dottor Luca Geroni 
sarà a disposizione del 
pubblico alle 17 per una 
visita guidata sul tema 
«Percorsi paralleli: arte 
e letteratura nell'800». 
La visita sarà preceduta, 
alle 16.30, dalla proiezio- 
ne del video «Revoltella. 
Un barone e il suo mu- 
seo». Sarà inoltre possibi- 
le visitare i depositi del 
museo dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 


Negozi Guina 
sabato non stop 


Guina e Guina Le Scar- 
pe, per facilitare i vostri 
acquisti, sono aperti il 
sabato con orario non 
stop _8.30-19.30. Guina, 
via Genova 12, e Guina 
De Scarpe, via Genova 


PICCOLO ALBO 


Trovata fede nuziale con 
nome Mario e data ma- 
trimonio zona S. Pasqua- 
le-ViaBergamino. Telefo- 
nare al 942119. 


Il giorno 7.9.94 ho smar- 
rito in via San France- 
sco, via Valdirivo brac- 
ciale con perle azzurre 
rigido. Caro ricordo. Al 
gentile rinvenitore man- 
cia. ‘Telefonare al- 
l'813419. 


Galleria Cartesius 


ALDO BRESSANUTTI 
Interni 


Petrarca 


Oggi alle 10 si svolgerà 
la cerimonia di intitola- 
zione della Biblioteca 
del liceo Petrarca alla 
sig.ra Luciana Schleifer 
e di consegna alla scuola 
dell'armadio blindato, 
Re pea niente offerto 

a Sip-Telecom Italia, 
destinato a contenere i 


. numerosi volumi di pre- 


gio in possesso del Li- 
ceo. Seguirà l'inaugura- 
zione della mostra mer- 
cato natalizia degli allie- 
vi della «Libera scuola di 
acquaforte» diretta da 
Mirella Schott Sbisà. 


Come diventare 
veri viaggiatori 


Oggi, nelle sale dell'anti- 
co caffè Tommaseo, in ri- 


va Tre Novembre, Ange-. 


lo Tondini, giornalista e 
fotografo presenterà la 
sua ultima pubblicazio- 
ne «777 consigli per di- 
ventare veri viaggiatori» 
edito da Rusconi libri- 
Milano. 


Le bande 

all’Itis 

Nella sala feste di via Pa- 
scoli 31, oggi, alle 16.30, 
si esibirà il Gruppo ban- 
distico folcloristico Trie- 
stinissima diretto dal 
m.o Roberto Santagati e 
domani la Fanfara dei 
bersaglieri sfilerà per i 
reparti della Pia Casa 
per allietare con la musi- 
ca anche chi è impossibi- 
litato a muoversi. 


Museo Revoltella 
Visita guidata 


Oggi, alle 10, in occasio- 
ne della X Settimana dei 
beni culturali l’associa- 
zione ide turistiche 
del Friuli-Venezia Giulia 
offre la visita guidata 
del museo. 


Teatro 
Rotondo 


Al teatro «La scuola dei 
Fabbri», via dei Fabbri 
2/A, il gruppo del «Tea- 
tro Rotondo» presenta: 
«Tera un venerdi 17...» di 
Graziella Semacchi Gliu- 
bich. Oggi, alle 20.30, do- 
mani, alle 17.30. 


Teatro 
L’Armonia 


Al teatro «G. Verdi» di 
Muggia, per la rassegna 
in dialetto organizzata 
da «L'Armonia», è di sce- 
na la compagnia «Ex al- 
lievi del Toti» in «Pre- 
miata dita Livanos» di 
Bruno Feroleto e Rug- 
gero Paghi, 

Cappelletti, 
20.30, 
16.30. 


oggi, 


e domani, alle 


Lega navale 

Oggi, alle 17, all’autoriti- 
um Sasa nel palazzo del- 
la marineria verrà cele- 
brato il decennale dalla 
ricostruzione della sezio- 
ne della Lega navale ita- 
liana. 


Società 

di Minerva 

Il Riot Roberto Masiero, 
dell'Università degli stu- 
di di Trieste, presenterà 
nella sala Benco della Bi- 
blioteca civica, alle 
17.45, il catalogo «Le 
stampe di Trieste del 
‘700 e ‘800 viste da Fio- 
rello. de Farolfi». L'idea 
dell'opera è nata negli 
anni Quaranta, nel corso 
diuna seduta della Socie- 
tà di Minerva di cui Fio- 
rello de Farolfi era assi- 
duo ed affezionato socio. 
Vederla realizzata è un 
particolare SIISeniO alla 
memoria dell'illustre 
«minervale». 


Cori 
sloveni 


L'Associazione cori par- 
rocchiali sloveni e Opera 
culturale slovena S. Gia- 
como invitano a parteci- 
pare all'esecuzione della 
cantata «Oljkiy di Hugo- 
lin Sattner, su testò di Si- 
mon Gregorcic. Esecuto- 
ri i cori sloveni del Gori- 
ziano, l'Orchestra sinfo- 
nia giovanile e il solisti 
Mirjam Pahor (soprano), 
Patrizia Belloni (mezzo- 
soprano) .e  Aledsander 
Svab (basso). 


Scambi 
filatelici 
Domani, come ogni se- 
.conda domenica del me- 


se si terrà al caffè S. 
Marco si via Battisti 18 
un incontro di scambi fi- 
latelici riservato ai colle- 
zionisti della Regione, 
della Carinzia e della Slo- 
venia. Il convegno è pa- 
trocinato dall'Azienda di 
promozione turistica di 
Trieste. 


. Conoscere 


i libri 

Nell'ambito della X Setti- 
mana nazionale dei beni 
culturali, la sezione ra- 
gazzi della Biblioteca ci- 
vica di Trieste offre ai 
minori di anni 16 nume- 
Tose occasioni per avvici- 
narsi in maniera piace- 
vole ai libri e alla lettu- 
ra. Oggi i ragazzi delle 
classi III E ed F della 
scuola elementare «D. 
Lovisato» parteciperan- 
no a una interessante 
esperienza: il dottor Fu- 
rio De Denaro, incisore e 
xilografo e autore di un 
contributo sul catalogo 
di presentazione alla mo- 
stra sugli incunaboli, li 
introdurrà all'arte del- 
l'incisione. 


Natale 

Amis 

Domani dalle 15 alle 
19.30, alla società Ginna- 
stica Triestina, via Gin- 
nastica 47, la tradiziona- 
le festa di Natale. I ra- 
gazzi prepareranno lavo- 
ri artigianali, giochi, sce- 
nette e canti. Soci, amici 
e simpatizzanti sono cal- 
damente invitati a parte- 
cipare. Parcheggio in lo- 
co. 


Anziani 

artigiani 

Il Fondo di assistenza 
«Luigi Cristiani», che 
opera da lunghi anni al- 
l'interno dell'Associazio- 
ne artigiani, come con- 
suetudine organizza do- 
mani il «Natale per gli 
artigiani anziani», mani- 
festazione che avrà ini- 
zio con una Messa che si 
terrà nella chiesetta di 
Malchina, sul Carso, cui 
seguirà un pranzo duran- 
te il quale verranno di- 
stribuiti pacchi dono a 
tutti gli invitati, per la 
maggior parte artigiani 
ospiti dell'Itis e di Casa 
Serena. 


RISTORANTI E RITROVI 


Baia degli Uscocchi 
Tel. 208516. 


Locanda Mario 


Tel. 228173. 


Ballo Liscio 


Stasera dalle 21 alle 02 con l'orchestra: «Passato 
prossimo». Giochi regali. Vieni, ti aspettiamo in- 
sieme a tanta bella gente che balla per farti di- 
vertire; stasera spegni il televisore. Al Paradiso 


Club. 


Tiracconto _ Per sognare 
una fiaba a occhi aperti 
Domani, al Teatro Cri- La rassegna di teatro per 


stallo, verràrappresenta- 
to lo spettacolo per ra- 
gazzi «Il gran circo dei 
burattini» di Mattioni- 
Pasquinelli Fiordelmon- 
do, ultima produzione 
della Compagnia Teatro 
Pirata di Jesi. Terzo ap- 
puntamento della rasse- 
gna domenicale «Ti rac- 
conto una fiaba». Inizio 
alle 11. 


Cocktail 
alCmm «N, Sauro» 


Il Cmm, viale Miramare 
40/A, invita i propri soci 
sabato 17 dicembre alle 
18 a un cocktail, che sa- 
rà offerto dalla direzio- 
ne, per il tradizionale 
scambio di auguri per le 
prossime festività. 


Circolo 

Generali 

Nella sede del circolo 
aziendale delle Assicura- 
zioni Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, 
6.0° piano, continua’ la 
mostra di sculture li- 
gnee della Val Gardena. 
La mostra sarà aperta al 
pubblico fino al 15 di- 
cembre, con il seguente 
orario: sabato dalle 15 
alle 19; domenica, dalle 
10 alle 13; da lunedì a 
giovedì dalle 10 alle 
19.30. 


Seminario 

di qigong 

Oggi e domani condotto 
dal m.0 Robertho Fato. 
Per informazioni: Yoga 
integrale via Stuparich 
18. tel. 365558-369453. 


.—r—— 
Concerto 
corale 


Il Circolo culturale di Ca- 
resana organizza, con il 
patrocinio‘ dell'ammini- 
strazione comunale di 
San Dorligo un concerto 
della «Corale Marinelli» 
di Crema (Lombardia) og- 
gi, alle 20.30, nel teatro 
comunale di Bagnoli. Do- 
mani, alle 11, il coro 
«Marinelli» accompagne- 
rà la messa nella chiesa 
parrocchiale San Bartolo- 
meo di Opicina, 


Amici 
della lirica 


Il giorno 19, al termine 
dell'incontro con gli arti- 
sti del teatro Verdi, che 
si terrà a «Villa Italia» al- 
le 18, seguirà la consue- 
ta cena sociale. I soci in- 
teressati possono preno- 
tare in sede, corso Italia 
12, lunedì 12 e martedì 
13 dalle 11 alle 12.30. 


Gli auguri di tre sindaci a S. Croce 


Week end di sapore natalizio a Santa Croce con la festa organizzata dalla comunità locale con 
il contributo dei commercianti. Si parte oggi con una fiaccolata della pace che partirà alle 19 
dal monumento del paese per concludersi alla Casa del popolo, con una puntata all'olivo della 


ps della Casa della cultura per ricordare la guerra nell’ 


ex Jugoslavia. Prodotti della cucina 


ocale e musica folcloristica invece domani, giornata che si aprirà alle 11 con i saluti dei 
sindaci dei tre comuni di cui Santa Croce fa parte (Trieste, Duino-Aurisina e Sgonico), Illy, 
Depangher e Blasina. Si proseguirà con varie esibizioni musicali, mentre le donne del paese 
offriranno ai visitatori un assaggio dei dolci del Carso e del formaggio offerto dalla latteria 


sociale di Monrupino. 


bambini «Per sognare a 
occhi aperti», al teatro 
di via dei Fabbri 2/A, 
ospita domani una delle 
compagnie di punta del 
teatro di figura: gli slove- 
ni del Papilu Gledalisce 
persentano il loro «Na 
Potep» (a spasso), rappre- 
sentato con l'utilizzo di 
sagome animate. Lo spet- 
tacolo, come tutti quelli 
della rassegna, s'inizia 
alle 10.15. 


Associazione 
Italia-Cuba 


Festa di fine anno oggi, 
alla trattoria sociale di 
Contovello, con inizio al- 
le 15, organizzata dal- 
l'Associazione di amici- 
zia Italia-Cuba. 


Lega 

nazionale 

Anche quest'anno i fiu- 
‘mani si ritroveranno per 
scambiarsi gli auguri 
per le ormai prossime fe- 
stività natalizie in un no- 
to ristorante cittadino. 
L'appuntamento è fissa- 
to per domenica 18 di- 
cembre alle 13, le preno- 
tazioni per il pranzo so- 
ciale, organizzato dalla 
sezione di Fiume della 
Lega nazionale, si accet- 
tano alla segreteria (cor- 
so Italia 12, tel. 365343) 
con orario dalle 9 alle 13 
(escluso il sabato), entro 
5 non oltre il 16 dicem- 

re. 


Walter Bonatti 
a Trieste 


Martedì, alle 19, al tea- 
tro Silvio Pellico di via 
Ananian, Walter Bonat- 
ti, il celebre alpinista ita- 
liano terrà una conferen- 
za dal titolo «Le mie 
montagne». In essa il 
Ge scalatore parlerà 

lelle sue più importanti 
imprese, che hanno se- 
gnato un'epoca nella sto- 
ria dell'alpinismo italia- 
no, concludendo il suo 
racconto con le esplora- 
zioni effettuate nelle ter- 
re selvagge e lontane. La 
manifestazione che è or- 
ganizzata dall’Associa- 
zione XXX Ottobre, se- 
zione del Cai, è di libero 
ingresso. 


SanSilvestro_ 
con gli istriani 
L'Associazione delle Co- 
munità istriane organiz- 
za il veglione di fine an- 
no presso il rinnovato ri- 
storante «Desco» di Do- 
mio (via Morpurgo 9), 
Per informazioni e pre- 
notazioni i soci e simpa- 
tizzanti sono pregati di 
rivolgersi alla se le del- 
l'Associazione in via Bel- 

oggio 29/1 (angolo via 

ranca 17) tel, 314741 
orario 10-12 ‘e 17-19 
escluso sabato, 


STATO CIVILE 


NATI: Valerio Mattia, 
Munnoch Gabriele John, 
Pepe Gianluca, Giuliani 
Clara, Vardabasso An- 

, Barbali Riccardo. 

(ORTI: Santarossa An- 
ela di anni 73; Micali 
Tancesca, 86; Matelich 
Antonio, 74; Puric Ma- 
ria, 80; Gregori Emilia, 
85; Kos Ida, 82; Morin 
Beatrice, 88; Zgaga An- 
na, 85; Tulliach Anto- 
nio, 75; Fedrigo Giusep- 
pe, 73; Ferretti Gugliel- 
mina, 85; Tandoia Co- 
stantina, 70; Ingrassia 
Giuseppe, 92; Cars Gior- 
gio, 80; Canziani Paoli- 
na, 86; Bernich Giusep- 
pe, 83; Stopper Nereo, 
71; Bezzina Oceania, 82; 
Pepe Vincenzo, 73. 


‘Matrimoni, Cerimonie in 
genere, Attualità, Servizi. 
video, Sviluppo e Stampà; 
Ingrandimenti, Diapositive» 
Fotocopie, Fototesser® 
anche a domicilio 


A 
TRIESTE Salita di Grelta 
‘Tel 419047 Fax 964952 


CONFERENZA 


Piccola e media 
impresa 
nell'Europa 
comunitaria 


«La piccola e media im- 
presa nell'Europa Comu- 
nitaria» è il tema della 
conferenza che l'euro- 


parlamentare Livio Filip- . 


pi terrà oggi, alle 17, nel- 
a sala convegni della Ca- 
mera di commercio. 

La manifestazione, or- 
ganizzata dall'Accade- 
mia studi economici e so- 
ciali per l'agricoltura, or- 

anismo attivo nell'am- 

ito delle strutture ca- 
merali, sarà aperta con 
una introduzione del pre- 
sidente Tombesi. 

Si tratta di un tema di 
notevole interesse e por- 
tato alla luce anche dal- 
le profonde trasforma- 
zioni sia normative che 
politiche in atto nella Co- 
munità con il continuo 
allargamento dei suoi 
membri ed anche in con- 
siderazione delle rifor- 
me istituzionali che si 
profilano in alcuni Pae- 
si. Il ruolo della piccola 


e media impresa nella co- / 


struzione dell'economia 
europea è stato progres- 
sivamente riconosciuto 
Tr dalla fine degli anni 

Inoltre, proprionell'ul- 
tima relazione di Euro- 
stat che analizza questo 
comparto, viene eviden- 
ziato che il 92 per cento 
dei 16 milioni di imprese 
comunitarie occupa me- 
no di 10 dipendenti, 
mentre il 7,9 ne occupa 
tra 10 e 100. La catego- 
ria delle «micro-impre- 
se» (da 0 a 9) contribui- 
sce alla creazione di oc- 
cupazione quasi quanto 
le grandi ES (29 
per cento) essendo il 41 
per cento della mano 
d'opera SCCUEtO in pic- 
cole e medie imprese 
che contano da 10 a 100 
dipendenti. 

L'Osservatorio  euro- 
peo fa rilevare inoltre 
che la micro impresa si 
basa su 5 miliardi di uni- 
tà e nei 12 Paesi offre la- 
voro a 20 milioni di di- 
pendenti. 


Temperatura minima 
10,5; temperatura 
‘massima 11,3; umidi- 
tà 78%; pressione 
1022,2 stazionaria; cie- 
lo coperto; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di 14,1 gradi; pioggia 
0,2. 


Oggi: alta alle 3.28 con 
cm 31 il livello 
medio del mare; bassa 
alle 10.55 con cm 10, 
alle 15concm3ealle 
20.45 con cm 20 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani: prima aL 
ta alle 4.32 con cm le 
e prima bassa 

12.11 concm 20: 


FLO! 


FILO DIRETTO 
CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


Luogo e data di nascita 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora | 


in attività 


Altre notizie reputate utili 


/Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34128 Trieste 


ALMIELÀ 


Leggere 
Vidali 


Il circolo di studi 
politico sociali 
«Che Guevara» pro- 
pone per giovedì, a 
partire dalle 17,30, 
al teatro Mila, in 
piazza Duca degli 
Abruzzi 3, «Legge- 
re Vidali: le memo- 
rie di un protagoni- 
sta». Un itinerario 
delineato attraver- 
so la scelta di pas- 
si tratti da libri di 
Vittorio Vidali, 112 
cui «Ritozzr n 

k A : 
CIA Se rriesten eil 
«Diario d 
gresso; presentati 
da Atelier di lettu- 
ra. IN apertura sa- 
rà proiettato il vi- 
deo «Ricordo di Vit- 
torio Vidali», con 
Un intervista e fil- 
mati originali del- 
laguerra civile spa- 
gnola commentati 
dal dirigente comu- 
nista che ne fu pro- 
tagonista. L'intro- 
duzione storica sa- 
rà a cura di Mari- 
na Rossi. Presiede- 
rà Margherita 
Hack. 

La manifestazio- 
ne si ripeterà ve- 
nerdì, alle 17.30, 
nella sala teatrale 
«Verdi» di Muggia, 
città natale di Vi- 
dali. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Farmacie aperte 
dalle 8.30-13: via S. 
Giusto 1, via Tiziano 
Vecellio 24, via Ro- 
ma, 15, lungomare 
Venezia 13, Muggia, 
Farmacie in servi- 
zio dalle ‘13 alle 164 
via S. Giusto 1, tel. 
308982; via. Tiziano 
Vecellio. 24, tel. 
633050; lungomare 
Venezia 3, Muggia, 
tel. 274998; Aurisina, 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte. 
dalle 16 alle 20.30: 
via S. Giusto 1; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via 
Roma 15; lungomare 
Venezia 3, Muggia; 
Aurisina, tel. 200466 
(solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma 15, tel 
639042. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo. con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Ferruccio 
Paulin nel VI anniversario 
(5/12) dalla cognata Carmen 
e dalla famiglia 50.000 pro 
Anffas, 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Giusto 
Brusaferro nel IMI anniver- 
sario (8/12) dalla moglie Li- 
liana e dal figlio Roberto 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— in memoria di Gemma 
Bullo in Kraus nel IV anni- 
versario (8/12) dal marito 
Ennio 100.000 pro Suore or- 
soline di Gretta. 

— In memoria di Aldo Ma- 
meli a sei mesi dalla scom- 
parsa (8/12) da Mira Del 
Dottore 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 
(10/12) dalla moglie Licia 


50.000 pro Aism. 

— In memoria di Carlo Cat- 
taruzzi nel XXXII anniver- 
sario (10/12) dalla figlia 
20.000 pro Uic. 

— In memoria di Bruno 
Cok nel X anniversario 
(10/12) da Gina 30.000 pro 
Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Margheri- 
ta D'Aumiller Cosulich nel- 
1'VIM anniversario da Silvio 
e Bruna 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Po Senectute (pranzi Nata- 
le). 

—In memoria di Bruna Do- 
ratti nel I anniversario 
(8/12) dai figli Edda e Fabio 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 50.000 pro Ricreatorio 
Giglio Padovan. 

— In memoria di Gino Ga- 
bucci nel V anniversario 


(10/12) dalla famiglia 
200.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Francesco 
Leonardi dagli amici di Ful- 
via 170.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Raimondo 
Lorenzini nel IV anniversa- 
rio (10/12) dalla moglie 
Wanda 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalla so- 
rella Olimpia Pizzolito e dai 
figli 50.000 pro chiesa S. 
Vincenzo de Paoli. 

—. In memoria di Nella 
Niklitschek e del figliò nel I 
anniversario da Noris Tery 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Alice Pan- 
gos ved. Reisenhofer nel I 
anniversario (10/12) dal fi- 
glio Edy 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 50.000 pro 
Astad. 


—In memoria di Maria Gio- 
ia Panizzon Viezzoli nel X 
anniversario (10/12) dal ma- 
rito 100.000 pro Agmen; 
dalla mamma. 50.000 pro 
Centro cardiovascolare 
dott. Scardi, 50.000 pro Do- 
mus Lucis; dalla zia Amina 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Ferruccio 
Babudri dalla fam. Luigi 
Montebugnoli 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alberto 
Benvenuti dai colleghi di 
Franca Benvenuti, scuola 
media statale Terzo Drusin 
(Pn), 100.000 pro Ass. Santo- 
rio per la pneumologia, 
70.000 pro Comunità San 
Martino al Gampo; da Ma- 
ria Vardabasso 50.000 pro 
Comunità San Martino al 
Campo. 


— In memoria di Tommaso 
Boccuto da Claudio e Lucia 
Maiola 50.000 pro Sogit. 

— In memoria di Romano 
Bologna dai Civici musei di 
storia ed arte 130.000 pro 
Centro tumori DvEna i 

—In memoria di Luigi 3 
pli dalle famiglie D'Ambro- 
sio, Sacchi e ‘Riontino 
100.000, dalla fam. Potocco 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. cieco) 

— In memoria di Gianna 
Carnevale da Lalla, Marga, 
Itala, Mariuccia, Primalba 
e Alma 120.000 pro Cri, 

— In memoria di Graziella 
Giave dall'Ass. Rena Gitta- 
vecchia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Rita Co- 
mandini da Anita de Luyk 
100.000 pro chiesa Madon- 
na del Mare. 


— In memoria del dott. Ro- 
10 Coassini da Silvano e 
Lucy Zorani 50.000 pro 
chiesa evangelica metodi- 
sta; da Etta e Silvio Zenna- 
to. 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 
1 memoria di Elma Cos- 
Sio Fabris da Evelina Catta- 
Tuzza 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. _. 
— In memoria di Duilio de 
Brumati da M. S. 50.000 
‘pro Pro Senectute. 
— In memoria di Stefano 
Dovier dalla fam. Pietro e 
Loredana Palmolungo 
30.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 
— In memoria di Anna Fa- 
vento ved. Fait dalle fami- 
glie Bruno Fait e Pietro Pal- 
molungo 50.000 pro Div. 
Candiolozioa (prof. Cameri- 
ni). 
— In memoria di Albina 


Gaggl da Maria Cobani e 
ivia Cobal 100,000 pro 
Cri (sez. femm.). 
— In memoria di Frida Gei 
da Elena Gabrielli 100.000, 
da Luisa e Giovanni Gabriel- 
li 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
—In memoria di Rina Gras- 
si Inchingolo da Lia Can- 
driella 10.000 pro Centro 
culturale G. R. Carli. È 
— In memoria di Ferruccio 
Gregoris da Mara e Saverio 
Ramires 50.000, da Lucia e 
Lorenzo Bait 50.000, da Ma- 
nuela e Walter Coppola 
50.000, da Sonia e Lino Cop- 
pola 50.000, dalle famiglie 
Arena-Mancuso 40.000, da 
Edda Cozzi 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Stellio 
Millo dagli amici di Borgo 
S. Mauro 126 Sistiana 


135.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Silvana 
Morandini ved. Lasetti dal- 
la fam. Mattel Duino 
100.000, dalla fam. Rosa 
Renzi 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer; da Lidia Pahor 
50.000, da Riccardo e Stelio 
‘Rosani 20.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore; dalla fam. Vi- 
tez-Rupelli 50.000 pro par- 
rocchia S. Bartolomeo (Bar- 
cola); da Bianca Carboni 
20.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

— In memoria di Ernesta 
Norbedo ved. Crevatin dai 
nipoti Giuseppe, Elvina, Ali- 
da e Magda e fam. 80.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Caterina 
Pegan ved. Voncina dalla 
Comunità italiana della par- 


rocchia di Bagnoli della Ro7 

sandra 250,000 pro Comita‘ 

to diocesano «Casa La Ma° 
dre»; dalla fam. Birs| 
50.000 pro chiesa S. Giovan: 
ni Battista (Bagnoli dell 
Rosandra). , 
—In memoria di Giorgio P8° 
tronio dai colleghi della dit 
ta Glauco Decorti 59 Ù 
150.000 pro Ass. Amici d@'| 


cuore. 
— In memoria di Giovan 
Pinna da Lyda Biasio” 
30.000. pro Domus Ludo 
Sanguinetti; da N. 
100.000 pro Centro tumi 
Lovenati. { 
— In memoria di Hermi 
Ravasini da Nico ed E! 197 
Marsi 50.000 pro Centro 
mori Lovenati. >, 
— Im memoria di Paolo 8° 
caro dalla fam. Poni 
no:009 pro Ist. Burlo GIO 
folo. 
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PRESENTATO IERI IL LIBRO CON LA STORIA DELLA BIBLIOTECA «ATTILIO HORTIS» 


Alla Civica le radici di Trieste 


Tra fasti passati e problemi attuali una «lettura» del pensiero di chi ha formato la città 


Arte degli incunaboli 


Sta riscuotendo un gran- 
de successo di pubblico, 
ampiamente previsto da- 
ta la rarità e la preziosi- 
À degli esemplari espo- 
ì, la mostra sugli incu- 
Naboli conservati nella 
Biblioteca civica di Trie- 
Ste, che, inaugurata la 
Scorsa settimana nella 
Sala comunale d'arte di 
Piazza Unità, rimarrà 
aperta ancora fino a do- 
Mani (10-13 e 16-19.30). 
Ricordiamo che perincu- 
®aboli si intendono i pri- 
Mi prodotti dell'arte del- 
Stampa — dalle origini 
al XV secolo incluso — 
Modellati sull'esempio 
dei manoscritti, e la Civi- 
Ca «Hortis» ha il pregio 
di possederne quaran- 
taquattro che sono un'as- 
Soluta rarità per le bi- 
*blioteche italiane. 


APPELLI 
Ultime ore 
per Telethon, 
la maratona 


| dellabontà 


Siamo arrivati a Telethon, 
parte seconda, ovvero il 
capitolo conclusivo della 
maratona della solidarie- 
tà, giunta quest'anno alla 
sua quinta edizione ed or- 

anizzata al fine di racco- 
gliere fondi a sostegno del- 
la ricerca medica per com- 
battere la distrofia musco- 
lare e le altre malattie ge- 
netiche, come la talasse- 
mia, la fibrosi cistica e il 
diabete infantile, La prefa- 
zione della grande iniziati- 
va benefica si era conclu- 
sa alle 24 dello scorso sa- 
bato; ed'era stata una SOr- 


| ta di esercizio di riscalda» 


mento per il buona 
cura della Banca ia 
le del Lavoro, trasformata- 
si Pa l'occasione in casa 
Telethon, a corollario del- 
la manifestazione di soli- 
darietà, erano state orga- 
nizzate varie occasioni pa- 
rallele di spettacolo, sport 
ed arte varia. A chiusura 
degli sportelli, nello scor- 
so fine settimana, il grup- 
po Trieste dell'Istituto di 
credito aveva totalizzato 
un ammontare di offerte 
pari a 26 milioni di lire. 

, Gominciata ieri pome- 


; erio, in Sa Rai, an- 
5 "0A grani È 
+ levisiva vr piiztone te: 


cieli n pe 
Magalli; oggi si conclude- 
rà con lo spettacolo di 
Frizzi e della Carlucci In 
concomitanza a tutto ciò 
si sta muovendo anche 


\ una carovanapromoziona. 


le della solidarietà: è il va_ 
ine speciale del treno Te. 
fesa partito ieri matti. 
na da Messina alla volta 
di Milano, e che conclude. 
rà oggi il suo viaggio a Ro- 
ma. Goal d'onore il com- 
lesso dei Pooh, che si esi- 
irà durante le soste in va- 
rie stazioni. 
Oggi, giornata conclusi- 
va della manifestazione, 


tutte le agenzie della Ban-: 


ca Nazionale del Lavoro 
rimarranno espressamen- 
te ed eccezionalmente 
aperte con orario conti 
nuato dalle 10 del matti- 
no alle 23. La scorsa edi- 
zione di Telethon raggiun- 
se il traguardo dei 20 mi- 


| liardi, di cui 4 raccolti tra- 


mite la Bnl. Quale sarà il 
risultato di quest'anno? 
Conti e bilanci sono rin- 


viati alla chiusura degli- 


sportelli di questa notte. si 
VALI 


ti pri s pn = 
Predominano i chiaro- Liliana Bamboschek | no peraltro cangianti del pane, i bruni del ca- 


Un viaggiatore rio nelmondo : 


«Per un'indicazi dì 
gliata indicazione sba: 
Pista 


in jet 

mi lzoncini co 
lo Taggio guardavo 
somma; Pensavo; tutto 
Meglio esse- 


Ne cha Sto di macchi- 
Sen CÈ adesso a Trie- 
3 Il Signor Sergio Nodus 
chi ‘a di quelle persone 
a girato mezzo 
Sembra È per de quali 
fezione 


che un Personaggio del 
«Tè nel deserto» scsi 


Di incunaboli, e della 
loro attualità, si è parla- 
to anche ieri mattina, in 
un incontro organizzato 
presso l'auditorium del 
museo Revoltella, incon- 
tro che concludeva le ce- 
lebrazioni per il Bicente- 
nario di fondazione del- 
la Biblioteca civica di 
Trieste avviate l'anno 
scorso. Oltre alla dott. 
Anna Rosa Rugliano, di- 
rettrice della Civica, han- 
no partecipato il dott. 
Andrea Balanza, dirigen- 
te dell'Ufficio tutela be- 
ni librari del Servizio re- 
gionale cultura e il dot- 
to, Furio De Denaro. 

L'incontro è servito 
per fare il punto sullo 
stato attuale della con- 
servazione e dello studio 
degli incunaboli nella no- 
stra regione che, ha det- 


CONCORSO 
Sfida 


‘ gastronomica 


fra sei coppie 
di cuochi 


Sei coppie di cuochi si so- 
no cimentate lunedì 5 di- 
cembre nella preselezio- 
neregionale del I concor- 
so gastronomico «Isi Be- 
nini», a tema libero, ri- 
servato ai professionisti 
del Triveneto in un noto 
hotel ristorante di Co- 
droipo. I piatti presenta- 
ti, divisi per ciascuna 
coppia in un antipasto, 
due primi piatti e un se- 
condo piatto sono stati 
giudicati per impressio- 
ne generale i nuscita, 
mosaicato-composizio- 
ne, sapore, difficoltà di 

reparazione, novità da 
lieci giurati, e penalizza- 
ti in cucina da due com- 
missari. 

_La preselezione orga- 
nizzata  dall'Associazio- 
ne cuochi del Friuli - Ve- 
nezia Giulia, grazie an- 
che. all'intervento di 
sponsor e dei loro pro- 

otti messi a disposizio- 
ne, ha avuto un brillante 
esito, ha sottolineato il 
consigliere nazionale 
F.I.C., Carlo Raimondi, 
che ha presieduto la giu- 
ria e congratulandosi 
con l'organizzatore Gra- 
ziano Manzatto, presi- 
dente regionale, ha ag- 
giunto che i 24 piatti so- 


no stati valutati con pro- 
fessionalità e serietà 
esemplari. 


L'altro consigliere na- 
zinoale, Carlo Latuga, ha 
Suggerito di spronare e 
Incentivare le nuove le- 
de auspicandosi di vede- 
È o pica tradiziona- 
vai luta e non rinno- 


Hanno s 
uperato. con 
eccellente merito la pro- 


va: Luca Braidot. 
i -Ri 
Gigante (I class.) è Fuge- 


(II class.); 
di Partecipato: cel 
e Stefano 7 Michele 
Lucia De Litoo Sa 
To Valente - Rael: 
Doni Alberto Simo: 
= Enrico Bellia, sE 

prova sisi 
fettuerà a or ce 
(hotel Villa Manini; ato 

‘a serata gli chefs er 
ti in finale, coadiuvati 
dagli allievi delle scuole 
alberghiere, dovranno 

preparare il gala. 

Cristina Sirca 


parte con il biglietto di 
ritorno già in tasca. e 
dentro di sé sente che, 
come diceva Eugenio 
Montale, il piacere di 
tornare costa uno spro- 
posito, mentre il secon- 
do lascia la propria casa 
senza fare piani precisi, 
con la leggerezza di 
aprirsi al mondo. 

Nodus racconta alcuni 
dei tanti episodi occorsi- 
gli nel viaggio che ha fat- 
to quattro anni fa da Tri- 
este a Gerusalemme, 
mentre sullo sfondo scor- 
Tono le immagini che 
non vedremo più delle 
Città ancora intatte di 
Mostar, Sarajevo, Dubro- 


to Balanza, ha un po' se- 
gnato il passo dopo la 
pubblicazione, - risalente 
all'81 dell'Igi. L'Indice 
generale degli incunabo- 
li è stato il frutto di un 
lungo lavoro, unico in 
Europa, di inventariazio- 
ne e catalogazione del 
patrimonio librario na- 
zionale e ha segnato un 
punto d'arrivo importan- 
te nel campo dell'incuna- 
bolistica italiana. Un 
punto d'arrivo che però 
rischia di trasformarsi: 
al suo intervento appar- 
so sul catalogo della mo- 
stra degli incunaboli, ha 
parlato delle tecniche di 
incisione delle tavole de- 
gli incunaboli, presen- 
tando un ampio corredo 
di immagini che hanno 
illustrato il procedimen- 
to xilografico. 

p.m. 


«I problemi della Bibliote- 
ca civica sono all'attenzio- 
ne della Giunta comunale, 


‘anche se per il momento — 


non si parla di trasferire il 
Museo di storia naturale 
per consegnare tutto il pa- 
lazzo in uso alla bibliote- 
ca». Lo ha detto l'assesso- 
re al Bilancio Franco De- 
grassi. intervenendo ieri 
mattina alla presentazio- 
ne del volume «La fonda- 
zione della Bibljoteca civi- 
ca "Attilio Hortis” di Trie- 
ste» (pagg. 101, lire 20 mi- 
la), edito dalla Lint, atto fi- 
nale delle celebrazioni per 
il bicentenario della nasci- 
ta della nostra biblioteca 
cittadina (1793-1993). Isti- 
tuzione, la biblioteca civi- 
ca, che i suoi duecento an- 
ni comincia a mostrarli: 
«Su quattro chilometri di 
scaffali - ha detto la diret- 
trice Anna Rosa Rugliano 
- ce ne rimangono liberi 
solo 40 metri, dopodiché 
saremo alla saturazione; 
ma il problema più urgen- 
te è sapere cosa l'ammini- 
strazione comunale, e 
quindi la città, vogliono 


dalla biblioteca, sia per si- 
stemare razionalmente la 
raccolta di oltre 400 mila 
volumi e seimila riviste, 
sia per soddisfare esigen- 
ze diverse», Dalla catalo- 
gazione alla conservazio- 
ne fino alla gestione del- 
l'utenza i problemi sono 
molti, spiega Anna Rosa 
Rugliano, primo fra tutti 
la necessità di scorporare 
il servizio di lettura pub- 
blica (sono moltissimi gli 


studenti universitari che 
frequentano i locali della 
biblioteca solo perché non 
hanno altro posto dove an- 
dare) da quello di ricerca 
e di consultazione. 

In ogni caso sulla neces- 
sità urgente di valorizzare 
la Biblioteca civica più di 
quanto non lo sia ora so- 
no tutti d'accordo. Anche 
perché basta sfogliare il li- 
bro presentato ieri per ca- 


pire l'importanza e l'«uni- 
cità» della biblioteca. Ne 
hanno parlato la. stessa 
Anna Rosa Rugliano, e Ro- 
berto Masiero e Laura 
Ruaro Roseri, che assieme 
a Michela Maguolo, Ren- 
zo Arcon e Donatella Don- 
zelli hanno firmato quello 
che va considerato come 
uno dei pochissimi studi 
esistenti sulla nascita di 
uma biblioteca. «Ed esami- 
nare i libri fondativi della 
biblioteca - ha detto Ma- 
siero nel suo applaudito 
intervento -, significa co- 
noscere l'origine della cit- 
tà: è un po’ come guarda- 
re nei cervelli di chi ha 
formato la Trieste moder- 
na». Da segnalare, assie- 
me al libro sulla storia del- 
la biblioteca civica, 
l'estratto firmato da Dona- 
tella Donzelli e Laura Rua- 
ro Loseri su «I ritratti dei 
fondatori della Biblioteca 
civica di Trieste», acuta ri- 
costruzione del «giallo» 
che circonda la realizza- 
zione dei ritratti, con la 
storia del restauro e le ri- 
produzioni degli stessi. 

Pi. Spi. 


Giochi perla pace 


Domani, alle 18, nei locali della Chiesa 
evangelico metodista di scala dei Giganti 
1, si terrà un concerto a scopo benefico 
dal titolo «Un giocattolo per la pace». 
L'ingresso è libero e tutti sono pregati di 
ortare un giocattolo nuovo o usato. Nelia 
‘oto due protagonisti del concerto, — 
Alessandro Bencina e Sandra Loredan. 


IL CONCERTO BENEFICO AL MIELA PERI BIMBI PROFUGHI DI VIC 


Voci di cori per unteatro pieno di solidarietà 


Successo di pubblico e di offerte alla manifestazione a favore 


LE DUE ESIBIZIONI 
Musica veicolo 
di sentimento 


La musica è, da sempre, 
un'mezzo ideale per co- 
municare sentimenti fra- 
terni e solidarietà fra' i 
popoli, il canto corale, 
con i suoi caratteri di 
mondialità e universali- 
tà, è il più adatto a farsi 
portavoce di iniziative 
benefiche di alto valore 
umanitario, come il con- 
certo organizzato al tea- 
tro Miela a favore dei 
FIR) della Bosnia, 
Ospiti del campo profu- 
ghi di Vic in SIOvEL 
Dal punto di vista 
strettamente musicale 
la serata è stata caratte- 
rizzata da un successo 
vivissimo e da una calo- 
rosissima accoglienza da 
parte del folto pubblico 
intervenuto (un teatro 
da tutto esaurito): il me- 
rito va ai due cori prota- 
gonisti, dotati entrambi, 
oltre che di buone capa- 
cità vocali, anche di una 
forte carica comunicati- 
va. Il coro «Haliaetum» 
della comunità italiana 
di Isola d'Istria, sapien- 
temente istruito e diret- 
to dal maestro Claudio 
Strudthoff, è ben noto a 
Trieste come l'alfiere di 
una tradizione musicale 
italiana, fra classico e 
popolare, che ha profon- 
de radici in terra istria- 
na. Il repertorio, che in 
questi ultimi anni è di- 
ventato sempre più raffi- 
nato, spazia dalla polifo- 
nia rinascimentale al 
folklore internazionale e 
in ogni brano si nota 
una rigorosa ricerca stili- 
Stica ed espressiva, con 
Particolare cura della di- 
namica; nel mottetto na- 
a Foo di Giovanni Croce 
di Istingue il fraseggio 
fisciplinato e limpido 
in quello pasquale di Lot- 


Via u 
via Colo; n 
la proiezione HblE itato 
realizzato da NodusT” ato 
no prima che SCOPpiassa 
la guerra in Jugoslavie 
quando, viaggiatore soli- 
tario, traversava i Balca- 
ni, la Grecia, la Turchia 
per andare in Medio 
Oriente, 

Più di due mesi di 
viaggio, girando in lungo 
e in largo i luoghi più 
belli incontrati sul cam- 
‘mino e facendo mille in- 
contri ed esperienze: da 
viaggiatore non cerca 
delle immagini che ne 
bombardino gli occhi, 
ma lascia che queste si 
depositino dentro di lui 


olita 


Circolo Acli di 


scuri, la villotta dell'Az- 
zaiolo scherza leggera e 
giocosa, mentre . nella 
chanson di Passereau il 
chiacchiericcio volubile 
delle donne è espresso 
con eleganti onomato- 


pee. Poi tutta l'anima 


del coro vibra nella vor- 
ticosa danza popolare 
greca e palpita all'uniso- 
no nell'appassionata pre- 
ghiera dello spiritual. 

Il «Coro del lunedì» di 
Roma, diretto da Cesare 
Pocci, ha proposto una 
scelta di canti regionali 
italiani, interpretati con 
molta spontaneità e fre- 
Schezza. Si sente sempre 
più la mancanza dei no- 
Strì canti popolari, oggi, 
nel programmi dei con- 
certi, e questo è un coro 
che li coltiva con amore; 
un merito non piccolo, 
dovuto anche alla sa- 
pienza e al gusto del loro 
armonizzatore, il mae- 
stro Pietropoli (scompar- 
so solo un mese fa). C'è 
l'omaggio a Trieste con 
un'ennesima versione 
della «Marinaresca» di 
Carniel (ha proprio fatto 
il giro d'Italia) e «La mu- 
la de Parenzo», c'è un'an- 
tologia romana, una deli- 
cata barcarola abruzze- 
se che viene da Vasto e il 
malinconico canto di 
quelli che andavano a la- 
vorare nella «Maremma 
amara»; non manca 
un'arcaica melodia sar- 
da, «Non potto reposa- 
Te», che descrive tormen- 
ti d'amore, la filastrocca 
trentina. 

E, per finire, tutta la 
gioia di vivere espressa 
in un incredibile, sfrena- 
to movimento di danza 
che sembra non dover fi- 
nire mai: «Marieta bal- 
la» di Bepi de Marzi. 


e accetta che cambino di 
suoi modi di pensare. 
Seguire questa strada 
nella nostra società non 
è facile, occorre disporre 
del tempo. Per questo i 
Ver viaggiatori scarseg- 
giano. Sergio Nodus ha 
Infatti lasciato la sua at- 
tività per fare della sua 
Passione un mestiere, Si 
così inventato la pro- 
fessione di «skipper di 
terra», e ora porta in BE 
ro per il mondo gruppi ri- 
stretti di persone per le 
quali il viaggio è una fi- 
losofia della Conoscenza. 
Nodus ha cominciato 
a Viaggiare molti anni 
fa, quando era ancora 


Un «pieno» di solidarietà, 
Fiovedi sera al teatro Mie- 
a. Il concerto di benefi- 
cenza tenuto dai cori «Ha- 
liaetum» di Isola d'Istria, 
e «Coro del lunedì» di Ro- 
ma ha fatto registrare il 
tutto esaurito. d ricavato 
degli inviti vanno aggiun- 
te le offerte volontarie: 
un grosso successo prima 
di tutto morale, poiché la 
somma ottenutacontribui- 
rà ad aiutare i bambini bo- 
sniaci del campo profughi 
di Vic, in Slovenia. Patro- 
cinata dal Consiglio regio- 
nale del F.-Venezia Giulia, 
dal Comune di "Trieste, 
Consiglio dei ministri e 
dall'ambasciatore italiano 
in Slovenia, la manifesta- 
zione è stata organizzata 
dall'ambasciata d'Italia a 
Lubiana con l'associazio- 
ne scautistica Ami 

stesso «Coro del e 


giunto l'altra s 
oinetiana IR al ter- 


Erano la sezion 
nile di Trieste dell. 

Rossa Italiana. La = 
Stessa è da tem; 


i Do) 
attiva nell'assistonItoto 


le femmi- 


dei piccoli bosniaci ospitati in Slovenia 


Il coro Haliaetum durante la sua esibizione al teatro Miela (foto Sterle) 


profughi dell'ex Jugosla- 
via, ha ricordato Lina Can- 
narozzo, che la presiede; 
un suo apposito settore, 
con a capo Veronique del- 
la Torre e Tasso, Sl reca 
periodicamente nei diver- 
si campi di Slovenia e Cro- 
azia. are) 
Gli aiuti di privati citta- 
dini e di associazioni di 
volontariato come la stes- 
sa Cri, le Acli e Nuova 
Frontiera hanno assunto, 
infatti un' ruolo sempre 


più importante nell'assi- 
stenza: i 35.000 profughi 
presenti in Slovenia sono 
aiutati ben poco a livello 
istituzionale: per la Slove- 
nia e il suo milione e mez- 
zo di abitanti essi rappre- 
sentano. una cifra enor- 
me; gli altri stati preferi- 
scono «ignorare» quasi del 
tutto la loro esistenza. 
Alla serata, tra le nume- 
rose autorità cittadine, 
era presente anche Rojko 


Stankovic,funzionarioslo- 
veno dell'Ufficio governa- 
tivo profughi e direttore 
del campo di Vic. Con lui, 
Patricia Solari, consorte 
dell'ambasciatore italiano 
a Lubiana, che ha più vol- 
te visitato il centro di rac- 
colta; rendendosi così con- 
to di persona delle condi- 
zioni disastrose in cui vi- 
vono i profughi bosniaci a 
Vic: 670 persone, tra cui 
260 bambini, stanno af- 
frontando l'inverno in ba- 


tacche di legno, con una 
sola stanza per ogni fami- 
glia, servizi igienici in co- 
mune e assolutamente in- 
sufficienti. 

Oltre a questi e d altri 
disagi materiali molti, di 
loro sanno di non poter 
rientrare nel loro Paese. 
Una situazione pesantissi- 
ma, solo in parte alleggeri- 
ta per ì bambini da sog- 

iorni di vacanza in Ita- 
fa: seicento bambini, pro- 


. venienti da tutti i campi, 


sono stati ospitati la scor- 
sa estate IN leo 
della penisola; quindici so- 
no SEO accolti da altret- 
tante famiglie monfalco- 
nesi, che l'altra sera han- 
no voluto consegnare il 
proprio ulteriore contribu- 
to in denaro. 6 
Nel corso della serata il 
«Goro del lunedì» ha con- 
segnato doni in ricordo 
della manifestazione alla 
marchesa, Carignani (per 
la sezione femminile Cri); 
ad Elisabetta Cervesi, pre- 
sidente dell'Amis; al coro 
«Haliaetum», coprotagoni- 
sta dello splendido concer- 
to; al maestro Claudio 
Strudthoff, che l'ha effica- 
cemente diretto. 
Anna Maria Naveri 


Fra ciclici avvicendamenti del caos 


SEMINARIO DI STUDIO 


Laletteratura italiana 
in Austria e Germania 


La personale di Elio Ca- 
redda, accortamentealle- 
stita da Maria Campitel- 
li — e ospitata sino al 19 
dicembre dal teatro Mie- 
la - ci si prospetta quale 
sintesi alchemica fra pro- 
gettualità Umana e ca- 
sualità naturale che, 
prendendo l'avvio da nu- 
de tele, si estende illimi- 
tatamente nello spazio e 
neltempo. 

I gruppi di lavori che 
ci vengono proposti so- 
no infatti il risultato — 
costantemente passibile 
di mutamento — di polve- 
rizzazioni di una miria- 
de di materiali — organi- 
ci e non — lanciati in aria 
dall'autore e gradata- 
mente depositatisi, in ba- 
lia della natura, sulle in- 
telaiature, che subisco- 


un ragazzo, ma solo da 
cinque anni a questa par- 
te è diventato un lavoro. 
Il viaggio a Gerusa- 
lemme è stato un po' la 
prova generale, poi No- 
dus ha cominciato a por- 
tare la gente in Vietnam 
come in Perù, sulle trac- 
ce dei Maya e in Nuova 
Guinea. Viaggiare in eco- 
nomia, senza i «pacchet- 
tiy delle SR anima- 


‘ti dalla volontà di acco- 


starsi alle culture delle 
genti con cui sì viene in 
contatto, Questi sono i 
concetti chiave di un> 
viaggio affrontato con 
Sergio Nodus, Domani lo 
aspetta la Thailandia. . 
Paolo Marcolin 


raggrinzamenti e meta- 
morfiche alterazioni sot- 
to la spinta del pulvisco- 
lo miscelato ad arte. Se- 
guendo un flusso filosofi- 
co regolato su ciclici av- 
vicendamenti di caos, ca- 
tastrofi, emutazioni, nel- 
l'ottica di Caredda i me- 
taforici riquadri azzuti, 
gialli, panna e marrone, 
sono intenzionalmente 
predisposti ad adattarsi 
incessantemente all'am- 
biente che li ospita, uni- 
formandosi alle peculia- 
ritàtermiche eigrometri- 
che dello stesso, modifi- 
cando conseguentemen- 
te il loro temporaneo as- 
setto cromatico e morfo- 
logico. " 
Hnalengli adottati — 
il solfato di rame degli 
‘azzurri del Tibet, lo zol- 
fo per i gialli, il bianco 


cao — per definizione de- 
teriorabili, coinvolgono, 
sul piano percettivo, tut- 
ti i nostri sensi. Scatta 
però, a. questo punto, 
l'interdizione manifesta- 
ta in titolature quali 
«Don't touch, don't 
smell, don't lick», rispet- 
to all'esperienza sineste- 
tica, secondo una costan- 
te concettuale che Cared- 
da pone in atto, combi- 
nando, ad esempio, zol- 
fo, zucchero, cacao, e fa- 
rina, o, altrove, zucche- 
ro e lamette da barba, e 
ponendoci in uno stato 
di attrazione-repulsione 
nei confronti del prodot- 
‘to estetico, alludendo al- 
la aporia derivante dal 
contrasto fra impulso na- 
turale e controllo razio- 
nale che coinvolge tutte 
le sfere del piacere. 
Elisabetta Luca 


Oggi, alle 9.30, nella 
sala riunioni della fa- 
coltà di Lettere e filo- 
sofia, in via del Lazza- 
retto Vecchio 8, semi- 


nario di studi sul tema 
«L'insegnamento della 


letteratura italiana 
nelle università di Au- 
stria e Germania». Al 
seminario, organizza- 
to dal dipartimento di 
italianistica e discipli- 
ne dello spettacolo, 
parteciperanno i pro- 
fessori Elvio Guagnini 
(università di Trieste), 
Helene Hart (universi- 


tà di Posdam), Frank 
Rutger Hausmann 
(università di Fribur- 
go), Andreas Kablitz 
(università di Colonia), 
Ulrich Schulz-Bu- 
schhaus (università di 
Graz) e il prof. Umber- 
to Rinaldi (direttore 
dell'Istituto italiano di 
cultura di Vienna). Nel 
corso dell'incontro sì 
parlerà, fra l'altro, di 
programmi di studio e 
progetti di ricerca, di 
‘metodologie didatti- 
che e di rapporti con 
gli istituti di cultura 
all'estero. 


Sergio Nodus fotografato sul delta del Mekong, in Vietnam, durante uno dei suoi numerosi viaggi. 
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Sabato 10 dicembre 1994 


Il Piccolo 


PRINCE: «The black al- 
bum» (Wea Italiana), 
Qualcuno dice che il fol- - 
letto di Minneapolis ha 
da tempo imboccato la 
fase discendente della 
Propria carriera. L'ispi- 
Tazione, la creatività, il 
Senio non sembrano più 
Quelli di qualche anno 
a, quando si salutava in 
Ul uno dei pochi veri in- 
Novatori della musica 
Moderna. Ben venga allo- 
Ta la pubblicazione di 
Questo album, che è sta- 
to realizzato nell'87 ma 
Che non aveva mai visto 
a luce (finora ne erano 
Sircolate solo alcune co- 


Un album del 1987 del folletto di Minneapolis. 


MSG DISCHI [Me 
Prince è tutto nero 
Rivive Woodstock 


Blind Melon e Red Hot 
Chili Peppers, Porno for 
Pyros e Aerosmith, Ne- 
ville Brothers e Metalli- 
ca... In rappresentanza 
dei «vecchietti», reduce 
dal Woodstock originale, 
sfila il leone Joe Cocker. 
In rappresentanza della 
musica italiana, c'è Zuc- 
chero («Mama»). 

AUTORI VARI: «Quan- 
do... Tributo a Luigi 
Tenco» (Wea). Questo 
disco è dedicato ai ragaz- 
zi di oggi, che non hanno 
fatto intempo a conosce- 
re Tenco. Le-sue canzoni 
vivono attraverso le vo- 
ci di Gino Paoli («Quan- 
do»), Roberto Vecchioni 


Pie pirata). Quella volta 
U l'artista in persona a 
loccare, per motivi ri- 

sti imprecisati, la 

Commercializzazione del 

co, quando tutto era 

Otmai pronto per il suo 
atrivo nei negozi. Ria- 
Scoltando questi funk in- 
Uocati, queste acroba- 
zie vocali, queste belle 
Wvenzioni | melodiche, 
Non si può che rimpian- 
Bere quel momento feli- 


ce della creatività del- 
l'artista. Ibrani sono tut- 
ti inediti, tranne «When 
2 R in love», che era già 
stata inserita in «Love- 
sexy» (88). L'album, in- 
forma la casa discografi- 
ca, sarà disponibile sol- 
tanto fino al. 27 gennaio 
'95. Poi le copie saranno 
ritirate dal commercio. 
Un'altra stravaganza di 
Prince? 

AUTORI VARI: «Wood- 


stock ‘94» (Polydor). Di 
Woostock è già stato det- 
to tutto: sia dell'origina- 
le di 25 anni fa, sia della 
replica celebrativa di 
quest'estate. Registria- 
mo comunque la pubbli- 
cazione di questo doppio 
cd, che è una convincen- 
te antologia della musi- 
ca andata in scena a Sau- 
garties nell'agosto scor- 
so. Ascoltiamo Melissa 
Etheridge e Del Amitri, 


(«Lontano, lontano»), Lo- 
redana Bertè («ragazzo 
mio»), Alice, la Vanoni, 
Bertoli... Ma. anche i 
Gang, Cristiano De An- 
drè, Tiziana Ghiglioni... 
Ci sono anche due brani 
cantati da lui: «Più m'in- 
namoro di te» e «Serenel- 
la». Perchè «quando te 
ne vai è bello avere degli 
amici che si ricordano di 
te)... 

Carlo Muscatello 


Nuove opere di Livio Rosignano da oggi (inaugura- 
zione alle de di «Rettori Tribbio 20 di ai delle 
Beccherie 7/1. La mostra resterà aperta fino a vener- 
dì 23. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-1 ; ivi 
11-13. Lunedì chiuso. PARERE 
Azienda di promozione turistica 

Annamaria Ducaton 

«Fensando a Prokofiev» di Annamaria Ducaton al- 


ACCUINO MOSTRE 


Essere artisti a Trieste 


Madonna del Mare 6, il martedì, 18-20. In questi 
condo spazio espositivo trovano posto oo 
dell'americano Mark Kostabi. TECO none 
Studio «Bassamese» 

Hugo Pratt. 

Acquarelli di Hugo Pratt allo Studio «Bassanese», di 
Dizza Giotti 8, fino al 10 gennaio. Giorni feriali, 17- 


E.R.S.A. 


- Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per |'11.12.1994 con attendibilità 70% 


AUTTRIA 


_.. 20] 
ST E 


SLOVENIA 


7 TMAX 11/15 "i 
Tmin 4/7 


sereno variabile nuvoloso nebbia pioggia temporale 


Tempo previsto 


Al mattino cielo nu- 
voloso 0 coperto 
con possibilità di de- 
boli piogge sparse. 
In giornata migliora- 
mento e dal pome- 
riggio cielo inpreva- 
lenza sereno con 
bora moderata su 
pianura e costa. 


SABATO 10 DICEMBRE N.S. DI LORETO 


Il sole sorge alle 7.34 La luna sorge alle 12.18 
& tramonta alle 16.21 e cala all’ 1.02 


Temperature minime e massime per l’Italia 


Tempo pri roggi: Sulle regioni settentrionali cielo 
nuvi io Tvisio Beto con possibilità di deboli precipita- 
zioni, nevose sul rilievi a quote superiori ai 2000 metri; nel 
corso della giornata nuvolosità e fenomeni temporaleschi si 
estenderanno alle regioni del medio versante adriatico. Su 
tutte le altre zone, cielo sereno o poco nuvoloso, salvo tem- 
poranei addensamenti sulle regioni centrali tirreniche. Dalla 
serata, graduale miglioramento al Nord. Al primo mattino e 
dopo il tramonto, visibilità ridotta per banchi di nebbia sulle 
zone pianeggianti del Nord. 


l'Azien i n SAU Studio «T. 

20, fino a poss Sgiono turistica, in via San Nicolò «Venti Ac Temperatura: in lieve aumento. 

bato, a # È ‘unedì a venerdì, 9-19; sa- toas mostra collettiva per celebrare i vent'anni dello Venti: deboli 0 moderati dai quadranti occidentali. 

«Art Gallery» ; udio «Tommaseo», di via del Monte 2/1, r à Mari: localmente mosso il Mar Ligure e l’alto Tirreno; poco 
Roberto Termini aperta fino all'1 gennaio. 2/1, resterà | mossi gli lt mari, i 


Fino a venerdì 16 espone all'«Art Gallery», di vi 
San Servolo 6, Roberto Termini. iali 0- 30 
6 17-19.30; festivi, 11-18. PRO 
Studio «Phi» 

Mostra di Natale 

«Natale, messaggio d'amore» è il titolo della mostra 


Alla «Cartesius» 
Ida SCALA 
erni di Aldo Bressanutti alla «Cartesiusy, di vi 
Marconi 16, fino a sabato 81. Feriali -] Deo 
16.30-19.30; festivi, 11-13. i 
A cura di 
Alessandro Mezzena Lona 


Anziani da 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: Su tutte le regioni sereno o poco nuvoloso. Fo- 

ao dense e nebbia in banchi sulle zone pianeggianti del 
lord e del centro, in intensificazione durante la notte. 

Temperatura: in lieve aumento. 

Venti: deboli Variabili. 


tutelare 


Ancora sul problema degli alloggi comunali in vendita 


L'esposizione riguardan- 
te la vendita di alloggi 
comunali contenuta nel. 
la «Rubrica Casa» del 3 


Suggerimenti all’ente pubblico: 


vierà procedimenti di ri- 
lascio nei confronti di 
persone che non saran- 


dicembre necessita di u]- 
teriori osservazioni. 


dare la possibilità di pagamenti 


no in grado di sistemarsi 
autonomamente e per le 


ORIZZONTALI: 1 Caserta - 3 Charles 
Hei - 5 Motoscafo da competizione - 
i Di, iene della Duncan - 14 Sottomessi 
i are UESTE Nella salamoia - 17 Li- 
D du tratte - 18 Si usano per spianare le 

oglie di pasta - 20 Relativa ai soldi - 21 
Frutti tropicali - 22 Ha per simbolo Er - 24 
Diventerà rana - 26 Dea greca dell'auro- 
ra - 28 Per niente straordinari - 30 Il no- 
me di Steiger - 32 Un liquore aromatico - 
34 Città della Nigeria - 35 Coda di cavallo 
736 Con Viscosa è una società chimica - 
37 Pianta che dà la resina sandracca - 
38 Somma di anni - 40 Sono metà pari e 
metà dispari - 42 Assolutistici - 48 Vocali 
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MAG Amsterdam 


Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

li Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


eocaltà 
Madrid 
Manila 


nuvoloso 
nuvoloso 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal np. 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 


nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 


Na 
salfoastiNnanono 


Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
variabile 
pioggia 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA. 


QUANDO IN CASA 


TRIESTE 10,5 113 MONFALCONE 7,8 
GORIZIA 92 i UDINE 1 
; Tao 1 5 Gelo Bolzano np 10 Venezia 

Generazioni a confronto nello spazio del Bastione Fiorito Minzao Pi tono P A (E R È D D O 
Cuneo 3 jenova 

Un ampio sguardo sull'arte triestina al Bastione Fio- collettiva che resterà apert: i SERRE Bologna 8 Firenze 74 

rito del Castello di San Giusto. La mostra «Di alcuni San Michele 8/1, da hi dui o REL c sia Perugia 9 pescara 

artisti triestini», promossa dal Circolo «Maritain», . Feriali, 17-20; festivi, 10-12.30 È L'Aquila 0 Roma 

espone opere partendo della generazione dei Ma- : «Arte 3» e «Juliet» 3 Campobasso 7 Dari 

scherini, Cernigoj, Spacal, Devetta, Predonzani, fino Sofianopulo (più Kostabi) Napoli 8 Potenza x 

ad Sa giovani in attività in questi anni. Fino Una doppia mostra di Antonio Sofianopulo aperta fi- qeoglo Gî 12 ene 

Sosnori Tribbio 2» Bi 10 gennaio ad «Arte 3», in via dell'Annunziata Sean i iena 

Livio Rosignano » da martedì a sabato, 17-20; a «Juliet», in via 


Una serie completa di stufe a 


RISCALDA. 


sar, 
fe 


legna, a gas, a kerosene, 
catalitiche, di termoventilatori 
e termoconvettori per integrare 
il riscaldamento domestico. 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 
QUIMPIA SPLENDID - GUALERI (RE) « Tel. 0522/824741 


ANAGRAMMA (4/7 = 7/4) 

La sconfitta dei miei pugili 
Opposti agli stranieri i miei boxers 
‘capisco pure che son stati uniti, 

‘e in effetti non s'è mai chiarita 

la cosa, che allo sfascio è poi finita! 

ANAGRAMMA (5,5 = 6,4) 
Decadenza d'una sperperatrice 

Il suo tenor di vita s'è ridotto 

da quando fe’, seccante, una figura; 


edora, pur se l'ultimo arrivato 
la porta in giro, resta sempre scura! 


TEETTTTTO(VTTywy =>" 
SOLUZIONI DI IERI 


Si deve ritenere che il ca poi SIOE costret- | di meno. Indovinello: 
Comune, nell'intento di î ° e. è 0 ‘0 a provvedere per non | v ‘ALEVI 5 FETI] la «mano morta». 
cone, e eeriea _ Qilazionatie individuare chi © \escisriesu una strada,” | sea Sao Ue earn rai Anegramma: 
Fi l'antimosche = slot machine. 


immobiliari, non favori- 


È indubbio che in que- 


rà operazioni speculati- 
ve a favore di terzi an- 


sta situazione viene a es- 
sere annullato il concet- 


corché indirette. L'ente 


pubblico potrebbe e do- iniziative diorami i a BE 
vrebbe adottare le deter- pubblico, Carattere | nere un condomino trai  PUbblici si ritenevano | ficie - 16 RO di Roma - 19 Com- 
minazioni contenute nel- Nel rispetto di condomini. tranquilli a tempo inde- Prende i) di si GUino mese in bre- 
iona-  PTOVvedì ini i terminato. Su un pian n “iguale pressione atmo- 
Ha 0 RE DR Lo 5 tutela gi to;oarebbe: a poolizione di obiettività e di icona uo Fi2a ei SR e - 27 Lo in- i 
} - l'handi i di phe ce d, lutto- ialo i x | dossavano Tdoti ebraici - 29 Vocali 
mentare le vendite degli | gorie. oe iealtre cas Ti qualora siano stati aù- pela il Comune dovrà | ;n riga - 31 Nome di Fo - 33 Conosciuti - 
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Puo rinunciare all’assistenza 
IA 


Comune non av- 


to in forza del quale i 
conduttori di immobili 


Proprietà Edilizia 


arginare - 4 Non lasciati andare - 6 In 
mezzo alla rada - 7 Coadiuvare, coopera- 
re - 8 Il nome di Nolde “9 Abbandono del- 
la gara - 11 Equilibrati, proporzionati - 12 
Una nota cantante americana - 13 Super- 
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el ELE, Lea RI 


OROSCOPO In collaborazione con il mensile Sirio 
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I dilazionati fino a 5 anni, tra- Tà dalla vostra parte e  stradaprofessionale pie- pepe IO Snoo Mist Sp ora e Mercurio gno, oggi vive un giorno tante ca a 
” i Sole, Mercurio e Gio- 


na di positivi spunti fa- 
rete il bene di una perso- 
na cara, La sua autono- 
mia renderà anche mol- 


per un annetto circa. 
Inizia una fase nella 
quale ogni desiderio po- 
trà realizzarsi e aumen- 


speciale: sarà raggiunto 
da Giove che sosterà un 
anno intero nei vostri 
gradi. L'entusiasmo e la 


aprono le cateratte del- 
la vostra dialettica, ren- 
dendovi a volte addirit- 
turalogorroici. Sapendo- 


ca.sexy propri delle vo- 
stre valenze, mentre il 
Sole, Mercurio e da oggi 
anche Giove vi suggeri- 


SPorto e montaggio gratuiti, aperto tutti i gior 
SUCINENOVENTA 


ve, stanno diventando 
adulti in fretta. Comun- 
que fate in modo che 


Ni esclusa | s 
a do 
o è menica. 


ta la gamma delle vo- topiù equilibrato il rap- tattiche sofistica- lo, evitate quindi di far — vivacità per voi attual- non rinuncino alla spen- 
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ner che una spesa consi- 
stente vi consentirebbe 
notevoli miglioramenti 


dissidi che la lingua ve- 
lenosa e pungente 
un'amica sta creando 


rimasti soli a difendere 
il forte della vostra di- 
sponibilità affettiva, a 


desiderio di isolarvi un 
tantino, di raccogliere 
Je idee e di fermarvi per 


Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 
fiera) tel. 0434/625290 


no nel segno è buon con- 
sigliere, e con la capaci- 
tà dialettica che vi è 


gno vi porta a voler vi- 
Vere da protagonisti, a 
non lasciare a nessuno 


$ î Î volti it- ‘vostre nel vostro ambiente. non. è contagiosa e anche 
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Il Piccolo 


Sport 


Sabato 10 dicembre 1994 


«zan», SERIE A/L'ATTACCANTE RILANCIA LE QUOTAZIONI DEL MILAN IN VISTA DEL FOGGIA 


FIFA 
Blatter 
silamenta 


e spara 
nel mucchio 


GINEVRA — Giocatori, 


allenatori, arbitri, pub- 
blico, giornalisti: nessu- 
no sfugge alle ire di 
'Sepp' Blatter. Nell'ulti- 
mo numero del bolletino 
di informazioni ‘Fifa 
News', pubblicato a Zuri- 
go, il segretario generale 
della Federcalcio inter- 
nazionale lamenta infat- 
ti un ritorno alle brutte 
abitudini, dopo '‘l’idillia- 
ca parentesi americana. 
«Durante Usa 94 - scri- 
ve Blatter - l'insieme dei 
partecipanti, giocatori, 
allenatori, arbitri, guar- 
dalinee, spettatori e rap- 
presentanti del mezzi di 
informazione, hanno 
adottato un comporta- 
mento positivo. Ma qual- 
che mese dopo la fine di 
uno degli avvenimenti 
più riusciti nella storia 
della Fifa, i protagonisti 


‘ di Usa 94, tornati nei lo- 


ro universi familiari han- 
no dimenticato tutti gli 
insegnamenti». 

Blatter comincia quin- 
di ad enumerare tutti i 
‘vizì del calcio. «I gioca- 
tori non rispettano il fa- 
ir-play e cercano di im- 
brogliare arbitri, avver- 
sari e spettatori simulan- 
do. falli. Gli allenatori e 
gli accompagnatori cer- 
cano di esercitare pres- 
sioni sui direttori di ga- 
ra creando polemiche. 
Per non parlare degli in- 
numerevoli giornalisti 
che, complici del loro in- 
terlocutore 10 del loro 
club prediletto, fanno 
commenti da incompe- 
tenti invece di giudicare 
in modo sobrio ed obbiet- 
tivo l'evento sportivo». 

Golpevoli anche gli ar- 
bitri che «malaugurata- 
mente non osservano al- 
cune importanti diretti- 
ve fifa». Blatter conclu- 
de lanciando un appello 
per ritrovare lo «spirito 
americano). 


Massaro: «Ci siamo anche noi» 


La supersfida dell'Olimpico) 
senza Boksic e R. Baggio 


LAZIO 
Zeman 
corregge 
il tiro 

sulla mafia 


ROMA — «La mafia si 
combatte coi fatti non 
con le parole». Era inevi- 
tabile che Zdenek Zeman 
fosse costretto ieri, dopo 
l’ allenamento della La- 
zio, a tornare sulle sue 
dichiarazioni apparse ie- 
ri sul settimanale «Set- 
te» e riportate in grande 
evidenza dai quotidiani 
più importanti -. E' faci- 
le dire io condanno la 
mafia e, se volete, io ve 
lo dico. Nella intervista 
chiedevo una definizio- 
ne della mafia perchè, 
quando uscivo dalla Sici- 
lia, dove ho trascorso 
tanti anni, mi davano 
del mafioso. 

«Io non sono mafioso, 
anzi ritengo di aver fat- 
to qualcosa per i giovani 
siciliani - ha continuato 
il tecnico -. 

Quindi, se ero mafio- 
so...La mafia era una co- 
sa buona. Alla Sicilia ho 
dato tanto e mi ha dato 
molto. Ma bastà parlare 
della mafia: ripeto che si 
combatte coi fatti e non 
con le parole«. 

Ieri altre dichiarazioni 
di Zdenek Zeman sono 
state riportate vistosa- 
mente dai giornali: quel- 
le che riguardavano la 
prova del Milan a Vien- 
na. Ed anche su queste l’ 
allenatore boemo ha fat- 
to precisazioni: »io ero 
abituato ai 4- 0 che il Mi- 
lan era capace di dare 
anche al Barcellona. Per 
questo ho detto quelle 
frasi che, comunque, 
non erano critiche ma 
constatazioni. Io, però, 
quando gioco male accet- 
to le critiche. Il Milan 
del primo tempo mi era 
piaciuto, quello del se- 
condo no» 

«Quando poi si tolgo- 
no Savicevic e Simone - 
ha ricordato Zeman -, 
per fare entrare due di- 
fensori, si fa una scelta 
che non posso condivide- 
re e, inoltre, non è da 
vecchio Milan». 


ROMA — Il Milan non si 
dimette. Va avanti dispo- 
sto a recitare ancora per 
molto quel ruolo da pro- 
tagonista che il destino 
gli ha assegnato da diver- 
si anni e che, almeno per 
il momento, non è dispo- 
sto a togliergli. In grave 
ritardo in campionato, 
ma con due gare da recu- 

erare, col Torino e con 
a Reggiana, a causa dei 
suoi impegni internazio- 
nali, battuta dal Velez a 
Tokyo nella Toyota Cup, 
eliminata dall'Inter in 
un doppio drammatico 
derby in coppa Italia, al- 
la formazione di Capello 
non restava che l'Euro- 
pa, una competizione 
che sembrava essersi al- 
lontanata dagli obiettivi 
per colpa di qualche pre- 
stazione sbadata a cui i 
«vecchietti» in rossonero 
non avevano saputo met- 
tere la classica:toppa. E 
Vienma, altre volte meta 
di trionfi, ha salutato il 
O di questa squa- 

a. 


Il morale è tornato al- 
to, anche se da più parti 
si sono levate critiche 
per il modo col quale il 
tecnico milanista ha rag- 

iunto il successo sul Sa- 
isburgo: altro che zona, 
e gioco aperto e spettaco- 
lare. Il Milan del Prater 
è apparso la riedizione 
di stucchevoli, ma sem- 
pre bene accette, presta- 
zioni all'italiana, insom- 
ma lontano parente di 
quell'undici che ha domi- 
nato nel mondo a fronte 
della sua filosofia. Ma 
come dargli torto se lo 
scopo da raggiungere 
era una vittoria che ser- 
visse per scacciare la cri- 


si? 

Il Milan che ho visto 
contro il Salisburgo, con 
sette difensori, non è sta- 
ta la migliore espressio- 
ne del calcio mondiale«. 
Ha tuonato dalla capita- 
le Zeman, deluso da uno 
schieramento che più di- 
fensivo di così non pote- 
va essere. A. Milanello 
hanno fatto spallucce, 
hanno replicato all'ester- 
nazione del boemo, ma 
poi si sono consolati con 

ella qualificazione 
che sarebbe arrivata dif- 
ficilmente, se affrontata 
nella maniera classica. 

«Che avremmo giocato 
la carta della disperazio- 
ne — ha detto Massaro — 
lo si sapeva in anticipo. 
Siccome era più impor- 
tante vincere che gioca- 


re alla perfezione, abbia- 
mo avuto ragione noi. Ci 
critichino pure, ma noi 
nella coppa dei Campio- 
ni ci siamo ancora». Già, 
Massaro, l'uomo della 
provvidenza. Il calciato- 


Te che ha spesso spinto — 


la sua squadra verso l’in- 
credibile. Rinato nel mo- 
mento opportuno per as- 
sestare al pallone la 
«zampata» della libera- 
zione. E a lui ci siamo ri- 
volti questa settimana 
per decifrare la «tredice- 
sima», turno di campio- 
nato che presenta una 
serie di scontri diretti 
che potrebbero sconvol- 
gere la. classifica e far 
tornare giustificate spe- 
ranze proprio al Milan 
che medita un rietnro al- 
la grande anche nel mas- 
simo torneo. 

«Se battiamo il Foggia 
— ha iniziato Massaro — 
ci rilanceremo alla gran- 
de. Guai però a prendere 
sottogamba l'avversario 
pugliese che gioca in ma- 
niera perfetta. E che nel 
suo stato riesce a non di- 
strarsi. Ma il nostro ri- 
trovato entusiasmo po- 
trebbe essere l'arma ide- 
ale per venire a capo dei 
foggiani». f 

Poi diventa obbligato- 
rio gettare l'occhio su 
due gare in particolare: 
Lazio-Juventus e Fioren- 
tina-Roma. «Per il primo 
match — ha continuato 
Massaro — spero egoisti- 
camente in un successo 
dei biancocelesti.  Me- 
glio, però, sarebbe un pa- 
Teggio così nessuna delle 
due formazioni potrà al- 
lungare il passo. Credo, 
comunque, che, per còl- 
pa delle tante assenze in 
casa bianconera, l'Olim- 
pico potrebbe esaltarsi 
con un successo. dei 
suoi). 

«Nell'altro confronto 
prevedo un pareggio. 
Certo, si affronteranno 
gli attacchi migliori del 
torneo, ma l'esperienza 
insegna che più si pom- 
pano certi avvenimenti 
e mai riescono». 

Ed ecco Genoa-Parma, 
altro match che i rosso- 
neri aspettano con atten- 
zione, «Prevedo una do- 
menica difficile perla ca- 
polista, perchè .il Genoa, 
dopo aver perso il derby, 
domenica scorsa e vista 
la precarietà della sua 
opposizione di classifica, 
tenterà il tutto per tutto 
per ottenere Un succes- 
SO). 


ROMA — Queste le 
probabili formazioni 
delle squadre di serie 
A per le partite della 
13/a giornata di cam- 
pionato in programma 
domani. 
BRESCIA-SAMPDO- 
RIA (arbitro Rosica) 
Brescia: Ballotta, 
Adani, Giunta, Corini, 
Francini, Battistini, Sa- 
bau, Gallo, Borgonovo, 
Bonetti, Gadete. 
Indisponibili: Baron- 


chelli e Schenardi 
(squalificati). 
Sampdoria: Zenga, 


Mannini, Ferri, Gullit, 
Vierchowod, Mihaijlo- 
vic, Lombardo, Jugo- 
vic, M.Serena, Manci- 
ni, Evani. 

Indisponibili: Berta- 
sl e Platt (infortuna- 
ti). 

Precedenti 1993-94: 
il Brescia era in serie 
B.  FIORENTINA-RO- 


MA (Amendolia di Mes- 
sina) x 
Fiorentina: Toldo, 


Garnasciali, Luppi, Sot- 
til, Marcio Santos, Pio- 
li, A.Carbone, Cois, Ba- 
tistuta, Rui Costa, 
Baiano. 

Indisponibili: Di 
Mauro . (infortunato), 
Malusci (squalificato). 

Roma: Cervone, An- 
noni, Lanna, Aldair, 
Petruzzi, Carboni, Mo- 
riero, Cappioli, Balbo, 
Giannini, Fonseca. 

Indisponibili:Piacen- 
tini e Statuto (infortu- 
nati). 

Precedenti. 1993-94: 
la Fiorentina era in se- 
rie B. 

FOGGIA-MILAN 
(Pairetto di Nichelino) 

Foggia: Mancini, Bu- 
caro, Bianchini, Nico- 
li, Di Biagio, Caini, Bre- 
sciani (Mandelli), Bres- 
san, Cappellini, De Vin- 
cenzo, Biagioni. 


Indisponibili: Padali- 
no (squalificato), no, Fontolan, M.Paga- 
Kolyvanov (infortuna- nin, Orlandini, Jonk, 
to). _ . Delvecchio, Berti, So- 


Conte, A.Orlando, Se- 


Milan: S.Rossi, Tas 
sotti, Maldini, Alberti- 
ni, Costacurta, Baresi, 
Boban, Desailly, Mas- 
saro, Savicevic, Simo- 
ne. 


sa. 
Indisponibili: Bia e 
Bergomi (squalificati), 
Bergkamp, ©. Pancev, 
Dell'Anno, Festa, A. Pa- 
anin, e A. Bianchi (in- 


Precedenti 1993-94; Ana Toglialatela 
Foggia-Milan 1-1, Mi- Tarantino, Luzardi, 


lan-Foggia 2-1. 
ni CAR 
(Boggi di Salerno) 7 ) 

Di Micillo, Tor- Schedina 
rente, Marcolin, Mani- Totocalcio 
cone, Galante, Carico- 
la, Ruotolo, Bortolaz- 
zi, Onorati, Skuhravy, 
Miura. 

Indisponibile:Tacco- 
ni (sospeso) 

Parma: Bucci, Pin; 
Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Couto, Sensi- 
ni, Dego, Crippa, 


Brescia-Sampdoria 2 
Fiorentina-Roma 1 
Foggia-Milan 1X2 


Genoa-Parma X2 
Inter-Napoli Its 
Lazio-Juventus 1X 


Zola, Asprilla. pae 
Indisponibili: ‘Bro- Tae Cagliari 1x2 
lin, Benarrivo e Mussi | Reggiana-Cremonese 1 
(infortunati). Torino-Bari 1 
ee I 


Precedenti 1993-94: 
Parma-Genoa 2-1, Ge- 
noa-Parma 0-4, 


Atalanta-Cesena 1 


INTER-NAPOLI Cosenza-F. Andria x2 
(Trentalange di Tori- | Empoli-Trapani 1 


no) i Pro Vercelli-Novara _X 
Inter: Pagliuca, M. 


NUOVA TRIESTINA/IPROPOSITI DI PEZZATO - ESISTONO PROBLEMI D’ORDINE PUBBLICO 


«Non snatureremo il nostro gioco» 


L'alabardato Patrizio Brescini. (Italfoto) 


FAST CARGO 


Fast Cargo comunica ai 


suoi clienti che sono disponibili 
presso la sede di via Flavia, 35 
Zona Industriale - Tel. 040/3880841 
e Fax 040/3880681 gli inviti gratuiti 
per assistere agli incontri della 


Coppa Europa di Tennis 


TRIESTE — Problemi di 
ordine pubblico. Dalla 
città della Marca rimbal- 
zano voci di timori ri- 
guardanti il manteni- 
mento dell'ordine duran- 
te l'incontro Treviso- 
Triestina di domani. Le 
maggiori preoccupazioni 
trevigiane, consistereb- 
bero soprattutto nell'evi- 
tare incidenti durante il 
traghettamento dei tifo- 
si alabardati dalla stazio- 
ne sino allo stadio (un 
tragitto di un chilometro 
e mezzo all'interno delle 
‘mura cittadine). La que- 
stura trevigiana sembre- 
rebbe intenzionata a fa- 
re spalluccia al riguar- 
do, demandando tutti gli 
oneri e le responsabilità 
relative alla società calci- 
stica Treviso. La quale, 
logicamente, tende a far 
rimbalzare la patata bol- 
lente ai responsabili del- 
le forze dell'ordine. 
Anche allo stadio, poi, 
la copertura garantita 
per il controllo delle due 
tifoserie sembrerebbe in- 
sufficiente. Nella speran- 
za che finalmente ci si 
renda conto di come og- 
giil calcio richieda misu- 
re di prevenzione ade- 
guate, soprattutto duran- 
te incontri a rischio, per 
evitare conseguenze a 
volte drammatiche infor- 
miamo i tifosi in parten- 
za per Treviso che doma- 
ni allo stadio «Tenniy 
non ci sarà prevendita 
di biglietti. Chi è inten- 
zionato a munirsi del ta- 
gliando per assistere al- 
l'incontro dovrà perciò 
rivolgersi al Centro di co- 
ordinamento dei Triesti- 


na club di via dei Macel- 
li 2 (stadio Grezar) nella 
giornata di oggi. Il cen- 
tro rimarrà aperto sia in 
mattinata sia nel pome- 
riggio. Passiamo a ‘cose 
più tecniche, 

CGomegià preannuncia- 
to, Franco Pezzato doma- 
ni risponderà alla mossa 
trevigiana del doppio 
cambio iniziale, renden- 
do pan per focaccia al 
tecnico Pillon. Il portie- 
Te Barbato e il centro- 
campista Intartaglia (o 
un altro under al posto 
suo), saranno sostituiti 
al primo fischio arbitra- 
le da Azzalini (ieri legger- 
mente febbricitante) e 
Jacono. La formazione: 
anti-Treviso dovrebbe 
essere così già bella e fat- 
ta. Scioriniamola subito, 
tanto per toglierci il pen- 


SAN PIER 


Una bomber 
trairagazzi 


MONFALCONE. — 
Non fosse per l'auto- 
re del gol, l'esito del- 
l'incontro (1-0) tra i 
Pulcini del RealIson- 


zo (San Pier d'Ison- 
zo) e della Fincantie- 
ri non farebbe noti- 
zia. Ma a segnare è 
stato un bomber 
d'eccezione; Ema- 
nuela Ricupero, 9 
anni e tanta passlo- 
ne per il calcio. Im- 
maginate la rabbia 
del portierino per es- 
sersi fatto fregare 
da una donna... 


siero: Barbato (Azzalini), 
Pivetta, Incitti, Zanvett- 
tor, Zocchi, Tiberio, Pol- 
monari, Brescini, Intar- 
taglia (Jacono), Marsich. 
La stessa squadra che, 
domenica scorsa, nel se- 
condo tempo aveva fatto 
vedere i sorci verdi al 
Bassano. 

Una squadra che appa- 
re in crescendo di for- 
ma, denotando progressi 
in ogni suo singolo ele- 
mento, E. proprio sulle 
condizioni dei singoli, fa 
conto Pezzato: l'uomo di 
Mira è convinto che le 
sorti del big match trevi- 
giano dipenderanno da- 
gli esiti dei confronti di- 
retti. «Vincerà — sottoli- 
nea il tecnico alabardato 
— chi riuscirà a far pro- 
pri più confronti diretti. 
Più duelli riesci a vince- 
re, più possibilità hai di 
prendere il sopravvento 
sull’avversario. Bisogne- 
rà stare molto attenti, 
quindi, alle singole pre- 
stazioni. 

«L'importante, comun- 
que, sarà andare a Trevi- 
so cercando di essere nol 
stessi, facendo valere 
quelle che sono le nostre 
caratteristiche. Non dob- 
biamo lasciare all'avver- 
sario la possibilità di fa- 
re la partita, Anzi, l'esat- 
to contrario: la partita 
dovremo tenerla in pu- 
gno noi. Sarebbe molto 
grave se ci accontentassi- 
mo di chiuderci dietro, 
non è certo questo il n0- 
stro modo di giocare. 
Non lo voglio assoluta- 
mente». i 

Buena suerte. 

Alessandro Ravalico 


NUOVA TRIESTINA / CURIOSITA” 
Due «zone» pressoché identiche 
aconfronto allo stadio «Tenni» 


TRIESTE — Il penultimo turno dell'andata vive SEE: 
‘una giornata che sarebbe molto interessante, non dose: 
sminuita dal big match di domani. Le squadre SE 
ono la coppia di testa a debitissima istanza, in GEL 

foina tutte impegni di una qualche serietà, a fin ino 
re dalla Luparense che andrà all'assalto de: Trevi 9 
terreno dell’Arzignano, ove anche Triestina, ori 180 SÌ 
sono dovute accontentare del pari. Mov ll der. 
by tra Sevegliano e Pro Gorizia potreD! e. M Te in un 
pari un risultato appagante per entramb n a tutto ciò, 
naturalmente, è poca cosa se paragona Teviso-Trie- 
stina, partitissima dell'andata 10. ÎI 0 Scontro tra le 
rime due che si svolge sul campo Cera seconda la qua- 
(e, vincendo, appaierebbe la DEA In cima alla classifi- 
ca: e basta ciò a dirne limbo @nza. In serio pericolo 
due zeri parziali nella class " Ica: quello relativo alle 
sconfitte esterne degli alabari pi €, per converso, quel- 
lo presente nella colonnina: del pareggi interni per il 
Treviso. Un po' di Cioe confronto: Triestina 25 punti, 
+ 2 in media ingles®,,90 reti fatte e 7 subite; Treviso 23 
punti, + 1 in media, 33 gol all'attivo.e 12 al passivo. La 
Triestina è stata in testa da sola per nove giornate com- 
lessivamente, il Treviso mai in quanto per due turni 
‘a condiviso il primato con la Luparense, La Triestina 
che sarà in campo al Tenni avrà un'età media di 24 an- 
ni, contro i 27 del Treviso; gli alabardati sono da tre 
i privi del terzino destro titolare Birtig, mentre i 
biancoazzutti della Marca da oltre un mese e per il re- 
sto del torneo devono rinunciare al tornante Bonfante, 
vittima di infortunio più grave. Nessuno squalificato 
tra gli alabardati, il 19enne difensore centrale Lombar- 
di tra i biancoazzurri: perdita di non poco conto, visto 
che costringerà Pillon ad impiegare un altro «bocia» me- 
no rodato. Nella Triestina ci sono tutti giocatori con 
esperienze di C-1 0 alla peggio C-2; nel Treviso lo scor- 
so anno hanno giocato in C-1 Bonavina e (poco) Pradel- 
la del Mantova, in B Fiorio del Ravenna, mentre altri 
quattro erano già in maglia biancoazzurra e quattro gio- 
cavano nel Bassano (quasi tutta la difesa: Maistro, Mar- 
giotta, Bernardi e Bressan). Con il Caerano consigliava- 
mo di accelerare al massimo la fase preparatoria, e così 
è stato; la ricetta per Treviso prevede un assiduo con- 
trollo delle fasce, soprattutto la nostra sinistra (cioè la 
destra per l'attacco trevisano), per impedire in parten- 
za i servizi alle pericolosissime punte locali (Fiorio 10 
gol con. 5 rigori, Pradella 8 senza rigori; senza dimenti- 
care il centrocampista esterno sinistro Navina con 5). 
Impresa non impossibile, visto che le due squadre si 
Schiereranno con due zone 4-4-2 assolutamente specu- 
lari, al punto che ne nasceranno molti duelli «a uomo». 
L'ultima volta a Treviso fu in C-1 nel 1978/79, vitto- 
ria alabardata per 1-0 con rete di Panozzo nel finale; in 
D l'unico precedente risale al 1974/75, 2-1 per il Trevi- 

sO. 

Giancarlo Muciaccia 


Bordin, Cannavaro; 
Cruz, Buso, Altomare, 
Lerda, Carbone, Rin- 
con. È 

Indisponibili: Agosti- 
ni e Boghossian (infor- 
tunati). 

Precedenti 1993-94; 
Napoli-Inter 0-0, In- 
ter- Napoli 0-0. 

LAZIO-JUVENTUS 
(Bazzoli di Merano) 

Lazio: Marchegiani, 
Negro, Favalli, Di Mat- 
teo, Cravero, Chamot, 
Rambaudi, Fuser, Casi- 
raghi, Winter, Signori. 

Indisponibili: Boksic 
(infortunato) e Gascoi- 
gne (convalescente). 

Juventus: Peruzzi, 
Ferrara, A. Orlando, 
Carrera, Kohler, Paulo 
Sousa, A. Conte, Tac- 
chinardi, Ravanelli, 
Del Piero, Marocchi. 

‘ Indisponibili: R. Bag- 
gio, Di Livio e Fusi (in- 
fortunati), Vialli (squa- 

Icato). 

Precedenti 1993-94: 
Lazio-Juventus 3-1, 
Juventus-Lazio 6-1. 

PADOVA-CAGLIARI 
(Gardona di Milano) 

Padova: . Bonaiuti, 
Balleri, Gabrieli, Fran- 
ceschetti, Coppola, La- 


UDINESE / CONTRO L’ACIREALE 


« (Quartuccio di Torre 


naziona] 


tanari, Manighetti, Bi- 
gica, Amoruso, Ricci, 


valieri, Gerson, Protti. 


il Bari era in serie B. 


las, Kreek, Zoratto, 
Vlaovic, Longhi, Ma- 
niero. 

Indisponibili: Rosa 
(squalificato). 

Cagliari: Fiori, Her- 
rera (Pancaro), Pusced- 
du, Villa, Napoli, Firi- 
cano, Bisoli, Sanna, 
Dely Valdes, Lantignot- 
ti, Oliveira. 

In dubbio: Herrera e 
Napoli. 

Precedenti 1993-94: 
il Padova era in serie 
B. REGGIANA-CRE- 
MONESE (Pellegrino 
di Barcellona Pozzo di 
Gotto) 

Reggiana: Antonioli, 
Gregucci, —Gambaro, 
De Napoli, Sgarbossa, 
De Agostini, Esposito, 
Oliseh, Rui Aguas, 
Brambilla, Padovano. 

Indisponibile: Futre 


(infortunato). È 
Cremonese: Turci, .\. 

Garzya, Milanese, |; 

Giandebiaggi, Dall 


Igna, Gualco, Gristia- 
ni, Pedroni, Chiesa, De 
Agostini, Tentoni. 

Indisponibili:Verdel- 
le Sclosa (infortuna- | 
ti). 

Precedenti 1993-94: | 
Reggiana-Cremonese | 
2- 0, Cremonese- Reg- | 
giana 1-1. 

TORINO-BARI 


Annunziata) 

Torino: Pastine, Sini- 
gaglia, Pessotto, Falco- 
ne, Maltagliati, Torri- 
si, Rizzitelli, Scienza, 
Silenzi, Pelè, Cristalli- 


lrndisponibili: Saglia- 

no(infortunato), Anglo- 
a (opa con la 

e). 

Bari: Fontana, Mon- 


Gautieri, Pedone, To- 


Precedenti 1993-94: 


sceso eee 


Galeone è nei guai: 
lungalalista | | 
degliacciaccati . 


— Caniato, Batti- 

UDINE Carnevale, Ban- 
chelli, Bertotto, Helveg, 
Pierini, Ripa, Rossitto € 
Desideri. È, più o meno, 
questa la lunga lista de- 
acciaccati bianconeri 
Come maggiore o mino- 
Te gravità): una vera e 
Propria maledizione si 
abbatte sulla squadra 
friulana. E, di conse- 
guenza, Galeone deve di- 
mostrarsi sempre. più 
mago per trovare undici 
iocatori sani a cui affi- 
lare le maglie per la sfi- 
da abbastanza insidiosa 
si domani contro l’Acire- 

e. 

«È un bruttissimo mo- 
mento, quello che stia- 
Immo passando - commen- 
ta il tecnico udinese -, 
speriamo solo di limita- 
reidanni. Oltretutto l'ul- 
timo malanno, quello 
che ha visto coinvolto 
Desideri, mi crea notevo- 
li problemi tattici. Stefa- 
no può recuperare per le 
prossime 24 ore, ma, al- 
meno a quanto dicono i 
medici, non sarà in per- 
fette condizioni, dato 
che la caviglia (la diagno- 
si parla di distorsione) è 
ancora gonfia, Il suo ruo- 
lo è basilare in chiave 
tattica, ma sono convin- 
to che riuscirò a trovare 
un'alternativa valida». 

La metabolizzazione 
del nuovo modulo, ap- 
punto per questo moti- 
vo, viene ritardata, e il 
lavoro di Galeone sem- 
bra ancora incompiuto. 

«Anche giovedì duran- 
te l'amichevole contro il 
Sarajevo - commenta an- 
cora l'allenatore - siamo 
andati bene in attacco, 
ma malino in difesa. E la 
colpa non è tutta del re- 
parto arretrato, perché 
se si perdono dei palloni 
assurdi in mezzo al cam- 
po è chiaro che la difesa 


viene sollecitata. Non si. 
può commettere errori. 
tattici così ingenui, lì in 
una partita vera sarem-1 
mo stati castigati quasi; 
sempre». . { 
Davanti, dunque, le co- 
se vanno a gonfie vele; t| 
dietro un po' meno. «Hol. 
visto, fortunatamente, 
un Paolo Poggi in gran-, 
dissimo spolvero - conti-.. 
nua Galeone -: lui ha îm-'. 
parato molto rapidamen-î 
te i suoi compiti tattici e) | 
sta giocando alla grande. \\ 
D'altronde il ruolo ché 
li ho affidato è un altro! 
Si quelli basilari per la‘ 
zona. Lì viene chiesto; 
molto sia in fase di rottu-!. 
Ta che di finalizzazione, 
e lui, bene assistito da | 
Marino, sta rispondendo! 
pienamente alle attese». 1 
Problemi a go-go, dun-, 
que, per l'Udinese, che| 
in questo momento pro, 
prio non ci volevano... 
Fatti i debiti conti coni 
gli attaccanti vari, al 
ogni modo, l'undici anti- 
Acireale potrebbe essere. 
esto: Marcon, Lasalan-. 
‘a, Kozminski, Ametra?! 
no, Galori, Pierini (sera: 
pre in recupero), Poggi) 
Desideri, Pizzi, Scarchil Î 
li e Marino. E la panchi.. 
naè tutta un rebus, com 
pletamente da inventa; 
re. Un altro dei giocatorti 
in recupero è Fabio Ros}. 
sitto, il quale sta ripren | 
dendosi dopo una fast& 
diosissima ii Nel 
l'amichevole di giovedì 
ha giocato per tutta Jf 
gara, ma ancora gli mal 
ca la tenuta di novan 
minuti. È indubbiamef 
te uno degli uomini p 
cui Galeone potrebbe pri 
schiare («ma - affermati 
tecnico - dovrà pensa! 
molto bene. Anche peso 
ché Ametrano sta giord ; 
do discretamente»). pini 
Francesco Facc. 
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'RIESTE — Ma a chi dà 
fastidio Steve Burtt? Per 
giocatore dell'Illycaffè 
Non c'è pace. C'è chi con- 
Unua a sbattergli in fac- 
Cia, rischiando di spezza- 
Teuna serenità finalmen- 
R «aggiunta, il vecchio 
Pisodio dell'arresto per 
Toga in Grecia. Una vi- 
©Enda di due anni fa, che 
9 stesso Burtt ridimen- 
Slona e che comunque 
Verrà. affrontata nelle 
Drossime settimane in un 
Processo a Salonicco. 
| Eppure, a chi ha frego- 
à di strumentalizzazioni 
‘tto fa gioco. Al giocato- 
e alla società bianco- 
‘ssa resta il sospetto 
Se le grandi manovre 
Ì ® quel  Panionios-Il- 
Yeaffè del prossimo 3 
Seimaio, scontro che po- 
Tebbe decidere il passag- 
510 nei quarti della Ko- 
20, siano già cominciate. 
È Qualcuno sta truccan- 
dole carte. 
ieri pomeriggio un lan- 


euri ILLYCAFFE'/UNA RIVISTA ATENIESE PARLA DI UN MANDATO DI CATTURA, LA SOCIETA” PASSA ALLE VIE LEGALI 


cio dell'agenzia giornali- 
stica Reuter ha diffuso la 
notizia della richiesta da 
parte di un tribunale gre- 
co all'Interpol di esegui- 
re un ordine di cattura in- 
ternazionale per Burtt, 
con l'accusa di spaccio di 
sostanze stupefacenti. In 
breve, quelle poche righe 
hanno girato sui tavoli 
delle redazioni sportive 
di mezzo mondo. 

In Passeggio Sant'An- 
drea è scattato l'allarme. 
Telefonate frenetiche in 
Grecia, al procuratore di 
Burtt Nikos Lotzos, altre 
telefonate all'avvocato 
del giocatore Tsakos, ri- 
cerca di conferme alla 
Questura, dubbi e inter- 
rogativi. 

Alla fine, un comunica- 
to che ricostruisce la vi- 
cenda: «A quanto saputo, 
un articolo pubblicato da 
un giornalista della rivi- 
sta sportiva greca ‘'Fos! 
successivamente alla vit- 
toria dell'Illycaffè contro 
il Panionios, avrebbe do- 
vuto raggiungere l’obiet- 
tivo di scongiurare la pre- 


UNA VICENDA INFINITA 
Bonegliexlivomesi 
Scrivono a Berlusconi: 
«Lasciateci lavorare» 


MILANO — «Abbiamo deciso di rivolgerci a Lei non 
per un intervento di carattere assistenzialista, ma 
per la tutela del diritto al lavoro, dal momento che 
ognuno; di noi avrebbe la possibilità di trovare una 
collocazione in altre squadre ma la supervalutazione 
data ai nostri cartellini ci condanna, in concreto, ad 
essere dieci disoccupati in più nel nostro Paese», Si 
conclude così una lettera al Presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi, firmata da Lauro Bon anche a no- 
me dei compagni di squadra della Libertas Livorno, 
la squadra che quest'anno è stata esclusa dal campio- 
nato:di basket di A2 per, come viene sottolineato nel- 
la lettera, «gravi irregolarità riscontrate nell'iscrizio- 


ne). 


Bon, nella lettera resa nota ieri, ricorda che «da me- 


sì non possiamo, lavorare, 
della nostra società a tutel: 
vantiamo nei confronti di 
gione, «siamo senza stipen 
firmare un nuovo contratto 

«Ne prendo atto». Questo 
to del presidente della Fedi 
alla lettera dei giocatori di; 


perchè siamo patrimonio 
a dei creditiche noi stessi 
MEO e che, da inizio sta- 


‘o e senza la possibilità di 
con altri club». 


l'unico, laconico commen- 
erbasket, Gianni Petrucci, 
soccupati di Livorno indi- 


rizzata a Berlusconi, Petrucci con una sua delibera 
aveva «svincolato» i giocatori secondo il parametro vi- 
gente e, successivamente, lo aveva ridotto. Parametri 
sù cui può essere fatta, dalle società interessate, 


un'offerta anche inferiore. 


senza di Burtt ad Atene il 
3 gennaio. Un episodio 
analogo si era già verifi- 
cato nei confronti del gio- 
catore Mike Jones (So- 
leil) che non ha potuto 
presentarsi in campo per 
la partita tra Aris Salonic- 
co e Soleil France». 

«Burtt non corre alcun 
rischio. Continuerà a gio- 
care tranquillamente in 
Italia. Si tratta di un co- 
lossale equivoco, cattivo 
giornalismo» conferma- 
no dallo studio di Lotzos. 
«Abbiamo già attivato 
azioni legali. Non possia- 
mo tollerare che circoli- 
no voci come queste, in 
barba a qualsiasi princi- 
pio. Vuol dire che con le 
querele ci pagheremo il 
campionato...) la butta 
sul ridere il g.m. Angelo 
Baiguera. 

E allora cos'è accaduto 
realmente? Due giorni fa 
si è riunito il Tribunale 
di Salonicco che debe giu- 
dicare Burtt per l'accusa 
di introduzione in Grecia 
e detenzione di due gram- 
mi di cocaina e ll di 


hashish. I giudici, in as- 
senza dell'imputato, 
avrebbero chiesto di veri- 
ficare la ragione della 
sua assenza, Un po! quan- 
to accade quando. in Ita- 
lia il pretore incarica l'or- 
gano di polizia giudizia- 
ria di accertare l'impossi- 
bilità di presenziare in 
aula, prima di dichiarar- 
ne la contumacia. 

In casa biancorossa, co- 
munque, il problema non 
si è esaurito con lo spa- 
vento di due ore. La so- 
cietà ingaggiando Burtt 
ha dimostrato la sua fidu- 
cia nel giocatore che ha 
ripetutamenté spiegato 
di essere estraneo alla vi- 
cenda per la quale nel no- 
vembre del ‘92 era stato 
arrestato in Grecia (i ba- 
gagli con la "roba" non 
sarebbero stati i suoi). 

Burtt, che l'anno scor- 
so ha giocato - con refe- 
renze impeccabili - in 
Israele, è a Trieste con la 
sua compagna e i figli pic- 
coli. Ha legato coi compa- 
gni, sa farsi benvolere. 
Viene descritto come una 


persona estremamente 
sensibile; domenica scor- 
sa, al termine della parti- 
ta persa con la Teorema, 
non voleva uscire dallo 
spogliatoio: nudo, su una 
panca, piangeva la sua 
rabbia. I dirigenti, tra 
l'altro, hanno puntato su 
di lui come «uomo-vetri- 
na», come conferma l'ul- 
tima versione San Nicolò 
del giocatore, 

«Non merita queste 
pressioni psicologiche» e 
l'Illycaffè fa quadrato at- 
torno al suo cannoniere. 
I veleni diffusi ieri fanno 
il paio con alcune pesan- 
ti insinuazioni che, 20 
giorni fa, erano circolate 
al Forum di Assago, ai 
margini di Stefanel-Buck- 
ler. Qualcuno aveva nuo- 
vamente accostato il no- 
me di Burtt a fatti di dro- 
ga, arrivando a ipotizza- 
re addirittura oscure 
«missioni» in Lombardia. 

Ebbene, la sera in cui 
Burtt avrebbe dovutotro- 
varsi.a Milano, si trova- 
va a casa sua, a Trieste, a 
giocare ai videogames... 


I 


Steve Burtt 


A2DONNE/DOPO ILGIOVEDI NERO 


Ora non basta il «Brave» 


La Sgtriceve le lodigiane, l’Interclub attesa a Thiene 


TRIESTE Dopo la 
sconfitta subita giovedì 
da parte del San Bonifa- 
cio, le biancocelesti ten- 
terannola via della vitto- 
tia domani alle 17.30 
nella palestra di Monte 
Cengio contro il Fanfulla 
Lodi. Bisogna sperare 
che, almeno nell'ultima 
artita dell'anno, le mu- 
€ triestine riescano a 
vincere in quella pale- 
stra che finora amica 
non è proprio stata. Tre 
PELtito, tre sconfitte, tra 
e mura di Monte Cen- 
gio. 

Ma, perla sconfitta in- 
frasettimanale, non c'è 
neanche la scusante del 
parquet sconosciuto: 
«Oramai — dice il viceal- 
lenatore Paolo Ravalico 
— abbiamo già giocato 
un paio di volte a Monte 
Cengio, e quella giustifi- 
cazione era valsa soltan- 
to per l'incontro perso 
con il Padova. La partita 


di giovedì — continua — 
l'abbiamo persa proprio 
come dei polli. Abbiamo 
disputato un primo tem- 
po perfetto, azzeccando 
ogni tiro, creando con- 
tropiedi, attuando una 
buona difesa, proprio un 
gioco da manuale. Poi — 
prosegue il vice coach — 
eravamo a +16, San Bo- 
nifacio ci ha inflitto un 
parziale di 14-2. Noi ci 
siamo persi e le nostre 
avversarie sono state 
brave ad approfittarne». 
Al campionato di serie G 
femminile» la»Servolana 
Market Angelo giocherà 
domani ad Altura alle 15 
contro il Porcia, mentre 
la Libertas Duke Grandi 
Marche si recherà sul 
parquet del Pordenone; 
Incontro casalingo per 
l'Oma, che sempre doma- 
ni alla palestra di via 
Dell'Istria alle 11.30 gio- 
cherà contro il Gorizia. 
Fulvia Degrassi 


IVA Seas 
SERIE C1 /A GEMONA INSEGUE L’UNDICESIMO COLPO 


Lo Jadran non é sazio 


Il Latte Carso ospita Sacile, il Don Bosco a Caorle 


TRIESTE — Con la vit. 
toria nel recupero sul 
Piove di Sacco lo ga- 
dran si trova sempre 
più saldo in vetta alla 
graduatoria del campio- 
nato di serie Cl. Nel 
l'undicesima di andata 
î ragazzi di Vatovec di- 
fenderanno il primato 
Nella tana del Gemona. 
Lo stato di forma di Vi- 
tez e compagni si è con- 
fermato su livelli ine- 
quivocabilmente alti, 
anche nella trasferta in 
terra patavina, e que- 
sto nuovo ostacolo non 
pare raggiungere livelli 
di competitività tali da 
rendere la vita diffici- 
le; i gemonesi sono 
squadra di media classi- 
fica che, finora, non ha 
per nulla incantato. 
Attualmente comun- 
que lo Jadran non deve 
temere i confronti con 
nessun'altra squadra, 
ui Ta | superiorità 
CASTO ‘Plavi» hanno pa- 
in 
fasi della queste prime 
Stagione. Ol- 


tre ‘a ciò 
Vi: È 
to che 1 SE Sottolinea- 


Che attende i Tagazzi di 
Vatovec è il derby con 

peu Bosco... , 
Îù difficile il pro- 
Steroma del Latte Gar- 
' Che in questo turno 


ospiterà la Birex Sacile 
(palestra di Altura, ore 
20.80). La squadra ospi- 
te può schierare due 
NOR ‘conoscenze del 
0 triestino, ovve- 
Stefani, toscanaccio 
giprotato all'ombra 
iS melone ai tempi del- 
pppefanel, e France- 
ROD triestino «patoc- 


7 era all'Er- 
vatti nel confronto 3a 


lo Jadran, non 

nulla mese 
ma il rendimento co. 
Aaa le ha permesso 
dirimanere immediata. 
mente a ridosso delle 
prime, Moderata tran. 
quillità dunque per Ja 
Servolana, che con il 
passare delle giornate 
ha raggiunto uno stan- 
dard prestazionale as- 
solutamente elevato, 
merito dell'ottimo lavo- 
ro svolto da Roger Zo- 
vatto. 

Passiamo ora al capi- 
tolo. Don Bosco: i sale- 
siani evoluiranno sul 
terreno del Caorle, che 
in classifica segue i 
biancoverdi con quat- 
tro punti di distacco: 
punta di diamante e 
primo terminale offen- 
sivo della squadra ve- 
neta è Stefano Teso, 
giocatore piuttosto agi- 
le e prezioso al tiro dal- 
la media e lunga distan- 
za. 


‘Roberto Lisjak 


SERIE C2 


L'immancabile derby 
è Bor-Motonavale 
Barcolana, osso duro 


TRIESTE — Nel campio- 
nato di C2 continua la 
lunga serie di derby che 
Interessa le squadre tri- 
estine. Questa volta il 
confronto riguarderà 
Sgt Motonavale e Bor 
Radenska: la squadra di 
= è al secondo der- 

consecutivo e dopo 
Ei sconfitta della i 
ettimana ad Opera del- 
2 Barcolana, Smotlak 6 

‘anno veramente 


soci h; 
Voglia di vendic. 

i ‘are l'on- 
ta subita. La Motonava. 
© precede di due punti 


in classifica ; Mia: 
Sancin, ca 1 verdi di 
dizio | ‘a nostro giu- 

e due squadr 
hanno carte da gi d 

varte da giocare 
Sostanzialmenteequiva 
enti. La Motonavale ha 
un'ottima batteria di 
unghi e un settore Ppic- 
coli molto giovane e Ppie- 
no di risorse; finora gi 
sono meritati le luci del- 
a ribalta con una certa 
costanza Gori e Pecile, 
due nuovi acquisti che 
sono subito entrati in 
sintonia con il campio- 
nato. 

Meno delineata la si- 
tuazione per il Bor Ra- 
denska, che schiera un 
nutrito gruppo di gioca- 
tori di alto livello che si 
sono alternati alla con- 


duzione del team senza 
che nessuno di essi ab- 
bia imposto una propria 
leadership. 

La Panauto sarà in 
trasferta sulterreno del- 
la seconda in classifica, 
Porcia Livenza Viaggi; 
con una vittoria sul ter- 
reno ostile i muggesani 
potrebbero avvicinarsi 
di più alla vetta, avvan- 
taggiandosi nei confron- 
ti del Porcia, che è 
un'avversaria diretta. 

Turno da affrontare 
con la massima concen- 
trazione per la Barcola- 
na, che attende la visita 
di un'altra formazione 
che occupa il secondo 
gradino del podio, ovve- 
to il Peressini Fagagna. 
I ragazzi di Bevitori do- 
Vramnno giocare vera- 
mente al cento per cen- 
to per riuscire a imporsi 
su un team come quello 

Fagagna, che è sicura- 
mente una delle squa- 

e meglio attrezzate 
della Categoria. Vita du- 
Ta anche per il DIf Sbs 
Costruzioni edili, che at- 
tende la Chu Publiuno: 
da una squadra impre- 
vedibile come quella di 
Perini Ci si può aspetta- 
re di tutto, quindi atten- 
ti alle sorprese. 


Forre 
Rivierasche 
ancora fuori 


Ghiuso il girone di anda- 
ta con la sconfitta di gio- 
vedì a Castelguelfo, a di- 
stanza di due giorni l'In- 
terclub è costretta alla 
seconda trasferta conse- 
cutiva. Il ritorno comin- 
cia con una partita terri- 
bile a Thiene. Se a Bolo- 
gna il pronostico era con- 
tro le muggesana, in Ve- 
neto le chances di vitto- 
ria sono ridotteallumici- 
no. Thiene, nonostante 
abbia perso la Ebner (gio- 
Catrice da serie Al), ri- 
mane una delle favorite 
per la promozione, Ha 
Perso una sola volta in 
Casa e ha sempre battu- 
to Muggia: il bilancio è 
di 5-0. Ma d'altra parte 
l'Interclub è come al soli- 
to in emergenza; difficil- 


mente Giulieni rischierà 
Pecchiari e Borroni, co- 
sicché dovrà fare gli stra- 
ordinari sotto le plance 
Destradi; quanto meno 
improbo il suo compito, 
visto che la batteria di 
lunghe di Thiene rimane 
assai forte anche dopo il 
forfait di Ebner. Da veri- 
ficare le condizioni della 
Surez, infortunatasi a 
Castelguelfo, mentre la 
Sergatti si è ripresa bene 
dall'influenza. I tecnici 
nerazzurri sono realisti: 
non è sicuramente’ que- 
sta una partita decisiva 
per Muggia, e sarebbe 
inutile rischiare le ragaz- 
ze già infortunate. L'In- 
terclub si giocherà infat- 
ti le possibilità di entra- 
re nel pool promozione 
negli incontri diretti, 
molti dei quali sono in 
programma alla Pacco. 
r.m. 


ILLYCAFFE'/RAPPORTO CON STEFANEL 


Il «divorzio» slitta ancora 
Ma spunta la sede 


TRIESTE — «Eravamo 
in cinquantuno, siamori- 
masti in venti...». Note 
tristi di una canzone la- 
sciata a metà, dato che 
improvvisamente la vo- 
cazione è venuta a man- 
care a troppi personaggi 
triestini che prima han- 
no battuto la grancassa 
e poi, alle prime avvisa- 
glie di sonore batoste, se 
la sono svignata. Così la 
navicella biancorossa è 
rimasta con un equipag- 
gio ridotto, tuttavia alla 
Illycaffè, mentre rimbal- 
zano le voci più dispara- 
te, prendono atto della 
dura realtà e faranno di 
necessità virtù, vale a di- 
re cercheranno qualche 
altro co-timoniere, di- 
stante, ma non troppo, 
dalla nostra città. 
L'albero a cui tendeva la 
pargoletta mano (si fa 
per dire) Vladi Janou- 
sek, in un pianto antico 
che voleva essere poco 
«carducciano» e molto 
sportivo, non verrà co- 
munque abbattuto, seb- 
bene la cessione dell'in- 
tero podere slitterà al- 
l'anno nuovo. In sostan- 
za il divorzio di Stefanel 
da Trieste è sempre com- 
plicato e di riflesso pure 
a Milano si interrogano. 
I conti della precedente 
gestione evidentemente 
devono essere stati qual- 
cosa di biblico e non han- 
no trovato il consenso 
unanime delle parti. In- 
somma, in quel pallone 
sono rimasti parecchi 
problemi da risolvere e 
il trasferimento non era 
certo un regalo alla cit- 
tà, come qualche violino 
di spalla si era affrettato 
a magnificare. 

In ogni caso di sicuro è 
che indietro non si torna 
né, osiamo sperare, nes- 
suno si sognerà di anda- 
re a Canossa, cioè in 
quel di Ponte di Piave. 
Logicamentelaprecipito- 
sa fuga dai potenziali so- 


ci della Pall. Trieste ap- 
pesantirà una certa si- 
tuazione patrimoniale 
(sulla carta si ipotizzava 
un capitale di un miliar- 
do e mezzo; invece il 
«raccolto» ha portato me- 
no della metà), però Bai- 
guera assicura che la ge- 
stione: non subirà con- 
traccolpi, gli impegni 
vengono regolarmente 
onorati, sicché fornitori 
e atleti non avranno di 
che preoccuparsi sino al- 
laconclusione dell'attivi- 
tà. 

Sotto l'albero la Illycaffè 
troverà un gruzzoletto 
inviatogli dallo zio 
d'America grazie al fug- 
gitivo Chilcutt, e nel ‘95 
verra inaugurata la nuo- 
va sede del club bianco- 
rosso, situata nei pressi 
di piazza Venezia. Addio 
dunqueallamegastruttu- 
ra di passeggio Sant'An- 
drea che comportava, an- 
nualmente, la bella spe- 
sa di 120 milioni contro 
i 20 dell'attuale che, ov- 
viamente, non prevede 
né foresteria né mensa. 
Probabilmente pure la ri- 


ANTICIPO A1 
La Cagiva 
aSiena 


TRIESTE — Program- 
ma e arbitri. Oggi alle 
17.10 (diretta su Rai- 
tre) si anticipa Comer- 
son Siena- Cagiva Vare- 
se. (Grossi-Giansanti), 
Domani: Teorematour- 
Buckler Bologna (Poz- 
zana-Cerebuch);Filodo- 
ro-Illy Trieste (Pallo- 
netto- Giordano); Reg- 
giana- Birex (Pasetto- 
Nelli);Panapesca-Stefa- 
nel Milano (Cazzaro-Pi- 
roni); Scavolini-Pfizer 
(Reatto-Deganutti); Be- 
netton Treviso-Madi- 
gan Pt (Baldi- Corsa). 


nuncia ai locali voluti 
dalla ex Stefanel è ogget- 
to di contenzioso, al pari 
di una situazione abba- 
stanza nebulosa per 
quanto riguarda un par- 
co-giocatori. che non 
sembra fiorente, almeno 
stando alle cifre che era- 
no state fatte tempo fa. 
In situazioni del genere 
è ovvio che i risutlati del- 
la squadra sono impor- 
tanti. Non dovrebbe es- 
sere così in un quadro 
generale ma quando si 
inizia dal nulla qualsiasi 
vicenda può rivelarsi 
produttiva o negativa, a 
seconda delle circostan- 
ze. La Illycaffè, intanto, 
sta confermandosi la for- 
mazione più stravagante 
della stagione e pare af- 
fezionata più alla forma 
che non alla sostanza, vi- 
sto che è la momentanea 
regina di Coppe e nello 
stesso tempo rischia di 
diventare una delle cene- 
rentole del campionato. 
Una questione di testa, è 
convinzione di Baiguera, 
che in questi giorni si è 
improvvisato grande 
confessore, nella speran- 
za di aver contribuito a 
lavare i «peccati» cesti- 
stici dei biancorossi. 
Il favorevole svolgimen- 
to della Korac non può 
cancellare il difficile mo- 
mento in Al. Domani è 
in programma la visita 
alla Filodoro capoclassi- 
fica e gli handicap sono 
sempre quelli. Tonut, 
con la caviglia sinistra 
come un melone, non ve- 
de l'ora di salutare l'in- 
grato ‘94, idem Cattabia- 
ni, il quale deciderà do- 
ve e quando operarsi 
mentre Thompson spera 
di risolvere con un sem- 
plice plantare i suoi guai 
tendinei. Peril resto soli- 
ta razione di allenamen- 
to, stamane si studiano 
gli avversari e nel pome- 
riggio Bernardi porterà 
la sua truppa a Bologna. 
Severino Baf 
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PALLAMANO /IL PRINCIPE SUL CAMPO DI UN VECCHIO NEMICO 


Nell’ «inferno» di Conversano 


I pugliesi con Prokic hanno fatto un salto di qualità - Lo Duca senza Schina e Bosnjak 


TRIESTE — Nona gior: 


‘nata del campionato di 
Serie Al di pallamano 
con i campioni d'Italia 
del Principe impegnati 
sull'ostico campo di 
Conversano. 

La formazione leader 
della stagione cercherà 
in Puglia di mantenere 
inalteratii quattro pun- 
ti di vantaggio che Ja 
separano dalla seconda 
in classifica, Il Rubiera. 
L'allenatore triestino 
Giuseppe Lo Duca non 
schiererà il pivot Schi- 
na e nemmeno l'ala Bo- 
snjak, ancora in fase di 
riabilitazione. 

Nel ricordo della pal- 
lamano triestina Con- 
versano ha uN posto po- 
copiacevole dopo quan- 
to accadde due stagioni 
fa. Mala società puglie- 
se sta cercando di far 
dimenticare Quel brut- 
to capitolo dell'hand- 
ball nazionale, si è di- 
mostratamolto disponi- 
bile con i biancorossi fi- 
no al punto di anticipa- 
re di un'ora l'inizio del 
match per consentire 
agli ospiti di prendere 
il treno del ritorno, 

Alla cortesia va abbi- 
nata una squadra il cui 
vero valore non è rap- 
presentato da quei 
quattro punti che la 
condannano momenta- 
neamente nel fondo del- 
la classifica. 

Con l'arrivo del ser- 
bo Prokic il salto di 


qualità è stato imme- 
diato e la scorsa setti- 
mana in casa del Prato 
il Conversano ha tenu- 
to bene fino al termine. 
Nella formazione ci so- 
no gli azzurri Lo Passo, 
Saldamarco e De Luca, 
tre atleti giovani e dal- 
le belle speranze. 

Ma sul parquet tur- 
chese la vera arma se- 
greta della formazione 
di casa è il caloroso 
pubblico, sempre pron- 
to a sostenere e incita- 
re la propria squadra. 

Il Principe si presen- 
ta al penultimo appun- 
tamento prima della 
pausa natalizia come 
una squadra affaticata 
dal duplice impegno 
della passata settima- 


Le altre 
partite 


TRIESTE — Il pro- 
gramma odierno 
della Al di pallama- 
no maschile: 

SSv Forst Bressano- 
ne-Prato; 

Meta Gamma 2 Mo- 
dena-Acqua San Vi- 
gilio Merano; 

Ssh Teramo- Orti- 
gia Navalmeccani- 
ca; 

Hc Bologna 1969-Sc 
Gaeta 1970; 

Ss Lazio-Cavazzoli- 
Rubiera. 


na, ma soprattutto re- 
duce da una serie di al- 
lenamenti su campi 
non regolamentari. 

Poca preparazione 
tattica, comunque, pro- 
prio in un frangente in 
cui si è chiaramente no- 
tato che la difesa deve 
lavorare un sacco per 
adattarsi all'assenza di 
Schina e Bosnjak. 

Il neoacquisto Nims 
si è ottimamente inseri- 
to nella manovra offen- 
siva, ma per la sua gio- 
vane età pecca d'espe- 
rienza quando deve 
bloccare atleti abituati 
ormai a calcare il par- 
quet. 

Fortunatamente que- 
sto momento di sbanda- 
mento dell'arma segre- 
ta del Principe viene in 
parte colmato dalla cop- 
pia dei portieri Marion 
e Mestriner. 

Rispetto aibiancoros- 
si la seconda classifica- 
ta Rubiera si appresta 
ad affrontare un match 
decisamente meno im- 
pegnativo in casa della 
Lazio. g 

Mentre per il prossi- 
mo fine settimana gli 
impegni casalinghi del- 
le squadre di vertice 
del campionato sono al- 
quanto difficili. 

Il Principe ospiterà 
la Forst Bressanone, an- 
tica rivale dei triestini, 
mentre nella tana degli 
emiliani è in calenda- 
rio l'arrivo del Teramo. 

Andrea Bulgarelli 


Ecco Tarafino in azione.” 


VOLVO 
OFFICIAL CAR 


Volvo comunica che presso 
il Palazzetto dello Sport per la 
Coppa Europa di Tennis 


è previsto un servizio di 
parcheggio riservato ai pos- 


sessori di 


auto Volvo 
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SZ, COPPA DEL MONDO DONNE /L’AZZURRA CADE NELLA DISCESA DI LAKE LOUISE QUANDO ERA IN TESTA ALLA GARA 


LAKE LOUISE - Dominio 
statunitense nella libera 
disputatasi ieri sulla a 


Lake Louise, in Canada, 


per recuperare quella 
che non potrà essere di- 
sputata, per mancanza 
di neve, a Veysonnaz: ha 
vinto Picabo Street che 
ha preceduto la conna- 
zionale Lindt, mentre al 
terzo posto si è classifi- 
cata la tedesca Katia Sai- 
zinger, ovvero la favori- 
ta della vigilia. 

Le due americane han- 
no avuto via libera per 
la sfortuna che ha tolto 
di gara l'italiana Isolde 
Kostner: la gardenese è 
uscita di pista a circa 
metà gara quando aveva 
registrato un vantaggio 
consistente di centesimi 
e stava dimostrando di 
essere in una giornata di 
buona forma. Purtroppo 
ha affrontato un curvo- 
ne a destra con un tanti- 
no di ritardo e, nel tenta- 
tivo di mantenere la li- 
nea, ha spostato ‘troppo 
il peso sull'interno scivo- 
lando, di conseguenza 
contro la rete di prote- 


Sport 
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La sfortuna di Isolde 


zione. Davvero un pecca- 
to perchè poteva essere 
una giornata ottima per 
la Kostner e per i colori 
azzurri. 

Fortunatamente, apar- 
ziale consolazione, è ve- 
nuto il buon comporta- 
mento delle altre azzur- 
re: la Merlin ha sfiorato 
il podio, ottenendo un ec- 
cellente quarto posto, 
proprio davanti a Bibia- 
na Perez che ha conqui- 
stato un altrettanto ec- 
cellente quinta posizio= 
ne. 

Buona in particolare 
la prestazione della Mer- 
lin, che scesa con il pet- 
torale numero sette, ha 
interpretato, sopratutto 
la prima parte del per- 
corso, in modo ottimale, 
restando al vertice della 
classifica fino alla disce- 
sa dell'americana Street. 

Oggi si replica, con la 
disputa di un’altra disce- 
sa, quella programmata 
proprio a Lake Louise: 
sarà di nuovo in campo 
Isolde Kostner che tenta- 
rà di prendersi la rivinci- 
ta. 


Una giornata non fortunata per Isolde Kostner. 


TIGNES - Incapace di 
trovare una solida siste- 
mazione, bersagliata co- 
m' è dalla persistente 
penuria di neve sulle Al- 
pi, la Coppa del Mondo 
di sci torna in Francia: 
oggi con il super-G e do- 
mani col gigante. Lune- 
dì invece si dovrebbe 
correre lo speciale in 
notturna di Sestriere. 
Tignes è quella che 
una settimana fa ha sa- 
lutato le nuove imprese 
di Tomba. Si correrà sul- 
la stessa pista 2M della 
Grande Motte dove Al- 
berto ha trionfato netta- 
mente in slalom ed ha 
rimontato dal 21/0 al 
quarto posto in gigante. 
Ma prima di vedere 
Tomba, saranno gli uo- 
mini-jet a sfidarsi nel 


primo superG della sta- 
gione. Si tratta del recu- 
pero della gara di Val d' 
Isere, dove sono comun- 
que febbrilmente impe- 
gnati per preparare la 
pista che il 17 e il 18 do- 
vrebbe ospitare due libe- 
re e il 19, forse, il recu- 
pero del super-G di Bad 
Kleinkirchheim. 

Negli ultimi anni i do- 
minatori del super-G so- 
no stati Jan Thorsen, 
Marc Girardelli, Tom- 
my Moe, Kjetil Andre 
Aamodt, Gustav Mader 
e Atle Skaardal. Tolto 
Thorsen (che ha pratica- 
mente perso la stagione 
per un doppio infortu- 
nio alle ginocchia), gli 
altri restano i favoriti 
di quest'anno ma l' ap- 
puntamento di Tignes è 
comunque un’ incogni- 


ta: nella serata di ieri la 
stazione francese è sta- 
ta infatti investita da 
una nevicata. Lo spesso- 
re di neve fresca non do- 
vrebbe superare la deci- 
na di centimetri, ma po- 
trebbe aver modificato 
il fondo pista. 

In ogni caso si sa che, 


tra gli azzutri, Alessan- 


dro Fattori ha primeg- 
giato nei test cronome- 
trati mentre anche 
Runggaldier e Peratho- 
ner non disperano. Un 
cauto ottimismo mostra 
Mauro Cornaz, respon- 
sabile dei discesisti ita- 
liani. «Stavolta - assicu- 
Ta - non sarà il solito su- 
perG più libera che al- 
tro. Su quel percorso i 
tracciatori dovranno di- 
segnare una linea che si 


CONGRESSO REGIONALE CONI A GORIZIA: PESCANTE E I GIOCHI DEL MEDITERRANEO 


«Affascinante la candidatura di Trieste» 


‘ Una proposta inattesa - Temi centrali i rapporti fra stato e sport e il problema impianti 


GORIZIA — «Per la veri- 
tà la proposta di disputa- 
re a Trieste i Giochi del 
Mediterraneo mi ha pre- 
so in contropiede. E' pe- 
Tò un'idea che mi ha su- 
bito affascinato. I Gio- 
chi, che si svolgerebbero 
parte a Trieste, parte a 
Capodistria e in una cit- 
tà della Croazia, sono da 
perseguire, anche, per- 
ché se realizzati, servi- 
rebbero a rafforzare le 
strutture sportive di Tri- 
este», 

E' questa l'opinione 
del presidente del Coni, 
Mario Pescante, presen- 
te, assieme a tutta la 
giunta esecutiva nazio- 
nale, ieri a Gorizia, in oc- 
casione del Congresso re- 
gionale del Coni, il pri- 
mo di una lunga serie 
che coinvolgerà tutte le 
regioni italiane. 


Pescante, che prima di 
partecipare al convegno 
aveva inaugurato la nuo- 
va sede provinciale del 
Coni di Gorizia, nel suo 
lungo intervento ha toc- 
cato un po' tutte le tema- 
tiche dello sport naziona- 
e. 

Irapporti con lo Stato, 
i problemi degli.impianti 
sportivi per cui, secondo 
il presidente del Comita- 
to olimpico nazionale, 
manca un intervento 
pubblico, a parte quello 
encomiabile delle Regio- 
ni e dei Comuni: «Ci so- 
no degli squilibri - ha 
detto - serve una pro- 
grammazione e degli in- 
terventi correttivi. Non 
è pensabile che tutto il 
peso debba ricadere agli 
enti locali che fino a que- 
sto momento sono stati 
gli unici a portare avanti 
i discorsi sulle strutture 


sportive. E' necessario 
un intervento dello Sta- 
to e una programmazio- 
ne generale. L'Italia è 
forse il paese che spende 
meno per gli impianti 
sportivi, molto meno di 
nazioni molto più picco- 
le e meno popolate». 

Per risolvere il proble- 
ma il presidente naziona- 
le del Coni ha rinnovato 
l'idea, già espressa in 
più d'una occasione. «La 
soluzione ci sarebbe - ha 
detto - e cioè quella di af- 
fidare al Coni la gestione 
del Toto scommesse. Il 
Coni non prenderebbe 
una lira da questa gestio- 
ne ma formerebbe un 
fondo per finanziare 
l'impiantistica a livello 
nazionale intervenendo 
per ripristinare gli im- 
pianti da mettere a nor- 
ma e per costruirne dei 


nuovi. Con un fondo si- 
mile si potrebbe agire in 
maniera più snella ed ef- 
ficace». ci i 

Pescante ha quindi 
parlato del difficile rap- 
porto con la scuola e in 
particolare per quanto ri- 
guarda l'attività motoria 
a livello delle scuole ma- 
terne ed elementari: «So- 
no stati varati dei pro- 
grammi - ha detto - ep- 
pure non sono stati ri- 
spettati. A livello di scuo- 
le materne ed elementa- 
ri l'attività viene svolta 
solo da qualche maestro 
volonteroso. Troppo po- 
covisto l'importanza del- 
l'attività motoria per i 
più piccoli». 

Per quanto riguarda i 
rapporti con la politica 
Pescante ha sottolineato 
la necessità della com- 
pleta autonomia del 
mondo dello sport. 


Il presidente Pescante 
ha poi avuto parole di 
elogio perlesocietà spor- 
tive e per l'associazioni- 
smo che permette loro di 
praticare l'attività. «E' 
indiscutibile - dice - che 
negli ultimi 50 anni il 
merito dei risultati spor- 
tivi e del miracolo italia- 
no vada addebitato, al 
99 per cento, alle asso- 
ciazioni Sportive. Ed è 
per questo che bisogna 
trovare un sistema di tu- 
tela di questo importan- 
te patrimonio. Lo si do- 
vrà fare varando una leg- 
ge sugli sgravi fiscali. E 
in questo senso bisogna 
agire), 

Infine con Pescante si 
è parlato delle possibili- 
tà che vengano assegna- 
te le Olimpiadi del 2002 
a Tarvisio. «E' un'idea 
romantica - dice - mi è 


subito piaciuta e ho cer- 
cato di spingerla nei con- 
fronti del Comitato inter- 
nazionale olimpico. De- 
vo dire che ci sono alcu- 
ne difficoltà per far capi- 
re l'importanza del coin- 
volgimento di tre nazio- 
ni contemporaneamente 
per questo avvenimento. 
Il sopralluogo che è sta- 
to fatto è stato positivo 
e ciò è già un buon se- 
gno. Ora sono rimaste in 
gara quattro località. 
Penso, onestamente, 
che, visto che le ultime 
due Olimpiadi si sono 
svolte in Europa, questa 
volta la manifestazione 
sia assegnata a un Paese 
americano. Per l'Olimpi- 
ade successiva però so- 
no convinto che ci siano 
concrete possibilità che 
questa idea venga realiz- 
zata). 

Antonio Gaier 


Mario Pescante 


TENNIS /VERSO LA CONCLUSIONE IL CAMPIONATO EUROPEO A SQUADRE 


Secco 2-0 sui cechi, l’Italia conquista la finale 


Faticosa vittoria di Camporese in tre set su Novak - Un brillante Caratti liquida il quotato Dosedel 


PALLAVOLO/SERIECI 


Incasale squadre triestine 
E’ derby perle ragazze 


HOCKEY 
La Latus 


a Matera 


TRIESTE — È la trasfer- 
ta più lunga della stagio- 
ne quella che attende og- 
gi la Latus, impegnata 
per la seconda volta con- 
secutiva lontano da 
Chiarbola. Stasera i bian- 


corossi di Maurizio Ka- 


lik giocheranno infatti a 
Matera e il loro obietti- 
vo, ovviamente, dopo 
l'affermazione di Scan- 
diano di sabato scorso, è 
quello di ripetere l'im- 
presa. 

In altre parole, il detto 
«l'appetitovienmangian- 
do» vale anche per i ro- 
tellisti del presidente De 
Nevi, e questa.sera, al 
Palasport lucano, ci sarà 
certamentebattaglia. An- 
che perché l'avversario 
dei triestini non appare 
insuperabile. 

Il Matera, infatti, ha 
conquistato due vittorie 
in casa, ma entrambe di 
stretta misura; una delle 
quali con quella Rotelli- 
stica  scandianese che 
proprio la Latus ha scon- 
fitto in casa sabato scor- 
so. Un pareggio in casa 
del Villa Oro e una secca 
sconfitta a Montecchio 
Maggiore. 

Molto dipenderà co- 
munque dalla convinzio- 
ne dei giocatori di Kalik: 
la squadra è apparsa in 
ripresa e l'esito è affida- 
to alla caparbietà con la 
quale i giocatori riusci- 
ranno a esprimersi in pi- 
sta, dopo una notte e un 
giorno di pullman (la 
partenza è avvenuta a 
mezzanotte). 


TRIESTE — L'Italia ha 
battuto la p-POEDICe Ce- 
ca per 2-0 nella prima se- 
mifinale della Coppa Eu- 
Topa a squadre per nazio- 
ni e ha conquistato la fi- 
nale. I due punti sono sta- 
ti dati da Omar Campore- 
se che ha battuto in tre 
set Jiri Novak e da Carat- 
ti che ha avuto la meglio 
sul quotato Dosedel. 

Il primo punto è venu- 
to da Camporese in una 
partita molto combattu- 
ta. E' piaciuta, è vero, la 
voglia di lottare di Cam- 
porese nel match che lo 
vedeva opposto al nume- 
ro 210 Jiri Novak, ma sul 
piano tecnico l'azzurro 
deve lavorare ancora mol- 
to per non dover più su- 
dare tanto con giocatori 
di classifica così alta. Nel 
primo singolare della se- 
mifinale tra Italia e Re- 
pubblica Ceca, Campore- 
se aveva un buon avvio 


di match, che gli permet- 


teva di portarsi sul 5-3 
grazie ad una maggiore 
pressione dal fondo dopo 
un break al quarto game, 
ma dopo avere sprecato 
quattro set-ball al nono 
gioco, Novak impattava 
sul 5 pari. All'undicesimo 
game qualche buona ri- 
sposta del bolognese gli 
regalava il secondo break 
e grazie a due diritti vin- 
centi e un ace Camporese 
faceva sua la prima parti- 
ta. Nel set successivo 
equilibrio fino al tie bre- 
ak perso però dall'italia- 
no per 7 punti a 5, colpe- 
vole un nastro sfortunato 
e l'efficace prima palla di 
servizio del ceco. Nella 
terza partita dopo che 
«l'onnipotente» Panatta 
aveva disposto di non vo- 
ler più nessuna giudice di 
linea donna in campo 
(sempre più esigenti que- 
sti italiani!) Camporese 
prendeva in mano l’incon- 
tro portandosi sul 5-3 in 


"e 


* 


Un Caratti molto efficace ieri sera a Chiarbola. 


suo favore grazie anche a 
un nastro stavolta amico. 
Al nono game grazie al so- 
lito prodigioso dritto vin- 
cente Omar chiudeva la 
partita, regalando il pri- 
mo punto all'Italia. «Non 
credo che Novak meriti 
esta classifica» ha di- 
chiarato l'azzurro a fine 
gara. «Sono davvero con- 
tento di come ho reagito 
dopo il secondo set, perso 
anche per un po' di sfor- 
tuna. Alla fine anche se 
lui insisteva sul mio rove- 
scio non mi sentivo in dif- 
ficoltàed essendo entram- 
bi piuttosto stanchi forse 
ha pagato la mia maggio- 
re esperienza. Le palle 
erano pesanti e il campo 
non troppo veloce, ma so- 
no riuscito egualmente a 
essere aggressivo e a chiu- 
dere con il diritto». 
Capolavoro di Cristia- 
no Caratti. Il 24.enne ten- 
nista azzurro con una 


splendida prestazione ha 
infatti regalato la finale 
della Coppa Europa al- 
l'Italia. Caratti ha demoli- 
to in due set il numero 29 
del mondo Dosedel che 
dopo aver capito di non 
poter controbattere con il 
gioco da fondo all'improv- 
vise accelerazioni del ten- 
nista azzurro ha tentato 
di metterlo in crisi con 
frequenti attacchi a rete, 
ma a Caratti ieri sera an- 
dava tutto bene, soprat- 
tutto i passanti, e con 
due break nel primo set 
ed uno nel secondo ha 
conquistato la tanto atte- 
sa finale per l'Italia. 

Alla fine la soddisfazio- 
ne di Caratti: «Ho giocato 
davvero come tre anni fa 
quando ero nei primi 
trenta del mondo. Vengo 
da un duro periodo di al- 
lenamento. che mi sta 
dando già dei frutti. Non 


mi davano fastidio i suoi 
continui attacchi a rete». 
Nell'incontro valido co- 
me spareggio salvezza 
l'ha spuntata il Portogal- 
lo che dopo essersì quasi 
visto retrocesso in secon- 
da divisione a metà del 
secondo set del doppio de- 
cisivo ha trovato in Cou- 
to il trascinatore per una 
splendida rimonta. Mar- 
ques ha infatti sconfitto 
Petchey al tie break del 
terzo set, mentre Couto 
dopo un. cattivo match ha 
CEE a Gould terzo sin- 
golarista inglese. Al dop- 
Pio di spareggio Couto e 
Mota hanno recuperato il 
primo set perso per 6-2 
chiudendo grazie soprat- 
tutto all'ottimo gioco a re- 
te di Couto al decimo ga- 


me della partita finale. 


Questo pome! o con 
inizio alle 16 si affronte- 
ranno nella seconda semi- 
finale. del. campionato 
Svezia e Germania finali- 
ste nelle ultime due edi- 
zioni della manifestazio- 
ne giocata a Trieste, Que- 
sta volta però sono favori- 
ti i tedeschi che trascina- 
ti dalla potenza di Gross 
e dal.gioco d'attacco di 
Renzenbrink sono i mag- 
giori candidati per il suc- 
cesso finale. Pochissime 
quindi le chance della 
Svezia che schiera Johan- 
son (484) e Norman (680), 
di conquistare il titolo eu- 
Topeo per la tredicesima 
volta. Al mattino! invece 
(ore 10) scontro salvezza 
tra la Danimarca e la Spa- 


gna. 
Risultati. Italia b. Re- 
pubblica Ceca 2-0. Cam- 
porese b. Novak 7-5, 6-7, 
6-3; Caratti b. Dosedel 
ao Îlo b. Gran Bre 
Portogallo D. tn 
tagna 23 (Gould b. Couto 
6-3, 7-6; Marques b, 
Petchey 3-6, 6-3, 7-6; 
Gouto-Mota b. Wilkin- 
son-Gould 2-6; 6-4, 6-4, 
Sebastiano Franco 


TRIESTE — Oggisigio- 
ca per il settimo turno 
del campionato, ed en- 
trambe le squadre ma- 
schili cittadine impe- 
gnate in.C/1 non si sob- 
barcheranno trasferte: 
la Pallavolo Trieste af- 
fronterà alla Suvich, 
con inizio alle 18, la 
Pallavolo Fossò Casal, 
mentre il Koimpex si 
batterà contro il Mo- 
gliano alla Palestra De 
Tommasini di Opicina, 
con inizio alle 20.30. 


regionali D 
nella categori 


no chiamate a © 
differenti: il FIebus As- 
: ‘opi  Povoletto 
| sicurazioni. ati Moti 
ospiterà il Pa0: SEE 
gricole Gen EA Ga: 
ra tutta Cda Blocare, 

entre il Finvolley di 

Monfalcone andrà ‘a 
misurarsi Con il Ponte 
nelle Alpi e il Pordeno- 
ne con il Nova Gens 
Noventa, 
., Per quanto riguarda 
il campionato femini- 
le di C/1 la gara clou di 
Oggi è senza.dubbio il 
derby cittadino tra Slo- 
ga Koimpex e. Volley 
‘93 Adria Food, gara 
che si giocherà alla De 
Tommasini di Opicina 
con inizio alle 18. 

Il Bor di Kalc gioche- 
rà alla Suvich alle 
20.30 contro il Fonta- 
ne Treviso: dopo la de- 
lusione di una settima- 


na fa, il coach si atten- 
de dalle sue ragazz? 
una pronta riscosso. 
Le altre squadre reg! 
nali daranpo, Na 

Cus Vrding e Tarcento e 
quello tra 5. pilorgio 
Porcia e ©@5 Friulana 
Vivil La Porcellana 
Bianca Gemona ospite- 
rà la Biadenese e il 
Kennedy andrà a gioca- 
re su. campo della Go- 
digese Cimm Treviso. 

Passando in rasse- 
gna gli impegni delle 
SQuadremaggioriregio- 
Dali, in B/1 maschile il 
Volley Ball Udine ospi- 
terà il Due Castelli Bu- 
Staffa mentre nel fem- 
minile la Record Cuci- 
ne Latisana giocherà 
in casa contro la capoli- 
sta Claus Forlì mentre 
la Camst Udine andrà 
a battersi a Prato. 

La Banca icola 
Ok Val di Gorizia gio- 
cherà in casa alle 
20.30 contro il Viserba 
mentre per la B/2 fem- 
minile l'Alloys Monfal- 
cone ospiterà il Ghe- 
mar Piove e la Sangior- 
gina si recherà a Ferra- 
Ta per cogliere i due 
punti. Per chiudere 
con le squadre triesti- 
ne segnaliamo il derby 
della D maschile che si 
giocherà tra Altura e 
Sant'Andrea, il Buffet 
Toni riposa e il Goloso- 
ne si reca a Porcia. 

Giulia Stibiel 


COPPA DEL MONDO /SECONDO WEEKEND A TIGNES. 
Oggi superG, finalmente gli uomini-jet 


avvicna di più a un gi- 
gante che a una disce- 
sa» E per gli italiani va 
bene? 

«Negli ultimi tempi ci 
siamo allenati molto 
nelle curva da gigante. 
Penso che i ragazzi sia- 
no in ottime condizioni. 
Certo ci mancano dei pa- 
ragoni con gli altri, ma 
penso che saranno in 
grado di fare bella figu- 
ra nella gara che apre la 
stagione della velocità. 
Negli ultimi provini che 


‘ abbiamo fatto a Cervi- 


nia su neve artificiale 
ho notato sensibili pro- 
gressi. Penso che in su- 
per-G i migliori siano 
Fattori, Vitalini e Pera- 
thoner». 

Saranno comunque 
dieci gli azzurri che an- 
dranno in pista: Kri- 


stian Ghedina, Pietro Vi- 
talini, Luigi Colturi, 
Werner Perathoner, 
Alessandro Fattori, Lu- 
ca Cattaneo, Alberto Se- 
nigagliesi, Peter Rung- 
galdier, Joe Polige Mau- 
rizio Feller. 

Sono arrivati accom- 
pagnati da Alberto Ghi- 
doni e Alberto Grezze. 

In Francia sono giun- 
ti anche i gigantisti, im- 
pegnati il giorno dopo. 
Gi, sono Matteo  Bel- 
frond, Gerhard Koenig- 
srainer, Norman Berga- 
melli, Massimo Zucchel- 
li, Ivan Bormolini e Lu- 
ca Pesando. A questi nel 
gigante si affiancheran- 
no Senigagliesi, Holzer 
e Joseph Polig. Alberto 
Tomba, terminata la 
preparazione al Sestrie- 
re, arriva oggi. 


Ml _INPOCHE RIGHE [NIN 
oppa Grande Slam: | 
sono Larsson e Martin‘ 


gli altri due semifinalisti | 


MONACO - Magnus Larsson ha piegato Andre Aga 
si in tre set nei quarti della Coppa del Grande Slam: 


Lo svedese si è imposto per 6-3, 1-6, 6-0. L'ultimo 
posto disponibile nelle semifinali del torneo, disputa‘ 
to dai 16 tennisti con i migliori risultati nei quattro | 
eventi validi per il Grande Slam, se l'è aggiudicato 
Todd Martin a spese di Sergi Bruguera, Lo statuni: 
tense ha avuto la meglio per 6-4, 7-6 (7-5). Giovedì 
si erano qualificati per le semifinali Goran Ivanise' 


vic e Pete Sampras. 


Atletica: oggi europei Cross 
Le chance degli italiani 


ALNWICK - Per contrastare lo strapotere africano | 
nel mondo della corsa campestre, la federazione EUai 


ropea si è «inventato» ak campionato continentale di | 


cui l'Inghilterra, Paese dove. 
‘nel secolo. scorso, ospita oggi 
interessante vedere, in particolare, i progressi fatt! 
dall'Italia in una disciplina che non ha mai eccessi”, 
vamente esaltato il mondo atletico azzurro.sempre 


questa specialità è nat& 
‘a prima edizione. Sarà 


agguerriti, e con i francesi. Gli uomini di punta della 
squadra azzurra dovrebbero essere Pusterla, che 
sembra il più in forma di tutti, Modica e l'emergente. 
Arlati; il quarto uomo uscirà fra Barzaghi, Frangi è. 
Donati. Più contenute invece le ambizioni della. 
squadra femminile, guidata da Maria Curatolo, men: 


tre saranno assenti alcune delle migliori azzurre; 
Guida, Munerotto, Dandolo e Sommaggio. FI 


Sci nordico: Coppa del mondo I 


Annullata prova salto Predazzo 


PREDAZZO - E' stata ufficialmente annullata la pro- 
va di Coppa del mondo di salto Speciale prevista per 
mercoledì prossimo a PTedazzo, in valle di Fiemme. 
La decisione di annullare la gara è maturata per la | 


persistente mancanz4 


tuti infruttuosi tentativi 


Neve naturale e dopo ripe- 
di innevare rampa e pista 


di atterraggio del trampolino K90 (tentativi vanifica: 

ti soprattutto dalla mancanza di temperature ideali | 
per la produzione di neve programmata). Da parté | 
del Comitato Organizzatore sono stati già avviati 


contatti ON la Fis per cercare di recuperare in altra 


data la Prova di Coppa del mondo. 


Moto: Biaggi nel'95 


BOLOGNA - Il campione del mondo delle 250, Massi; 


continuerà con FAprilia 


Miliano Biaggi, ha risposto alle domande dei giovani | 


zato dalla «Gazzetta dello Sport» nell ambito del 


‘ans nel settimo «incontro con il campione» organiz: | 


Motor show, Erano presenti il direttore sportivo Care | 
lo Pernat e il manager Giampiero Sacchi. «Nel ‘95 < 
ha detto Biaggi - continuerò con le 250 in Aprilia pel 
difendere il titolo conquistato con difficoltà. Nel ‘96 
può darsi che decida anch’ io di fare il salto di cla$- 


Se). 


per 8.996 vincitori. 


Auto: Fia su Monza e Imola 
attende conferma modifiche 


MONACO DI BAVIERA - Nella riunione tenuta ieri 4 
Monaco di Baviera, il Consiglio Mondiale della F# 
(Federazione Internazionale Automobilistica) ha fat? 
to presente che sta ancora aspettando la confermf” 
po delle migliorie richieste per i circuit! 
di Imola (per il Gran Premio di San Marino di form 
la uno) e di Monza (per il Gran Premio d'Italia). 
termine per fornire tali conferme scade il 31 genzi 


‘Ippica. LaTris: 22-21-10 
stravince Explorer One 


ROMA - Tre segnali richiamati e un'interruzione del: 
la corsa per la caduta di Ignaro non hanno fermatQ 
explorer One, l'americano strafavorito nella Tris 

Tor di Valle. Il cavallo di Maisto ha dominato la sce‘ 
na alla distanza, e alle sue spalle il suo connazionale 
Continental Racer ha occupato una bella piazza 
d'onore nei confronti di Miagal, il quale proprio sull 
traguardo ha tolto la terza moneta a Mig Bi. Totaliz 
zatore:25;17,56,44; (230). Movimento globale lir 
7.670.971.000, combinazione vincente 22-21- 10: 
Ancora una quota miserella, soltanto 564.700, lir@ 


io prossimo per Imola, ed il 31 marzo per Monza. 


Atletica: 4 anni di squalifica 


a ostacolista cinese 


DI 


ì 


MONTECARLO - La federatletica internazionale 


LA 
confermato ufficialmente la sospensione di 4 a | 
campionessa ai Giochi asi@ 
ci nei 400 hs, L'atleta fa parte del gruppo di ll cio. 


per la cinese Han Qing 


8° 


si trovati positivi al controllo anti-doping al te! 


dei Giochi asiatici. 


I 
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A Sabato 10 dicembre 1994 JE PICCOLO MI Piccolo 


_ 


RA a 


Panorama 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DELLA PRIMA SERIE RITORNANO GLI "INDIMENTICABILI", 


DA RAY CHARLES A FRANK SINATRA, DA RITCHIE VALENS A THE CHIFFONS, 


I LEGGENDARI SUCCESSI DELLA MUSICA ANNI 50 E 60, 


cci sognar 


i; QUESTA SETTIMANA IN REGALO LA TERZA CASSETTA: CON PANORAMA GLI n INDI MENTIC ABILI" 
dd ? 
— NUOVE E INDIMENTICABILI EMOZIONI IN MUSICA DA COLLEZIONARE. IN REGALO IL MEGLIO DELLA MUSICA 


Ancora, Pc 


se? x 
AVVISI ECONOMICI cane 
——___€__—_€_€_—_&__—€_€_—___É_—_&&&&&&&5&5@€@É@É@É@&@_<<--‘' i ta allo , O pre- 
| richieste — — Seri Sem Hel ono COMUNE DI TRIESTE | | TRIBUNALE CIVILE E PENALE 
Ì MINIMO 12 PAROLE Composticon parole arîficio. —______—————_—_ 0 sabato 17 dicembre, ore 
ci “9% FI i LI 
mo Glieuvsisi ordinano pres. | Sainte legale o comunque POR mp prata esperta _T10-(C0709) AA. DEMOLIZIONE fra SANDOBASTA DI TRIESTE 
ta) tegole Soon isso ico di_azza meme oi Pen eremo cem Maze io ade | (ESTRATTO) Sezione Fallimenti 
ata | S.p.A. perla risposta. , MASSAGGIATORE specializ- TR Aaio: mea Sul iposto.Fet#:940/566355. Il Comune di Trieste indice una gara per l’aggiu- S bs 
è Tese en colloquio el Gi dicazione della fornitura dei seguenti prodotti pe- | | Fallimento: «TIBALDI S.R.L» n. 4/94. * 
scie | er don [©.0)0] ra- - lunedì 20. si . s E “ Ra 2) Risi 
rel gesteo 11, tel 35766, Ore: fia leggi, meglio 56 dalle» puntura, Tel. 040650916. 0481/91408 (B00) sapiiali PSE LOTTO 1 - Li 150.000 circa di benzina super e DI DIE da) che fel PIERA IE 
Ila” no è, .30, tutti x SAI i CI NE verde senza piombo. ja disposto la vendita senza incanto dei le 
e ì gioni feriali. Sabato: La collocazione dell'avviso noe RESPONSABILE amministra- A.A. Volete cedere la vostra Prezzo a base d'appalto per litro, al netto, L. 460. beni: di 
nie B.30-12.30. MILANO: viale verrà effettuata nella rubrica come. Cassiera "commessa. PELO co) La tiva per i celermen- | Bro IL SPIRIETO Segno sino 470 — uffici, magazzino e gelati sui furgoni di cui al pun- (BI 
s » (575422) f Le to a) del processo verbale di stima geom. Zappi | 


; Milanofiori, strada 3a, Palaz-  0'esso pertinente. i 
x “o a ae VA uo, Tel. 040/820470. (A13605) ‘sede in Romans d'Isonzo con 
so FSTEERO. palo lavoro personale servizio - ri- 
Te. .B. , tel. «1. chieste; 2 lavoro. personale 

BERGAMO: via G. D'Alza- servizio - offerte; 3 impi ! i ] 

i ‘offer; 3 impiego e in economia e commercio, età negozioabbigli 

no 4/F, tel. 035/222100. BO- lavoro - richieste; 4impiegoe —cER * compresa tra 35-45 anni. Si fe Servere amento merce. 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. Javoro - offerte; 5 rappresen- (CASI cuoco giovane con offre: ambiente dinamico e Publied TON LE 
051/356604 -370440. BRE: tam. piaccia ERE do SSperienza cucina di pesce. possibilità direalizzazione pro- 0 Trieste. 


er la benzina verde senza piombo. 
LOTTO 2 - Litri 800.000 circa di gasolio per auto- 
trazione. Ra 
Prezzo a base d'appalto per litro, al netto, L. 
380. 
L'aggiudicazione verrà effettuata ad unico e defi- 
nitivo incanto ai sensi degli art. 73 lett. c) e 761 
e Il comma del R. D. 23.5.1924 n. 827. 


SIGNORA con pluriennale 


Giuseppe; 

— veicoli di cui al punto c) del processo verbale di i 
stima Geom. Zappi Giuseppe in particolare i se- | 
guenti dieci veicoli: TS 283989; TS 283990; TS 
283991; TS 283992; TS 283993; TS 283996; TS 
295560; TS 295561 (furgoni isotermici con grup- 


circa 130 dipendenti. Si richie- i i 
È 1 pa esperienza di i 
de: esperienza pluriennale, di- dita nel ramo E Ne e ven- 
ploma di ragioneria e/o laurea. come responsabile 2 one 
rente 


md SCIA: via S. Martino della micilio artigianato; 7 professio- Telefonare 040/224189 dalle. fessionale, Telefonare: x messe offerte in aumento. frigorifero per trasporto specifico di J 
er Previa 2 tel Se) nisti - coreuienze 5 ino: ore 15 alle ore 17.30. 0481-909166. (B00) - IRENSO ‘Sarà esposto all'Albo Pretorio del Comu- REI rs È 79 Desobo e TS È 
ee sp) veneti O | penola cisua Megle o puplzzio su FOGNO | | 50970 fugoni IAT Duc) 
Je- Marsala 106. "LODI: via (toni 12 n in affi A SOCIETA' DUINO Cemizza im, Le ditte interessate potranno richiedere e ritirare Il prezzo di vendita è fissato in L. 26.796.000 } 
sta 0371/427220, Mein. el 13 alimentari; 14 auto, moto, cerca in affitto, a Trieste, per proprio dirigente | de direttamente Mete il Bando integrale ed i Capitolati Spesa d SA (ventiseimilionisettecentonovantaseimila) per i beni | 
5; so Vittorio Emanuele 1. tal. cicli; 15 roulotte, snautica, | D È appartamenti varie me Leeo to pressi: omne di Ren ; SA Shah sa - di cui al punto a) e 170.000.000 (centosettantamilio- bs) 
c 039/2301008. ROMA: lungo: SPOT: 6stanzeepensioni- ri | * . n 040/299755. (A13108) —| stanza n. 232 - tel. 040/6754536. ni) per i veicoli di cui al punto c) con offerte libere in 
ati tevere Amaldo da Brescia Sap LASenZ2 o penso ammolilato modernamente t IMOBIAGE SAMARITAN Le offerte - formulate secondo le modalità stabili- aumento. 
10, tel 06/3239 a -offerte;18apparamentielo: | (camera, soggiorno/sala pranzo, cucina, ba- | È: 3010/869726 FOSCOLO | te nel Bando integrale di gara e accompagnate | | Chiunque ne abbia interesse può partecipare alla 

; Vende in casa d'epoca appar: | dai documenti nello stesso indicati - dovranno ce le IG eno da ti ee È 


Ta ARIAS 
3202668. TORINO: co) cali - richieste affitto; 19 ai 
Massimo d'Azeglio 60, i tamenti © locali offer siii: 
011/6688555. A: 21 case, 
La SOCIETA' PUBBLICITA! ©. Vle, teen. vendilo. &5 
EDITORIALE non è Soggetta  Urismo,villggiature; 24smar- 


gno) zona centrale o altrimenti periferica con 
garage. Ottime garanzie. 


Telefonare.040/366565 int. 130 


tamento da ristrutturare IV pia- 
no senza ascensore soggior- 
no 2 camere Cucina abitabile 
bagno ripostiglio. (A13621) 

IMMOBILIARE SAMARITAN 


pervenire al Comune di Trieste - Settore 21.0 
Contratti - Piazza Unità d'Italia n. 4 - 34121 Trie- 
ste - entro le ore 12.30 del giorno 29 dicembre 
1994. 

Trieste, 2 dicembre 1994 IL DIRIGENTE DI SETTORE 


ic 


ore 12, nella stanza 285 del Tribunale di Trieste, pre- 
sentando, entro le ore 12 del 18.1.1995 presso la 
cancelleria fallimenti, offerte migliorative. in busta 
chiusa redatte in carta legale ed accompagnate da 


a Vinooli riguardanti la data di menti; 25 animali. Scese: CERCASI per imminenti as- RINOMATA macelleria centro !°l 040/365726 ROIANO ven- (dottoressa Giuliana CICOGNANI) È i 3 a 
Pubblicazione: «= moniali; ST GVEO atri sunzioni impiegati amministra | città cerca urgentemente. un da ‘appartamento perfette con- - assegno circolare intestato Ele curatela o al fallimen- Ra) 
In'caso di mancata distibuzio- Sì auvisa che! le inserzioni di iguifci tecnici, ufficio vendi:  macelklo, Telefonare Coni sog andolo cottu- to, per un ammontare del 20% della offerta medesi- SI 
ne del giomale, per motivi di offerte di lavoro, froci@ioni di te. 040/3869066. (G1622) 040/635522 signor Di Salvo, "A Matrimonia e Sagno riposti- ma. Le buste saranno aperte dal G. D. che si riserva Ra 

tI 


glio cantina. (A13621) di mettere in gara gli offerenti muovendo dall'offerta 


migliore. 


rg f iore gli avvisi ac-. Pagina del Gio oil Qualsiasi 
; forza maggiore gl Es rie, domale pubblica | CERCASI ragazzi/e anche 


IL PI 


cettati per giorno festivo ver- ponti 2 3 
i TA Re o aj o poslicipali a _ VOratori di enpeoee ate ail: Copie max trentenni per sta n i 
6° secondadelle disponibilitàtec-  NOIma dell'art. 1 dela falò ARA Soana (gelate- = i Il saldo prezzo (al quale andrà osa l'IVA) Su na 
le . la retribuzione tratta- essere versato entro 30 giorni dalla data di aggiudi- | 
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cazione. 


niche. In TUTTE le rubriche 9-12-1977 n.909) et 
verranno accettati avvisi TO-. Le tariffe Doni ). mento familiare telefonare 
TALMENTE in neretto a tari tendono per e) 


È o, h OCCASIONISSIME: pianofor- ALBERGO Emona 
briche sin. 0076 ore pasti. (B00) te tedesco perfetto 650.000; Goriziani, triestini Gracit cen è 


Maggiori informazioni presso la Cancelleria Falli 
menti (st. 259 - Il piano) e presso il Curatore dott. î 
Paolo Taverna con studio in Trieste, via Nordio 10, \ 


fa doppia. -Slire A aola: numeri 1 Ci È nuovo . tedesco 1.650.000. ti Sci 
650 feriale, festivo tea | COMMESSO conoscenza li- 0330/480600. 0431/93388. erat RO de 


La pubblicazione dell'avviso è _ riale lire 1000; nu 


gue slave negozio tecnico 


ole subordinata all'nsindacabile -6-7-8-9- 10 12-4-5 Speciali E 
to giudizio della direzione del 214215 - E da -18 O “7 Frubica SIE 
ra I ferie, | 24100 Trieste. (19684) Trioste, 7 dicembre 1994 
‘E do È î , numeri 20 - 21 - 22- 
le. datti in forma collettiva, nellin- - 24-25-26. 23. IN n PART Sn LE SES IL COLLABORATORE 
za teresse di'più persone o enti ide ea SI ire 1850 fe. CE PATRICE taglia 44, GIULIO Bemardi numismati- VENDO cuccioli pastore t DI CANCELLERIA 
ul È 1 +feriale lire 2800. altezza manie DI @ut/inv., co compra oro e monete. Via sco per utilità © difesa Ta Seta 
da 70, residen- Romag (primo piano). (A099) | ore fi 0481/892071. 
rÒ ; pasi 071. 
04 su N08130 
S pa ‘ DOMENICA 11 DICEMBRE Ì 
« )) Ore 14.00 Piazza Libertà SALSICCIA da 100 e + METRI hi 
i ci Gi A cura del Gruppo macellai e panificatori di Cormons î) 
h. * = = î Ore:16.00 GARA di TORTE - Premiazioni e assaggi \} 
sa %* i * * Ore 16.30 TOMBOLA sotto l'Albero - Montepremi L. 1.200.000 » 
1) ; > gi do ‘MW Ds ca * ri 
i 7 ii * * (rai 
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CHE TI REGALIAMO 
UN BIGLIETTO OGNI 5.000 LIRE 
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AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 


16804 16829, 

Aureo Previd 18852 18881 
Azimut Cresc. 14287 14332 
Bn Capitalfon. 10484 10471 
Capitalgest Az 14370 14405 
(SS. 

lam Az Ita 8: 
n Jo1à ir 0.17. 

‘orona f. az. 7. } 
Ducato Az Ita 9936 9950 _-0.14 
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| 


North Eu Bond 10081 


Performan Lira 10000 


i FONDI D'INVESTIMENTO 
TITOLI Odierni Prec. Var.% TITOLI Odiemni Prec. Var.% TITOLI Odierni 9 Var.% 
1009 9 


A 
America 2000 18812 13859 -034 OBBLIGAZ. PURIIT. 

CentrAm.USD 767 6 CT Rendita 12210 0.00 
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ACQUE AGITATE INCOMMISSIONE BILANCIO ‘ 


Alta velocità, imprevisto stop 
E’ ancora guerra sul condono 


ROMA — «Non è vero 
Che la manovra si è «sfa- 


TinatA»y, Nel complesso © 


îbbiamo tenuto, a parte 
€Pisodio delle pensioni 
annata. Ma lì la colpa 
è delle opposizioni che 
‘a una parte ci fanno la 
Dredica rigorista e poi 
©Ntrano a gamba tesa, 
ON operazioni furbette 
Cui non sanno nean- 
Che valutare la portata». 
sottosegretario alla 
Presidenza Luigi Grillo, 
Delle vesti di difensore 
‘ufficio della Finanzia- 
Ta, si accalora un.pò ma 
Mantiene il sorriso nel 
Corso di una conferenza 
Stampa convocata per fa- 
Teil punto della situazio- 
Ne dopo il passagio della 
\anovra alla commissio- 
le Bilancio del Senato. 
diri notte, con mezza 
8iornata d'anticipo. sul 
Tevisto, la commissio- 
€ ha concluso l'esame 
“tsingoli provvedimen- 
linviando la Finanzia- 
Ta all'Aula che inizie- 
lRad esaminarla marte- 


DI 


Gli ostacoli più duri so- 
no stati, come previsto, 
quelli previdenziali e 
quelli sul condono edili- 
zio. Sui quali la batta- 
glia è solo a metà strada 
visto che gli aspetti più 
spinosi saranno ripropo- 
sti in aula. Le pensioni 
d'annata, per esempio. 
Anche ieri Grillo ha riba- 
dito la linea dura. «Ripri- 
stineremo il termine ini- 
ziale, questo è chiaro, vi- 
sto che anche se la ri- 
chiesta di rivalutazione 
in sè è giusta, ora non ci 
sono i soldi.E su questo 
punto anche la Lega sem- 
bra aver capito.Quello 
che mi sorprende sono i 
progressisti. Sanno be- 
nissimo che i 2.800 mi- 
liardi necessari.si posso- 
no trovare solo aumen- 
tando Iva e contributi 
previdenziali, una stra- 
da che noi sicuramente 
non vogliamo seguire. 
Se penso poi che l'accor- 
do con.i sindacati costa 
solo 500 miliardi devo 
dedurre che Cofferati è 
sei volte più responsabi- 


le di Salvi e D'Alema». 

Uno degli interessati, 
il capogruppo del Pds al 
Senato Cesare Salvi, ri- 
spedisce al mittente le 
accuse. «E' l'ennesimo 
falso in bilancio di que- 
sto Governo. Abbiamo 
già dimostrato che il Go- 
verno bara indicando in 
2.800 miliardi i costi del- 
larivalutazione anticipa- 
ta delle pensioni d’anna- 
ta». 

Ma non finiscono qui 
le novità. Sempre Grillo 
ha rivelato che lo sbloc- 
co dei pensionamenti 
congelati dalla riforma 
Amato avverà probabil- 
mente per gradi, proce- 
dendo secondo l'anno di 
pensionamento dei sin- 
goli interessati. 

Questo per motivi eco- 
nomici, I 500 miliardi 
previsti nell'accordo con 
i sindacati non sono in- 
fatti sufficienti «a copri- 
re tutte le richieste. Ne 
servirebbero almeno il 
doppio». E sulle pensioni 
torna a lamentarsi la 
Confindustria che defini- 


sce «occasione perduta» 
l'accordo Governo sinda- 
cati. «Di fatto - ha am- 
monito Luigi Abete - ab- 
biamo rinviato di sei me- 
si il risanamento e una 
possibile riduzione dei 
tassi d'interesse». 

Anche sul condono la 
guerra non sembra fini- 
ta. Mentre ieri il mini- 
stro dei Lavori pubblici 
ha precisato che è stato 
spostato al 31 dicembre 
anche il versamento per 
i piccoli abusi, il Ced in- 
siste per inserire nella 
sanatoria anche tutti gli 
abusi compiuti nel 1994. 

Novità anche per gli 
alluvionati del Piemonte 
cui andranno i proventi 
del «gratta e vincI» nata- 
lizio. Le ultime modifi- 
che apportate dalla com- 
missione bilancio di Pa- 
lazzo Madama riguarda- 
no l'Alta velocità Ferro- 
viaria. Malgrado il pare- 
re contrario del Governo 
i senatori hanno elimina- 
to ogni riferimento alla 
società Tav che gestisce 
il progetto. 


ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI A TORIN O 
Ancora scontro sui telefonini: 


TORINO — Tutto in un 
giorno. L'aumento di ca- 
pitale, l'annuncio ufficia- 
le della nascita. della 
«Nuova Telespazio» e so- 
prattutto una netta pre- 
sa di posizione in merito 
allo scontro sui telefoni- 
ni. «Non c'è da parte di 
Telecom Italia nessuna 
difesa del monopolio». Il 
comunicato arriva in co- 
da all'assemblea dei soci 
în cui sono stati approva- 
ti la nomina come consi- 

lieri.del presidente Um- 

erto-Silvestri'e dell'am- 
ministratore delegato 
Francesco Chirichigno e 
l'aumento di capitale di 
956,6 miliardi riservato 
alla Stet. Il consiglio di 
amministrazione ha sta- 
bilito in via definitiva i 
termini del varo della 
«Nuova Telespazio», so- 
cietà posseduta pariteti- 
camene da Stet e Tele- 


com Italia. 

In merito al tema del 
secondo gestore Gsm, la 
Telecom scende in cam- 
po alle sei di sera modu- 
lando la propria posizio- 
ne sui toni della massi- 
ma trasparenza, «anche 
in riferimento alle di- 
chiarazioni fatte dall'an- 
titrust». H 
. «Non abbiamo voluto 
in questi giorni alimenta- 
re le polemiche per sen- 
so di responsabilità - si 
legge nelle due. cartelle 
annunciate pef ore e; pa- 
re, di meditata gestazio- 
ne - Riteniamo però ne- 
cessario che al più pre- 
sto siano prese adeguate 
soluzioni affinchè venga- 
No tutelati i diritti del- 
l'azienda e del.suo azio- 
nariato». 

Telecom Italia, prose- 
gue il comunicato, «E' 
abituata da anni a com- 


petere nel mercato dei 
terminali e in quello del- 
la trasmissione dati, nel- 
la telefonia pubblica e 
nelle comunicazioni in- 
ternazionali: una quota 
consistente del fatturato 
è realizzato in mercati 
concorrenziali». 


Nessun panico da de-- 


buttanti, quindi, anche 
perchè «altri paesi, come 
Francia e Germania, han- 
no una liberalizzazione 
assai meno spinta, nei 
fatti, rispetto all'Italia». 
«Par condicio) tra! Tele: 
com e i suoi concorrenti 
è quanto chiede la ex 
Sip. «Da oltre due anni, 
su precisa disposizione 
del governo italiano, ‘ab- 
biamo approntato la rete 
per il servizio mobile, ri- 
spettando i tempi con- 
cordati in sede euro- 
pea.». La Telecom, conti- 
nua la nota, «rinuncia al- 


CAMBIANO COLORE CONLA LUCE 
Eccole nuove 100 mila: 
sofisticate e anti-falsari 


FILI DI SICUREZZA. 


È 


ROMA — Arrivano le 
centomila anti-falsari. E 
sarà anche il primo bi- 
glietto che porta la fir- 
ma del governatore del- 
. Banca d'Italia Anto- 
Una nuova 
realizzata 
pe sistemi e 
Verde Pregio. Dal 
01 Blu, dal biu al 

la colore a 
nuova ban, ella luce la 


L lazio: 
È È ne da lu- 
7 Prossimo. E per ‘fal- 
n feci vorrà maggio- 
NE rizia che in ‘passa- 
Perilrestoi 
i 0 il nuovo bi- 
Ilietto non si differenzia 
sE .quello attualmente 
si Circolazione: Stesse di-, 
prioni, Stesso. Cara- 
‘aggio a destra della 
ANconota, Stesse ripro- 


“ComBINAZIO 


ALFANUMERICA — 


duzioni di quadri. 

Diversi e più incisivi i 
sistemi di sicurezza. 
Tanto per cominciare la 
scritta centomila cam- 
bia colore a seconda del- 
l'incidenza della luce. 
Oltre a ciò la calcografia 
è stata rafforzata e appa- 
iono in forte rilievo le 
scritte del valore. I fili di 
sicurezza diventano due 
e il primo in trasparen- 
za mette in evidenza la 
scritta Banca d'Italia. Bi- 
colore è anche il nume- 
ro di serie mentre una 
serie di. caratteristiche 
minori della nuova ban- 
conota è studiata appo- 
sta. per mettere a dura 
prova la capacità del fal- 
sario; scritte illegibili a 
occhio nudo, colori in 
comncidenza, codici a 
barre. . 


; Bankitalia, 
0 le nuove 100 mila li- 


etto 


ersi ri- 
Giotto cat co fi di 
DE RONO CAS 3) 
sl 
La nuova banconota 
sarà la prima di nuovo 
tipo su cui appare la 
nuova firma del Gover- 
natore Antonio Fazio ed 
è stata realizzata usan- 
do materiali i pregio: al- 
la Banca d'Italia ogni. 
esemplare costa circa 
duecentomila lire con- 
tro le 114 lire medie spe- 
se per la produzione di 
biglietti di banca. 
p.t. 


‘Telecom chiede «par condicio» 


l'esclusività ma non alla 
concessione» ed è dispo- 
ile «a firmare una 
convenzione identica a 
quella di Omnitel», con. 
la differenza di essere 
già concessionaria del 
Ministero. 
«Par condicio» anche 
er quanto riguarda l’of- 
erta, a cominciare dal 
profilo tariffario. La ri- 
duzione dei canoni infat- 
ti armonizza il sistema 
italiano alla Cee. Finora 
in Italia usufruiscono 
del cellulare oltre 2 mi- 
lioni di utenti: «creare le 
SIE per un abban- 
lono di CRUE tecnolo- 
gia vorrebbe dire brucia- 
Te qualcosa come 6 mila 
miliardi, di cui 3 mila a 
carico della clientela», 
Afferma ancora la Tele- 
com: «Proprio l'ingresso 
di un secondo gestore po- 
trà essere un fattore di 
sviluppo del mercato». 


Il governo è stato mes- 
so in minoranza sulle 
norme che riguardano i 
trasporti (art. 5) e in par- 
ticolare sull'alta veloci- 
tà, con un emendamento 
presentato dai progressi- 
Sti che faceva diretto ri- 
ferimento alla società 
Tav, chiamata a gestire 
la realizzazione del pro- 
getto italiano, La modifi- 
ca taglia in pratica lo 


stanziamento di 2.700° 


miliardi previsti per la 
velocizzazione della rete 
attraverso le opere affi- 
date in concessione alla 
Tav spa. Taglia inoltre 
150 miliardi previsti per 
interessi intercalari ai 
sensi della legge 30 di- 
cembre 1991 n. 412. Ed 
infine taglia ancora 100 
mili; per l'avvio pro- 
Bettuale dei collegamen- 
ti transfrontalieri alpini 
Torino-Liorie e del Bren- 
nero. - L'emendamento 
non annulla però questi 
stanziamenti ma li desti- 
na ad un piano di ammo- 
dernamentogeneraledel- 
ls ferroviaria italia- 


GINEVRA 
Il vertice 
delWto: 
un nuovo 
rinvio 


GINEVRA — Ancora una 
«fumata nera) per la no- 
mina del direttore gene- 
rale della World Trade 
Organization (Wto), l'or- 
ganizzazione mondiale 
del commercio, il nuovo 
organismo multilaterale 
che dal 1 gennaio del 
1995 regolerà gli scambi 
Internazionali al posto 
del Gatt.. Dopo aver ap- 
provato . formalmente, 
giovedì, l'entrata in vigo- 
re della Wto dal 1 genna- 
io, i 123 paesì membri 
del Gatt hanno deciso di 
‘aggiornare i lavori e di 
proseguire i contatti a li- 
vello di singoli paesi per 
la scelta del nuovo diret- 
tore generale. 

Fra i candidati in cor- 
sa pe aTO del com- 
mercio conl'estero itali 
no, Renato Ruggioe 


ASSICURAZIONI 

Allianz vuole puntare 
sui piccoli investitori: 
parla Shulte-Noelle 


MONACO DI BAVIERA 
— Dal settore bancario, 
la «febbre» delle azioni 
da 5 marchi l'una di va- 
lore nominale, si esten- 
de in Germania a quello 
assicurativo. Henning 
Schulte-Noelle,presiden- 
te della tedesca Allianz, 
numero uno dell'assicu- 
razione in Europa, ha 
confermato, in un'inter- 
vista al Financial Times, 
l'interesse del gruppo as- 
sicurativo a ridurre il va- 
lore nominale dei suoi ti- 
toli al fine di renderli 
più attraenti per i picco- 
li investitori. 

La possibilità di ridur- 
re il valore nominale dei 
titoli fino ad un minimo 
di 5 marchi dagli attuali 
50 marchi è stata stabili- 

- ta.con una legge che mi- 
ra a incentivare e a ren- 
dere più efficienti i mer- 


ROMA — Domanda su- 
periore all'offerta e 
rendimenti sostanzial- 
mente stabili nell'asta 
relativa ai Bot di metà 
dicembre, interamente 
collocati per 15.500 mi- 
liardi di lire, Il merca- 
Li ha avanzato richie- 

@ per co ivi 
25198 millenni 

I titoli asse i 
(1.000 in più di quelli 
In scadenza), sono 
5.500 miliardi di trime- 
strali (8.486 miliardi i 
Bot richiesti), 5.500 se- 


E sempre corsa ai Bot 
atassi ancora stabili 


cati finanziari tedeschi 
La Dresdner Bank 0 
ora l'unica grande socie- 
tà tedesca ad avere an- 
nunciato pochi giorni fa 
Piani concreti. 
giornata anche 

Muenchener Rueck, "a 
mo gruppo di riassicura- 
zione al mondo che ha in 
portafoglio il 25% di Al- 


‘ lianz, ha detto di voler 


dare «priorità» alla possi- 
bilità di uno split Gs 
rio. Le azioni della AI- 
lianz, che în Italia con- 
trolla Ras (ai primi di 
gennaio dovrebbe essere 
formalizzata l'operazio- 
ne sul Lloyd Adriatico 
dopo la quale scatterà il 
lancio di un Opa), sono 


- fra le più trattate ma an- 


che fra le più costose a 
Francoforte Con un cor- 
so attuale di Borsa di 
2.438 marchi (2,5 milio- 
ni di lire circa). 


mestrali (9.422 quelli 
richiesti) e 4.500 an- 
nuali (richiesti 7.285 , 
miliardi). I titoli a tre 
mesi sono statl aggiudi- 
cati al prezzo medio 
ponderato di 97,85 lire 
per ogni 100 di valore 
nominale, a Cui corri 
sponde un tasso annuo 
lordo del 9,21% e netto 
dell'8,01%, a fronte, ri- 
spettivamente del 
9,17% e 7,97% dell'asta 
di fine novembre. 
Isemestrali sono sta- 
ti aggiudicati al prezzo 
di 95,57 lire. 


IL MINISTRO A ESSEN SULLA FINANZIARIA 


Dini: «Se sarà necessario 
rivedremo i nostri conti» 


ROMA Furibondo. 
Preoccupato. Per la sua 
manovra.Lamberto Dini, 
‘ministro del Tesoro, da 
Essen, dove si svolge il 
Consiglio dell'Unione Eu- 
ropea, si sfoga: «Non vor- 
rei parlare di terrorismo 
economico, ma quando 
vedo certe cifre non ne 
posso fare a meno». Ec- 
cole: 50-60 mila miliardi 
di «buco» nei conti dello 
Stato per i danni dell'al- 
luvione (24 mila miliar- 
di) e le sentenze della 
Cassazione sulle pensio- 
ni (30 mila miliardi). Di- 
ni non ci sta a giocare 
coni numeri. Ma confer- 
ma che «all'inizio del- 
l’anno prossimo rifare- 


‘mo ì conti per verificare 


la necessità di una mano- 
vra aggiuntiva». 

Per ora la finanziaria 
non ha subito gravi dan- 
ni. Tuttavia «i distrutto- 
ri sono al lavoro: dobbia- 
mo cercare di contrastar- 
li». In ogni caso il titola- 
re del Tesoro avverte: 
«chiunque debba gestire 
questo paese da gennaio, 
da marzo o quando sarà 


PS 


non avrà alternativa». 

Quella disegnata dalla 
finanziaria «è una stra- 
da obbligata per qualun- 
que governo, di destra, 
di centro o di sinistra». 
E poi sia chiaro una vol- 
te pertutte: «dalmomen- 
to in cui l'occupazione 
ha toccato il punto più 
basso, in Italia sono sta- 
ti creati 200 mila posti 
di lavoro. 

Certo, ammette Dini, 
sulla manovra pesano 
delle incertezze. Prima 
fra tutte «è quella relati- 
va al costo degli interes- 
si sul debito, poichè i tas- 
si sono oggi mediamente 
superiori di un punto a 


«Terrorismo 
| economico | 
sui buchi 
di bilancio» 


quelli presi come base di. 
calcolo in fase di stesu- 
ra». Del resto il livello 
deitassi «riflette le incer- 
tezze del quadro politico 
che sono al di sopra di 
ogni controllo e suscita- 
no le reazioni dei merca- 
ti che noi subiamoy», E al- 
lora? Allora «a febbraio- 
marzo vedremo quale sa- 
rà il quadro e a quel pun- 
to tireremo le somme». 
Fondamentale è però 
il via libera della finan- 
ziaria entro i tempi pre- 
visti. Il ministro del Te- 
soro è ottimista. E addi- 
rittura si aspetta «'ap- 
provazione definitiva en- 
tro Natale». Dini, tra l'al- 


tro, non teme il giudizio 
degli «inviati» del del 
Fondo monetario inter- 
nazionale (Fmi) che lune- 
dì gli consegneranno il 
documento conclusivo: 
«Gli ispettori non danno 
mai promozioni e certa- 
mentenon danno promo- 
zioni a pieni voti. Quindi 
la loro relazione sarà fat- 
ta di luci ed ombre. Io 
mi auguro che le luci sia- 
no più delle ombre». 

Quel che sta a cuore al 
titolare del Tesoro sono i 
conti. Per questo sottoli- 
nea che «tra il dire che 
l'alluvione ha cusato 
danni per 20 mila miliar- 
di e che questo è un bu- 
co ne corre per varie ra- 
gioni». Non si è mai vi- 
sto che lo Stato rimborsi 
il cento per cento dei 
danni. 

Dini, poi, ha accenna- 
to all'eterno dilemma: a 
quando il rientro della li- 
ra nello Sme (Sistema 
monetario europeo). Eb- 
bene, ha chiarito il mini- 
stro, «non c'è alcuna ur- 
genza». 

C.r. 


IN SETTEMBRE +13,3 PER CENTO 
Industria, fatturato in crescita 
mentre avanza lo straniero 


TESORO 
Le pensioni 
inbanca 


ROMA — Slitterà il 
termine per il paga- 
mento di stipendi e 
pensioni dello stato 
solo tramite conti 
correnti bancari e 


postati che dovreb- 
e teoricamente 
scadere oggi; lo 
stesso termine, co- 
munque, non va 
considerato «peren- 
torio». Lo hanno 
precisato fonti del 
Tesoro. 

Per il momento po- 
tranno restare in 
uso le attuali proce- 
dure di pagamento. 


ROMA — A settembre il 
fatturato dell'industria 
ha registrato un incre- 
mento tendenziale del 
13,3%. L'aumento degli 
ordinativi è risultato pa- 
ri, sempre rispetto al set- 
tembre ‘93, al 18,8%. Lo 
ha comunicato l'Istat. 
Sempre con riferimento 
a settembre 1994, l’indi- 
ce degli ordinativi è ri- 
sultati pari a 133,4, fa- 
cendo registrare un in- 
cremento tendenziale 
del 18,8% con aumenti 
consistenti sia sul merca- 
to interno (+11,9%) sia 


su quello estero 
(+31,6%). 
Esaminando il fattura- 


to secondo l'attività eco- 
nomica, nel mese di set- 
tembre 1994, rispetto al- 
lo stesso mese del 1993, 
è stato registrato un au- 
mento generalizzato in 
tutti i settori, particolar- 


Sono 1.300 
le aziende ‘ 
in mani 
estere 


mente significativo è sta- 
to l'incremento per i 
mezzi di trasporto 
(+30,5%), per l'industria 
dei metalli (+20,8%) e 
per l'industria del cuoio 
(+18,8%). 

Se si esamina l'indice 
del fatturato complessi- 
vo secondo la destinazio- 
ne economica della pro- 
duzioni, nel mese di set- 
tembre 1994, rispetto al 
corrispondente mese del- 


BIP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


ritenuta fiscale. 


l'anno precedente - pro- 
segue l'Istat - si osserva- 
no aumenti di notevole 
entità per i beni finali 
d'investimento (+20,6%) 
e per i beni intermedi 
(+15,1%), mentre per i 
beni finali di consumo 
l'aumento è risultato più 
contenuto (+7,5%). 
Intanto avanza lo stra- 
niero nell'industria ita- 
liana. Nonostante l’acce- 
lerata impressa dalle no- 
stre imprese nel biennio 
92-93, il saldo, secondo 
un'indagine . Cnel-Rep, 
tra aziende italiane ac- 
quisite dagli stranieri e 
viceversa era nettamen- 
te negativo: le multina- 
zionali estere controlla- 
no in Italia 1.300 impre- 
se con mezzo milione di 
addetti, le società italia- 
ne ne controllano oltre- 
frontiera un migliaio 
con 372 mila dipendenti. 


La durata dei BTP decennali inizia il 1° agosto 1994 e termina il 1° 
agosto 2004. 


I BTP decennali fruttano un interesse annuo lordo dell’8,50%, pagato 
in due volte il 1° agosto e il 1° febbraio di ogni anno di durata, al netto della 


n Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


nali è stato pari al 10,41% annuo. 


Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP decen- 


Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


ivati ri iatori i titoli presso gli sportelli 
m privati risparmiatori possono prenotare 1 titoli p 
della Barca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 


dicembre. 


I BTP fruttano interessi a partire dal.1° agosto; all’atto del pagamento 
(15 dicembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 


zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


dovuta alcuna provvigione. 


m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


C] Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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[34 ] Il Piccolo 


6 RAIUNO 


6.00 EURONEWS 


7.00 IL SABATO DELLA "BANDA DELLO 


ZECCHINO" 
9.00 L'ALBERO AZZURRO 


9.55 DA LORETO: SANTA MESSA 


12.30 TGI 


12.35 CHECK-UP. SPECIALE TELETHON. 
Con Annalisa Manduca. i 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 TRE MINUTI DI ... 


14.00 LINEA BLU. Con Puccio Corona e 


Donatella Bianchi. 


15.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
15.30 PROVE E PROVINI A "SCOMETTIA- 


MO CHE... 


16.30 SCOMMETTIAMO CHE...? RAGAZ- 
ZI. SPECIALE TELETHON. Con Fa- 


brizio Frizzi. 


Bevilacqua. 

17.40 ALMANACCO i ESSO, 

17.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 18.45 L ISPETTORE TIBBS. Telefilm. "Paz 
zo d'amore 

(ECInO) 19.35 METEO 2 

19.35 PAROLA E VITA. IL VANGELO DEL- 19: 

LA DOMENICA 19.45762 
19.50 CHE TEMPO FA 20.15 TGS LO SPORT 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 


20.40 SCOMMETTIAMO CHE... ? SPECIA- 
LE TELETHON. Con Fabrizio Frizzi. 


23.05 TGI 


23.151 FATTI VOSTRI. SPECIALE TE- 
LETHON. Con Giancarlo Magalli. 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


2.05 SOTTOVOCE 
2.20 DOC MUSIC CLUB 
2.35 BEL CANTO 

‘3.45 UNA SERA, UN LIBRO 
4.00 DOC MUSIC CLUB 


4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 


STANZA. Documenti. 


(O)EMG 


8.30 HE-MAN 
9.00 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. 
9.30 NBACTION 
10.00 LA VALLE DEI DINO- 
SAURI. Telefilm. 
10,30 RICKETY.ROCKET 
10.45 SAILING 
11.45 SCI. SUPERGIGANTE 
MASCHILE 
13.00 CRONO. TEMPO DI MO- 
TORI 
13.45 BEST WINTER. LA NE- 
VE FA SPETTACOLO 
14.00 TELEGIORNALE 
14.10 BASKET NBA. HOU- 
STON-SEATTLE 
16.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO 
18.15 STRIKE. LA PESCA IN 
TV 
18.45 TELEGIORNALE FLASH 
118.50 SCI. DISCESAFEMMINI- 
LE 
19.50 TELEGIORNALE 
20.30 CHE COSA HAI FATTO 
QUANDO SIAMO RIMA- 
STI AL BUIO?. Film. 
Con Doris Day, Patrick 
O'Neal. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 CALCIO. ATHLETIC-VA- 
LENGIA 
1.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
11.15 LA VENDETTA DI UNA 
DONNA. Film. 
3.40 CNN COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


_———-—-**+*+--.r -_ ———111——1t@41t 


TELEQUATTRO 


11.25 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.55 BUIO IN SALA 


13.00 VETRINA TELEVISIVA. FALEGNAME- 


RIA SITTARO 
13.30 FATTI E COMMENTI 


13.40 ARTE DA LEGGERE. Documenti. 


714.00 ANDIAMO AL CINEMA 
14.05 VESTITI USCIAMO 


» 14.15 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
15.30 


16.00 FRANKENSTEIN. Film. Con Boris 


Karloff, Colin Clive. 
17.05 RITUALS. Telenovela. 


17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 


18.00 F.B.I.. Telefilm, 


18.50 LA STORIA DEL ROCK : THE WHO 


19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 ANTEPRIMA SPORT 
20.20 VESTITI USCIAMO 
20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
21.20 F.B.I.. Telefilm. 
22.05 DENTRO LA CITTA' 
22.10 FATTI E COMMENTI 
22.40 ANTEPRIMA SPORT 
22.55 SPECIALE MAGAZINE 
23.50 FATTI E COMMENTI 
0.20 ANTEPRIMA SPORT 


0.35 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


15.00 JUKE BOX 
16.00 EURONEWS 
16.10 JUKE BOX 


17.00 INCONTRI CON LA STORIA 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 


19.00 TUTTOGGI 
19.30 DOMANI $ DOMENICA 
19.40 COCKTAIL 

20.00 EURONEWS 


20.30 IL MUSEO DELLA MUSICA. Docu- 


menti. 
21.15 ACHTUNG BABY! 


21.45 IL PIAGERE DEGLI OGGHI 


22.15 TUTTOGGI 


22.30 COPPA DEL MONDO. SALTO CON, 
GLI SCI 


TELEANTENNA 


11.15. Telefilm. 
11.45 HURRICAN POLIMAR 


12.45 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 


13.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 


14.00 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 
15.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 


15.20 HURRICAN POLIMAR 


TELETHON 


7.00 TG2 (7,30 - 8 - 8,30 - 9 - 9,30 - 


10) 


LETHON 
13.00 TG2 GIORNO 
13.20 TGS DRIBBLING 
13.55 METEO 2 


14.001 FATTI. VOSTRI. SPECIALE TE- 


LETHON 


film. 


20.20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOL= 


MES. Con Jocelyn. 


Tom Berenger. 
22.40 TG2 NOTTE 


LETHON 
2.00 TG2 


2.15 IN TOURNEE: MIMMO LOCASCIUL- 


LI 


3.00 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI- 


STANZA. Documenti. 


11.001 FATTI VOSTRI. SPECIALE TE- 


15.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.35 HARRY E GLI HENDERSON. Tele- 


15.55 KRAKATOA EST DI GIAVA. Film (av- 
ventura '69). Di B.L. Kowalski. Con 
Maximilian Schell, Diane Baker. 

18.00 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo 


20.40 SULLE TRACCE DELL'ASSASSINO. 
Film (poliziesco '88). Di Roger 
Spottwoode. Con Sidney Poitier, 


23.101 FATTI VOSTRI. SPECIALE TE- 


Radio 


RAIDUE < RAITRE | 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. SPECIALE 


6.30 TG3 EDICOLA 
6.50 SCHEGGE. Documenti. 


8.00 C'E' POSTO PER TUTTI. Film. Di 
Robert Altman. Con Ted Bessell, 


Le Var Burton. 


9.30 UOVA DI GAROFANO. Film (dram- ! 
matico ‘91). Di Silvano Agosti. 
Con Federico Zanola, Lou Castel. 


11.25 20 ANNI PRIMA. Documenti. 
11.40 T63 


11.50 SCI. SUPERGIGANTE MASCHILE | 


14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS SABATO SPORT 


15.15 DA CUNEO PALLAVOLO: CAM: | odi 
PIONATO ITALIANO MASCHILE | Radiodue 


ALPITOUR-DAYTONA 


16.30 DA TRIESTE: TENNIS. COPPA EU- || 7.30 


ROPA 


17.00 BASKET. CAMPIONATO ITALIA- | americani; 10.10: ‘Black out; 


No 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


19.50 SCI. LAKE LOUISE: SCI, COPPA || 
DEL MONDO DISCESA FEMMINI- 


LE 


20.30 LO SQUALO 2. Film (drammatico | 
'78). Di Jeannot Szwarc. Con 


Roy Scheider, Lorraine Gary. 
22.30 TG3 
22.45 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.50 STORIE VERE 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO 


6.35 LE COMICHE 


= CANALE 5 


9.20 NONSOLOMODA (R) 
10.00 AFFARE FATTO. Con 
Giorgio Mastrota. 

10.30 IL COMMISSARIO SCA- 
LI. Telefilm. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 AMICI. Con Maria De Fi- 
lippi. ù 
15.25 ANTEPRIMA. ConFiorel- 
la Pierobon. 
16.00 DOLCE CANDY 
16.30 ZORRO 
17.00 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. 
17.30 L'ISPETTORE GADGET 
17.55 TG5 FLASH . 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
119.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA SAI L'ULTIMA?, 
23.00 X - FILES. Telefilm. 
0.00 TG5 
0.15 IL RITORNO DI MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE. Tele- 
film. 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 ANTEPRIMA 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 


15.40 D.M. DI MODA 

16.40 SUPERAMICI 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.20 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


im. 
18.00 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 
19.00 INGONTRI CON IL VANGELO 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 


19.45 RTA SPORT 


20.00 PRIMO PIAMO 

20.45 SONNO DI GHIACCIO. Film. Con Mi- 
chael Beck, Paul Sorvino. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 


23.00 RTA SPORT 


23.15 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 


TELEFRIULI 


9.00 MATCH 


10.00 VIDEO SHOPPING 
11.00 MAXIVETRINA 


11.30 TG ROSA 
11.45 WEEK END 


12.15 CUORE IN RETE 
12.45 MAXIVETRINA 
13.00 MATCH MUSIC 


14.00 TG FLASH 


14.05 VIDEO SHOPPING 


8.00 IL. GRANDE SPERONE. Film. Con 
John Mame, Ray Corrigan. 
IUSIC 


1.15 FUORI ORARIO 


fi corì HAUSBRANDI xv: 


DD ITALIA 1 


9.15 CHIPS. Telefilm. 
10.20 T.J. HOOKER. Telefilm. 
11.15 GRANDI — MAGAZZINI. 
Con Marco Predolin. 
112.00 UNA FAMIGLIA TUTTO 
PEPE, Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO . 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14,00 STUDIO APERTO 
14.30 IL MEGLIO DI *NON E' 
LA RAI" 
15.30 JAMMIN' 
16.15 CIAK 
16.45 WRESTLING SUPER- 
STAR 
17.40 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
18.15 ROBOCOP. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO. SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.30 BIGFOOT E | SUOI AMI- 
CI. Film (fantastico 
'87). Di William Dear. 
Con John Lithgow, Me- 
linda Dillon. 
22.30 DJANGO 2 - IL GRAN- 
DE RITORNO. Film. 
Con Franco Nero, Chri- 
stopher Connelly. 
0.30 STUDIO SPORT 
1.00 SGARBI QUOTIDIANI 
1.30 VAI AVANTI TU CHE A 
ME VIEN DA RIDERE. 
Film. 
3.30 CHIPS. Telefilm. 


G]rerea 


8.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
Telenovela. 

8.30 PANTANAL. Telenovela. 


9.00 SENZA PECCATO. Tele: | 


novela. 
11.30 TG4 
13.00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TG4 
114.00 SENTIERI. Scenegg. 
14.30 MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 
16.00 CARA MARIA RITA. 
Con Maria Rita Parsi. 
16.30 PERDONAMI 
17.30 RICCHI,  RICCHISSIMI, 
PRATICAMENTE INMU- 


TANDE. Fim (comme- | 


dia '82). Di Sergio Mar- 
tino. Con Renato Poz- 
zetto, Lino Banfi. 

19.00 TG4 

20.40 007 ZONA PERICOLO. 


Film (azione '87). Di | 
John. Glen. Con. Ti- | 
mothy Dalton, Maryam | 


. D'Abo. 
23.00 GETAWAYI. Film (poli- 


ziesco ‘72). Di Sem Pe- | 
ckinpah. Con Steve Mc- | 


Quinn, Ali McGraw. 
23.45 TG4 î 
0.50 RASSEGNA STAMPA 
1.00 TRE CUORI IN. AFFIT- 
TO. Telefilm. 
1.30 TOP SECRET. Telefilm. 
2.25 MANNIX. Telefilm. 
3.15 LOVE BOAT. Telefilm. 


DAI John Weissmuller, Maureen 
‘Sulli 


‘Sullivan. 

9.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 
11.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 
13.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 
15.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 
17.00 +3 NEWS 
17.06 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 
‘19.00 SPECIALE: UNA SERATA CON JOAN | Li 11.40: Di 

B | 


JAEZ 
21.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 


23.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 
1.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 ALF. Telefilm. 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 DIAMONDS. Telefilm. 


12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 SUPERMAN. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 


17.30 D.M. DI MODA 


16.00 SUPERPASS 

16.30 PIU' DI COSÌ" 

17.00 BILANCIO FAMILIARE 
17.30 PESCARE INSIEME 
18.00 OROLOGI DA POLSO 
18.30 AUTOREVERSE 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.35 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.50 TELESDRINDULE 


20.10 VANGELO PER UN POPOLO 
20.30 FEEIEE, CAMPIONATO ITALIANO 


RI 

22.00 BASKETTISSIMO 
22.30 MOTORI NON STOP 
23.00 MATCH MUSIC 
23.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.45 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 ANTEPRIMA SPORT 

0.20 VIDEO SHOPPING 

1.00 MATCH MUSIC 

1.30 MUSICA ITALIANA 


2.25 IL GRANDE SPERONE. Film. Con 
John Wayne, in Corrigan, 

E DI CASANOVA. 

Film. Con Gary Cooper, Teresa Wri- 


3.20 LE TRE DONI 


qu, Anita Louise. 
5.30 TELEFRIULINOTTE 


TELE+3 


7.00 TARZAN L'UOMO SCIMMIA. Film. 


18.30 RAGAZZI IN PRIMO PIANO 
19.00 NEWS LINE 
19,35 ALF. Telefilm. 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 VISITORS. Telefilm. 
22.30 INCIDENTE AEREO. Film tv. Con Ge- 
orge Peppard, Karen Grassle. 
0.30 NEWS LINE 
0.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
1.00 ANDIAMO AL CINEMA 
1.15 LA TERZA GUERRA. MONDIALE. 
2. 


SI 

.19 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 WEEK END. 
3.05 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


11.00 UNA VITA DA VIVERE. Telenovela. 
11.30 PESCARE INSIEME 
12.00 TELESPORT VERDE 
13.00 TUTTI IN RITIRO 
18.00 TELESPORT ROSSO 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 UNA VOLTA NELLA VITA. Film. 
22,30 TG REGIONALE 
23.30 RUOTE IN PISTA 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 DANCE TELEVISION 
3.30 PROGRAMMI NON STOP 


i 


È Spe 

ciale Formula 1; 18.30: Grr tale 

{| lanuoto; 18.50: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 19.00: Gior- 
nale Radio Rai (23.00); 19.24: 
Ascolta, si fa sera; 20.25: Grr 
i| Calcio. Verona-Chievo; 122.52: 
|l ‘Bolmare; 23.00: Giornale Radio 
{| Flash; 0.00: Ogni notte. La musi- 
I{ ca di ogni notte; 0.00: Giornale 
|| ‘Radio Rai (2 - 4 - 5,30); 


i{ 6.00: Il buongiorno di Radio- 
‘| ‘due; 6.45: lerì al Parlamento; 
: Giornale Radio Rai (8, SO) 
il (8.06: Gnocchi esclamativi; 9,14: 
i Magic moments; 9.31: Ritmi 


11.02: Rosebud; 11.35: Mille e 
una canzone; 12.10: Gr Regio- 
{{ ne; 12.30: Giornale Radio Rai; 
Il 12.54: Tilt; 14.13: Concerto; 
If 16.00: Noi come voi; 18.03: Ti- 
{{ ;toli Anteprima Grr; 19.40: Gior- 
‘| ‘male Radio Rai; 19,58: Serata in 
tre tempi; 20.05: Cavalleria leg- 
il [gera: dall'operetta Ja_musical; 
1.03: La prosa di Radiodue: 
{| ‘(Come un ladro di notte; 22.10: 
Giornale Radio Rai; 22.15; Ta- 
glio classico; 0.00: Rainotte; 


‘Radiotre 


(Opera Lirica: Lady Macbet 
|| (0.00: Radiotre Notte Classica: 
‘Notturno italiano 0.00: Giornale 
Radio Rai: 0.30: Notturno Italia- 
ing; 1.00: Notiziario în italiano (2 
1-3-4-5); 1.03: Notiziario in in 
| glese f 03 - 3,03 - 403 
15,03); 1.06: Notiziario in france. 
‘se { ,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario _in tedesco (2,04 
|| -3,09- 4,09 -5,09); 5.30: Gior- 
|| nale Radio Rai. 


Radio regionale 


‘7.20; Giornale radio; 11.30: Pas- 
Geporta per Trieste, frontiera 
(della scienza; 12.15: Almanac- 
‘chetto settegiorni; 12.20: Oriz- 
i{ zonti del mito; 12.30: Giornale 
iradio; 18.15; Incontri dello spiri- 
| ‘to; 18.30: Giornale radio. 
‘Programmi per gli italiani in 
{| Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
‘{ Passaporto per Trieste, frontie- 
{| ‘Ta della scienza. 
Programmi in lingua slovena 
7; Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
{| Nostro buongiorno; 8: Notiziario 
‘ cronaca regionale; 8.10: Avve: 
Î ‘Nimenti culturali (repl.); 8.40: In 
|| trattenimento musicale: Revival 
i 9.15: Sugli schermi; 9.25: Intrat: 
|| tenimento musicale: Pot-pourri; 
10: Notiziario;-10.10: Concerto 
in stereofonia; 11.35: Intratteni- 
{| mento musicale: Soft Music; 
12: Realtà locali: Trasmissione 
| per la Val Resia; 12.30: Intratte- 
nimento musicale: Musica per 
| tutte le età; 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Realtà locali: Le cam- 
| pane del Natisone; 15: Rispon- 
{| de il 362875, parla Sergej Verc; 
|| 17: Notiziario e cronaca cultu 
4 le; 17.10: Noi e la musica; 
| Piccola scena, Alojz Rebula: «At- 
| traverso la galera delle muse di 
{ Erodoto», brani dalla storia di 
Erodoto; 18.25: Intrattenimento 
| musicale: Musica leggera slove- 
{ Na; 19: Segnale Orario, Gr; 
9.20: Programmidomani. 


Radioattività 
| 7,9, 11, 13: Cnr news; 7.15, 
12.15, 18.15: Gr oggi Gazzetti: 
4 no giuliano; 8.30, 30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8.00) 
4 14.30, 19.25: Previsioni Meteo; 
{| 7.30: L'Opinione; 7.35: Paolo 
{{ Agostinelli; 7.40: Disco, Più; 
| 7.45: Almanacco; 9.30: Orosco- 
| po; 9.40: Disco Più; 10: 500 se- 
condi; 10.15: Classifichiamo; 
10.30: Contatto ‘radio; 10.50: 
Sergio Ferrari; 11,30: Prima Pa- 
isco Più; 11.45: 
a Cassaforte; 13.40: Disco Più; 
| 14: Paolo Agostinelli; 14.30: Dj 
| Hit: 14.45: Rock Café titoli; 15 
| Rock Cafè; 15.10: Dj Hit; 15,20: 
Disco Più; 16: Rock Cafè; 
{ 16.10: Mauro Milani; 16.15: 
|| Classifichiamo; 17.00: Rock 
| Cafè; 17.40: Disco Più; 18.00: 
Gianfranco. Micheli; 19: Rock |. 
Cafè: 19.30: Prima Pagina; È 
$ 19.40: Disco Più; 20: Musica 
î non-stop weekend. È 


| Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura 
% delle Autovie Venete dalle 7 alle 
i 20; rassegna stampa de «Il Pic- 
i colo» alle 7.45; 120 secondi no- 
| tiziario triveneto ogni ora dalle 
| 9.45 alle 19.45; Gr nazionale al- 
le 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
È 117.15, (19.15; Gr sport alle 
| 18.15; Gazzettino triveneto ‘alle 
| 7.05; Dove, come, quando lo- 
{ candina triveneta tutti i" giorni 
| dalle 8.45; Good morning 101 
utti i giorni dalle 7 alle 13 con 
faziano D'Andrea e Leda Zega; 
4 ‘l nostri amici animali al sabato 
| dalle 10 alle 11; Hit 101 Italia 
| con Graziano D'Andrea sabato 
| dalle 13 alle 13.45; Hit 101 Ja 
j di Ufficiale di Radio Pun- 
| to Zero con Mad Max dal marte- 
{ di al venerdì dalle 14 alle 14.45 
| E dalle 22 alle 22.45; Hit 101 
| E) Dance la classifica più 


| ballata con Mr. Jake il sabato 
fl dalle 14 alle 14.45 e dalle 23 al- 
| le 23.45, domenica alle 20 e il 
|| lunedì alle 23; Zero juke-box de- 
{ diche e richieste 040/6615955 da 
| lunedì a sabato dalle 14 alle 16 
| con Giuliano Rebonati; Hit 101 
| House Evolution only for d.j. 
| con Giuliano Rebonati, al sabato 
| dalle 17 alle 17.45 e dalle 22 al: 
le 22.45, domenica dalle 19 alle 
SET ei 
| 22.45; Free Line, dal 
| venerdì dalle 20 alle 21 telefona 
i allo 040/661555 per esporre | 
| problemi della tua città, condot- 
{{ to da Andro Merkù. 


‘e Televisione 
! e I 
«Getaway!»: rubare 


Trai tanti film in onda oggi il posto d'onore spetta a 
una pellicola del 1972, alle 23, su Retequattro. Si 
tratta di un film che è già un mito, che vanta uno 
sciagurato «remake», che ha reso il suo protagonista 
un simbolo generazionale. È «Gateway» di Sam Pe- 
ckinpah (dal romanzo di. Jim Thompson) con Steve 
McQueen e Ali McGraw rapinatori e amanti. Atten- 
zione anche al catastrofico «Krakatoa Est di Gia- 
va» con Maimilian Schell (Raidue, ore 15:55), a «Uo- 
va di garofano» di Silvano Agosti (Raitre, ore 9.30) 
e a «La vendetta di una donna» di J: acques Doil- 
lon (Tmc, ore 1.15). 

In serata: «007 Zona pericolo» (1987) di John 
Glenn (Retequattro, ore 20.30). Il James Bond di Ti- 
mothy Dalton vince la guerra in Afghanistan e sedu- 
ce la top model Maryam D'Abo. 7 

«Bigfoot e i suoi amici» (1987) di William Dear 
(Italia 1, ore 20.30). La quieta famigliola di John Li- 
thgow e Melinda Dillon adotta uno Yeti americano. 
Con Don Ameche. 

«Lo squalo 2» (1978) di Jeannot Szwarc (Raitre, 
ore 20.30). Nuove avventure per il poliziotto Roy 
Scheider. 


Raitre, ore 23.50 
Donne camioniste a «Storie vere» 


«Donne camioniste» è il titolo del documentario gira- 
to da Emanuela La Torre per «Storie vere» di Anna 
Amendola, in onda su Raitre. 

Si tratta di un viaggio con sei donne che racconta- 
no la loro vita sul camion, fra carichi, controlli, pa- 
sti cucinati in piazzola, gomme da cambiare, notti 


Ali McGraw è l'interprete femminile del mitico 
film di Peckinpah «Getawayl», su Retequattro. 


TV 
Il miracolo 
dei Rangers 


TEL AVIV — Uno 
spettacolo sbagliato 
e, nel 1974, i suoi af- 
fari andarono a roto- 
li. Quando Haim Sa- 
ban partì per gli Usa 
non aveva una lira. 
Nel 1985, in Giappo- 
ne, vide per la prima 
volta i «Jiu-Ran- 
gers», cinque giappo- 
nesini scatenati capa- 
ci di trasformarsi in 
combattenti per di- 
fendere l'universo 
dalle trame di agenti 
malefici. 

Acquistati i diritti 
di produzione, Saban 
si dedicò ad adattare 
la serie televisiva ai 
gusti dei teen-ager 
statunitensi. E fu co- 
sì che macquero i 
«Power Rangers», at- 
tualmente amati e se- 
guiti dai giovani tele- 
spettatori di una qua- 
rantina di Paesi del 


MILANO — Aspettando 
Natale, «Buona giorna- 
ta», il programma di Re- 
tequattro, va a curiosare 
in giro per l'Europa. Do- 
po aver visitato Oslo e 
Stoccolma, Patrizia Rosr 
setti, ieri e oggi, si è EI 
stata a Copenhagen, SU 
le tracce di Andersen... 
Il viaggio alle radici 
del natale in Europa Pro- 
seguirà nelle PIOSsIMe 
puntate, fino ad attivare 
‘ a Francoforte e Quindi a 
Vienna, che Conserva in 


capitale dell'Impero 


asburgico. 

In studio, con Cesare 
Gadeo e la Rossetti, Tap- 
presentanti delle amba- 
sciate e del corpo diplo- 
mondo. E il loro in- | PAtico, insieme a ospiti 
ventore, adesso, è un | Internazionali, parleran- 
Paperone miliarda- | DO dalla tradizione nata- 
rio. zia nei diversi Paesi 


Europa. 
TV/NOVITA’ 


MILANO — Un programma giornalistico che avrà 
come Inviati circa mille videoamatori sparsi in tut- 
ta Italia, testimoni di storie interessanti solitamen- 
te trascurate dai mass-media: è «8 mm», in onda 
su Canale 5 in seconda serata da gennaio. Del pro- 
gramma e delle nuove edizioni di «A tutto volume» 
© «Target» hanno parlato a Milano il direttore di re- 
te, Giorgio Gori, e il capo struttura, Gregorio Paoli- 
ni, 

Anticipato da uno speciale sull'alluvione, tra- 
smesso l'11 novembre scorso, «8 mm» secondo Pao- 
lini «intende raccontare la realtà più nascosta del- 
l'Italia, evitando la «pornografia» televisiva, le sce- 
ne truculente e dando spazio a storie di interesse 
collettivo». 

L'incontro ha dato lo spunto per parlare anche 
degli altri due programmi curati da Paolini, «acco- 


farimaconamare . 


TV/RETEQUATTRO i 


Natale all’europea 


Come preparano la festa cinque metropoli 


sé il fascino dell'antica ‘ 


L'Italia dei videoamatori. In «8 mm») 


Sabato 10 dicembre 199 


passate in autostrada. Ognuna di loro ha cominciatò 
questo lavoro per motivi diversi: chi solo'per passio 
ne come Leonarda e Vera; chi per seguire il propriî. 
compagno, come Ester, sposa a 17 anni; chi, com 
Betty, dopo un matrimonio fallito; chi per seguire del 
orme del padre, come Silvia; chi, come Anna, ha co' 
minciato dopo aver preso la patente a 40/anni. N 
3 

Raiuno, ore 12.35 
«Check-up» e Patrofia muscolare ; 
«Check-Up», il programma di Biagio Agnes, parteci: 
pa a Telethon parlando di atrofia muscolare spinalé 
Si tratta di una malattia che colpisce una cellula ché 
si trova nel midollo spinale, di 
Ne parleranno in studio, il genetista Giuseppe Nor 
velli; il neuropsichiatra infantile Giovanni Lanzi, è 
il neurologo Corrado Angelini. sl 


Canale 5, ore 13.40 À 
Problemi d'amore ad «Amici» È 


[ 
Si parla d'amore nella puntata odierna di «Amiciy, il 
programma condotto da Maria De Filippi su Canale 
5. Ospiti della trasmissione Paola e Michele, che si 
sono lasciati perchè lui non trova lavoro; Carminé, 
che è stato lasciato dalla ragazza dopo averla tradi 
ta; Kimberly e Cinzia, innamorate da ragazzi che le 
considerano solo amiche; e Anna e Dario con il figlio 
Massimo, che vorrebbero avere un rapporto più 
tranquillo con il figlio. i 


Raiuno, ore 9,55 55 
Il Papa in diretta da Loreto Ù 


La messa celebrata da Giovanni Paolo Il a Loreto, @ 
cui assisterà il presidente della Repubblica, Oscaf 
Luigi Scalfaro, sarà trasmessa questa mattina in di 
retta su Raiuno, Il Papa celebrerà con circa 200 vé 
Scovi italiani a conclusione della «grande preghiel? | 


per l'Italia», 
" 


Retequattro, ore 16 | 


Si parla di serial killer a «Cara Maria Rita» 


Si parlerà ancora di serial killer nella puntata di «Ca 
ra Maria Rita», il programma della psicoterapeufî | 
Maria Rita Parsi. Lo spunto è il recente omicidio îì | 
carcere del cosiddetto «mostro di Milwaukee». 3 
Ospiti della puntta saranno: il criminologo Brund 
lo psicologo Lavorino, direttore della rivista «Deteî 
tive crime», e lo psichiatra Moretti. S| 


si 


Raitre, ore 22.45 FO 
«Harem» e il virus degli acquisti f 


Alba Parietti, Gabriella Carlucci e la studentessa Ste | 
fania Palermo, parleranno con Catherine Spaak del: 
lo sfrenato desiderio di comprare, nella puntata | 
«Harem» in onda su Raitre. pei 
Alla trasmissione, dal titolo «Il virus degli acqui”. 
sti», parteciperà, come al solito, anche un ospite nu” 
sterioso. £É | 


dI 


Raiuno, ore 7 


C'è la «Banda dello Zecchino» 


Nuovo appuntamento con «Il sabato della Banda deli 
lo Zecchino», in onda su Raiuno. gi 
In scaletta, le avventure di Emil nei due episodi 
dal titolo «Il porcellino ammaestrato» e «Un'ubriaca?| 
tura di ciliege»; il cartone di Winnie Puh «Tigro l'in. 
vestigatigro» e un servizio sullo spettacolo di benefit 
cenza organizzato nell'Istituto ortopedico Rizzoli di 
Bologna. ti 


e — ernest 


Patrizia Rossetti e Cesare Cadeo coordinano 
a«Buona giornata» le puntate sul Natale. 


munati dal linguaggio innovativo e dal tentativo | 
di utilizzare tutte le potenzialità del mezzo tv per, 
produrre intelligenza». Novità per la rubrica di li-, 
bri «A tutto volume» (già in onda la domenica alle | 
23.30 con repliche il lunedì su Italia 1 e Retequat-||. 
tro), presentata da Daria Bignardi con David Rion: | 
dino. Hi 
. Riondino, attraverso interviste a volti noti e per: | | 
sonaggi curiosi, cercherà di indagare il rapport@| 
tra la lettura e i bisogni dei lettori. Scoprirà, duni/ 
que, taxisti che amano Manzoni e tossicodipender! 
ti che trovano in Fio la risposta alle prl' 
prie domande esistenziali, e metterà inoltre in mu 
sica le più belle poesie italiane e straniere. A 
«Target» (il martedì alle 22.30) proporrà punta! 
su temi quali «Il cybermondo», sui rapporti tra tor 
nologia e informazione, e «I bambini fanno male 
la tv?». 


